VIGENZA — L'Inter non 
va oltre il pari nel derby 
e il Vicenza taglia uno 
storico traguardo: il pri- 
mo posto solitario in 
classifica. Gli uomini di 
Guidolin da ieri si goden- 
do un primato sì sorpren- 
dente ma, in definitiva, 
naturale conseguenza 
del calcio-spettacolo 
umile ed efficace fatto 
vedere. In una squadra 
composta da calciatori 
caparbi e convinti dei 
propri mezzi, ma tutt'al- 
tro che «stelle» o «assi», 
ieri è toccato ad Ambro- 
setti mettere a segno la 
doppietta che ha steso la 
Reggiana. 

Vicenza ora esulta 
per il meritato posto al 
sole, ma fin da domenica 
prossima sarà atteso da 
un'importante verifica: 
dovrà affrontare in tra- 
sferta il Perugia, un'al- 
tra delle provinciali che 
si stanno facendo nota- 
Te 

A proposito di sorpre- 
se, da segnalare il secon- 
do posto (in coabitazio- 
ne con l'Inter) del Bolo- 

‘na di Ulivieri, che ieri 

a sconfitto l'Atalanta. 
Tra l'altro, Bologna e Vi- 
cenza sono le due squa- 
dre che hanno segnato fi- 
nora di più: 19 gol in 10 
partite. 


A pagina II 


Juve, vigilia 
calda a Tokyo 


Triestina 
presto rinforzi 
| 


AD: Gorizia 
passa a Imola 


A Sampras 
il Masters 


LA FORMAZIONE DI GUIDOLIN IN TESTA ALLA CLASSIFICA COME AI TEMPI DI ROSSI GRAZIE AL PARI DI SAN SIRO 


DE TOTOCALCIO AG 


BOLOGNA-ATALANTA 
CAGLIARI-NAPOLI 
FIORENTINA-PIACENZA 


SS‘ I 


LAZIO-SAMPDORIA. 
MILAN-INTER 
PARMA-ROMA 


Giri 


PERUGIA-VERONA 
VICENZA-REGGIANA 
CREMONESE-COSENZA 


rr o 


FOGGIA-TORINO 
SALERNITANA-BARI 
MODENA-TREVISO 
AVELLINO-ACIREALE 


Montepremi 
Aipunti 13: 
Ai punti 12; 


3-1 1 
1-1 x 
1-1 x 
1.1 x 
1-1 x 
0-0 x 
3-1 1 
2-0 1 
2-3 2 
3-4 2 
0-0 x 
1-1 x 
2-2 x 
L. 21.104.247.014 
L 390.819.000 
L 9.167.000 
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26 
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MONTEPREMI 
L. 12.510.455.068 
Ai 3«B»L.1.688.060,000 
Ai 12097» L. 3.101.300 
Ai 39.984 «6» L. 93.200 


l.a corsa: 1.0 DINO AS Xx 
.0 DO THE BEST XxX 
o °°_’r—"—————"—"—" —  yr— <...... 
2.a corsa: T.0 RIO MAV 2 
2.0 PIO GAL x 
_—T———T——TT—————@—_—e_zy_ua«— = _—— "tà 
3.a corsa; 1.0 ORONTE JET 2 
2.0 PESCA RAB 1 
_ —°r—_r...;_;...;......... I 
4.a corsa: 1.0 MAGNUS GM 


2.0 LANCILLOTTO RL 


RRINSZAE 


l.0 MONARCH LG 1 


sn 


5.a corsa: 

2.0 SLEM DEL NORD 2 

Ce e “+. 
6.a. corsa: 1.0 STARIN MY CROWN 1 
2.0 JERAPETRA 2 

— et "n 
1.0 SAVIN 3 
2.0 NITAS SON 10 

L. 233.580.000 

L. 33.368.000 

Ei 1.222.000 

L 111,000 


Solo il Vicenza «vince» il derby 


Mail Diavolo avrebbe meritato qualcosa di più contro una squadra rinunciataria e spesso in affanno 


Djorkaeff su rigore soffoca l'illusione di Baggio 


L'esultanza di Djorkaeff 


PARK CITY — Le soddisfazioni per l’Italia 
sugli sci arrivano solo dal fondo. Mentre a 


1-1 


MARCATORI: nel pt 3’ 
Baggio, 12’ Djorkaeff (ri- 
gore). . 

MILAN: Rossi, Panucci, 
Costacurta, Baresi, Mal- 
dini, Boban, Albertini, 
Desailly, Davids (21’ s.t. 
Dugarry), Weah, R. Bag- 
gio (36' s.t. Savicevic). 
INTER: Pagliuca, Anglo- 
ma, M.Paganin, Galan- 
te, Pistone, Zanetti (46' 
st Winter), Ince, Sforza, 
Fresi (46’ st Berti), 
Djorkaeff, Zamorano. 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. i { 
NOTE: oli 6-3 per i 
Milan. o fredda, 
terreno in discrete con- 
dizioni. Spettatori: 
80.742 per un incasso 
complessivo di 3 miliar- 
di e mezzo. Ammoniti: 
Maldini, Ince, Fresi, De- 
sailly, Davids, Galante 
e Djorkaeff (gioco scor- 
retto), Paganin, 
MILANO — Il Milan ave- 
va quattro colpi nel cari- 
catore per «uccidere» l'In- 
ter, ma ne ha sprecati 
tre. L'Inter, invece, ave- 


stato il migliore ma è rimasto fuori dai pri- 


va un solo proiettile e 
non l'ha sciupato. Questa 
la fotografia di un derby 
che il Diavolo meritava 
ampiamente di vincere, 
avendo dominato i cugi- 
nastri per tutto l’incon- 
tro. Baggio ha compiuto 
un piccolo capolavoro in 
apertura, poi ha fallito 
due ghiotte occasioni. Il 
quarto colpo l'ha tirato in 
aria Boban. L'Inter è ri- 
masto in trincea metten- 
do in mostra i muscoli 
ma anche una manovra 
insipida. Senza la spinta- 
rella di Braschi (un rigore 
che farà discutere) l'undi- 
ci di Hodgson avrebbe 
probabilmente perso. 
Milan e Inter si danno 
battaglia fin dal primo 
minuto su un terreno ver- 
gognoso, tanto è sconnes- 
so. Desailly al 4', favorito 
da un «velo» di Weah, 
manda in gol Baggio con 
un lancio in verticale. La 
difesa è tagliata fuori e 
«codino» realizza con un 
dolce pallonetto su Pa- 
gliuca in uscita. È una ga- 
Ta intensa e dura, come 
del resto deve essere un 
derby. Dopo 8' i nerraz- 
zurri areggiano: è 
Djorkaeft di testa a smar- 


SCI/NELLO SLALOM DI PARK CITY IL MIGLIORE E’ UNDICESIMO 


Italia, è grigia senzaTomba 


Le soddisfazioni arrivano dal fondo, con l'argento della staffetta maschile 


care Zamorano in proba- 
bile fuorigioco. Lo contra- 
sta rudemente Maldini 
fuori e dentro l'area. Per 
Braschi è rigore che il 
francese trasforma spiaz- 
zando Rossi. Il Milan con 
Desailly e Albertini al 
centro e Davids e Boban 
sulle fasce la fa da padro- 
ne nella zona nevralgica 
del campo. I lunghi lanci 
dei rossoneri fanno a fet- 
‘te una retroguardia che 
in pratica abbandona Pa- 
gliuca al suo destino, co- 
me alla mezz'ora quando 
su precisa imbeccata di 
Boban, Baggio si presenta 
nuovamente solo davanti 
al portiere: questa volta 
cerca il secondo palo e 
sbaglia la mira. Nonostan- 
te gli spunti sulla trequar- 
ti di Djorkaeff e la carica 
agonistica di Ince, l'Inter 
non morde più di tanto. 
Boban a sinistra fa il bel- 
lo e cattivo tempo contro 
Fresi. Solo un destro 
esplosivo di Sforza da fuo- 
ri area spavernta Rossi. È 
comunque una palla peri 
piccioni. Al 43‘ Boban sal- 
ta di nuovo la difesa inte- 
rista a beneficio di Bag- 
gio il quale colpisce malis- 
simo in una situazione in 
cui non doveva sbagliare. 


modt (Nor) 1:46.91 (52.97 + 53.94), 4) 
Mayer (Aut) 1:47.08 (52.20:+ 54.88), 5) Fu- 


Kiruna, in Svezia, la staffetta coglie la se- 
conda piazza nella 4x10 km, dietro alla 
Finlandia, nello sci alpino si accusa la 
mancanza di Alberto Tomba. Il campione 
bolognese in America non ci è andato, ha 
deciso quest'anno di gestire le energie con 
oculatezza, senza sprecare nulla: punta ai 
Mondiali del Sestriere e non si fa proble- 
mi ad ammetterlo. 

Nello slalom speciale di Park City, quin- 
di, l'Italia ha conosciuto quello che proba- 
bilmente sarà lo scenario quando Tomba 
appenderà gli sci alla parete. Verranno 
perse di vista le prime piazze. Ieri il pri- 


mi dieci posti. Era sesto al termine della 
prima manche, undicesimo al termine del- 
la prova. Quindicesimo Matteo Nana, co- 
munque quello che mostra i maggiori pro- 
gressi rispetto alla passata stagione. 

Lo speciale si è risolto in una questione 
tra austriaci. Ha vinto Sykora, davanti al 
connazionale Stangassinger. Altri austria- 
ci al quarto e al sesto posto. Oggi si terrà 
il recupero del gigante che due giorni fa 
era stato rinviato a causa della pioggia. È 
sempre Nana l'uomo sul quale si appunta- 
no le speranze. 

Classifica dello speciale: 1) Sykora 
(Aut) 1:46.03 (51.49 + 54.54), 2) Stangas- 


ruseth (Nor) 1:47.12 (52,50 + 54.62), 6) 
Tritscher (Aut) 1:47.34 (52.38 + 54.98), 7) 
Kimura (Gia) 1:47.47 (53.73 + 53.74), 8) 
Stiansen (Nor) 1:47.56 (52.82 + 54.74), 9) 
Finn-Christian Jagge (Nor) 1:47.68 (53.58 
+ 54.10), 10) Kosir (Slo) 1:47.72 (53.11 + 
54.61), 11) De Crignis (Ita) 1:47.84 (52.68 
+ 55,18). 15) Matteo Nana (Ita) 1:48.41 
(54.60 + 58.81), 21) Fabrizio Tescari (Ita) 
1:48.79 (54.09 + 54.70). 

Classifica della Coppa del Mondo uo- 
mini: 1) Aamodt (Nor) 120 punti, 2 Lo- 
cher (Svi) e Sykora (Aut) 100, 4) Von Grue- 
nigen (Svi) 94, 5) Mayer (Aut) 90, 6) Stan- 
gassinger (Aut) 80, 7) Kosir (Slo) 58. 


mo azzurro, l'«eterno» Fabio De Crignis è 


singer (Aut) 1:46.32 (51.82 + 54.50), 3) Aa- 
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Tomba, il rimpianto 


L'Inter pare più tonica 
nella ripresa, ma è solo 
un'impressione, Comun- 
que chiude Deo gli spa- 
zi. Hodgson ha chiesto 
più copertura nell'inter- 
vallo. Zamorano sfiora la 
segnatura raccogliendo 
di testa una palla partita 
dalla bandierina. Molti 
contrasti a. centrocampo 
(ma pochi interventi vera- 
mente cattivi) tuttavia 
scarseggiano le occasioni. 
Il Milan macina gioco e i 
«cugini» si rassegnano a 
una partita da retrovia. 
Tabarez prova la carta 
Dugarry al posto di Davi- 
ds per rimettere in imba- 
razzo la difesa nerazzur- 
ra. E il Milan nel finale 
va vicinissimo al gol con 
Boban che aggira anche il 
portiere ma il suo tocco 
verso la porta è debole co- 
sicché Paganin riesce a 
sradicare la palla dalla re- 
te con una disperata sci- 
volata. Il tecnico urugua- 
gio getta nella mischia an- 
che Savicevic, al rientro 
dopo due mesi, richia- 
mando ai box lo stanco 
Baggio. Ma il montenegri- 
no non può cancellare un 
1-1 che è ormai scritto. 

m.cat. 


Il pugilato non va abolito 
è necessario cambiarlo 


TRIESTE — Guai a parlare male del pugilato. La 
fatalità che ha portato via Fabrizio De Chiara, l’in- 
cidente che gli è costato la vita, non possono esse- 
re presi come argomenti validi per mettere in di- 
scussione l’intero mondo. pugilistico. Di avveni- 
menti disgraziati di questo tipo ne capitano in tut- 
te le discipline sportive, senza che ciò produca 
l'apertura dei consueti criminosi processi sull'op- 
portunità di continuare o meno in quello che si cre- 
de. Davanti agli attacchi di quanti dubitano la le- 
gittimità della boxe come attività agonistico-sporti- 
va, le difese sopra elencate sembrano davvero un 
‘po’ imprudenti e ciniche allo stesso tempo. E sì per- 
ché di «fatalità» come quella che ha colpito Fabri- 
zio De Chiara, in 100 anni di pugilato, ce ne sono 
state più di 500. Tante al punto che può venir mes- 
* în dubbio proprio la natura fatalistica dell’episo- 

10. 

In un mondo dove non si capisce se è la fictiona 


imitare la realtà, o la realtà a inseguire la fiction, 
il pugilato ha ricevuto, in ambito cinematografico, 
la sua consacrazione raccontando le gesta epiche 
di Rocky. Il pugile italo-americano sfonda e si libe- 
ra dalla mediocre posizione sociale, quando gli vie- 


ne offerta l'occasione benefica di sfidare il campio- 
ne dei campioni. L'improvvisazione nella prepara- 
zione dell'incontro, i metodi artigianali di Chen: 
mento, l'ambiente nostalgico e decadente in cui lo 
«stallone italiano» coltiva i suoi sogni, sembrereb- 
bero non accordagli nessuna possibilità di succes- 
so. Ma il miracolo si realizza. E anzi sono proprio 
l'umile e precaria condizione in cui GE lavora, la 
limitatezza dei mezzi a disposizione, che ne esalta- 
no l'impresa e ne decretano il trionfo. In questo ca- 
so non è la realtà ad imitare la fiction. 

Dalle parole dei tecnici del settore si evidenzia 
la necessità di adottare quanto prima contromisu- 
re capaci di proteggere l'integrità degli atleti. Una 
drastica soluzione per il passaggio al professioni- 
smo, l'adempimento dell'attività a tempo pieno, 
l'affidamento dell'atleta a tecnici e medici respon- 
sabili, l'utilizzo del casco, la riduzione della dura- 
ta dell'incontro. Fabrizio De Chiara ha pagato tut- 
to questo. Lavorava in una ditta di microelettroni- 
cain provincia di Milano, e perfino quando anda- 
va a combattere era costretto a chiedere dei per- 
messi. I suoi assistenti all'angolo l'avevano visto 
in difficoltà, prima della ripresa che ha determina- 
to l'esito dell'incontro. Rimettere al pugile se prose- 
guire o meno nel combattimento è ipocrisia. Mai si 
dimostrerà disposto a rinunciare. Sport strano il 
pugilato. Si vince «mettendo a segno più colpi pos- 
sibile». Significa tirare cazzotti all'avversario, cer- 
care di schiantare la sua resistenza grazie a pugni 
che fanno male. Quando la difesa è aperta, dargli 
il colpo da ko, senza esitazione. De Chiara avrebbe 
MEO 10 milioni. È morto invece con la sua genero- 
sità. 


IL PRINCIPE PERDE LA GARA INTERNA CONT NORVEGESI E COMPROMETTE LE SUE CHANCES IN CHAMPIONS LEAGUE 


Trieste, domenica nera: basket e pallamano k.0. 


Crolla a Pesaro la Genertel che, nonostante il solito Burtt, consente alla Scavolini, avversaria diretta per la salvezza, di risollevarsi 


Burtt, non sono bastatiisuoi32 punti a Pesaro. 


TRIESTE — Giornata 
tutta da dimenticare, 
per la Trieste sportiva. 
Ferma la Triestina (il 
campionato di C2 di cal- 
cio osservava un turno 
di riposo), basket e palla- 
mano proponevano due 
appuntamenti delicatis- 
simi. La Genertel era at- 
tesa a Pesaro da una Sca- 
volini attardata in classi- 
fica e priva del centro 
statunitense Thompson. 
La formazione di Steffè 
ha retto poco meno di 
un tempo, mentre nella 
ripresa è stata spazzata 
via da Esposito e compa- 
gni. 

Il risultato finale non 
ammette discussioni; 
112-88 con il solito disa- 
stro difensivo. La vitto- 
ria di una settimana fa 
sulla Teamsystem, evi- 
dentemente, ha creato 
pericolose illusioni nei 
triestini. Pesaro ha riba- 
dito invece che la dimen- 
sione della Genertel (che 
ieri ha ottenuto da Burtt 
32 punti) è quella di una 


formazione che dovrà su- 
darsi la salvezza. 

Non è andata meglio 
ai «cugini» (basket e pal- 
lamano fanno parte. di 
«Sistema. Trieste») del 
Principe. Ieri sul campo 
«amico» di Kosina, dove- 
vano vincere per conser- 
vare qualche possibilità 
di concludere il girone 
della Champions League 
nei primi due posti. Il 
confronto con i norvege- 
si del Runar Sandefjord 
ha visto la formazione di 
Lo Duca sconfitta 25-27. 

Il Principe per almeno 
un tempo, spinto dalle 
reti di Guerrazzi e Tara- 
fino, ha mostrato nume- 
ri egregi. Poi, un secco 
parziale di 4-0 per gli 
scandinavi ha dirottato 
l’incontro su binari sfa- 
vorevoli. I triestini han- 
no ancora a di disposizio- 
ne il girone di ritorno 
ma il loro destino in que- 
sto concentramento del- 
la Champions League pa- 
Te segnato. 
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XI e XIV  milosavijevic non ha brillato contro i norvegesi. 


Serie A 


Serie B 


Serie C 2 - Giro 


ne B 


TOTALE CASA 
RISULTATI SQUADRE | P ali RISULTATI squabRE | p [TOTALE CI sil Lai RISULTATI SQUADRE LOL PORRE I 
GV_N Pla v n Pla P|F_S GV N P|elv n Ple v_n p|Fs G_V_N Ple v n Ple v_nop|es 
Bologna-Atalania -— (9-1| Vicenza. (| 20/10 6 22/5 4 01,5 2 21/1910 Brescia-Padova 31|Lecce  |26|11 8 2 16 4 2 0| 5 4 0 1/19 9| 1 Livomo ‘| 20/11 5 5 16 5 1 0/5 0 4 1|1810| 2 
Cagliari-Napoli 1-1|Bologna |19|/10 6 1 3/6 4 0 2/4 2 1 11/1914) 3 Cesena-Palermo 1-1|Pescara | 25|11 7 4 0| 6 5 1 0) 5 203 0/20 7| 1 Ternana 20/11 5 5 16 4 2 0/5 1 3 1/2013|:-2 
Fiorani Pcenza 1-1 | Inter 19/10 5 4 1|5 3 2 0|5 22 1/13 8|- Co pei 23 [Brescia |20|11 5 5 16 3 3 0|5 2 2 1/15 8/2 Il campionato Maceratese | 19|11 5 4 215 3 2 ol 6 2 2 2/12 9| 2 
RAI loria Li Juventus 16/|1097 400405169030 200 (40120 AOZE2 Foggia-Torino A Torino (18:|:11 5:30 3]-6. 090 121 5002/0200 1412/04 ha osservato 17 |11oe4 5020540 17-06: 04 40219118 
iI Li [Napoli | te|to 4 4 215.3 20/5 12 2/1414/33 Genoa-Chievo 4 | Bari IIa SAU SUO E elio Triestina | e|t1 4 4 3| 5 22 1| 6 2 2 2/2018/ 4 
Perucia-Verona © 9-1|SaMpdoria | 15/104 3 3153 1 1/51 2 2/15 9/4 Lecce-Ravenna ci Fe006 8 8 IR E Rie ZE, FO Sandona' | 16|11 5 1 5| 6 5 1 o| 5 0 0 5|1617| 6 
dae È ell pome as|lio 4/3 35 301 151 2 21713] 4 Pescara-Lucchese 3-0 | Lucchese | 16/11 4 4 31 5 3 2 0|6 1 2 3 4 di riposo 
doipes vento 5 Tv e RO: Reggina-Castelsangro 1-0|Chievo |16|11 4 4 3/5 4 0 16 0 4 2|1312| 4 16/11 3.7 1/5 2 2 1/6 1 5 0/1314/ 3 
icenza-Reggiana 2-0 Dans 5 3 2 0/5 1 1 3/151| 4 Salernitana-Bari 0-0 | Padova 15/11 4 3 4/6 41011 50 23/1112] -6 1511-43 415 3 1 1| 6 1 23/1111] 5 
Perugia + |-15.110/+5* 0-5), 5-4/,0%-1|-5,-10‘4/15/16/1-5 »| Empoli |15|11 4 3 4/5 3 1 1| 6 1 2 3|1215) 5 PROSS Tolentino |13|11 2 7 2/5 2.3 0| 6 0 4 2/1312/-5 
PROSSIMO TURNO | |Fiorentina |14|10 3 5 25 2 21151 3 1t210|4 PROSSIMO TURNO {Ravenna |14|11 3 5 3| 5 1 3 16 2 2 21212 5 IMO TURNO | Giorgione | 13/11 3 4 46 2 4 0|5 10 4|t113/7 
Atalanta-Napoli Parma |13|10-3 4 3|5 22 1/51 2 2|1110| 5 Bari-Cremonese Salernitana | 13/11 3 44/6 3 3 0/5 0 1 4 1 Arezzo-Pontedera 13/11 3 4 4| 6 303 05 0 1 4/1216|7 
Inter-Cagliari Udinese. |12| 9 3 3 341 2 115 21 2/1010| 4 Castelsangro-Genoa Cesena sii 12:| Maze a Cela Ano SON 2 OLIO NEZI RlFoni Ponsacco Iperzola | 12|11 3 3 5| 5 3 1 il 6 0 2 4|1419|7 
Juventus-Bologna ie 121 Palermo-Torino Foggia 1211 3 3 5| 6 3 2 1| 5 0 1 4|1317| 8 Iperzola-Livorno PE x 
tus-E azio 0 303 45 21 25 1 2 21011] € CA Massese | 12|11 3 3 5| 6 3 3.0| 5 0 0 5|1015| 8 
Perugia-Vicenza Piacenza |12|10 3 3 4/5 3 1 1/5 0 2 3/1013| -6 EmpoliChievo.. Palermo [11/11 2 5 4| 5 2 1 2/6 0 4 2/1114|-7| |Maceratese-Massese ] Da 
DAI Atalanta | 9|t0 2 3 5l 4 2 2 0|6 0 1 5|i010| 7| | FoggieReggina ita 10 pt Soi) | Rae parata en Dea na 
Reggiana-Lazio a sa E Luetnessii ice Castelsangro| 10|11 3:11 7| 5 3 0 2/6 0 1 5 9 Rimini-Ternana Pontedera | 11|11 2 5 4/6 2 2 2/5 0 3 2/7 9/38 
Ome porn ‘agliari 26/5 2 1 2/5 0 1 4/1116/ 9 Padova:Salemitana Reggina | 9/11 16 4/6 1 3 2/5 0 3 2 5:) Tolentino-Giorgione Vis Pesaro | 11/11 2 5 4|5 2 2 1|6 0 3 3/1114| 7 
inese-Parma Verona 6|10 1 3 6/5 1 2 2/5 0 1 4/1021/-10 Ravenna-Brescia Venezia 711 1 4. 6| 4 1 1 2/7 0 3 4/1116| 9 Triestina-Fano Baracca fi1|i11 2 5 4| 6 2 3 1| 5 0 2 3|1114| 8 
Verona-Sampdoria Î i 
Reggiana | 4|10 0 4 6/5 0 4 1|5 0 0 5| 919/-1 Venezia-Pescara Cremonese) 7|11_ 2 1 8/5 1.1 3|6 105 Vis Pesaro-Sandona' 11|11 2 5 4|5 1 4 0) 6 1 1 4|1118|-7 


MARCATORI: 8 reti: Balbo (Roma), Inzaghi (Atalanta); 7 reti: Luiso (Piacenza), Weah (Milan); 6 re- 
ti: Mancini (Sampdoria), Otero (Vicenza); 5 reti: Chiesa (Parma), Kolyvanov (Bologna), Signori 
(Lazio); 4 reti: Aglietti (Napoli), Baggio (Milan), Bierhoff (Udinese), Oliveira (Fiorentina), Poggi 


(Udinese) 


carelli (Padova) 


MARCATORI: 8 reti: Giampaolo (Pescara); 7 reti: Francioso (Lecce); 5 reti: Bellucci (Venezia.), 
Dionigi (Reggina), Hubner (Cesena), Paci (Lucchese), Palmieri (Lecce), Saurini (Palermo); 4 reti: 
Cerbone (Chievo); Cristallini (Torino), Esposito (Empoli), Florijancic (Torino), Guerrero (Bari), Lu- 


ri (Maceratese, 


MARCATORI: 7 reti: Carta (Tolentino); 6 reti: Ramacciotti (Iperzola), Bonaldi (Livorno), Spilli (Mas- 
sese), Cavallo (Pisa), Gubellini (Triestina), Carrettucci (Vis Pesaro); 5 reti: Scichilone (Arezzo), Lo- 
rieri (Giorgione), Nicoletti (Rimini), Zanin (Ternana); 4 reti: Clementini (Fano), Neri (perzola), Sgher- 


Serie D - Girone D 


TOTALE CASA 


RISULTATI SQUADRE 


G_VN P 


RISULTATI 


Caerano-Portosumaga 0-1 | Mantova 13 
S.Lucia-Cormonese ‘1-0 | Legnago 13 
Giorgianna-Luparense 1-1 | Porto Viro 13 
ere Italia 1-1 Rovigo 13 
lantova-Arzign 

COSO Pinne tas a uparonee E 
Pro Gorizia-Pievigina 2-0 | Portesum. Li 
Rovigo-Legnago 2-2 | Sanvitese 13 
Sanvitese-Reggiolo 1-1 | Caerano 13 
Reggiolo 13 
Giorgianna 13 
S.Lucia 13 
Ciabatta It. 13 
Pordenone 12 
Pievigina 13 
Ita Palm. 13 
Arzignano 12 
Cormonese 13 
Pro Gorizia 13 


PROSSIMO TURNO 


Arzignano-Pro Gorizia 
Pordenone-Mantova 
Ciabatta Italia-S.Lucia 
Cormonese-Caerano 
Legnago-Giorgianna 
Luparense-Ita Palmanova 
Pievigina-Rovigo 
Portosumaga-Sanvitese 
Reggiolo-Porto Viro 


È + NO NN WWW Aa N A a NN è N a | 
I9OI9 19 A SN 6 + 6 NN N a W a n |Z 
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Eccellenza 


Alessandria-Spal 
Alzano-Pistoiese 


Brescello-Montevarchi 


Fiorenzuola-Carpi 
Modena-Treviso 
Prato-Como 
Saronno-Carrarese 
Siena-Novara 
Spezia-Monza 


Carpi 
Alessandria 
Treviso 
Prato 

Siena 
Saronno 
Modena 
Monza 
Brescello 


Fiorenzuola 


Ges 


SENSI 


AURIOPWONTATONLARA 
NUGANWUIWNIÒWVONNNNN 


PROSSIMO TURNO 


Carpi-Alzano 
Carrarese-Alessandria 
Como-Siena 
Montevarchi-Saronno 
Monza-Fiorenzuola 
Novara-Spezia 
Pistolese-Prato 
Spal-Modena 
Treviso-Brescello 


LA:CLASSIFICA 


Promozione - Gir. A 


, Fid.Andria-Gualdo 


RISULTATI 


‘Ancona-Avezzano 
Ascoli-Fermana 
Ati.Catania-Casarano 
Avellino-Acireale 


Giulianova-Sora 
Ischia-Juve Stabia 
Lodigiani-Nocerina 
Trapani-Savoia 


Acireale 
Fid.Andria 
Casarano 
Savoia 
‘Ancona 
Juve Stabia 
Ascoli 
Fermana 


Giulianova 
Avezzano 
Trapani 
Gualdo 
Avellino 
Ischia 
Lodigiani 
Nocerina 


NNWWNAWWRALRALMUONAI 


WGANNUNAINWWWWAaNIG 


PROSSIMO TURNO 


Acireale-Ischia 
Avezzano-Trapani 
Casarano-Avellino 
Fermana-Ancona 
Gualdo-Lodigiani 
Juve Stabia-Ascoli 
Nocerina-Atl.Catania 
Savola-Giulianova 
Sora-Fid.Andria 


LA CLASSIFICA 


III IWOWIITAARAWONWIEA 


Promozione - Gir. B 


PROSSIMO TURNO 


Cittadella-Leffe 


Il campionato 
ha osservato 


un turno 
di riposo 


Cremapergo-Pro Sesto 
Lumezzane-Voghera 
Mestre-Torres 
Ospitaletto-Pro Vercelli 
Pavia-Olbia 
Solbiatese-Varese 


Tempio-Pro Patria 
Valdagno-Lecco 


LA CLASSIFICA 


Lecco 
Lumezzane 
Varese 
Mestre 

Pro Patria 
Leffe 
Tempio 
Voghera 
Pro Sesto 
Cremapergo 
Pro Vercelli 
Torres 
Solbiatese 
Ospitaletto 
Cittadella 
Olbia 

Pavia 
Valdagno 


INT NNONORALRAONMNAO 


PONNTORNTWWOLLOWWIO 


II VWIAWANWGAAWWOWWON 


Il campionato 
ha osservato 


un turno 
di riposo 


Battipagliese 


Berievento 
Teramo 
Viterbese 
Catanzaro 
Bisceglie 
Turris 
Albanova 
Juveterranova 
Catania 
Castrovillari 
Casertana 
Matera 
Chieti 
Frosinone 
Altamura 
Taranto 
Marsala 


1.a categoria - Gir. A 


PROSSIMO TURNO 


Albanova-Frosinone 
Battipagliese-Benevento 
Catania-Castroviliari 
Catanzaro-Juveterranova 
Matera-Casertana 
Taranto-Marsala 
Teramo-Chieti 
Tutris-Altamura 
Viterbese-Bisceglie 


LA CLASSIFICA 


ININENGWONAWOANDIAO 


15 
15 
14 
13 
13 
7 
12 
10 
8 
13 
12 
10 
9 
UH 
8 
8 
4 
4 


SOUIWYAIAWTIANNNOGNE 


RISULTATI 


SQUADRE 


D 


Fanna-Pozzuolo 21 
Manzanese-Pro Fagagna 1-1 
Rivignano-Itala S.Marco 2-4 
Ronchi-Aquileia 0-0 
San sergio-Sevegliano 0-1 
Sacilese-Juventina 20 
Sangiorgina-Gradese 4-3 
Tamai-Centro Mobile 1-1 


PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Fanna 
Centro Mobile-Sacilese 
Gradese-Rivignano 
Itala S.Marco-San sergio 
Juventina-Ronchi 
Pozzuolo-Manzanese 
Pro Fagagna-Sangiorgina 
Sevegliano-Tamai 


Sacilese 
Tamai 
Sangiorgina 
Rivignano 
Gradese 
San sergio 
Pro Fagagna 
Manzanese 
Itala S.Marco 
Aquileia 
Juventina 
Ronchi 


Sevegliano 
Fanna 
Pozzuolo 
Centro Mob. 
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2.a cat. - Girone A| 2.a cat. - Girone B 


LA CLASSIFICA 


RISULTATI PROSSIMO TURNO ‘ RISULTATI 
Azzanese-Bearzicolugna ‘1-0 Bearzicolugna-Cordenons ‘Aiello-Manzano 
Basaldella-Fontanafredda 0-5 Caneva-Porcia Capriva-San Luigi 
Cordenons-Juniors 0-0. Fiume Veneto-Tolmezzo Cussignacco-Staranzano 
Gemonese-Flaibano 0-1. Flalbano-Azzanese Mossa-Flumignano 
Porcia-Fiume Veneto 3-1 Fontanafredda-San Daniele Ponziana-Trivignano 
Pro Aviano-Caneva 2-0 Juniors-Basaldella San Ganzian-Maranese 
San Daniele-Zoppola 1-1. Tricesimo-Gemonese Sovodnje-Primorje 
Tolmezzo-Tricesimo 1-1. Zoppola-Pro Aviano Zarja-Lucinico 


Porcia 24 6 5 1 0 4 2 
Juniors 23 5 4 1 0 5 1 
Fontanafredda 20 5 4 0 1 5 2 
Pro Aviano 18 6 4 11 4 2 
Tricesimo A8 MAr 22 OO: 1 
Azzanese (16 00 3a 2 0 085 2 
San Daniele 6: 908» ‘2000 5 2 
Flaibano 144601 de6 (1) 
Cordenons AIRONE 3 
Bearzicolugna 11 4 3 0 1 6 2 
Tolmezzo Ge 2he 2204 0 
Basaldella Dea zi 095; 1 
Caneva RSU) 1 
Gemonese bie2' 0 0305 0 
Zoppola BIrdr 05 2 
Fiume Veneto DATO NE9t5205 1 


2.a cat. - Girone C| 2.a cat. - Girone D 


17 1 Lucinico 20 
Ponziana 19 
Capriva 19 
Zarja 17 
Trivignano 16 
Mossa 15 
Maranese 15 
San Luigi 14 
Manzano 13 
Cussignacco 12 
Aiello 11 
Flumignano 9 
Staranzano 9 
Primorje 8 
San Canzian 8 
Sovodnje 8 


2.a cat. - Girone E 


TITAIIIAILOIOINA 


2 


NEO 4NNNLTWANWYAN 


23 
0-1 
10 
10 
00 
0-1 
0-0 
11 


LA CLASSIFICA 


0 


NOW i LN NL iNTNO% 


PROSSIMO TURNO 


Staranzano-Sovodnje 
Flumignano-San Canzian 
Lucinico-Aiello 
Manzano-Cussignacco, 
Maranese-Zarja 
Primorje-Ponziana 

‘San Luigi-Mossa 
Trivignano-Capriva 


2 


RISULTATI, 
Codroipo-Chions: 
Doria-Visinale 
Maniago-Nogaredo 
Morsano-Roveredo 
‘Sarone-Valeriano 
Spilimbergo-Valvasone 
Villanovese-Cordovado 
7 Spighe-Pasiano, 


LA CLASSIFICA 


Sarone 
Codroipo 
Pasiano 
Valvasone 
Maniago 
Cordovado 
Villanovese 
Nogaredo 
Spilimbergo 
Morsano 
Roveredo 
Chions 
Valeriano 
Visinale 


Doria 
7 Spighe 
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RISULTATI 
Bannia-Liventina 01 
Ceollini-Sant'Antomio 2-1 
Polcenigo-Vigonovo 1-1 
S. Leonardo-Aurora Pn 1-1 
San Quirino-Vibante. 2-1 
Don Bosco-Vajont 1-1 
Torre-Prata 22 


PROSSIMO TURNO 
Liventina-Ceollini 
Aurora Pn-Don Bosco 
Prata-San Leonardo. 
Sant'Antonio-Polcenigo 
Vajont-San Quirino 
Vibante-Bannia 
Vigonovo-Torre 


LA CLASSIFICA 


Torre 19 
Liventina 14 
Don Bosco 13 
Prata 13 
Ceollini 18 
Vibante 11 
Vajont 1 
San Leonardo 10 
Vigonovo 9 
Bannia 9 
Polcenigo 6 
San Quirino 6 
Aurora Pn È) 
Sant'Antonio 5 


Terza 


RISULTATI 
Bulese-Savorgnanese 4-2 
Bressa camp.-Arteniese1-3 
Caporiacco-Tagliam. 1-0 
R.d'Arcano-Martign. 13 
S. Gottardo-C.At.Ricr. 0-1 
Travesio-Diana 12 
Venzone-Mereto 10 


LA CLASSIFICA 


Venzone 
Bressa camp. 
Bulese 
Mereto 
Travesio 
G.AtlRicr, 
San Gottardo 
Caporiacco 
Arteniese 
Diana 
Martignacco 
Savorgnanese 
Tagliamento 
Rive d'Arcano 


categoria - Girone E 


PROSSIMO TURNO 
Arteniese-Venzone 
Savorgnanese-Travesio 
C.AtRicr.-Bressa camp. 
Diana-Caporiacco 
Mereto-Bulese 
Martignacco-San Gottardo 
Tagliamento:R. d'Arcano 


Terza 


RISULTATI 
Mortegl.-Zompicchia 1-1 
Muzzanese-Latisana 1-2 
Flambro-Tilaventina 2-2 
Porpetto-Santamaria 1-1 
Sangiorgina-Teor 0-0 
Sangiovann.-Risanese 2-1 
Varmo-Morsano do 


LA CLASSIFICA 


Sangiovann. 16 
Zompicchia 
Risanese 
Varmo 
Mortegliano 
Sangiorgina 
Teor 
Porpetto 
Morsano 
Latisana 
Muzzanese 
Santamaria 
Tilaventina 
Fiambro 


PROSSIMO TURNO 


Teor-Muzzanese 
Latisana-Porpetto 
Morsano-Sangiovannese 
Risanese-Sangiorgina 
Santamaria-Flambro 
Tilaventina-Mortegliano 
Zompicchia-Varmo 


categoria - Girone 


RISULTATI 


Medea-Torre 


Moraro-Latte Carso 0-0 
Kras-Pro Romans 3-2 
Portuale-Villesse 
Pro Cervignano-C.G.S. 2-0 
Pro Farra-Primorec 1-1 
Villanova-Mariano 22 


Latte Carso 
Pro Romans 
Primorec 
Tore 
Medea 
Villanova 
Mariano 

Pro Farra 
Villesse 
Moraro 
Portuale 
Pro Cervign. 


Primorec-Medea 


23 Pro Romans-Pro Farra 


C.G.S-Portuale 
Torre-Moraro 
Villesse-Kras 


LA CLASSIFICA 
19 


PROSSIMO TURNO 
1-2. Latte Carso-Villanova 
Mariano-Pro Cervignano 


RISULTATI 


Ancona-Breg 
Audax-Domio 
Aurora-Chiarbola 


Isonzo-Piedimonte 
Natisone-Az. Preman. 
Poggio-Serenissima 


‘Sagrado-Olimpia 


Domio 
Breg 
Ancona 
Isonzo 
Sagrado 
Poggio 


Chiarbola 
Piedimonte 


Natisone 


AzPreman. 


Aurora 
Olimpia 
Audax 


Serenissima 


PROSSIMO TURNO. 
Az.Premaniacco-Sagrado 
Breg-Aurora 
Chiarbola-Natisone 
Domio-Ancona 
Olimpia-Poggio 
Piedimonte-Audax 
Serenissima-Isonzo 


Terza categoria - Girone G 


RISULTATI 
Folgore-Ontagnano 
Bagnaria-Rivolto 
Bertiolo-Talmassons 
Ronchis-Gorgo 
Castions-Romans 
Malisana-Pertegada 
Brian-Pocenia 


PROSSIMO TURNO 
Pocenia-Gorgo 
Pertegada-Brian 
Romans-Malisana 
Talmassons-Castions 
Rivolto-Bertiolo 
Folgore-Ronchis 
Ontagnano-Bagnaria 


Ontagnano 
Ronchis 
Bagnaria 
Folgore 
Bertiolo 
Castions 
Malisana 


LA CLASSIFICA 


Talmassons 


Gorgo 
Pocenia 
Romans 
Pertegada 
Rivolto 


Brian 


RC 


VATDE 


dal 1912 


RISULTATI 


Pieris-Terzo 
Vermegliano-Begliano 
Romana-Villa 
Miadost-Strassoldo 
Fogliano-San Vito 
Azzurra-Buttrio 
Grado-Paviese 


PROSSIMO TURNO. 
Buttrio-Grado 
San Vito-Azzurra 
Strassoldo-Fogliano 
Villa-Mladost 
Begliano-Romana 
Terzo-Vermegliano 
Paviese-Pieris 


Azzutta 
Paviese 
Villa 
Terzo 
Pieris 
Grado 
Buttrio 


3% 


Laenatl 


Begliano 
Fogliano 
Romana 
Miladost 
Vermegliano 


Strassoldo 
San Vito 


LA CLASSIFICA 
19 


£ aperto 


—» 


tl rep 


RISULTATI 
Sant'Andrea-Cus Trieste 
Venus-Union 
Gaja-Campanelle 
L.Carso-Breg, 
Servola-M.D.Bosco 
Roianese-San Vito! 


PROSSIMO TURNO 
M.D.Bosco-Roianese 
Breg-Servola 
Campanelle-L.Carso 
Union-Gaja 
Cus Trieste-Venus 
San Vito-Sant' Andrea 


21 
1-1 
1252) 
0-1 
7-2 
1-0 


Sant'Andrea 
Roianese 


Gaja 


Campanelle 


Servola 


M.D.Bosco 
Cus Trieste 


Venus 
Union 
Breg 


L.Carso 
San Vito 


arto di 


* —Natale- 


LA CLASSIFICA 


8 


CO+NNNOGWQWIAALAYAY 


AK 


PROSSIMO TURNO 


Chions-Maniago 
Cordovado-Sarone 
Nogaredo-Morsano 
Pasiano-Codroipo 
Valeriano-Doria 
Valvasone-7 Spighe 
Roveredo-Villanovese 
Visinale-Spilimbergo 


LO 1414110 LILLO 


1.a categoria - Gir. B 


RISULTATI] 
Cividalese-Corno 1-0 
Forgaria-Reanese 2-2 
Costalunga-Torreanese: 0-0 
Opicina-Tavagnacco 0-2 
Pagnacco-Medeuzza , 30 
Union 91-Vesna 12 
Valnatisone-Tarcentina 11 
‘Zaule Rab.-Riviera 21 


LA CLASSIFICA 
Cividalese 
Pagnacco 
Torreanese 
Tarcentina 
Valnatisone 
Vesna 
Corno 
Union 91 
Reanese 
Riviera 
Costalunga 
Tavagnacco 
Medeuzza 
Opicina 
Forgaria 
Zaule Rab. 


CICILEN E SOIENI 
Lidi Ni NN WOWNWWNWT 
ONTO Wi OMM 
FNRUISTOIIIOLITINMA 


PROSSIMO TURNO 


Tavagnacco-Union 91 
Corno-Valnatisone 
Medeuzza-Costalunga 
Reanese-Cividalese 
Riviera-Pagnacco 
Tarcentina-Opicina 
Torreanese-Forgaria 
Vesna-Zaule Rab. 


DOLL UN WIN 


1.a categoria - Gir. C 


RISULTATI 
Edile Adriat.-Pro Fiumicello ‘2-0 
Fincantieri-Monfalcone 
Futura-San Lorenzo 
Isonzo-Gonars 
Lavarianese-San Giovanni 
Lignano-Torviscosa 
Palazzolo-Castionese 
Ruda-Muggia 

LA CLASSIFICA 

Muggia 1 
Lignano 
Monfalcone 
Gonars 
Edile Adriat. 
Futura 
‘San Giovanni 
Ruda 
Palazzolo 
Isonzo 
‘San Lorenzo 
Castionese 
Pro Fiumicello 
Fincantieri 
Lavarianese 
Torviscosa 


BAUALUINIOOUO IMAA 


ch 


PROSSIMO TURNO. 


Monfalcone-Futura 
Castionese-Edile Adriat. 
Gonars-Fincantieri 
Muggia-Palazzolo 

Pro Fiumicello-Lavarianese 
San Giovanni-Lignano 

San Lorenzo-Ruda 
Torviscosa-Isonzo 


OTNONcCONWoniibown 
DWONANMANTW WI 


dal 1912 


CALCIO b 


Lunedì 25 novembre 1996 La ni. ’ 
STORICO TRAGUARDO RAGGIUNTO DALLA FORMAZIONE 


Il Piccolo [111] 


DI GUIDOLIN: VINCE CONTRO LA REGGIANA ED E’ SOLA AL COMANDO 


Vicenza sale sulla cima 


IN ATTESA DEL RISVEGLIO DELLE «GRANDI», LE PROVINCIALI DETTANO LEGGE E DIVERTONO IL PUBBLICO 


MARCATORI: 34° pt e 31’ st Ambrosetti. 

VICENZA: Mondini, Mendez, Belotti, Viviani, 
D'Ignazio, Amerini (9’ st Sotgia), Di Carlo, Mai- 
ni, Ambrosetti (35’ st Beghetto), Murgita (48° 


st Dal Canto), Otero. 


REGGIANA: Ballotta, Grun (26’ st Bacheco), 
Beiersdorfer, Galli, Hatz, Pedone, Mazzola, De 
Napoli (8’ st Tovaglieri), Caini, Nardi (33' st Si- 


mutenkov), Valencia. 


ARBITRO: Dagnello di Trieste. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori 15.137 paganti per un in- 
casso totale di 548 milioni 500 mila lire. Am- 
moniti Hatz, Schenardi e Maini per gioco scor- 
retto, Mendez per comportamento non regola- 


mentare e G 


La gioia di Ambrosetti. 


VICENZA — Una doppiet- 
ta di Ambrosetti regala al 
Vicenza la vetta della 
classifica. Ma per la for- 
mazione di Guidolin, op- 
posta al fanalino di coda 
Reggiana, non si è tratta- 
to di una passeggiata. So- 
lo dopo il 2-0, giunto alla 
mezz'ora della ripresa, il 
Vicenza ha giocato con 
scioltezza sfiorando in 
più occasioni il terzo gol. 


per proteste. 


Il Vicenza si sveglia al 
24': Otero fa partire un 
forte tiro da fuori area 
che colpisce il palo. Al 
33' la svolta: dopo un 
rimpallo, il pallone giun- 
ge ad Ambrosetti il quale 
fascia partire un rasoter- 
ra che si infila nell'ango- 
lino basso. 

Ripresa sulla falsariga 
del primo tempo, con il 
Vicenza che cerca il rad- 
dogma ma gli ospiti peri- 
colosi in contropiede. Al 
31' il gol che chiude la 
partita: su un cross di 
Sotgia clamorosa indeci- 
sione dei difensori reggia- 
ni e da terra Ambrosetti 
beffa il portiere con un 
pallonetto. 

Tl primo posto in classi- 
fica è un inedito per la 
squadra veneta: nella sta- 
gione 1977-'78 (conclusa 
con il secondo posto fina- 
le) il Vicenza di Paolo 
Rossi non riuscì mai a 
raggiungere il primo po- 
sto, mentre nella stagio- 
ne 1963-'64 i biancorossi 
restarono in vetta per tre 
giornate ma in compa- 
gnia di altre squadre. 


Dagnello, primi fischi in A 
conautorità e coraggio 


VIGENZA — Positivo esordio in A per Gilberto Da- 
gnello, 36 anni, l'arbitro triestino chiamato a dirige- 
re Vicenza-Reggiana. «Gil», dopo un lungo tirocinio 
nelle serie minori e in quella cadetta, non ha avuto 
problemi ad adattarsi al palcoscenico della massima 
serie. Ha fischiato con autorità e senza distrazioni. 

Tra l’altro non gli è venuto meno neanche il corag- 
gio: sul primo gol di Ambrosetti ha deciso di convali- 
dare la rete vicentina nonostante un sospetto fuori- 
gioco (passivo) di Otero e nonostante il guardalinee 
avesse alzato per un momento la bandierina. 

Altra situazione delicata nel secondo tempo, con 
Sotgia che sfiora la palla con un braccio in area. Ma 


per il signor Dagnello di Trieste tutto regolare. 


(e7.\ 0: (0) )) 


TOKYO — L'allenamen- 
to domenicale della Ju- 
ventus ha soddisfatto 
Marcello Lippi. «Sono 
contento — ha spiegato 
l'allenatore bianconero 
— i ragazzi sono in buo- 
na condizione e hanno 
ormai smaltito il fuso 
orario. Credo che contro 
il River Plate scenderà 
in campo una squadra 
determinata, convinta 
della grande importanza 
di questo appuntamen- 
to. Oggi (ieri per chi leg- 
ge, ndr) ho voluto che i 
miei giocatori andassero 
ad assistere all'ultima 
partita della Nazionale 
di pallavolo: la squadra 
di Velasco ha fatto tanto 
per lo sport italiano e 
meritava il nostro omag- 
gio». 


Dopo l'allenamento, 


L’alta quota piace anche al Bologna 


Si fanno rispettare anche il Perugia e il Piacenza — Fiorentina deludente — Parma e Roma: pareggio incolore 


Parma-Roma: Chiesa e Lanna si fronteggiano in area romanista. 


BOLOGNA — In attesa 
che le cosiddette «gran- 
di» si sveglino, il campio- 
nato vive sugli spunti 
delle provinciali di lusso. 
Al vertice della classifi- 
ca, oltre all'ampiamente 
incensato Vicenza, fa ca- 
polino la neopromossa 
Bologna, ieri diretta in 
panchina da Buso in at- 
tesa che il mister titolare 
Ulivieri smaltisca una 
squalifica. Con le loro ul- 
time imprese (miglior at- 
tacco assieme proprio al- 
la squadra di Guidolin) i 
rossoblù hanno riempito 
di pubblico il glorioso 
«Dall'Ara» e contimuano 
a deliziare le platee con 
‘prestazioni fluide, spetta- 
colari e, quel che è più 
importante, molto frut- 
tuose: ieri ad inchinarsi 
è stata l'Atalanta, che 
ha subìto tre reti di otti- 
ma fattura (in particola- 
re quella di sinistro al vo- 
lo di Kolyvanov) ed è sta- 
ta graziata da un rigore 
Scapolo, Tra i bergama- 
schi, da segnalare l'otta- 
vo gol di Pippo Inzagni, 
ora capocannoniere del 
torneo in coabitazione 
con il romanista Balbo. 
Già che ci siamo, citia- 
mo proprio la Roma, in- 
colore e inconcludente a 
Parma, almeno quanto 
gli avversari emiliani: è 


Pippo Inzaghi 
capocannoniere 
Esordio del figlio 

di Bruno Conti 


stata una partita senza 
emozioni, se si eccettua 
‘una comica invasione di 
campo di un tifoso giallo- 
rosso che chiedeva ai 
suoi beniamini un po' 
più di impegno. Un'ulti- 
ma nota: al «Tardini», 
Carlos Bianchi ha fatto 
esordire (al 92') Daniele 
Gonti, figlio di Bruno, 
indimenticabile fantasi- 
sta della Nazionale cam- 
pione del mondo ‘82. Co- 
me passa il tempo... 
Scalata verso un posto 
al sole anche per il Peru- 
gia: gli uomini di Galeo- 
ne non si sono fatti pre- 
gare e hanno punito seve- 


ramente il Verona. A se- © 


no anche Artistico, 

iomber «doc» all'esordio 
in serie A, che l'altr'anno 
aveva fatto sfracelli ad 
Ancona. 

Per rimanere tra le 
provinciali decise a farsi 


rispettare, provate a do- 
mandare come si è senti- 
ta ieri la Fiorentina. Di 
fronte, tra le mura di ca- 
sa, sì è trovata un Pia- 
cenza che le ha fatto gi- 
rare vorticosamente la 
testa. Se i biancorossi di 
Bortolo Mutti avessero 
vinto alla grande nessu- 
na avrebbe avuto nulla 
da recriminare. Invece i 
viola sono stati salvati 
dal piede sinistro di Rob- 
biati. 

La sfida tra le eterne 
regine dell'incostanza, 
Lazio e Sampdoria, si è 
conclusa con un pari che 
non piace nè all'una nè 
all'altra. Mancini è sta- 
to il vero protagonista 
del pomeriggio romano: 
ha siglato la rete blucer- 
chiata, s'è mangiato in 
maniera incredibile il gol 
del raddoppio (dribbling 
secco su Marchegiani e 
appoggio sull'esterno del- 
la rete a porta vuota), ha 
tenuto in gioco Negro; 
syirgolando tra l'altro il 
rinvio, in occasione del 
pareggio laziale. 

, Resta da commentare 
la spartizione della posta 
tra un Cagliari che non 
riesce a ingranare e un 
Napoli che, per bravura 
o per grazia ricevuta, si 
ritrova in posizione invi- 
diabile. 

a.b. 


MARCATORI: nel pt al 22’ autorete Fortunato; 
nel st al 10’ Kolyvanov, al 13' Bresciani, al 28' In- 
zaghi, 

BOLOGNA: Antonioli, Cardone, De Marchi, Torri- 
si, Paramatti, Magoni, Marocchi, Scapolo (41’ st 
Shalimov), Nervo (1’ st Bresciani), Andersson, 
Kolyvanov. All: Bosco. 

ATALANTA: Pinato, Herrera, Sottil, Carrera, Ros- 
sini S., Bonacina, Gallo (17’ st Rustico), Fortuna- 
to, Persson (10' st Rotella), Lentini, Magallanes 
(7° st Inzaghi). All: Mondonico. 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 

NOTE: giornata tersa, terreno in perfette condi- 
zioni. Spettatori circa 22.000. Ammoniti per gio- 
co scorretto Rossini S. e Rustico. Al 16’ st è stato 
espulso Herrera per doppia ammonizione (en- 
trambe per gioco scorretto). Al 26’ st Scapolo si è 
fatto parare un rigore da Pinato. 


MARCATORI: nel pt 5° Mancini; nel st 36’ Negro. 
LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Chamot, Fa- 
valli, Fuser, Baronio, Nedved (30’ st Piovanelli), 
Rambaudi (25 st Buso), Casiraghi, Signori. All.: 
Zeman. 

SAMPDORIA: Ferron, Balleri, Mannini, Mihajlo- 
vic, Pesaresi, Veron (23’ st Invernizzi), France- 
schetti, Laigle, Jacopino (3’' st Karembeu), Carpa- 
relli (32 st Sacchetti), Mancini, All.: Eriksson. 
ARBITRO: Boggi di Salerno. 

NOTE: giornata fredda, terreno in buone condi- 
zioni, Spettatori 35 mila. Espulso al 31’ st Pesare- 
si per doppia ammonizione (entrambe per gioco 
falloso). Ammoniti Negro, Laigle, Balleri, Baro- 
nio e Favalli per gioco falloso, Franceschetti per 
comportamento non regolamentare. 


MARCATORI: al 12’ secondo tempo Muzzi, al 46° 
st Pecchia. 

GAGLIARI: Pascoli, Pancaro, Vega, Villa, Bettari- 
ni, Sanna, Cozza (dal 17' secondo tempo Berret- 
ta), Bisoli, Muzzi, O'Neill (dal 35’ secondo tempo 
Bressan , Banchelli (dal 1’ secondo tempo Silva). 
All.: Mazzone. 

NAPOLI: Taglialatela, Ayala, Baldini, Colonnese, 
Crasson, Turrini (dal 27’ secondo tempo Polica- 
no), Beto (dal 13’ secondo tempo Longo), Boghos- 
sian, Pecchia, Caccia (dal 13’ Esposito), Aglietti. 
All.: Simoni, 

ARBITRO: Cesari di Genova. 

NOTE: giornata di sole con gelide folate di tra- 
montana. Terreno in buone condizioni. Spettato- 
ri 15 mila circa. Ammoniti tutti per gioco fallo- 
so: Crasson, Colonnese, Baldini, Villa e Vega. Re- 
cupero: 3' e 4’. Angoli: 5-4 per il Cagliari. 


MARCATORI: nel pt 3' Pizzi, 24' Rapajc; nel st 23’ 
De Vitis, 30‘ Artistico. 

PERUGIA: Kocic, Rocco, Matrecano, Dicara, Di 
Chiara (18’ pt Traversa), Goretti, Giunti, Kreek, 
Gautieri (33’ st Manicone), Pizzi, Rapajc (28’ st 
Artistico). All.: Galeone. 

VERONA: Guardalben, Fattori, Caverzan, Sivi- 
glia, Giunta, Bacci (1’ st De Vitis), Colucci, Cori- 
ni, Manetti (35' pt Paganin), Maniero, Zanini. 
All: Cagni. 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 

NOTE: giornata serena, terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 17 mila. Ammoniti: Goretti, Ca- 
verzan, Bacci, Siviglia e Colucci per gioco fallo- 
so; Kocic per comportamento non regolamenta- 
re. 


MARCATORI: nel pt 27’ Robbiati; nel st 20" Luiso 
(rigore). 

FIORENTINA: Toldo, Carnasciali, Firicano, Amo- 
ruso, Pusceddu, Bigica, Rui Costa (14' st Baiano), 
Schwarz (37’ st Piacentini), Oliveira, Batistuta, 
Robbiati (42’ st Padalino). All.: Ranieri. 
PIACENZA: Taibi, Lucci, Polonia, Conte, Tramez- 
zani (16' st Delli Carri), Di Francesco, Valoti, Pin 
(12’ st Tentoni), Scienza, Luiso (42’ st Pari), Pio- 
vani. All.: Mutti. 

ARBITRO: Bonfrisco di Monza. 

NOTE: pomeriggio di sole, terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 35.122 (di cui 2.502 paganti e 
32.620. abbonati) per un incasso complessivo di 
1.355.023.497. Ammoniti Bigica, Pin e Valoti per 


gioco falloso, Scienza per proteste. 


COPPA INTERCONTINENTALE / ULTIMI ALLENAMENTI ALLA VIGILIA DELLA SFIDA DI TOKIO 


La Vecchia Signora si fa bella 


Guarito Torricelli, riposano Boksic e Zidane (ma domani saranno disponibili) - Formazione già fatta 


Lippi è fiducioso: 
«Siamo 
concentrati 


alpunto giusto» 


buone notizie sulle con- 
dizioni di Moreno Torri- 
celli: il difensore ha as- 
sorbito i fastidi ad un gi- 
nocchio ed è sicuramen- 
te disponibile per la par- 
tita di martedì. 

E' stato invece tenuto 
a riposo Boksic: il cen- 
travanti croato risenti- 
va di un affaticamento 
muscolare e i medici gli 
hanno consigliato di 


non forzare. «Ma non 
c'è nessun problema — 
ha spiegato Boksic —. Mi 
sento bene e sono pron- 
to per una grande parti- 
ta. Tutta la Juventus è 
consapevole dell'impor- 
tanza del trofeo che con- 
tenderemo al River Pla- 
te: non saranno le moti- 
vazioni a mancarci». 
Durante l'allenamen- 
to di ieri, il francese Zi- 
dane ha lavorato meno 
dei compagni di squa- 
dra. Anche nel suo caso, 
si è trattato di una scel- 
ta dettata dalla pruden- 
za: negli ultimi giorni Zi- 
dane aveva accusato lie- 
vi fastidi muscolari. 
L'impiego di Zidane con- 
tro gli argentini non è 
ovviamente in discussio- 
ne. 
Sebbene Lippi non sia 


L’11 dicembre 
il recupero 
di campionato 
con l’Udinese 


abituato ad annunciare 
la formazione, è lecito 
prevedere che al River 
Plate si opporrà la stes- 
sa Juventus che merco- 
ledì scorso ha vinto a 
Manchester, in Coppa 
‘dei Campioni: Peruzzi 
in porta, Porrini, Ferra- 
ra, Montero e Torricelli 
in difesa, Di Livio, De- 
schamps, Jugovic, Zida- 
ne a centrocampo, Bok- 


sic e Del Piero in attac- 
co. 

In serata, prima di 
rientrare in albergo, i 
bianconeri hanno parte- 
cipato alla «Juventus ni- 
ght», una serata di mo- 
da e spettacolo allestito 
dagli sponsor. 

Oggi la mattinata sarà 
dedicata alla studio del- 
le videocassette sul Ri- 
ver Plate, che contende- 
rà la Coppa Interconti- 
nentale ai bianconeri. 
Nella serata giapponese, 
ultima rifinitura alla sta- 
dio olimpico, sul campo 
che ospiterà la partita. 

Per quanto riguarda il 
campionato italiano di 
serie A, è stato deciso 
che la Juventus recupe- 
ri l'11 dicembre la parti- 
ta contro l'Udinese allo 
stadio «Friuli» (una gara 
che si sarebbe dovuta di- 
sputare ieri). 


Sulla panchina del River c'è Ramon Diaz 


TOKYO — Fra la Juven- 
tus e la Coppa Intercon- 
tinentale c'è una vec- 
chia conoscenza del cal- 
cio italiano: Ramon 
Diaz, l'ex centravanti 
della nazionale argenti- 
ha che negli anni ‘80 ha 
vestito la maglia 
dell'Avellino, del Napo- 
li, della Fiorentina e 
dell'Inter, 

Conclusa la carriera 
Agonistica in Giappone 
un paio di anni fa, Diaz 
è tornato in patria e ha 
sostituito Daniel Passa- 
rella sulla panchina del 
River Plate. 1 risultati 
parlano per lui: il giova- 


nissimo . allenatore ha 
già vinto uno scudetto, 
‘una Coppa Libertadores 
(l'equivalente sudameri- 
cano della Champions 
League) e ora si appre- 
sta a contendere alla Ju- 
ventus il titolo di cam- 
pione del mondo. 
«Penso che possiamo 
farcela, anche se non 
siamo famosi come i 
bianconeri — spiega Ra- 
mon Diaz —. La mia 
squadra ha motivazioni 
fortissime. In Argentina 
i nostri detrattori so- 
stengono che siamo 
spacciati. Andremo in 
campo. per dimostrare 


che il calcio sudamerica- 
no.non ha nulla da invi- 
diare a quello europeo». 


«Sono d'accordo con, 


Lippi — dice ancora Diaz 
— quando sostiene che 
le nostre due squadre si 
somigliano. Ho giocato- 
ri molto tecnici e non 
saremo noi a trasforma- 
re la partita in una ris- 
sa. Pensiamo di poter 
vincere, anche se sap- 
piamo che essere battu- 
ti dalla Juventus non 
sarebbe certo un disono- 
re). 

Diaz è bene informa- 
to sulle caratteristiche 
della Juventus. «In Ar- 


gentina grazie alla tele- 
visione possiamo segui- 
re regolarmente il cam- 
pionato italiano — rac- 
conta —. Inoltre ho fatto 
visionare i bianconeri 
dai miei collaboratori 
in più di un'occasione e 
dispongo di relazioni 
dettagliate». 

Nel River Plate di Ra- 
mon Diaz la stella è il 
ventiduenne fantasista 
Ariel Ortega, «E' un gio- 
catore dotato di grandis- 
simo talento — spiega 
Diaz —: non è una novi- 
tà che alcune società eu- 
rtopee di grande presti- 
gio si siano interessate 


a lui, Ho spiegato al ra- 
gazzo che la partita con- 
tro la Juventus è una 
vetrina eccezionale: la 
vedranno in tutto il 
mondo. Per chi vuole 
mettersi in mostra, non 
può esserci occasione 
Migliore». 

Ortega, che in Argen- 
tina viene sempre più 
spesso paragonato al 
giovane Maradona, è 
già nel mirino di squa- 
dre italiane: durante 
l'estate scorsa era stato 
contattato dal Napoli, 
ma poi la trattativa sfu- 
mò all'ultimo momen- 
to. Ora i dirigenti del Ri- 


Lojuventino Jugovic si prepara alla sfida. 


ver parlano di contatti 
con la Roma e con la La- 
zio, mentre per la stam- 
pa di Buenos Aires Orte- 
ga sarebbe nel mirino 
della stessa Juventus. 
Per quanto riguarda 
la formazione da oppor- 
re ai bianconeri nella 
partita di domani Diaz 
è sicuro di poter schie- 
rare dal primo minuto 
l'uruguayano . France- 


scoli, mentre per il ruo- 
lo di primo attaccante 
tiene in ballottaggio il 
cileno Salas e l'argenti- 
no Gruz. 

oggi, subito dopo la 
Juventus, în serata il 
River Plate sosterrà l'ul- 
timo allenamento sul 
terreno dello stadio 
olimpico che domani 
ospiterà la finale della 
GORRa Intercontinenta- 
e. 


PARMA: Buffon, Ze Maria, Cannavaro, Thuram, 
Mussi, Strada, Bravo (1° st Amaral), Sensini, Bag- 
gio, Chiesa (47’ st Brambilla), Crespo (1’ st Melli). 
ROMA: Sterchele, Aldair, Petruzzi, Lanna, Tom- 
masi, Statuto, Di Biagio, Bernardini (47’ st D.Con- 
ti), Carboni, Balbo, Delvecchio. 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. 

NOTE: pomeriggio di sole con temperatura rigi- 
da, terreno in non perfette condizioni. Spettato- 
ri: 22.000. Ammoniti per gioco scorretto Di Bia- 
gio, Petruzzi e Baggio. Al 36’ del st invasione di 
campo di un tifoso della Roma che ha gesticolato 
verso i giocatori giallorossi ed ha abbracciato Pe- 
truzzi prima di essere allontanato. Nella Roma 
ha esordito in serie A Daniele Conti (classe ’79), 
figlio dell'ex azzurro Bruno. 


«Celeste» chiuso dal sindaco: 

il Messina non gioca la partita 

MESSINA — As Messina-Patti, del campionato nazio- 
nale Dilettanti, non si è disputata perchè il sindaco 
di Messina, Franco Providenti, ha revocato la conces- 
sione dello stadio «Celeste» alla formazione gialloros- 
sa, Le due squadre, l'arbitro e i tifosi hanno trovato i 
cancelli dello stadio chiusi. Il sindaco aveva revocato 
la concessione dello stadio dopo che la maggioranza 
del pacchetto societario dell'As Messina era passato 
nelle mani di Lorenzino Ingemi, 60 anni, con prece- 
denti penali. Providenti ha applicato una norma pre- 
vista dal regolamento degli enti locali. 

Reggiana: Lucescu è in bilico 

Oggi la decisione della società 

VICENZA — La sconfitta subita a Vicenza potrebbe 
costare la panchina al tecnico della Reggiana Mirceu 
Lucescu, per il quale già una settimana fa si è parla- 
to di esonero. Per oggi, alle 18.30, nella sede del club 
emiliano, è stato infatti convocato il consiglio di am- 
ministrazione, che prenderà una decisione a proposi- 
to. Tuttavia il cambio del tecnico viene dato quasi 
per certo, Per il sostituto il favorito sembra ora esse- 
re Francesco Oddo. 


Doppietta di Paul Gascoigne: 


i Rangers vincono la Coppa di Lega 


GLASGOW — Una doppietta messa a segno da Paul 
Gascoigne nel secondo tempo ha consentito ieri ai 
Rangers di Glasgow di aggiudicarsi la Coppa della Le- 
ga di Scozia di calcio, con una vittoria per 4-3 in una 
emozionante finale contro lo Hearts di Middlothian. 
Il portiere del Gubbio 

l’unico imbattuto in Italia 

PERUGIA — C'è un portiere, nei campionati italiani 
di calcio, dall'Eccellenza alla serie A, che non ha an- 
cora subìto gol. Si tratta di Flavio Falvoni, numero 
uno del Gubbio, che milita nel campionato di eccel- 
lenza regionale umbra. La sua squadra, al comando 
della classifica e vincitrice ieri per 2-0 sul Magione, 
non ha subito gol nelle 11 partite giocate finora in 
campionato. Flavoni, dunque, è imbattuto da 990 mi- 
nuti. Un record, ma non ancora quello assoluto per 
l'Italia: nel campionato di promozione toscana del 
1987-88 il portiere Lodovini della Sestese restò im- 
battuto per 2.243 minuti in 25 partite. In questo cam- 
pionato Flavoni ha anche parato due calci di rigore. 
Gravi incidenti a Rotterdam 

prima di Feyenoord-Ajax 

ROTTERDAM — La partita di cartello del campiona- 
to olandese Feyenoord-Ajax, terminata poi regolar- 
mente sul 2-2, è cominciata con un quarto d'ora diri- 
tardo a causa di incidenti accaduti prima dell'incon- 
tro. Il bilancio è di dieci tifosi arrestati, e due agenti 
di polizia feriti. 


nec e 


Arezzo-Pontedera 


Forlì-Ponsacco 


Iperzola-Livorno 


Maceratese-Massese 
Pisa-Baracca Lugo 
Rimini-Ternana 
Tolentino-Giorgione 
TRIESTINA-FANO 
Vis Pesaro-San Donà 


L'ALLENATORE DELLA TERNANA ANALIZZA IL GIRONE B MA NONFA PRONOSTICI 


Del Neri «gioca» a nascondino 


«L’ Alabarda ha un organico molto ampio male sarà difficile sostituire un elemento come Gubellini» 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — E' tornato 
di moda giocare a na- 
scondino. Lo fanno tutti 
gli allenatori delle «big» 

ella C2, compreso il tec- 
nico della Ternana che 
in questo momento divi- 
de il primato con il Li- 
vorno. Gigi Del Neri da 
Pieris, classe 1950, la- 
scia volentieri alle altre 
squadre il ruolo di favo- 
rite. E' un vecchio gio- 
co, una tattica che si 
adotta per scaricare re- 
sponsabilità. «Ho una 
buona squadra che in 
estate è stata totalmen- 
te rinnovata», racconta. 
«Tra ititolari c'è un solo 
superstite della vecchia 
Ternana. Siamo in testa 
per caso. Il campionato 
come al solito si decide- 
rà in primavera, SHIA 
sette-otto giornate del 
girone di ritorno. Può ac- 
cadere ancora di tutto, 
basti pensare che tutte 
le squadre sono racchiu- 
se nello spazio di nove 
punti. E' un torneo mol- 
to equilibrato». 


Iltecnico: 
«Un campionato 
qualitativo 
edequilibrato» 


Del Neri, adesso fuori 
i nomi delle candidate 
alla promozione. «A par- 
te la Ternana, Triestina, 
Livorno, Pisa e Arezzo 
hanno sicuramente un 
buon potenziale tecnico. 
In questo lotto inserirei 
anche la Maceratese e il 
Rimini che sta appena 
venendo fuori. E' un 
campionato di alta quali- 
tà, secondo me molte 
formazioni non sfigure- 
rebbero neanche in C1.I 
valori si delineeranno 
solo alla fine dell'andata 
quando le squadre che 
hanno la panchina più 
lunga cominceranno a 
chiedere strada». 


L'allenatore della Ternana Gigi Del Neri. 


Sul conto della Triesti- 
na Del Neri è molto do- 
cumentato vuoi perchè 
è di queste terre vuoi 
perchè dispone di un'ot- 
tima «spia», l'ex diretto- 
re sportivo alabardato 
Garlo Osti. «Ogni tanto 
qualche cassetta del- 
l'Unione arriva anche fi- 
no a Terni», scherza l’al- 
lenatore. «La squadra 


alabardata è dotata di 
una buona intelaiatura.. 
Adesso magari sta attra- 
versando un periodo dif- 
ficile, ma sono convinto 
che ne verrà fuori. Ba- 
sta*che non perda la te- 
sta e quindi la serenità. 
La Triestina ha una «ro- 
sa» molto ampia che 
può benissimo ammor- 
tizzare la partenza di 
Mosca. Meno facile sarà 


per Roselli sostituire un 
giocatore abile nel salta- 
re l'uomo come Gubelli- 
ni». A bassa voce il Gigi 
ammette che l'Alabarda 
forse gli ha fatto un pic- 
colo favore con questa 
cesisone. «Ma ‘c'è sem- 
pre Polmonari che ave- 
vo visto in gran spolve- 
to nella partita con il 
Forlì. Quando è in forma 
fa sfracelli sulla sua fa- 
scia. Se poi la Triestina 
in questi giorni prende- 
rà qualche altro elemen- 
to acquisterà ancora più 
spessore tecnico», 

Ma anche da Terni è 
scappato un giocatore al- 
la Spal, l'attaccante Ro- 
mairone. «Non c'è stato 
nessun caso - spiega - 
dal momento che il gio- 
catore era chiuso da Ros- 
si e Zanini. Romairone 
aveva molte richieste, 
non è stato difficile ac- 
contentarlo». Per scara- 
manzia Del Neri non 
parla di C1. «Lavoro in 
un ambiente meraviglio- 
so, che ci dà una grande 
carica ma andiano piano 
con gli entusiasmi». Me- 
glio nascondersi. 


TRIESTINA /DOPO UNA SETTIMANA DIDURO LAVORO A FARI SPENTI 


Roselli: «Non siamo messi tanto male» 


L’allenatore ora attende l’arrivo di due rinforzi per riequilibrare l’assetto della squadra 


4-0 


MARCATORI: 21’ Car- 
li, 42’ Aldrovandi (r.); 
s.t. 12° autogol Caval- 
lin, 45' Carola. 
TRIESTINA: _ Suraci, 
Negrisin, Taconcic, 
Carli, Verdi (Gemiti), 
Tognon, Aldrovandi, 
Garola, Pertot (Piselli), 
Nzamba, Princivalli. 
All: Mari. 

GIORGIONE: Ton, Frac- 
caro, Pozzolo, Mari- 
ghetto, Stangherlin, 
Battocchio, Biliato (Co- 
‘macchio), Basso (Caval- 
lin), Morreale (Berto- 
lo), Boschiero, Salva- 

lor. 


TRIESTE — Per la veri- 
tà, la formazione di Ma- 
ri, avrebbe avuto lo stes- 
so vita facile con il mo- 
desto Giorgione anche 
senza l'apporto dei due 
«mobili» fuori quota. 
Ma, senz'altro, sabato, 
le platee del Grezar non 
si sarebbero così affolla- 
te se non ci fosse stato il 


3-4 


MARCATORI: nel st 5° 
Cristallini, 17° e 23’ 
Cammarata, 37’ Chiane- 
se su rigore, 38’ Scar- 
chilli, 43’ Zanchetta, 
45’ Di Michele, 

FOGGIA: Mancini, Mo- 
naco, Tangorra, Brescia 
(11’ st Bettoni), Oshado- 
gan, Bianco, Zanchetta, 
Moscardi, Chianese, De 
Angelis, Colacone (8' pt 
Di Michele). 

TORINO: Casazza, Mar. 
telli, Pedroni (14' pt 
Longo), Cristallini, Ce- 
voli, Maltagliati, Lom. 
bardini (16’ st Fiorin), 
Nunziata, Cammarata 
(36° st Cinetti), Scarchil- 
li, Florjancic. CHE 
ARBITRO: Branzoni di 
Pavia. ci 
NOTE: angoli: 6-6. gior- 
nata fredda, terreno in 
discrete condizioni. 
Spettatori: 5.000. Am- 
moniti: Florjancic, Mal- 
tagliati, Cinetti, Tangor- 


ra e Moscardi per gioco 


falloso. 


FOGGIA — E' finita 4-3 
per il Torino ma il Foggia 
propriv nell'ultima azio- 
ne della gara ha mancato 
clamorosamente con Tan- 
gorra il gol del pareggio. 
Una partita strana che 
per tutto il primo tempo 


TRIESTINA /I «BERRETTI» CON NZAMBA 
Il Giorgione vede nero 


Roger Nzamba 


richiamo di Roger e Wil- 
liam. Nzamba è agile, 
sufficientemente veloce 
e bravo nello spartire 
palloni giocabili in avan- 
ti, ma non possiede il 
fiuto del gol. Anzi, lui la 
porta non la cerca quasi 
mai e, se lo fa, la mira 
spesso gli difetta. Forse 
non è la prima punta 
che tutti aspettavate ma 


comunque è un piacere 
vederlo muoversi in 
campo. La sua speciali- 
tà sono le «torri» di te- 
sta. Sulla prima ha libe- 
rato l'altro «prestito» Al- 
drovandi, sulla seconda 
ha invece trovato l'ango- 
lo che ha portato al van- 
taggio. Corner di Aldro- 
vandi e Carli sale come 
‘un ascensore per firma- 
re di testa il primo gol. 
Aldrovandi è un dribblo- 
mane come tutti i picco- 
lotti. Fugge sulla destra, 
dribling contro dribling, 
giù calcio di rigore. E lo 
stesso a trasformare. 
Nella ripresa ci si aspet- 
ta il gabonese e Nzamba 
risponde. La sua solita- 
ria presenza in mezzo al- 
l'area basta e avanza 
per intimorire il giova- 
ne Cavallin che, spauri- 
to dall'ombra nera alle 
sue spalle, si lascia rim- 
balzare la palla sullo 
stinco e in autogol. Ma 
a Nzamba non basta in- 
cutere timore, vuole di- 
mostrare qualcosa di 
suo. Libera alla grande 
Carola per il gol del 4-0. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE — Una settima- 
na di lavoro a fari spenti, 
lontano dalla ribalta e 
dalle polemiche per rida- 
Te benzina e fiducia alla 
squadra: così la Triestina 
ha sfruttato questa secon- 
da sosta. Di allestire ami- 
chevoli non era proprio il 
caso, dopo sei giorni di 
duro lavoro che hanno 
inacidito i muscoli e im- 
bastito le gambe. Non è 
proprio il momento di ri- 
schiare brutte figure da- 
vanti al proprio pubbli- 
co. Dopo la partita di an- 
data di Coppa con il Citta- 
della, che non si poteva 
scansare, era inutile an- 
dare in cerca di «disgra- 
zie». Tanto più che Rosel- 
li ha quasi tutta la difesa 
k.o: oltre a Grandini, Za- 
notto e Birtig ora sta ma- 
le anche Ubaldi. La pu- 
balgia in casa alabardata 
sembra essere una malat- 
tia contagiosa. E' immi- 
nente, a questo punto, 
l'arrivo di un altro difen- 
sore per cementare una 
retroguardia che per un 
motivo o per l'altro è a 


pezzi. 

«In effetti dobbiamo fa- 
re ancora qualche opera- 
zione sul mercato», con- 
ferma l'allenatore. «Piedi- 
monte e Sabatini cercano 
anche un centrovanti che 
mi permetta di schierare 
una squadra con due 
esterni alti come Marsi- 


con questi interventi sul 
mercato. La squalifica di 
Camporese adesso mi co- 
stringerà a giocare con 
tre centrali, Pavanel, Bre- 
vi e il gabonese Aubame. 
Non la vedo così brutta, 
siamo a quattro punti 
dalle prime pur mancan- 
doci i punti persi con il 
Forlì e il Ponsacco». 
Roselli non piange sul- 
la cessione di Gubellini o 
almeno non lo fa in pub- 


* blico. «Certo, un grande 


Giorgio Roselli 


ch e Di Costanzo. Comun- 
que non siamo poi messi 
tanto male. Basta azzec- 
care questi due nuovi ac- 
quisti. 

. «Forse noi ci sottovalu- 
tiamo, ma in giro si dice 
che la Triestina nono- 
stante le partenze di Gu- 
belllini e Mosca resta la 
favorita per la C1 perchè 
pratica il miglior calcio 
del girone. Qui a Trieste 
non tutti la pensano allo 
Stesso modo», osserva Ro- 
selli senza voler aprire 
una polemica. «In realtà 
abbiamo solo qualche 
problema di equilibrio 
che potremo risolvere 


giocatore per questa cate- 
goria e con caratteristi- 
che tali che lo rendono in- 
sostituibile. Ma si posso- 
no, trovare altre strade». 
Gli eventi di queste pri- 
me undici giornate non 
hanno fatto cambiare 
idea al tecnico alabarda- 
to: «Non sposto di una 
virgola i mie pronostici. 
La Ternana rimane la for- 
mazione più forte e com- 
viola ma nemmeno per 
lei sarà una passeggiata. 
Dietro agli umbri vedo 
‘Triestina e Livorno. Ma- 
ceratese e Pisa sono le 
classiche guastafeste. Ec- 
co, nel lotto delle miglio- 
Ti ora possiamo inserire 
anche il Rimini. Queste 
ultime tre squadre noi le 
abbiamo già affrontate 
ottenendo una vittoria e 
due pareggi esterni. Per 

lesto insisto sul fatto 
che non siamo messi tan- 
to male». 

Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Chissà co- 
sa frulla nella mente di 
un «gruppo» compatto 
quando si vede privato 
di una parte di sé 
stesso? Molti, noi per 
primi, pensiamo che 
tutto ciò possa determi- 
nare il panico. Che di 
fronte alla perdita di 
due perfetti ingranaggi 
come Gubellini e Mo- 
sca la macchina si in- 
ceppi, il motore si in- 
grippi e la testa ti porti 
a delle figure come 
quella di Pontedera. 
Niente di più sbagliato. 
Sembra essere tutto il 
contrario. Almeno stan- 
do ai diretti interessati, 
il gruppo alabardato è 
sempre ben saldo. Di- 
spiaciuto, ma per nulla 
menomato dalle diparti- 
te. Perfino capitan Pa- 
vanel, orfano dell'ami- 
cone Gube, non vede 
nessun dramma nella 
partenza del compagno 
di casa verso Ferrara. 
«Siamo dei professio- 
nisti - assicura il capita- 
no - e dobbiamo subor- 
dinare le amicizie ad al- 
tre cose. Certo, vedersi 
troncare così un rappor- 
to ormai consolidato è 
brutto. Ma, dopo la par- 
tenza dei due titolari, 
non dobbiamo certo 
chiederci «e adesso, co- 
sa facciamo?». Anzi, la 
nostra dignità profes- 
sionale ci porterà a cer- 
care di dare ancora di 
più. Sono convinto che 
i sostituti dei due trove- 
ranno dentro a loro 
maggiori forze per ren- 
dere al massimo. Siano 
essi vecchi o nuovi». E 
sì, perché il baillame di 
trasferimenti in casa 
alabardata non si è an- 
cora placato. Tutto è 
ancora ‘aperto. Anche 
sul fronte partenze. 
William Aldrovandi, ad 
esempio, sembra essere 
in lista d'attesa per 
un'altra stazione. E pu- 
re Andrea Polmonari 
ha appena rifiutato un 
trasferimento in un'al- 
tra società di C2. E in- 
tanto i tifosi mugugna- 
no. «E un momento par- 
ticolare - conferma Pol- 
Îmonari - e i tifosi han- 
no diritto di protestare 
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TRIESTINA /I GIOCATORI IN CORO 


«Stimoli maggiori 
dopo le cessioni» 


Pavanel 


se lo ritengono giusto. 
Ma la società deve fare 
le sue scelte». Se tutto 
dovesse filare via li- 
scio, rimanendo a Trie- 
ste, il centrocampista 
ferrarese potrebbe an- 
che beneficiare della 
partenza dei due titola- 
Ti. Un posto sulla fa- 
scia, difficilmente sa- 
rebbe negato. Ma tor- 
niamo al «gruppo». È 
quello a questo punto 
che deve fare quadrato. 
«Il gruppo c'è - assicu- 
Ta Camporese - l'anno 
scorso eravamo contati 
eppure alla fine siamo 


Ezio Brevi 


riusciti lo stesso a fare 
un buon campionato. 
Dobbiamo solo trovare 
gli automatismi, que- 
sto è l'unico problema 
che potrebbe derivare 
dall'andirivieni. E il se- 
condo, a nostro avviso 
è che il balletto possa 
psicologicamente condi- 
zionare'i baldi prodi. 
Come forse è successo 
a Pontedera, 

Ma il biondo Zanot- 
to pensa subito ad al- 
lontanare ogni dubbio 
a proposito. «A mio av- 
viso la squadra ha già 
reagito - spiega il terzi- 
no vicentino - dimo- 
strandolo anche a Pon- 
tedera. Seppure perden- 
do. Ma in Toscana la 
squadra ha dimostrato 
di esserci, impostando 
la partita in maniera 
giusta e risentendo solo 
della stanchezza dell'in- 
contro di Cittadella. Se 
veramente ci fosse sta- 
to un cedimento psico- 
logico lo si sarebbe ca- 
pito ‘subito, vedendo 
una squadra titubante. 
Invece a livello di te- 
sta, la squadra c'era. 
Forse un po’ meno con 
le gambe. 

Ma dopo questa setti- 
mana di sosta il gruppo 
è già pronto a ricomin- 
ciare». Anche Ezio Bre- 
vi, seppure appena arri- 
vato, ha già assimilato 
la lezione, facendo rife- 
rimento al «gruppo» 
quale giusto medicina 
‘per curare l'anemia ala- 
bardata. Le partenze di 
Mirko e Beppe teorizza 
il centrocampista - po- 
trebbero portarci a 
maggiori stimolazioni. 
Perché hanno fatto ca- 
pire a ciascuno di noi 
di poter ambire anche 
a categorie superiori. 
Sarà importante che i 
miglioramenti visti fi- 
nora continuino, così 
come i rapporti inter- 
personali anche al di 
fuori del campo. Una 
squadra deve essere 
composta da amici, 
pronti ad aiutarsi per 
sopperire alle partenze, 
Possiamo ancora punta- 
Te in alto e vincere il 
campionato, Sempre- 
ché continuiamo a esse- 
Te un «gruppo». 

Alessandro Ravalico 


ROCAMBOLESCO 3-4 ALLO «ZACCHERIA» 


Il Toro carica il Foggia e aggancia le prime 


Sotto di tre gol, i pugliesi hanno sfiorato la clamorosa rimonta sbagliando la rete del pareggio con Tangorra allo scadere 


Max Tangorra 


ha fatto registrare pochis- 
sime azioni vere da gol. 
Nel secondo tempo la ga- 
ra cambia volto e vengo- 
no segnati tutti e sette i 
gol. Dopo 5' è Cristallini, 
grazie ad un'azione un 
po' fortunosa, a segnare 
il primo gol. 

Il Foggia accusa il col- 
po e non riesce ad orga- 
nizzarsi. La difesa non 
sembra capace di reggere 


l'urto degli avversari che 
scendono a folate 
nell'area foggiana e al 
17‘, dopo un perfetto 
cross di Cristallini, Cam- 
marata insacca alle spal- 
le di Mancini. Al 23' Scar- 
chilli scende sulla sini- 
stra e tira in porta, corta 
respinta di Mancini sui 

iedi di Cammarata che 
insacca senza difficoltà. 
La gara sembra irrimedia- 
bilmente compromessa 
per i foggiani ma al 37‘, 
al termine di un'azione 
un po' confusa, Monaco 
subisce un fallo in area 
che l'arbitro punisce con 
il rigore trasformato da 
Chianese. Neppure il tem- 
po di gioire per la realiz- 
zazione che Scarchilli al 
38' con un forte tiro da 
fuori area mette a segno 
il quarto gol. 

Al 43' una irresistibile 
azione personale di Zan- 
chetta (supera di slancio 

attro ‘ensori) porta 
al secondo gol per i padro- 
ni di casa. Al 45' su cross 
di De Angelis, il portiere 
devia il pallone mandan- 
dolo sui piedi di Di Miche- 
le che insacca a porta 
vuota. A questo punto il 

arto uomo assegna 5° 

i recupero, Il Foggia ten- 
ta l'impresa disperata e 
RIOLnO al 50' Tangorra 

a sul piede la possibilità 
di segnare il gol del pareg- 

fo, ma il suo tiro finisce 

i poco sopra la traversa. 


TRIESTE — Dopo il ro- 
tondo successo del Pesca- 
ra sulla Lucchese nel- 
l'anticipo di sabato, an- 
che il Brescia si fa sotto 
battendo il Padova senza 
troppo soffrire, I lombar- 
di hanno infilando la 
quarta vittoria consecuti- 
va e confermandosi al ter- 
zo posto in classifica. La 
gara si è messa subito be- 
ne per i padroni di casa 
che dopo 8° sono andati 
in vantaggio grazie a Biz- 
zarri con un'azione con- 
testata dagli ospiti. Dopo 
il gol il Brescia ha com- 
messo l'errore di chiuder- 
si nella sua metà campo e 
così il Padova ha preso il 
comando del gioco, otte- 
nendo, al 37', un pareg- 
gio a quel punto meritato 
con Lantignotti. Pur in 
dieci i bresciani hanno se- 
gnato con Neri e di nuo- 
vo con Bizzarri. 

Mezzo passo falso del 
capolista Lecce contro 
un Ravenna determinato 
che è riuscito a conquista- 
re un pareggio. Gonnella 

el giro di un minuto, al 
27' st, ha ristabilito le di- 


Dario Hubner 


stanze dopo il gol del mo- 
mentaneo vantaggio di 
Francioso, Risultato giu- 
sto perchè le due squadre 
si sono equilibrate, anzi 
il Ravenna mette in con- 
to una traversa colpita 
da Gadda ad inizio di ri- 
presa. 

Continua invece a per- 


‘ dere colpi la Cremonese: 


due calci di rigore sbaglia- 


Un mezzo passo falso casalingo 


peril Genoa con il Chievo. 


Anche la capolista Lecce balbetta, 


il triestino Hubner salva il Cesena 


ti, una autorete del por- 
tiere, un espulso, cinque 
gol: contro il Cosenza è 
successo di tutto. Una ga- 
Ta piena di emozioni, di 
colpi di scena, di capovol- 
gimenti di fronte. 

Mezza battuta a vuoto 
anche del Genoa sul pro- 
prio terreno di Marassi 
dove è stato costretto 
all'ennesimo pareggio 
(1-1) dal Chievo il quale, 
con una efficace ragnate- 
la a centrocampo, ha sup- 
plito per tutto il secondo 
tempo all'inferiorità nu- 
merica dovuta all'espul- 
sione al 47’ per doppia 
ammonizione di Siniga- 
glia. I rossoblù, andati in 


vantaggio al 15' con una 
precisa punizione di Cen- 
tofanti, si sono fatti rag- 
giungere al 24' da Fiore 
che ha concluso una velo- 
ce triangolazione con Cos- 
sato e Melis. 

Vittoria dell'Empoli a 
spese del Venezia dopo 
una gara che ha regalato 
emozioni a non finire, 
con cinque reti, un clamo- 
Toso «quasi» autogol e un 
epilogo thriller. 

Quella con il Castel di 
Sangro è stata la partita 
delle «prime volte» per la 
‘Reggina: prima vittoria 
in campionato; prima re- 
te del suo attaccante di 
punta, Marino, e primo 


Marino 


successo per il nuovo alle- 
natore, Vincenzo Gueri- 
ni. Gli amaranto hanno 
creato le premesse del lo- 
ro successo nel primo 
tempo, ma lo hanno con- 
cretato soltanto all’ ini- 
zio della ripresa, quando 
Guerini ha modificato 
l'assetto della squadra in- 
serendo Pasino. La Reggi- 
na nella prima frazione 


di gioco ha costruito mol- 
te azioni offensive, senza 
però produrre nulla di 
concreto. La rete che ha 
sbloccato il risultato è 

iunta al 3' della ripresa: 

azione è partita da Dio- 
nigi, autore di un passag- 
gio ben calibrato a Pasi- 
no; quest'ultimo ha offer- 
to un buon pallone a Ma- 
rino, che con un tiro di 
piatto destro ha beffato 
De Juliis. 

Il Cesena, infine, è an- 
cora in progresso ma è po- 
co preciso e poco fortuna- 
to in attacco (due traver- 
se a portiere battuto), Pa- 
lermo bravo nel correre 
e nel difendersi, soprat- 
tutto. in una ripresa in 
cui ha dovuto subire la 
costante offensiva dei ro- 
magnoli. Il risultato ha 
scontentato soprattuto i 
padiom di casa, che, se 

anno ritrovato finalmen- 
te il gol di Hubner, han- 
no pagato la scarsa forma 
di Agostini, non ancora 
tornato ai suoi liveli abi- 
tuali. Bianchi e Dolcetti 
sono stati bravi nel rifor- 
nire le punte. Un pericolo 
scampato dopo il gol di 
Assennato. 


MARCATORI: 29’ Palom- 
bo, 16’ Giro. 

PRO GORIZIA: Ottocen- 
to, Tiberio, Buriani (33’ 
s.t. Maran), Carta, Maso- 
lini, Catalfamo, Buzzi- 
nelli, Bresolin, Palombo 
(40’ s.t. Pauletto), Fran- 
zin, Giro. All.: Lazzara. 
PIEVIGINA: Biagio, Vin- 
cenzi, Gorza (1’ s.t. Laz- 
zarotto), Dego, Cagno, 
Vecchiato, Vascotto, Pa- 
rolari (1' s.t. Dal Pos), 
Gradella, Andreatta (28' 
s.t. Bosio), Maci. All.: Co- 
stantini. 
ARBITRO; 
dell'Aquila. 
NOTE: calci d'angolo: 
5-4 a favore della Pievi- 
gina. Espulso al 30' del 
p.t. Vincenzi. Ammoni- 
ti: nel p.t. all'8' Parola- 
ri, al 13’ Buriani, al 30° 
Giro; nel s.t. al 17° Dal 
Pos, al 18’ Lazzarotto, al 
38' Dego. 

GORIZIA — Il tredici è il 
numero fortunato della 
Pro Gorizia. La squadra, 
infatti, è finalmente riu- 
scita a ottenere la sua pri- 


MICUSSI 
«Più giusto 
unpari» 


S. LUCIA DI PIAVE — 
Umori contrastanti ne- 
gli spogliatoi del S. Lu- 
cia dopo la gara con la 
Cormonese. Per i pa- 
droni di casa, era asso- 
lutamente necessario 
vincere per ricacciare 
indietro una diretta 
avversaria nella lotta 
per non retrocedere, 
In effetti, i tre punti 
sono arrivati, anche se 
sul filo di lana ed 
esclusivamente grazie 
al fiuto del gol di Bar- 
ban, ma il gioco 
espresso dai ragazzi di 
Micussi ha lasciato a 
dir poco perplessi gli 
spettatori accorsi allo 
stadio. 

A farsi interprete di 

lesto stato d'animo, 
il presidente del S. Lu- 
cia De Nardi. Davanti 
ai taccuini dei croni- 
sti, il numero uno del- 
la società non si na- 
sconde dietro un dito: 
«Abbiamo giocato ma- 
le. E la Cormonese ci 
ha assegondati. Mai 
un'azione fluida, mai 
una manovra corale e 
incisiva, mai una gio- 
cata di classe ad ani- 
mare la gara. Comun- 
que abbiamo vinto — 
prosegue De Nardi — e 
1 successi contro le di- 
rette avversarie pesa- 
no). È 
Negli spogliatoi del- 
la Cormonese il vento 
spira in direzione dia- 
metralmente opposta: 
il gol di Barban è arri- 
vato infatti in un mo- 
mento in cui gli ospiti 
cominciavano già a da- 
re per acquisito lo 0-0, 
e Micussi se la prende 
proprio per questo: «Il 
pareggio — dichiara il 
tecnico — sarebbe sta- 
to il risultato più giu- 
sto. Abbiamo pagato 
la sufficienza con cui 
abbiamo gestito gli ul- 
timi istanti di gara». 
Anche in questo caso, 
il commento all'incon- 
tro è ineccepibile. 


Giangrande 


TRIESTE — Niente cal- 
cio giovanile in questo 
fine settimana. Le con- 
dizioni climatiche av- 


verse, infatti, hanno 
consigliato il comitato 
regionale della' Fgci di 
rinviare, a data da desti- 
narsi, i campionati pro- 
vinciali e regionali delle 
categorie juniores, allie- 
vi, giovanissimi, esor- 
dienti e pulcini. Il sole, 
riapparso dopo intere 
giornate piovose, non 
ha fatto cambiare idea 
agli organizzatori, che 
hanno preferito acco- 
Sliere le richieste di nu- 
Merose società (princi- 
Palmente friulane e por- 

‘enonesi). 

Campi praticabili per- 
mettendo, la sospensio- 
ne è stata motivata dal- 
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ma vittoria. Un risultato 
importante oltre per i tre 
punti, che vanno a raddop- 
piare quelli conquistati 
nelle precedenti dodici 
partite, per il morale della 
squadra che ora ha capito 
che la salvezza, anche se 
difficile, è ancora alla por- 
tata. 

La Pro Gorizia ha final- 
mente convinto. La squa- 
dra ha giocato, ha creato 
occasioni e cosa molto im- 
portante ha trovato la via 
del gol. Dopo la bella pre- 
stazione in casa del Legna- 
go i ragazzi di Lazzara si 
sono confermati. Certo 
non tutto gira ancora a do- 
vere. Ci sono ancora parti- 
colari da mettere a posto. 
Bisogna recuperare fisica- 
mente qualche giocatore, 
ma in linea di massima la 
strada giusta è stata im- 
boccata. 

Con la coppia d'attacco 
formata da Palombo e Gi- 
ro alle cui spalle gravita 
Carta la formazione gori- 
ziana è diventata final- 
mente incisiva. I giocato- 
ri, anche se assieme da po- 


MARCATORI: 42’ sit. 
Barban. 
S. LUCIA DI PIAVE: Cec- 
coni, Mantesso, Bandie- 
ra, Zacchello, Cecchele 
(12' s.t. Bettini), Fabbro, 
Berti (24' s.t. Amoruso), 
Gavagnin, Barban, Bru- 
iaro, Modolo-Perelli 
fa: s.t. Bertoldo). All.: 
Tormen. di 
CORMONESE: Fulignot, 
Sellan, Palomba, Zama- 
ro, Borin, Scarica, Per- 
lasso, Sicco M. (47° st 
Del Vasto), Marin (14 
s.t. Pinatti), Di Bendet- 
to, Saziarcanzelo (20° 
s.t. Meroni). All: Micus- 
si. 
ARBITRO: Guidarini di 
La Spezia, 
NOTE: ammoniti: Man- 
tesso, Bettini, Fabbro, 
Bertoldo, Modolo-Perel- 
li, Borin, Di Benedetto e 
Santarcangelo. Galci 
d'angolo: 5-2 a favore 
del S. Lucia. Spettatori 
350 circa. 


S. LUCIA DI PIAVE — 
Giornata amara per la Cor- 


_ 
MARCATORI: 10’ s.t. 
FER 11’ s.t. Brugno- 
0. 


ITA PALMANOVA: Fa- 
bro, Del Fabro, Mian, 
Favero, Grillo, Depan- 
gher, Degano, Travagli- 
ni (43’ s.t. De Crignis), 
Pitta, Ziraldo, Brugnolo 
(45' s.t. Marani). ’ 
CIABATTA ITALIA: Ros- 
setti, Marchi, Zeffin, 
Pezzolato (20' s.t. Zerbi- 
nati), Gregnanin, Di Be- 
O, IE Vigo- 
relli, i, Bertipa- 
glia, fior 
ARBITRO: Licini di Ber- 
gamo. 

PALMANOVA — Succede 
tutto nell'arco di un mi- 
nuto soltanto: al 10' del- 
la Dea Faggin intervie- 
ne di testa su un angolo 
calciato da Bertipaglia e 
porta in vantaggio la 
squadra adriese. Palla al 
centro, se ne impossessa 
‘Brugnolo che con'una tra- 
volgente azione persona- 
le entra in area e non la- 
scia scampo a Rossetti 


che settimane, si trovano 
bene assieme. Gli automa- 
tismi sono già a buon pun- 
to e i risultati si comincia- 
no a vedere. 

La formazione gorizia- 
na all'inizio non è partita 
bene, anche perché la Pie- 
vigina è partita subito al- 
l'arrembaggio della porta 
difesa da Ottocento. La 
Pro Gorizia però non si è 
scomposta. E stata ben co- 
perta in difesa e quando 
trovava l'occasione si di- 
stendeva in avanti renden- 
dosi sempre pericolosa. 
Una Pro Gorizia indi 
del tutto diversa dalla for- 
mazione impacciata di 
quindici giorni fa. 

. Con il passare dei minu- 
ti la squadra goriziana 
prendeva però in mano le 
redini dell'incontro e an- 
dava vicino al gol con Pa- 
lombo. Il centroavanti do- 
po aver preso le misure 
metteva a segno la rete 
del vantaggio al 30' sfrut- 
tando la respinta della di- 
fesa dopo una punizione 
di Giro. Le due squadra 
andavano a centrocampo 
e Vincenzi colpiva a fred- 


ion 


monese, che fino a poco 
meno di 3‘ dal termine del- 
la trasferta di S. Lucia di 
Piave era riuscita a mante- 
nere imbattuta la porta di 
Fulignot. Certo, un solo 
unto non avrebbe risolto 
i colpo i problemi di una 
classifica pericolante, ma 
avrebbe permesso ai ra- 
gazzi di Micussi di riag- 
ganciare perlomeno l'Arzi- 
gnano (sconfitto a Manto- 
va), tenere il passo del- 
l'Ita Palmanova (1-1 in ca- 
sa con il Ciabatta Italia) e 
riavvicinarsi alla zona sal- 
vezza. Sull'altro fronte, 
dalla parte dei padroni di 
casa, l'imperativo era 
quello di vincere, per ri- 
cacciare indietro una di- 
retta avversaria nella lot- 
ta per non retrocedere e 
tornare a respirare 
un'aria più salubre. 

A dire la verità, il S. Lu- 
cia non è sembrato così 
smanioso dei tre punti co- 
me sarebbe stato lecito 
aspettarsi: c'è voluto in- 
fatti un gol del solito Bar- 
ban nel finale di gara per 


riequilibrando le sorti. È 
stata una partita vivace 
ori alti toni agonistici 
el 


ed 

quella che ha visto l'Ita 
inanellare l'ottavo pareg- 
gio su 18 gare di campio- 
nato. Ancora appunta- 
mento rinviato, dunque, 
con la prima vittoria ca- 
salinga ma questa volta 
agli amaranto è andata 
bene, grazie ad alcune 
miracolose parate di Fa- 
bro che ha salvato il ri- 
sultato. Il portierone 
amaranto si è reso prota- 
gonista specialmente do- 
po l'espulsione di Fave- 
To, per doppia ammoni- 
zione, avvenuta al 25° 
della ripresa, che ha dato 
il via libera alle incursio- 
ni degli ospiti. La retro- 
guardia locale non è sta- 


ta impeccabile, come in- ‘ 


vece avviene di consueto 
e in alcune circostanze 
ha lasciato troppo spazio 
agli avanti veneti, ma Fa- 
bro ha dimostrato ancora 
una volta il suo valore ip- 
notizzando per due volte 
Bertipaglia e in un'occa- 


IL TREDICESIMO TURNO SI RIVELA SC 


do Giro. L'arbitro, a due 
passi, lo espelleva. 

In vantaggio numerico, 
per i goriziani i giochi di- 
ventavano facili. Gli spazi 
si aprivano e la Pro Gori- 
zia andava vicino al rad- 
doppio perlomeno in altre 
tre occasioni. Al 43' i ve- 
neti andavano vicini al pa- 
reggio con un gran tiro di 
Gradella che sì stampava 
sul palo. 

Nel secondo tempo, al 
16’, la squadra di casa 
metteva al sicuro il risul- 
tatò con Giro che trasfor- 
mava impeccabilmente 
una punizione. Un gol bel- 
lissimo. Gon il risultato or- 
mai al sicuro, la Pro Gori- 
zia pensava solo a gestir- 
lo. Arretrava il suo bari- 
centro cercando poi qual- 
che sortita in contropiede. 
La squadra a ogni modo 
non correva mai rischi. 
Nel finale poi i goriziani 
andavano per due volte vi- 
cino al gol al 38' con un 

‘an tiro di Giro deviato 
in angolo dal portiere e po- 
co dopo un bel colpo di te- 
sta di Pauletto. 

Antonio Gaier 


piegare la resistenza degli 
ospiti che in precedenza, 
peraltro, non avevano cor- 
so grossi pericoli. 

. Nella prima frazione di 
gioco è infatti la Cormone- 
se a rendersi maggiormen- 
te insidiosa con una con- 
clusione di Berlasso (il'mi- 
gliore dei suoi) che si spe- 
gne di poco a lato al 26'. 
La partita, comunque, 
non è di quelle da ricorda- 
re. Nella ripresa, dopo l'in- 
ROSE in campo di Bertol- 

0 al posto di Modolo-Pe- 
relli, il S. Lucia acquisisce 
maggior sicurezza e peri- 
colosità, ma per sbloccare 
il risultato c'è bisogno del 
solito Barban, favorito nel- 
l'occasione da un paio di 
rimpalli fortunosi. A 3° 
dal termine, il bomber di 
casa si ritrova infatti sui 
piedi il pallone della vitto- 
ria e, dal limite dell'area 
di rigore, lo sfrutta nel mî- 
gliore dei modi, lasciando 
partire una precisa conclu- 
sione che si insacca alle 
spalle di Fulignot per il 
gol del definitivo 1-0. 


sione Intrabartolo che si 
erano presentati solissi- 
mi davanti. Gara pertan- 
to sofferta quella del 
l'Ita, che ha visto un pre- 
dominio territoriale co- 
stante degli avversari, 
ma che ha anche saputo 
pungere in contropiede e 
ai darsi per vinta. Oltre 
alle due reti della ripre- 
sa, in rapidissima succes- 
sione, che abbiamo de- 
scritto, si possono anno- 
tare nel primo tempo so- 
lo dei tentativi da lonta- 
no dell’Adriese, ben con- 
trollati dall'estremo di ca- 
sa e l'azione all’il’ di 
Bertipaglia sventata da 
Fabro quando ormai sem- 
brava gol fatto, La ripre- 
sa è stata più vivace, con 
Taio offensive del- 
'Adriese ma con l'Ita pre- 
disposta magnificamente 
da Zilli che ha saputo ri- 
battere colpo su colpo. 
Non c'è stata dunque vit- 
toria, ma un comunque 
confortante sesto risulta- 
to utile consecutivo. 
Alfredo Moretti 


LAZZARA FINALMENTE PUÒ SORRIDERE 
«Ora si comincia a lavorare» 


GORIZIA — Elia Lazzara alla fine della partita era palli- 
do in volto ma con sorriso grande così. Durante l'incon- 
tro non è stato mai fermo e alla fine la gioia della vitto- 
ria non lo faceva star fermo. «Abbiamo costruito — dice 
— tanto gioco. Sono contento. Finalmente abbiamo di- 
mostrato di possedere personalità e tanta voglia di fa- 
re. Attenzione però non dobbiamo illuderci che con 

esti risultati tutti i nostri problemi siano risolti. Non 

biamo fatto niente, è adesso che dobbiamo comincia- 


re a lavorare veramente». 


Franzin è stato il perno del centrocampo goriziano. 
Ha percorso chilometri, ha recuperato palloni su pallo- 
ni. Insomma è stato il punto di riferimento della squa- 
dra. «Le cose si stanno mettendo sul verso giusto — dice 
— se prima avevo dei dubbi sulla possibilità di una ri- 
monta ora posso dire che se si continua così la salvezza 
la conquistiamo sicuramente. Certo sono cambiate mol- 
te cose. Ora sono arrivati alcuni buoni giocatori e la 
squadra si è trasformata, Sono veramente contento per 
la vittoria di oggi, spero sia la prima di tante». 

Maurizio Costantini allenatore della Pievigina ha se- 
SEO la partita dalla tribuna essendo squalificato. Alla 

‘me non ha mancato di fare qualche battuta. «Dovevo 
arrivare io — dice — per salvare la Pro Gorizia. L'avevo 
già fatto tre anni fa quando eravamo senza dirigenti. 
Ora ho provato a contribuire anche questa volta. Noi 
abbiamo giocato maluccio specie nel primo tempo. Poi 
con un giocatore in meno è stato tutto più difficile». 


-. .i.. 


MARCATORI: al 24’ Fa- 
glioni, al 29' Rella. 
SANVITESE: Scodeller, 
Campaner, Cassin, Dal 
Gol,  Giacomuzzo, Nuti 
(Schiabel), Lancerotto, 
Orviglio (Saberino), Muc- 
cin, Rella, Locatelli. 
REGGIOLO: Bonati, Goli- 
nelli, De Guidi, Cocca, 
Bocchialini, Barbieri, 
Giorgi, eno (Sanzo- 
ne), Breglia, Nicolini, 
Gatti. 
ARBITRO: Turco di Vi- 
cenza. 
SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Una Sanvitese 
troppo imprecisa a centro- 
campo e troppo condizio- 
nata dal gran pressing de- 
gli avversari non va oltre 
risultato di parità nel- 
l'incontro interno con l’ot- 
timo Reggiolo. I primi a 
rendersi pericolosi quindi 
sono stati gli ospiti, che al 
15° mettono in condizione 
Faglioni di sparare dal li- 
mite ma la conclusione 
dell'interno destro termi- 
na alta. Soltanto al 23' vie- 
ne elusa la stretta guardia 


della difesa del Regolo 
Locatelli di testa favori- 
sce l'inserimento lungo la 
fascia destra di Lancerot- 
to: cross del laterale san- 
vitese e pronta conclusio- 
ne al volo di Muccin, re- 
spinta con la faccia dal re- 
cupero di Golinelli. Nem- 
meno il tempo di annota- 
re la prima vera opportu- 
nità da gol per i padroni 
di casa che arriva il van- 
taggio del Reggiolo, Giorgi 
si disimpegna a meravi- 
glia nella trequarti e ser- 
ve al limite dell'area della 
Sanvitese Faglioni. Gran 
sventola della mezz'ala 
reggina e all'incolpevole 
Scodeller non rimane al- 
tro che raccogliere la pal- 
la in fondo al sacco. In 
campo c'è soltanto la com- 
pagine emiliana e al 26° 
Bocchialini, servito a me- 
raviglia da Gatti, centra 
clamorosamente il palo 
da pochi ul Legge terri- 
bile quella del calcio, ma 
quasi sempre vera: chi 
spreca viene immancabil- 
mente punito. Solo 3' più 
tardi Rella, con un gran ti- 


Senza risultati l'ingresso di Papais nella ripresa. 


Giovanili al palo, ma ci sarà un post-campionato 


le inevitabili partite rin- 
viate, che avrebbero 
creato problemi per i re- 
cuperi, oltre alla pesan- 
tezza dei rettangoli di 
gioco, pericolosi per i 
possibili incidenti, so- 
prattutto nelle catego- 
rie giovanili. Molto pro- 
babilmente la giornata 
rinviata sarà virtual- 
mente inserita alla fine 
dei rispettivi campiona- 
ti. 

Intanto, sono stati fis- 
sati i recuperi del cam- 
pionato regionale junio- 
res fino a questo mo- 
mento mancanti. Il Pri- 
morje recupererà il 21 
dicembre la partita con- 
tro la Gradese, mentre 
il derby con il Ponziana 
si effettuerà il. 28. 
L'Aquileia, invece, ospi- 
terà il 21 dicembre il 
Muggia. 

Sempre per quanto ri- 
guarda la categoria ju- 
niores, ma esclusiva- 
mente per i partecipan- 


ti al campionato provin- 
ciale, il Comitato regio- 
nale, onde soddisfare le 
tichieste avanzate da 
più Società, ha comuni- 
cato l'intenzione di or- 
ganizzare un post-cam- 
pionato juniores con lo 
scopo di consentire la 
prosecuzione dell'attivi- 
tà. Tutte le squadre in 
oggetto, tranne le vin- 
centi dei rispettivi giro- 
ni che disputeranno tra 
di loro un torneo valido 
per l'aggiudicazione del 
Titolo regionale, potran- 
no iscriversi con gioca- 
tori nati dopo il 1.0 gen- 
naio 1978 e un massi- 
mo di 5 nati dopo il 1.0 
gennaio 1976. Saranno 
consentite cinque sosti- 
tuzioni, mentre c'è da 
sottolineare che provve- 
dimenti di squalifica a 
giornate comminate in 


gare di campionato non. 


potranno essere sconta- 
ti in gare di post-cam- 
pionato. 

Pietro Comelli 


. 


ro dal limite, trova il «set- 
te» alla destra di Bonati e 
riporta la squadra di casa 
il parità. 

Succede veramente po- 
co nel finale del primo 
tempo e la ripresa è anco- 

‘a più avara di emozioni. 
La Sanvitese al 20' costru- 
isce l'unica vera occasio- 
ne da gol di tutto il secon- 
do tempo. Campaner fug- 
ge sulla sinistra e trova in 
area Muccin che da pochi 
passi spara su Bonati in 
uscita, Il Reggiolo nei se- 
condi 45’ non riesce a indi- 
rizzare alcun pallone peri- 
coloso dalle parti di Sco- 
deller. Due episodi sospet- 
ti (uno per parte) scaldano 
le tifoserie sugli spalti. Al 
27'- Bonati travolge in 
uscita Locatelli senza tro- 
vare il pallone, mentre 
nei minuti di recupero 
Cassin stende in piena 
area Nicolini lontano dal 
pallone, ma per il signor 
Turco in entrambi i casi 
non ci sono gli estremi 
per la concessione del cal- 
cio di rigore, 


Francomartin. 
GAERANO: Gonte, 
Zangirolami, Basso 
(1’ s.t. Bacchiega), 
Tessariol, Gotti, Stoc- 
co, Gnan, Zauli, Sam- 
bo, Bonvicini, Piccoli 
(32’ s.t. Dal Fabbro). 
All, Novelli. 
PORTOGRUARO: Ber- 
toni, Sibau, Rizzetto, 
Bompan, Mian, Dona- 
don, De Cecco, Bozza, 
Francomartin, Cavaz- 
zana (46' s.t. Turchet- 
to), Pentore (32’ s.t. 
Stival). AIl. Flaborea. 
ARBITRO: Lo Tufo di 
Ivrea. 


Giorgianna 1 
Luparense 1 
MARCATORI: 1’ s.t. 
Vanzo (aut.), 37’ Bi- 
gon. 

GIORGIANNA: Tonel- 
la, Tolin, Zorzi, Fassi- 
na, Mengato, Pastrel- 
lo, Ferroni, Baggio, Vi- 
vian (29’ s.t. Beghet- 
to), Della Valentina, 
Fantin (25' s.t. Bac- 
cin). All. Rossi. 
LUPARENSE: Pavanel- 
lo, Mason, Cecchin, 
Tartaro, Reffo (27’ 
s.t. Cecchin), Ballan, 
Franceschini (13’ s.t. 
Volpato), Bigon, Val- 
zo, Cavarzan, France- 
schi (13’' s.t. Guido- 
lin). All. Giacomazzo. 
ARBITRO: Ferrari di 
Roma. 


Mantova 1 
Arzignano (*) 
MARCATORE: 16° 
Trentini. 
MANTOVA: Bellodi, 
Benetti, Lampugnani, 
Petrolini, Perini, Mar- 
tini, Bompieri, Trenti- 
ni (28' p.t. Avanzi, 42’ 
s.t. Poli), Soave, Ferra- 
ri, Fermanelli (34’ s.t. 
Battistella). All. Ra- 
gazzoni. 


ARAMANTICO PER GLI ISONTINI, CHE SUPERANO LA PIEVIGINA 


La prima volta della Pro Gorizia 


Cadono la Cormonese, in uno scontro-salvezza, e il Pordenone - Pareggi interni per Sanvitese e Ita Palmanova 


ARZIGNANO: Brunel- 
lo, Fracaro, Zini, Coz- 
za (l' s.t. Balasso), 
Servedio, Marzio, 
Piuzzi, Zucconi (34 
s.t. Andreucci, Shl- 


laku, Gottardo, Rossi- 
gnoli, (41’ p.t. Alfon- 
so). All, Rondon. 
ARBITRO: Nigro di 
Torre del Greco. 


Rovigo 2 


Legnago na. 
MARCATORI: 22' Be- 
rardo; st 40' Mazzuca- 
to, 45’ Troise (rig.), 
48' Glonco (rig.). 
‘ROVIGO: Casagrande, 
Bari, Benini, Grazia- 
no, Negri, (35' s.t. Gre- 
gnanin), Bolletta, Ma- 
laman, Smanio, Maz- 
zucato, Gionco, Nico- 
lazzi. All. Groppello. 
LEGNAGO: Marini, 
Mendicino, Fantini, 
De Battisti (18' s.t. 
Berti), Lorenzini, Pic- 
chi, Tenzon, Troise, 
Zanaga (35' s.t. Ros- 
setto), Berardo, San- 
don, All. FIBIAGORI 
ARBITRO: Pellegrino 
di Salerno. 

NOTE: espulso Bari 
al32' st. 


[ARCATOR 


8 GOL 
Padovani (Rovigo, 3 
rig.), Pedriali (Porto Vi- 
ro, 5 rig.), Barban (San- 
ta Lucia) 

7 GOL 
Sambo (Caerano) 

6 GOL 
Soave (Mantova), Can- 
zian (Pordenone) 

5 GOL 
Benetti (Mantova), Gra- 
della (Pievigina), Giro 
(Pievigina) 

4 GOL 
Nestor (Arzignano), 
Pernacchioni (Arzigna- 
no, l rig.), Maniero (Lu- 
parense), Andreatta 
(Pievigina), Fabbri (Por- 
to Viro), Trentini (Man- 
tova), Francomartin 
(Portogruaro) 


MARCATORI: 12' p.t. Pe- 
driali rig.; 39' s.t. Bol- 
drin 


PORTO VIRO: Brunelli, 
Maistro, Fabbri, Tiozzo, 
Moretti (1° s.t. Mazzagal- 
lo), Bovolenta, Finotti, 
Giordani (36° p.t. Bol- 
drin), Franzoso (11’ s.t. 
Bellan), Zaia, Pedriali. 
Guarnieri, Sabatin. All: 
Scabin. 

PORDENONE: Zavagno, 
Sandrin, Rigo, Brusto- 
lin, Arcada, Fabbro, (8° 
s.t. Scodeller), Canzian, 
Giordano, Moschetta, 
Zovatto (23’ s.t. Papais), 
Buffa. Sellan, Siciliano, 
Capasso. All: Da Hiro: 
ARRLIRO: Fofi di Gub- 

io, 

NOTE: angoli 7-2 per il 
Pordenone. Mille spetta- 
tori circa. Ammoniti 
Sandrin, Canzian, Mo- 
schetta e Papais. Espul- 
so Rigo al 30° s.t. Un ul- 
tra ospite è stato accom- 
pagnato in caserma in 
seguito a una rissa. 
PORTO VIRO — Seconda 
sconfitta esterna della sta- 
gione per il Pordenone di 


Da Pieve, affondato a Por- 
to Viro dalle bordate di Pe- 
driali e Boldrin. I padroni 
di casa tornano invece al 
successo dopo quattro tur- 
ni di astinenza, ma sulla 
legittimità del risultato fi- 
nale, che comunque è 
quello che conta, si può di- 
scutere a piacimento. Non 
è un caso, infatti, che fra i 
migliori in campo figuri il 
portiere del Porto  Viro 
Brunelli, autore di una ga- 
ra strepitosa e decisivo in 
almeno un paio di occasio- 
ni. Quando anche Brunelli 
sembava non poter far 
nulla per impedire la capi- 
tolazione . della propria 
porta, ci si sono messi i le- 
gni di quest'ultima a spe- 
Eos le velleità offensive 
legli ospiti. — 

A mettere in mostra il 
miglior gioco sono stati 
proprio i ragazzi di Da Pie- 
ve, che hanno mantenuto 
il controllo del pallone 
per più tempo rispetto al 
Porto Viro, rendendosi 
protagonisti anche di alcu- 
ni scambi degni di lode, 
ma nel calcio spesso sono 
gli episodi a desta le 


sorti di un incontro, e que- 
sta regola non ha fatto re- 
gistrare eccezioni nell'in- 
contro di Porto Viro. È sta- 
to infatti un rigore a spia- 
nare la strada ai padroni 
di casa, dopo che al 6' Bru- 
nelli aveva già detto di no 
a Fabbro su una conclusio- 
ne che sembrava destina- 
ta a maggior fortuna. A re- 
alizzare dal dischetto il 
gol del vantaggio, un Pe- 

ali apparso in gran for- 


ma. 

AI) 21', gli ospiti avreb- 
bero ancora l'occasione 
Ii pareggiare le sorti del- 

‘incontro, ma il solito 
Brunelli si ripete alla gran- 
de su un tiro di capitan 
Canzian. Si va al riposo 
sull'1-0 e nella ripresa, no- 
nostante gli sforzi dei ra- 
gazzi di Da Pieve, il risul- 
tato non cambia fino al 
39', quando è però il Por- 
to Viro ad andare nuova- 
mente in gol, grazie a 
un'autentica prodezza del 
giovane Boldrin. A tempo 
praticamente scaduto, il 
palo nega a Scodeller an- 
chesla soddisfazione del 
gol della bandiera. 


FOOTBALLAMERICANO/A OTTO 


Buon successo sui Frogs 


TRIESTE — Nuovo meri- 
tato successo per il 
Crazy Bull Stars nel 
campionato nazionale 
di football americano a 
8. 

I triestini, seppur in 
formazione rimaneggia- 
ta causa l'assenza di di- 
versi giocatori, si sono 
imposti per 29-20 sul 
campo dei pluridecora- 
ti Frogs Legnano. 

Nonostante le cattive 
condizioni atmosferi- 
che, che hanno reso al- 
quanto problematico 
ogni tentativo di gioco 
aereo, l'attacco blu-oro 
è riuscito a produrre 
dei bei drives offensivi 
che hanno fruttato 4 
touchdowns. 

Molto efficaci si sono 
confermate le azioni di 
corsa con. Scrignani, 
Fattor e Luca (Qb) che 
complessivamente han- 
no portato l'ovale per 
35 volte con un guada- 
gno di 186 yards. Non 
va sminuita la grande 


prova della difesa che, 
se escludiamo qualche 
‘passaggio aereo sul qua- 
le sono saltate le coper- 
ture, ha concesso ben 
poco agli avversari. 

Questa ennesima vit- 
toria al momento non 
sembra essere sufficien- 
te a rimettere in discus- 
sione l'esclusione dai 
play-off virtualmente 
sancita dalla sfortuna- 
ta quanto pesante scon- 
fitta patita a Ferrara ad 
opera dei Duchi. 

La formazione esten- 
se in virtù di quel risul- 
tato guida il girone al 
quale appartengono i 
triestini e, visto il discu- 
tibile criterio che è sta- 
to adottato dalla Fiaf 
‘per decidere l'assegna- 
zione dei posti play-off, 
sembra la più accredita- 
ta all'accesso alle fasi fi- 
nali del campionato gio- 
vanile. Quel passo falso 
rischia di vanificare il 
‘buon comportamento 
tenuto finora dal Crazy 
Bull Stars. 
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MARCATORE: 6° Paoli- 
ni. 

SAN «SERGIO:  Daris, 
Bensi, Godas, de Bosi- 
chi, Tognon, Silvestri, 
Drioli, Lotti, Di Donato, 
Bussani, Luce. 
SEVEGLIANO: Metti, 
Scapolo (91’ Stefani), 
Tricca, Terpin, Zucca, 
Sebastianis, Turchetti, 
Toffolo, Conzutti, Paoli- 
ni (89' Rossi), Negyedi. 
ARBITRO: Naccari di 
Pordenone. 


TRIESTE — Un gol dopo 
appena sei minuti di gioco 
è sufficiente al Sevegliano 
per sbancare il campo di 
Trebiciano. A nulla sono 
serviti al San Sergio i re- 
stanti 84' se non a metter- 
si in pace la coscienza. 
Niente da dire infatti quan- 
to a impegno, ma i ragazzi 
di Pribac hanno mancato 
forse di lucidità, tanto che 
i pericoli per la porta friu- 
lana sono stati portati so- 
prattutto da Drioli e dalle 
sue punizioni teleguidate. 
Il Sevegliano ha avuto il 
merito di cominciare la ga- 


Candotti (Ronchi). 


MARCATORI: 2’ 
27° Infulati, 5’ s.t. Mia- 
no. 

FANNA CAVASSO: Con- 
tin, Grisostolo, Berto- 
lutti, Rizzo, Bigatton, 


Plai, 


Marcolina, Bernardi, 
Plai (21’ s.t. Pradolin), 
Gerli, Blanzan, Infulati 
(21’ s.t. Tanzi). 
POZZUOLO: Bin, Croat- 
to, Tolazzi, Marcuzzi 
(l' s.t. Damiani), Gigan- 
te, Foschiani, Poiana, 
Rizzi (45' s.t. Berlasso), 
Marchesan, Miano, 
Monte. 

ARBITRO: Casali di Tri- 
este. 

NOTE: ammoniti Griso- 
stolo, Poiana, Bertolut- 
ti e Bernardi, espulsi 
Bin al 45' s.t. 


FANNA - Partita diffici- 
le per il Fanna Cavasso 
che, pur incontrando un 
Pozzuolo alquanto rab- 
berciato, non riesce a 
convincere e rischid sino 
alla fine, 


L 


MARCATORI: al 66 
Gardin, al 91' Pusiol. 
SACILESE: Dalla Libe- 
ra, Rossetti, Toffolo, 
Gardin, De Marchi, Ce- 
olin, Giacomini (Pu- 
siol), Lenisa, Piovanelli 
(Boscato), Luderin, Co- 
an (Prampero). 
JUVENTINA: Zanier, 
Bastiani, —Trampus, 
Trevisan, Villani, Pro- 
dorutti, Gambino, Ce- 
cotti, Zagato (Marega), 
Montina, Braida. 
ARBITRO: Morano di 
Latisana. 

SACILE — È di certo 
l'anno buono, Nonostan- 
te qualche balbettìo di 
troppo in difesa e grossi 
problemi in sede di co- 
struzione del gioco, la 
Sacilese supera l'ostaco- 
lo Juventina ed è più 
che mai solitaria capoli- 
sta in cima alla classifi- 
ca. Sin dalle prime battu- 
te si intravvede che gli 
isontini hanno tutte le 
carte in regola per im- 
pensierire seriamente i 
padroni di casa. Le pri- 
me occasioni da rete so- 
no della Juventina. Al 
15' Braida, con un cross 
calibrato, pesca in area 
Gecotti, la deviazione pe- 


ra con grinta e concentra- 
zione, e una volta trovato- 
si a condurre è riuscito a 
gestire saggiamente la par- 
tita. 


La cronaca. Nemmeno il 
tempo di acclimatarsi con 
una giornata di sole ma 
fredda che il Sevegliano va 
in gol. Conzutti è in posses- 
so di palla sulla trequarti 
del San Sergio, in posizio- 
ne centrale. Va via in velo- 
cità a Bensi e serve in pro- 
fondità per Paolini, che si 
impossessa della palla ap- 
profittando di un momen- 
to di smarrimento della di- 
fesa giallorossa che gioca 
alle belle statuine. Paolini 
scatta e di destro infila Da- 
ris in uscita. Troppo facile. 
Il San Sergio potrebbe ag- 
guantare il pareggio appe- 
na due minuti dopo, quan- 
do Lotti sguscia sulla fa- 
scia destra e centra teso 
verso l'area dove si trova- 
no Di Donato e il suo mar- 
catore. L'attaccante del 
San Sergio riesce ad arriva- 
re sul pallone ma da due 
passi spedisce incredibil- 
‘mente sopra la traversa. 

Il San Sergio accusa il 


Fedel: «Dopo Natale andremo meglio» 
Marcuzzo: «Ci è mancato solo ilgol» 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Il mastino Fedel, 
marcatore «colloso» del 
Ronchi, detto «ragno» 
‘per ovvi motivi, ammo- 
nito a poco dalla fine 
perché ha bloccato 
un'azione da gol dei pa- 
triarchini, ha commen- 
tato così l'incontro con 
l'Aquileia: «Partita non 
troppo tecnica ma vali- 
da agonisticamente. 
Noi non siamo riusciti 
a sfruttare le fasce per- 
ché siamo ancora alla 
ricerca del miglior gio- 
co laterale. Siamo bene 
tecnicamente, ma dob- 
biamo ancora cercare 
la condizione fisica otti- 
male. Penso che dopo la 
sosta natalizia, con un 
buon richiamo del no- 


I ragazzi di Masutti si 
sono trovati subito in 
vantaggio e già durante 
il primo tempo avevano 
raddoppiato. 

I biancoverdi ospiti 
per contro non si sono 
mai addomesticati e pri- 
ma con Miano con un 
gran gol e poi durante 
tutto il secondo tempo si 
sono fatti pericolosi dal- 
le parti di Contin. 

Il match si accende su- 
bito prima una buona 
palla per Miano che esce 
di poco a lato, poi subito 
il primo gol dei gialli di 
casa. 

Plai duetta con Bigat- 
ton e fulmina Bin. 

Al 25' il primo tiro de- 
gli ospiti con Poiana a fil 
di palo. 

Al 27‘ il raddoppio ca- 
salingo: Blanzan sottrae 
furbescamente palla a 
Gigante, serve Gerli il 


Tò è abbondantemente a 
lato. Al 19' è la volta di 
Montina che si esibisce 
in un tiro-cross deviato 
a pochi passi dalla porta 
difesa da Dalla Libera da 
un vero grappolo di at- 


taccanti e difensori. 
Ghiotta opportunità al 
23' per la Juventina con 
Gambino: l'attaccante si 
presenta solissimo in 
area liventina ma si fa 
Tespingere la conclusio- 
ne dal portiere uscito a 
valanga. Solo alla mez- 
z'ora la Sacilese trova il 
modo di impensierire la 
difesa avversaria. Piova- 
nelli si sottrae alla fer- 
Tea marcatura di Prodo- 
rutti e invita Toffolo al 
cross in area; Gardin, so- 
lo davanti a Zanier, non 
riesce a coordinarsi per 
la deviazione. La Juven- 
tina a quel punto dimo- 
stra di aver speso troppo 
e i padroni di casa riesco- 
no ad alimentare con 
continuità le azioni of- 
fensive. Al 36’ Zanier è 
costretto a un interven- 
to «sporco» per fermare 
Luderin lanciato a rete. 
Per l'arbitro non è rigo- 
re, e sul susseguente cal- 
cio d'angolo Ceolin man- 


doppo choc e rischia gros- 
so quando una nuova Inde- 
cisione difensiva consente 
a Negyedi di colpire da fuo- 
ri area, ma la sua conclu- 
sione sfiora soltanto il pa- 
lo. Al 18’ ancora Neeyedi 
va vicinissimo al gol con 
un tiro al volo che manca 
l'incrocio dei pali. Il San 
Sergio è in difficoltà nel- 
l'organizzare la manovra e 
allora cerca di sfruttare i 
calci DEE Drioli ci pro- 
verà ben quattro volte, ma 
la sfortuna e la bravura di 
Metti impediranno il gol. 
Al 23' la sua botta tesa 
sfiora il palo; al 41’ stesso 
angolo basso ma Metti in- 
tercetta e sventa anche il 
tentativo di Di Donato. 

Nella ripresa, al 60' il 
gol sembra fatto ma l'in- 
crocio dei pali ribatte la 
‘bomba di Drioli; infine, al 
76' Metti riesce ad alzare 
SODI la traversa un altro 
calcio piazzato battuto da 
Drioli. L'unica palla gol su 
azione per il San Sergio ca- 
ita a Di Donato che al- 
‘82’ calcia a botta sicura 

ma Metti devia in corner. 
p. mar. 


stro mister Tricarico, 
che vuole più condizio- 
ne fisica, saremo miglio- 
rip. 

Gli fa eco l'ex attac- 
cante Marcuzzo  del- 
l'Aquileia, trasformato 
in centrocampista «im- 
portante» da Brugnolo: 
«Buona partita, siamo 
‘partiti per non perdere, 
però senza trascurare 
la possibilità dei tre 
punti. In fin dei conti 
giochiamo per la salvez- 
za. Però nella ripresa, 
volevamo vincere e l'in- 
serimento di Marassi, è 
servita per. creare, ma 
anche per contenere 
Candotti che andava 
troppo a spasso dalle 
nostre parti. Ci è man- 
cato solo il gol». 


o.r. 


per il puntero è un facile 
raddoppio. 

Ancora pericolosi gli 
attacchi di casa con Plai 
e Bernardi, ma la devia- 
zione non arriva. 

Sul finale del primo 
tempo è il Pozzuolo a es- 
sere minaccioso prima 
con Gigante poi con due 
punizioni da dentro 
l'area. 

La ripresa inizia con il 
bel gol di Miano che si li- 
bera del marcatore e con 
un pallonetto piazza sul 
palo più lontano. 

Ancora pericoloso ' il 
Pozzuolo, con Monte ri- 
battuto da Contin e poi 
prima della fine una se- 
rie di contropiedi dei ra- 
gazzi di casa possono 
mettere la parola fine al- 
la partita, ma Blanzan 
prima in traversa e poi 
Bin è fermato. 

Il finale è tutto dei ra- 
gazzi di casa. 

Piellevi 


ca di poco lo specchio 
della porta con un poten- 
te colpo di testa. Nella ri- 
presa gli isontini non ap- 
paiono più così efficaci a 
centrocampo e, dopo un 
paio di tentativi andati a 
vuoto per pochissimo, la 
Sacilese trova il gol del 
vantaggio. Gardin viene 
servito a meraviglia lun- 
go l'out destro e i difen- 
sori del Sant'Andrea han- 
no un momento fatale di 
indecisione giudicando 
il naturale liventino in 
posizione di fuorigioco. 
Gardin, palla al piede, ar- 
riva al limite dell'area e 
azzecca l'angolo giusto. 
La replica della Juventi- 
na si concretizza con 
‘una gran mischia in area 
della Sacilese al 36' e nel- 
la bagarre sottoporta 
Trevisan trova il modo 
di andare in gol, ma l'ar- 
bitro annulla. Poco da se- 
nalare sino al 91’ quan- 
sE la Sacilese ottiene il 
raddoppio. Pusiol s'invo- 
la tra le maglie allargate 
della difesa goriziana e, 
giunto al limite, lascia 
partire un gran tiro a 
mezz'altezza sul quale 
nulla può l'ottimo Za- 
nier. i 
Claudio Fontanelli 


TRIESTE — «Meglio di 
così non poteva andare». 
Giorgio so, allenatore 
del. Sevegliano, a fine 
‘partita è ovviamente sod- 
disfatto. «Eravamo con- 
sci di giocare contro una 
squadra molto forte, con 
un pericoloso attacco», 
continua il mister giallo- 
blù. «Finalmente abbia- 
mo messo in: campo un 
organico al completo e 
abbiamo giocato con ra- 
ziocinio, aggredendo gli 
avversari il più alto pos- 
sibile per non lasciare lo- 
ro l'iniziativa. Sì, abbia- 
mo rischiato sui calci 
piazzati, ma con un po’ 
di fortuna e con la bravu- 
ra di Metti ce l'abbiamo 
fatta. Se ora mantenia- 
mo questo assetto possia- 
mo uscire da questa si- 
tuazione delicata». Buso 
non risparmia però gli 
elogi al San Sergio: «Fa- 


Buso: «Meglio di così non poteva andare» 
Pribac:«Un incidente di percorso (Spero...) 


re punti qui non è sem- 
plice, il San Sergio può 
‘puntare a vincere il cam- 
pionato». 

Complimenti che non 
possono addolcire il vol- 
to della sconfitta per 
Edy Pribac, sconsolato 
perché «da parecchie 
‘partite prendiamo un 
gol all'inizio, dobbiamo 
cercare di capire perché 
succede». Pribac, con il 
consueto fair-play, non 
accampa scuse; «Troppo 
stanchi per la partita in 
settimana? Non credo. 
Mi auguro piuttosto sia 
stato un incidente di per- 
corso», Infine Pribac ana- 
lizza le possibili cause 
del k.o.: «Abbiamo porta- 
to troppo la palla con i 
centrocampisti e abbia- 
mo cambiato poco il gio- 
co, ma alla fine dei conti 
non abbiamo corso gros- 
si pericoli e il pareggio 
sarebbe stato più giusto». 


Pribac (San Sergio). 


RONCHI: Carloni, Ton- 


ca, Fedel, Leghissa, 
Candotti, Bullian, Iaco- 
viello, Don, Milan (43’ 
Visintin), Doria, Ve- 
nier (19’ st Tortolo). 
All: Tricarico, 
AQUILEIA: Gregorat, 
Macor, Cragnolin, Ca- 
sotto (st Marassi), Co- 
solo, Mauro, Mian (37/ 
st G. Trevisan), Mar- 
cuzzo, Devetak, Iacu- 
min, Carbone. All: Bru- 
gnolo. 

ARBITRO: Parussini di 
Udine. 

NOTE: spettatori 320. 
Ammoniti: Fedel, Bul- 
lian, Cosolo, Marassi. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — La prima parte è 
tutta a favore dei padro- 
ni di casa, che già al 6' si 
mettono in evidenza con 
‘una delle solite acrobati- 
che soluzioni di Iacoviel- 
lo che in bella mezza-gi- 
rata troppo centrale im- 


MARCATORI: s.t. 7'Lo- 
visa, 8’ Corba (rig.) 
TAMAI: Ferrati, Stella 
(Perin), Perosa, Giorda- 
no, Salatin, Piccinin 
(M. Rossetto), Tonussi, 
Mussoletto, Lovisa, Za- 
nette, Pagotto (Fab- 
bro). 

GENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Ros, Da 
Ros, Moro, Sala, Corba 
(Gurtolo), Piccoli, For- 
tunato, Oliva, Sozza, 
Campagna MOIDISETO) i; 
ARBITRO: Padovan di 
Conegliano. 

NOTE: angoli 10/1 per 
il Tamai; spettatori 
600 circa; ammoniti 
Da Ros, Salatin, Lovi- 
sa, Fabbro; espulso 
Fortunato al 12° s.t. 
per doppia ammonizio- 
n 


e. 
BRUGNERA — Era trop- 
pa l'attesa, troppa l'im- 
portanza per la classifi- 
ca, troppa la voglia di 
vincere perché da que- 
sto derby uscisse fuori 
uno spettacolo di pura 


TRIESTE — Non è mai 
molto semplice il lavoro 
dei vari cittì delle sele- 
zioni regionali. Man ma- 
no che si va avanti con 
gli anni è sempre peg- 
gio: ci sono meno gioca- 
tori, i campionati sono 
troppi e di ‘fatto le forma- 
zioni buone sono poche 
e non hanno concorren- 
za nei loro gironi e per- 
ciò non «crescono». Per 
esempio la rappresentati- 
va di Nevio Facile, quel- 
la degli allievi. 

A parte che, a causa 
del tempo che sta ftagel: 
lando da tempo la no- 
stra regione, il lavoro fat- 
to finora è stato decisa- 
mente poco per allestire 
una formazione di valo- 
re assoluto. E poche par- 
tite, anche se solo di alle- 
namento, significano po- 


pegna Gregorat. Al 20’ 
l’Aquileia, sembrata in 
condizioni fisiche miglio- 
ri, si fa viva con una bel- 
la azione offensiva tutta 
di prima con parata di 
Garloni, ma vanificata 
per l'interruzione dell'ar- 
bitro. Al 25' un corner di 
Milan deviato di testa 
da Iacoviello e salvato in 
angolo da un difensore. 
Ultima azione buona del- 
la prima parte è di Don 
che si fa parare una bel- 
la punizione. 

Nella ripresa. entra 
l'attaccante Marassi nel-, 
l'Aquileia con la chiara 
intenzione di mettere 
sotto il Ronchi. Ma la 
prima azione importan- 
te la crea Leghissa, con 
cross per Jacoviello che 
con una deviazione sot- 
to misura non fa gol solo 
perché, «alla Garella», 
Gregorat salva di piede. 
Al 13' ancora un'azione 


tecnica; alla fine Tamai 
e Centro del Mobile sono 
usciti con un punto a te- 
sta, ma anche con la cer- 
tezza di non aver rispar- 
Tmiato proprio niente. La 
squadra di Semenzato 
ha evidenziato la solidi- 
tà della propria difesa e 
un centrocampo, finché 
è rimasto in campo Picci- 
nin, molto incisivo; ha 
avuto però la pecca, so- 

rattutto nella mezz'ora 
inale, con gli ospiti ri- 
dotti in dieci uomini, di 
sprecare l'occasione per 
vincere il derby. Il pri- 
mo brivido al 17 lo pro- 
cura la formazione ospi- 
te con Oliva, con un cal- 
cio di punizione che va a 
lambire il palo, pronta la 
replica locale con Zanet- 
te tre minuti dopo, che 
calcia un piazzato vicino 
al palo esterno; al 44' pe- 
ricolosa palla gol per M. 
‘Rossetto, che in scivola- 
ta non riesce a corregge- 
re in rete un assist di Lo- 
visa. 


co assieme ma, soprat- 
tutto, recepire poco quel- 
lo che vuole il. mister. 
Ma rispetto lo scorso an- 
no, è anche molto meno 
competitiva perché sono 
sempre meno i giocatori 
di peso. 

Il programma della 
Coppa Primavera preve- 
de tre fasi molto impe- 
gnative. La nostra sele- 
zione è nel girone, che 
comprende i campioni 
uscenti della Toscana, il 
Veneto, l'Emilia Roma- 
gna, la Basilicata e la Pu- 
glia. La prima fase si gio- 
cherà nel Ferrarese in 
gennaio, la seconda in 
Basilicata in febbraio, e 
poi le finali di Pasqua. 
In tutte le fasi si giocano 
praticamente cinque par- 
tite in una settimana. 
Logico quindi poter con- 


di Milan che rovescia 
con stile ma in bocca al 
portiere. Poi esce l'Aqui- 
leia con un Marassi in- 
traprendente e «quasi» 
incontenibile visto che 
Carloni al 17’, dopo un 
bel lancio di Carbone rie- 
sce a stopparlo in uscita 
bassa e 10' dopo fa lo 
stesso. Rompe l'assedio 
Milan con un tiro alto al 
34' e poi con un bel dia- 
gonale parato bene da 
Gregorat. 

Al 41l' capolavoro di 
Garloni, che salva il ri- 
sultato deviando col cor- 
po sul palo un'incursio- 
ne di Devetak. Ultimo 
brivido poi il Ronchi a 
tempo scaduto, con una 
‘punizione di Iacumin al- 
ta sulla traversa. Poi bel- 
la festa per entrambe in 
sede del Ronchi grazie al 
cuoco Franco Brugnolo 
(zio di Massimo ma fede- 
le del Ronchi). 

(5 


Ripresa con maggiore 
pressione del Tamai, che 
perviene al momentaneo 
vantaggio al 7’ con una 
punizione rasoterra di 
Lovisa che inganna Bor- 
toluzzi. Non c'è il tempo 
di gioire però per la for- 
mazione di' casa, ché gli 
ospiti pareggiano con un 

igore concesso per un 
fallo in area sul centra- 
vanti Oliva; dal dischet- 
to Corba, uno dei tanti 
ex della gara, spiazza 
Ferrati; al 12’ l'episodio 
dell'espulsione di Fortu- 
nato per doppia ammoni- 
zione che cambia decisa- 
mente il volto della gara 
per il Tamai, che schiac- 
cia l'acceleratore colpen- 
do la traversa al 20”, ma 
che nonostante il grande 
forcing dimostra scarsa 
lucidità in avanti; perico- 
losa azione al 90° per Lo- 
visa, che si libera di Da 
Ros, ma trova Bortoluz- 
zi a salvare la porta e il 
risultato. 
Gianpaolo Leonardi 


tare su elementi forti an- 
che fisicamente. 

Non ci sono più i Qua- 
driglio, i Trevisan o i Ca- 
sadio che possono gioca- 
re anche în Eccellenza, 
ma neanche i Picco o gli 
Esposito in attacco e, 
quindi, la speranza è 
che la squadra che sarà 
allestita possa contare 
almeno su un carattere 
combattivo e sorprenda. 

Per quest'anno Facile 
vuole giocare un 4-4-2, 
dato che può contare su 
due buoni centrali difen- 
sivi come Maoret e Dri 
del Donatello. Il resto 
della compagnia, a me- 
no di innesti dell'ultima 
ora sono i due buoni por- 
tieri come Zanini del Tri- 
cesimo e Trevisan dello 
SEAT. 

Altri difensori . sono 


MARCATORI: 1’ Iucula- 
no, 23’ Lepore, 24’ Iucu- 
lano, 30’ Bergomas, 73’ 
Lepore, 74' Iuculano. 
RIVIGNANO: Zardini, 
Dreon, Specogna, To- 
gnutto (70' Beltrame), 
Pontisso, Della Negra, 
D'Antoni (15’ Bellina- 
to), Collovati, Peres- 
son, Lepore, Deganis 
(70’' Meret). All.: Tede- 
schi. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Glemente, Co- 
vazzi, Rigonat, Krogelj, 
Peroni, Marras, Piani, 
Bergomas, Luxic, Iucu- 
lano. All.: Sari. 
ARBITRO: Zin di Cervi- 
gnano. 

NOTE: ammoniti Rigo- 
nat, Clemente, Piani, 
Specogna, Iuculano, 
espulso il massaggiato- 
re ospite; calci d'ango- 
lo 8/1 per il Rivignano; 
spettatori 300. 
RIVIGNANO — L'allena- 
tore Tedeschi non pote- 


MARCATORI: 6° Mar- 
chesan (r.), 20‘ autogol 
Della Ricca, 46’ Zenti- 
lin; s.t. 1’ Salvador, 7° 
Del Pin, 9’ Salvador, 
27' Gerin. 
SANGIORGINA: Della 
Ricca, Taverna-Turi- 
san, Carletti, Macor 
(Goccolo), Todone, Tre- 
visan, Ioan, Del' Pin, 
Zentilin, Pozar, Salva- 
Goti (Bernardo). All: Bil- 
la. 

GRADESE: Franco, Me- 
negaldo, Benvegnù, Fla- 
borea, Cester, Clama 
(P. Lauto), Lauto, Ge- 
rin, Kermaz (Cicogna), 
Marchesan, Jussa. All: 
D'Oriano. 

ARBITRO: Morgante di 
Monfalcone. 

NOTE: ammoniti Ta- 
verna-Turisan, Salva- 
dor, Benvegnù, Cester, 
P. Lauto, Gerin; espul- 
so Flaborea. 


SAN GIORGIO — Sicura- 
mente in pochi avrebbe- 
To scommesso sui bian- 


1 i. 
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MARCATORI: 25° 
Sartore, Cappello 
S.t. 

MANZANESE: Dreossi, 
Beltrame F., Zoff, Tar- 
gato (10’ s.t. Favero), 
Fabbro, Martellossi, 
Gappello, Casarsa, Tol- 
loi, Beltrame M. (13’ 
s.t. Braida), Vosca. 
All: Tortolo. 

PRO FAGAGNA: Ziral- 
do, Miani, Merlino, In- 
torre, Quarino (12’ s.t. 
Piva), Micelli, Turi, Pas- 
soni, Bearzi (27’ s.t. To- 
soni), Sartore, Grandis 
(42’ s.t. Greatti). All: 
Nobile. 
ARBITRO: 
Udine. 
NOTE: ammoniti Merli- 
no, Targato, Braida, Pi- 
va; calci d'angolo 4 per 
la Manzanese e 5 per il 
Pro Fagagna. 
MANZANO — E un peri- 
odo di vacche magre per 
la Manzanese, che, dopo 
cinque partite, è riuscita 
a rosicchiare appena tre 


s.t. 
48” 


Zannier di 
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Trevisan (Codroipo), To- 
netti (Sangiorgina), Nas- 
si (Union 91), Pagano 
(Sacilese). Centrocampi- 
sti centrali sono Vec- 
chiet (Sangiorgina) forte 
nel. pressare, Zambon 
(Sacilese) molto fisico co- 
me. Veronelli (Ronchi) 
del resto, Novello (San 
Canzian) e Chiarandini 
che è più un trequarti- 
sta. 

Poi ci sono i centro- 
campisti esterni come 
Favero (Cormonese). se 
sta bene e Comino (Pal- 
manova). Abbastanza la- 
boriosa la ricerca delle 
due punte dato che a di- 
sposizione ci sono, oltre 
all'ottimo Gottardo 
(Monfalcone), Puiatti (Sa- 
cilese), Veneruz (Itala) e 
Gioiosa (Sangiorgina). 
Oscar Radovich 


va prevedere la giornata 
no del bravo Zardini, i 
cui errori hanno condi- 
zionato sin dal l' il risul- 
tato finale. Infatti nel 
primo tiro in porta su 
punizione di Tuculano, 
Zardini si tuffa in antici- 
po e la palla finisce nel 
sacco. Pareggia Lepore 
al 23' con una rete capo- 
lavoro dal limite in gira- 
volta, dopo essersi libe- 
rato di tre avversari e il 
pallone finisce nel sette. 
Tuculano non ci sta e 
complice Zardini, ancora 
una volta, porta i suoi 
nuovamente in vantag- 
gio con un tiro senza pre- 
tese. Al 30' sono ancora i 
gradiscani ad andare in 
rete, questa volta con il 
bravo bomber Bergo- 
mas, lesto a infilare di te- 
sta Zardini in uscita su 
lancio alto di Luxic. 

Al fischio di ripresa il 
Rivignano non riesce a 
esprimersi al meglio, an- 
che ‘perché gli ospiti 


n 
cocremisi dopo 20 minu- 
ti di gara. Si è poi rivista 
invece quella squadra 
che aveva ben impressio- 
nato a inizio stagione. 
Brillanti e spavaldi i la- 


gunari in avvio di gara: 
tocco di mano in area di 
Trevisan e al 6° Marche- 
san realizza dal dischet- 
to con la consueta classe 
che caratterizza le sue 
giocate. Cinque minuti 
più tardi una parabola 
sporca di Salvador incoc- 
cia sulla traversa sor- 
prendendo Franco abba- 
gliato dal sole nell'occa- 
sione. Dopo alcune cla- 
morose sviste arbitrali 
sugli off side fischiati ai 
locali, Benvegnù e com- 
pagni pervengono al rad- 
doppio con un bolide di 
Jussa che fa carambola- 
re la sfera su palo e por- 
tiere prima di insaccar- 
si. La situazione pare già 
irrimediabilmente com- 
promessa per i ragazzi 
di Billia che faticano a 
contenere a centrocam- 


punti, l'ultimo dei quali 
è giunto ieri con il pareg- 
gio nei confronti del Pro 
Fagagna. Un brivido rag- 
gela Ia tifoseria fagagne- 
se già al 14' quando Vo- 
sca viene servito diretta- 
mente dal portiere Dre- 
ossi, penetra insidiosissi- 
mo nell'area avversaria, 
ma conclude maldestra- 
mente sfiorando esterna- 
mente il palo alla sini- 
stra di Ziraldo. Al 19', è 
il Pro.Fagagna a far tre- 
mare i manzanesi. Una 
punizione di Micelli ori- 
‘gina un rischioso pastic- 
cio in area, parzialmente 
respinto dalla retroguar- 
dia arancione che, pochi 
secondi dopo, è nuova- 
mente messa alla prova 
dall'impeto . rossonero. 
Secondo tempo combat- 
tuto, ma non troppo. Al 
9' il fagagnese Passoni 
viene servito pericolosa- 
mente da un cross di Sar- 
tore, ma conclude sfio- 
rando il palo. Al 24' è 
sempre il Fagagna a far 


suoni 
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spinti dai gol e dalla 
grinta collettiva non si 
lasciano sorprendere se 
non al 73' ancora con Le- 
pore, lesto a ribattere in 
rete sotto porta una pal- 
la persa dal portiere Fur- 
lan in uscita. Poco prima 
però gli ospiti avevano 
fallito clamorosamente 
la palla del quarto gol 
con combinazione Lu- 
xic-Iuculano. Nemmeno 
il tempo anche questa 
volta di mettere la palla 
al centro e Iuculano, ser- 
vito splendidamente dal 
bravo e giovane Peroni, 
fa tutto da solo e trafig- 
ge con una micidiale ra- 
soiata l'incolpevole Zar- 
dini. Finisce così questa 
incredibile giornata che 
pochi avrebbero scom- 
messo sul numero dei 
gol, eccetto Lepore che 
lo aveva previsto, ma 
purtroppo a beneficiar- 
ne è stata la volonterosa 
e grintosa squadra ospi- 


Tel 
Giuseppe Pighin 


po lo strapotere tecnico 
e tattico e fisico di un ba- 
luardo quale Gerin, sem- 
re pronto a contrastare 
‘avversario di turno e a 
dettare i ritmi di gioco. 
Invece allo scadere di 
tempo una fuga in con- 
—tropiede di Zentilin, coro- 
nata da un pallonetto 
vincente, riaccende le 
speranze dei suoi. Nem- 
imeno il tempo di riacco- 
modarsi in tribuna che 
la Sangiorgina mette a 
segno la prima delle tre 
reti che nell'arco tempo- 
rale di nove minuti de- 
‘terminano l'esito dell'in- 
contro. Conclusione di 
Salvador dal limite, pal- 
lonetto alla «Del Piero» 
di Zentilin, penalty dello 
stesso capitano per fallo 
di Flaborea su Zentilin e 
in un batter d'occhio si 
passa a un inverosimile 
punteggio di 4-2. Com- 
prensibili le reazioni su- 
li spalti che il gol del so- 
ito Perin riuscirà solo 

ad attenuare. 
Alex Canciani 


paura: Bearzì riceve da 
tergo al limite dell'area, 
passaggio filtrante per 
Passoni che, però, spre- 
ca abbondantemente ol- 
tre il palo. Il gol giunge 
appena un minuto più 
tardi a firma del Pro Fa- 
gagna. Sugli sviluppi di 
un corner, la sfera ca- 
rambola su Iuri che, ad- 
domesticatala, riesce a 
servire in diagonale Sar- 
tore, nonostante la legge- 
Ta deviazione ad opera 
della difesa arancione. 
Generoso il tentativo di 
parata di Dreossi, ma il 
proiettile di Sartore rie- 
sce a venire solo devia- 
to, senza però modifica- 
re il finale. Disperato il 
tentativo di recupero del- 
la Manzanese la cui grin- 
ta viene infine premiata 
al terzo minuto di recu- 
pero: cross in area di Fla- 
vio Beltrame, rovesciata 
di Tolloi, deviazione sul 
palo del portiere rossone- 
To, ribattuta conclusiva 
e vincente di Cappello. 
Bruno Mollicone 


DIFFICILE IL LAVORO DEL CT PER LA SELEZIONE REGIONALE 


Allievi: sembrava Facile... 


La Coppa Primavera prevede tre fasi molto impegnative, con le finali a Pasqua 
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«Una vittoria 
sofferta, 
eppure 
meritata» 


CAPRIVA — Grande 
festa negli spogliatoi 
del San Luigi per una 
vittoria sul Capriva 
che ‘giunge meritata 
contro un brutto Ca- 
‘priva che dopo quat- 
tro anni perde l'im- 
battibiltà casalinga. 
Sentiamo i commenti 
a caldo iniziando dal 
tecnico ospite Carlo 
Milocco. Allora. mi 
ster, vittoria, sofferta 
ma meritata. 

«Sì, sofferta ma me- 
ritata», esordisce il 
tecnico, che conti 
nua: «Dovevamo chiu- 
dere prima la partita 
in due occasioni avu- 
te. Il Capriva è una 
bella squadra non so- 
lo sul piano agonisti- 
co ma anche sul pia- 
no tecnico, Faccio lo- 
ro i complimenti (non 
sono complimenti del 
vincitore, ma sinceri, 
n.d.g.) che meritano il 
posto che occupano. 
Noi siamo in crescita 
e stiamo rimontando 
le posizioni giocando, 
ultimamente, un 
buon calcio». 

Sull'altra sponda re- 
gna l'amarezza. Allo- 
ra Del Piccolo, brutto 
Gapriva e prima scon- 
fitta interna dopo 
quattro anni. «Prima 
o dopo doveva capita- 
re. Avevamo . due 
squalificati come 

lex Deffenu e Scarel 
e altri in campo nona 
posto fisicamente, co- 
me Daniele Ganciani 
e Portelli che ho dovu- 
to sostituire. Ma non 
accampo scuse per la 
sconfitta. Loro hanno 
vinto la partita tiran- 
do una sola volta in 
porta. 

Ma. Me. 


DOPO QUATTRO ANNI DI IMBATTIBILITA’ INTERNA CADE 


IL RECORD DELLA FORMAZIONE ISONTINA 


San Luigi mette a terra il Capriva 


I triestini hanno messo in luce una ordinata strategia concepita dal mister Milocco. Il gol partita su un tiro di Cermelj 


MARCATORE: al 17° Cer- 


meli. 
GAPRIVA: Zoff, Portelli 
(27’ Gaiatto), Soprani, 


Daniele Canciani (20° 
s.t. Grattoni), Livon, Az- 
zano, Turus, Gandin, 
Massimo Canciani, To- 
netti, Max Deffenu (30’ 
s.t. Pituelli). All.: Diego 
Del Piccolo. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Parisi, Bossi, Calò, 
Amarante, Giorgi, Mi- 
chelazzi, Rorato, Drago, 
Cermelj (45’ s.t. Vanni- 
ni). All.: Carlo Milocco. 
ARBITRO: Moroso di 
Udine, 

NOTE: al 43’ della ripre- 
sa, per somma di ammo- 
nizioni, espulso Rorato. 


CAPRIVA DEL FRIULI — 
Dopo quattro anni di im- 
battibilità interna, cade 


anche il campo del Gapri- 
va, E lo ha fatto nella ma- 
niera peggiore disputando 
la peggior partita casalin- 
ga vista sinora. Squadra 
sfilacciata cui non diamo 
nemmeno le attenuanti 


MARCATORI: 33’ Ravali- 
co, 35‘ st Peressini. 

ZARJA: Cocevari, Loren- 
zi, Tognetti, Donaggio, 
Valzano, Leonardi, Pri- 
sco (46° st Ferluga), 
Fajt, Padoan (17' st Pet- 
tarosso), Kalc, Ravalico 
(30’ st Buoso). All.: Pal- 


cini. 
LUCINICO: Prodani, F. 
Bianco, Sodgia, Impera- 
tore, Pizzi, D. Bianco, 
Tomasi (9° Mutassio), 
Zuli, Peressini, Franti, 
Germinario. All.: Moret- 
to. 

ARBITRO: Bevilacqua 
di Monfalcone. : 
NOTE: ammoniti Loren- 
zi, Imperatore, D. Bian- 
co, Germinari, F. Bian- 
co, espulso Leonardi. 


BASOVIZZA —. Partita 
equilibrata e piacevole 
fra due ottime squadre 
che dimostrano. di merita- 
Te ampiamente la posizio- 
ne di classifica che occu- 
pano. Nella prima frazio- 
ne lo Zarja mantiene co- 
stantemente l'iniziativa 


Infatti i rossoneri locali 
hanno perso con un ben 
disposto San Luigi Trieste 
per 1-0 che non ha rubato 
nulla. Più quadrati i trie- 
stini e più ordinati in ogni 
reparto. Hanno fatto il gio- 
co del calcio ordinato e co- 
me va fatto e qui mister 
Milocco merita un bel 10 
e lode. 

Per contro il Capriva 
non era quello giusto. 
Quello ammirato sinora. 
‘Troppo brutto per dare an- 
che la giustificazione de- 
gli assenti che lasciamo 
solo al mister a fine gara. 
Nessuna scusante in quan- 
to una formazione di te- 
sta non deve avere proble- 
mi per la sostituzione di 
alcun elemento. Va detto 
che la squalifica per quat- 
tro giornate di Scarel sono 
ottimiste. Così l'interessa- 
to che conosciamo da an- 
ni. «Uno che legge mi fa 
passare per chissà quale 
calciatore falloso e scor- 
retto. Non ho fatto niente 
per meritarmi tanto; Pa- 
zienza, speriamo che la 
gente capisca che insegno 


con l'accoppiata Ravali- 
co-Padoan spesso perico- 
osa e 

Il Lucinico, senza gros- 
se individualità ma ben 
quadrato in ogni reparto, 
soffre la velocità dei loca- 
li che partono subito al- 
l'attacco. Al 5' gran invi- 
to di Padoan per Ravalico 
che da pochi passi calcia 
sul portiere ‘avversario; 
sull'azione successiva Pa- 
doan cerca l'angolino ma 
Prodani si distende e de- 
via. 

Subito dopo, sul fronte 
opposto, Zuli cerca di su- 
perare Cocevari con un 
REEO alto. Al 17’ Pa- 

loan dalla distanza, tra- 
versa; al 29' Ravalico per 
Padoan che dai dieci me- 
tri trova di fronte un 
Flo Prodani che di pie- 
le respinge. 

Ancora qualche minuto 
e lo»Zarja' passa; 'conclu- 
sione dalla distanza dello 
stesso Padoan, il portiere 
‘para ma non trattiene, ar- 
riva Ravalico che in dia- 
gonale mette dentro. Al 


anche calcio ai ragazzini». 
Va anche detto che il pub- 
blico caprivese non dan- 
neggia le auto come un di- 
rigente del San Luigi vole- 
va far credere chiedendo 
all'ingresso in campo se 
poteva portare la macchi- 
na nel recinto di gara. — 
Vediamo come è nato il 
gol partita del San Luigi. 
Correva il 17‘ della prima 
frazione quando un cross 
laterale liberava Germelj 
in area che in rovesciata 
batteva Zoff. Altre azioni. 
Primo tempo. Al 5' Deffe- 
nu-Gandin ma il tiro va al- 
to. Al 15' schema su puni- 
zione locale, Gandin per 
Canciani e tiro fuori in 
diagonale. Ripresa. 6° 
Giorgi tutto solo trova 
Zoff che para; 28' Massi- 
mo Canciani punizione ta- 
gliata ben parata. 40' 
grandissimo Graglietto 
che sventa una gran botta 
di Tonetti. 42' Cermelj- 
Giorgi-Cermelj, esce Zoff 
che blocca. Finisce qui 
con la vittoria del San Lui- 
gi che non ruba nulla. 
Manlio Menichino 


40' Franti con una puni- 
zione a foglia morta cen- 
tra l'incrocio dei pali; un 
minuto dopo Ravalico al 
volo, a portiere battuto, 
colpisce la traversa. 

Nel secondo tempo su- 
bito un'occasione per 
Franti ma Cocevari con 
estrema sicurezza blocca 
a terra. Al 6’ viene espul- 
so per fallo da ultimo uo- 
mo Leonardi e da questo 
momento in avanti lo 
Zarja, costretto in dieci, 
soffrirà tantissimo le gio- 
cate degli ospiti che ab- 
bondano nel possesso pal- 
la ma difettano però in 
conclusioni di un certo ri- 
lievo. 

Al 7° Mutassio da buo- 
na posizione trova sulla 
sua strada il palo, Palcini 
a questo punto toglie dal 
campo le due punte per 
potenziare il centrocam- 
po e la difesa, i suoi ra- 

razzi riescono a resistere 

in Si alla fine quan- 
do, al 35', arriva il pareg- 
gio. 3 

Massimo Umek 


PONZIANA: Gherbaz, 
Bazzara (32' st Rizzitel- 
li), Pusich, Postogna, 
Lombardo, Zanon, Zei, 
Sorrentino, Toffolutti, 
Frontali, Giorgi. All. Di 
Mauro, 

TRIVIGNANO: Reale, 
Ballabio, Galluzzo, Ma- 
rioni (Lombardi), Bel- 
trame, Focardi, Scri- 
del, Furlan, Proietti, 
Miclausig (1’ st Tava- 
no), Giancotti (20’ st 
Grione). All: Peresso- 


ni. 

ARBITRO: Lupo di Gori- 
zia. 

TRIESTE — Non è sem- 
pre derby, purtroppo. 
Gara priva di sussulti, di 
colore ed emozioni. Poco 
o nulla veramente nella 
terza contesa consecuti- 
va sul suolo giuliano da 
parte un Ponziana 
con le polveri bagnate e 
senza troppi sbocchi of- 
fensivi. Il Trivignano in- 
vece sì regala un punto 
allestendo la classica tra- 
ma da trasferta farcita 


da una robusta trama di- 
fensiva, pochi affondi e 
qualché fallo sistemati- 
co di troppo per aneste- 
tizzare sul nascere le vel- 
leità dei veltri. 

Rade le note di crona- 
ca. All'ottavo il Ponzia- 
na orchestra un bello 
scambio in velocità con 
Frontali, Giorgi e conclu- 
sione quindi di Zanon 
che Reale blocca sicuro, 
Replica di Miclausig ma 
sfera altissima. Gi prova 
Bazzara, due volte, su 
calcio piazzato e quindi 
Zei, dalla distanza, botta 
troppo centrale. Prima 
dello scadere Toffolutti 
si trova in ottima posi- 
zione ma cicca clamoro- 
samente la sfera da non 
più di tre metri. La pri- 
ma frazione è soporifera 
ma si attende la oramai 
classica invenzione e 
iniezione di Di Mauro ne- 
gli spogliatoi per ravvi- 
vare la dilagante aridità 
di idee. Speranza tutta- 
via vana perché anche la 


«Ci è mancato Sclaunich 


perimporre il nostro gioco» 


BASOVIZZA — Così a fi- 
ne partita l'allenatore 
dei padroni di casa Pal- 
cini: «Solitamente non 
piango mai sulle assen- 
ze però in questa circo- 
stanza ci sarebbe stato 
molto utile a centrocam- 
po Sclaunich che è un 
ottimo interditore, uno 
che nel gioco oscuro si 
fa sentire parecchio. Po- 
tevamo chiudere l'in- 
contro nel primo tempo 
e nessuno avrebbe potu- 
to dire niente se lo stes- 
so fosse finito con tre 
gol di vantaggio, a ini 
zio ripresa ci ha subito 

enalizzato l'espulsione 
Tias) di Leonardi, ab- 
biamo dovuto: spostare 
subito il nostro baricen- 
tro qualche metro più 
indietro e siamo stati 
poi bravi ad aspettare 


sulla difensiva i nostri 
avversari anziché pres- 
sarli rischiando di veni- 
re saltati e correre quin- 
di grossi pericoli». 

Replica Moretto, tec- 
nico degli ospiti: «Un pa- 
Teggio sostanzialmente 
giusto, nel primo tempo 
abbiamo giocato sotto 
tono lasciando troppo 
l'iniziativa allo Zarja, si 
è infortunato subito To- 
masi che per noi è im- 
portantissimo come 
spinta sulla fascia, nella 
ripresa abbiamo giocato 
meglio anche se l'uomo 
in più non ci ha favorito 
più di tanto perché loro, 
giocando senza punte, 
avevanola difesa molto 
alta e qualche volta ab- 
biamo rischiato con i lo- 
ro sganciamenti». 


SOVODNJE: Tommasi, 
Cernic (40' s.t. Cescut- 
ti), Tomsic, Sambo (22’ 
s.t. Visintin), Martuc- 
ci, Devetak, Zotti, In- 
terbartolo, Goriup, Vit- 
turelli, Businelli. 
PRIMORJE: Babich, 
Crocetti, Massai, Stoc- 
ca D., Leghissa, Stocca 
P., Furlan, Auber, Bra- 
cagnolo, Misley, Pesca- 
tori (40° s.t. Skabar). 
ARBITRO: Lo Monaco 
(Udine). 

SAVOGNA — Al comuna- 
le di Savogna si rappre- 
sentava la favola «Gene- 
rentola alla ‘corte del 
re». Soltanto che le cene- 
rentole a contendersi i 
favori della fatina erano, 
ieri, due. A parte le favo- 
le, che in quelle almeno 
tutto finisce bene, il So- 
vodnje nonostante aves- 
se schierato in campo la 
formazione tipo non è 
riuscito ad andare più in 


MARCATORE: s.t. 18 
Gasarsa. 
CUSSIGNACCO: Tullio, 
Gasparini, Lavorino 
(25’ s.t. Culos), Rossi, 
Nigris, Pavan, Florea- 
ni, Chiarandini, Za- 
nier, Aiello, Casarsa. 
All: Fortunato. 
STARANZANO: Orsini, 
Cergolj, Viezzi, Samsa, 
Davanzo, Gerni, Danti- 
gnana, Frausin, Fadi, 
Degrassi, Marega. (27° 
s.t. Boem). All: Mian. 
ARBITRO: Malzingher 
di Tolmezzo. 

NOTE: spettatori 200 
circa; ammoniti: Chia- 
randini; espulso Aiel- 
lo al 31’ s.t. per com- 
portamento non rego- 
lamentare. 


CUSSIGNACCO — Dopo 
il colpaccio esterno ai 
danni del Primorje, il 
Cussignacco ha replica- 
to in casa battendo lo 
Staranzano, formazione 
composta nello schema 
difensivo a. oltranza e 
piuttosto spuntata quan- 
do si tratta di proporre 
qualsiasi offesa. 

Così facendo l'undici 


torto alla buona volontà 
espressa alla vigilia dai 
giocatori e conferma an- 
cora di più che i numeri 
non sbagliano, E l'inizio 
di gara ha confermato in 
pieno le regole del gioco, 
che vogliono la squadra 
costretta a ogni costo a 
vincere, a scendere in 
campo contratta e subi- 
re le iniziative dell'av- 
versario, tutto questo è 
successo ai ragazzi di In- 
terbartolo. I primi minu- 
ti di gioco sono trascorsi 
con le due formazioni 
impegnate alla conqui- 
sta del predominio del 
centro campo; superata 
questa fase che ha dato 
dei risultati un po’ con- 
fusi da ambo le parti ad 
affacciarsi nell'area pic- 
cola dell'avversario . è 
stato il Sovodnje al 10' e 
12' con Goriup, ma la di- 
fesa giallorossa ha chiu- 
so bene le marcature e 
tutto si è risolto in nulla 
di fatto. Ma con il pas- 


di Fortunato è riuscito a 
spazzare le nubi che si 
erano addensate nel cie- 
lo solo due settimane or 
sono dopo la batosta ca- 
salinga presa con il Tri- 
vignano. 

La partita non è pro- 
prio di quelle d'antolo- 
gia del calcio fin dai pri- 
mi minuti. 

Le sue squadre dimo- 
strano subito di non 
aver una grandissima ci- 
fra tecnica e si limitano 
per lunghi tratti al soli- 
to onesto compitino: 
contenimento e riparten- 
za. 

La prima sortita offen- 
siva del Cussignacco si 
vede al 35’: Lavorino 
tenta un inserimento in 
area e Viene messo giù 
senza complimenti dal 
diretto marcatore: tutto 
regolare per Malzin- 
gher. 

Poco dopo Rossi batte 
da 20 metri costringen- 
do Orsini all'intervento 
aterra. 

Nella ripresa i contro- 
piede dei padroni di ca- 
sa si fanno più insistenti 
e .lo Staranzano inizia 


sar dei minuti le due 
azioni dei padroni di ca- 
sa sono rimaste isolate e 
catalogate solo come 
due episodi senza rile- 
vanza, dall'altra sponda 
non è che si è fatto altri- 
menti e la gara è scivola- 
ta fino al termine della 
prima parte in una noio- 
sa mediocrità. Alla ripre- 
sa del gioco, per la veri- 
tà, ci si aspettava qualco- 
sa di più, i tre punti in 
palio quest'oggi, per le 
due formazioni rappre- 
sentavano qualcosa più 
di una vittoria, non si è 
notata nessuna reazione 
positiva se non ancora 
delle azioni isolate come 
quella del Sovodnje, che 
tra l'altro poteva anche 
regalare il vantaggio, al- 
l'8° quando Babich, inter- 
cettando un suggerimen- 
to dalla sinistra non trat- 
tiene ma nessuna maglia 
biancoceleste è ‘pronta 
ad approfittarne. 

Pio Esposito 


ad andare in debito di 
ossigeno. 

Al 5' è Chiarandini a 
creare lo scompiglio in 
area; poco dopo al 15' 
Casarsa prova la veroni- 
ca il tiro da sinistra e la 
replica due minuti dopo 
da destra, senza esito. 

Al 18' il gol partita di 
Gasarsa. 

L'arbitro tolmezzino 
vede Orsini tentennare 
un po' troppo in area e 
concede per infrazione 
di passi (un termine mu- 
tuato dal basket) la puni- 
zione di seconda poco 
entro il limite. 

A barriera schierata è 
M. Rossi a innescare il 
siluro di Casarsa che pie- 
ga le mani di Orsini. 

Quello che rimane del- 
la ripresa è un arrem- 
baggio piuttosto sterile 
dello Staranzano, che 
‘produce il classico «topo- 
lino». 

Il Cussignacco rimane 
anche in dieci, l'espulsio- 
ne di Aiello è frutto di 
un paio di paroline di 
troppo dette dal giocato- 
re all'arbitro, ma resi- 
ste. 

ff. 


MARCATORE: 71’ Bru- 
no (rigore). 

SAN CANZIAN: Samsa, 
Giraldi, Iacuzzo F., 
Mauro (53’ Cadet), Ia- 
cuzzo G., Puntin, (56 
Camozza), Tomsig, De 
Fabris, Trevisan, Sain, 


Di Matteo (68' Bas). 
All.: Comisso. 
MARANESE: Sartor, 


Varone, Raddi (69’ Po- 
pesso, 85’ Bortolusso), 
Riondato, Candotti, Mi- 
locco, Pizzimenti, Ta- 
lian, Cum, Bruno, Re- 
gattin. All.: Del Frate. 
ARBITRO: Baratto di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Pun- 
tin, Sain, Milocco, Piz- 
zimenti, Bruno. Espul- 
so per doppia ammoni- 
zione Cum all'83*. 

SAN CANZIAN — Ci vo- 
leva un episodio isolato 
per spezzare il monoto- 
no equilibrio che attana- 
gliava la contesa tra San 
Canzian e Maranese. Un 
calcio. di rigore a una 


«cm», 


TRIESTE — Senza gros- 
se difficoltà continua la 
marcia in vetta alla clas- 
sifica della coppia for- 
mata da Top Fruit e 
Gomme Marcello. La ca- 
polista ha superato con 
autorità le Autovie Ve- 
nete mentre le Gomme 
Marcello hanno rifilato 
un rotondo 9-2 alle Acli 
San Luigi. 

Solitario in terza posi- 
zione  l'Abbigliamento 
San Sebastiano del pre- 
sidente Mugnaioni. La 
compagine di Vitturi ha 
brillantemente supera- 
to il Bar F. Romano al 
termine di una gara nel- 
la quale sono entrati in 
campo tutti gli effettivi. 
Decisiva, ancora una 
volta, la prestazione di 
Gaio Punis il quale, con 


ventina di minuti dallo 
scadere proietta in alto i 
lagunari e getta nello 
sconforto i padroni di ca- 
sa, che tutto si aspetta- 
vano tranne che di la- 
sciare l'intera posta in 
palio a un avversario 
che mai ha creato veri 
grattacapi a Samsa. E 
proprio l'ex più atteso, il 
numero 10 Bruno, ha re- 
galato ai suoi ex compa- 
gni il dispiacere più gros- 
so. Primo tempo quasi 
inguardabile con parec- 
chi errori da ambo le 
parti in fase di costruzio- 
ne e rifinitura. Al 12' Sa- 
in apre le ostilità con un 
fendente dal limite su 
tocco indietro di De Fa- 
bris che Sartor smanac- 
cia sopra la traversa. 
Parte di gran lena al 19' 
Di Matteo, veloce contro- 
piede con servizio sulla 
sinistra. per Trevisan 
che spara abbondante- 
mente a lato dei 20 me- 
tri. In pieno recupero 


Puntin scappa sulla cor- 
sia destra e, favorito dal- 
l’incosciente uscita di 
Sartor, prova a insacca- 
re a porta sguarnita, ma 
i difensori ospiti gli stop- 
pano la conclusione. Se- 
conda frazione più viva- 
ce sin dall'inizio con un 
colpo di testa di Pizzi- 
menti al l' che si spegne 
tra le braccia di Samsa. 
Cadet e Gamozza, gettati 
nella mischia da Comis- 
so, emergono per la loro 
freschezza e proprio que- 
st'ultimo ha sui piedi la 
palla del vantaggio al 
22’ dopo il perfetto tra- 
versone di Tomsig: la 
conclusione sfiora il se- 
condo palo di un niente, 
Al 70' l'azione decisiva 
in area sancanzianese: 
irruzione di Pizzimenti e 
contatto con Tomsig per 
un sacrosanto calcio di 
rigore che Bruno trasfor- 
ma con freddezza nono- 
stante l'intuito di Sam- 
sa. 

Matteo Marega 


ripresa non denota gros- 
si riscontri sul piano del- 
lo spettacolo. Il Trivigna- 
no inoltre lascia negli 
spogliatoi Miclausig 
l'unico elemento che 
avrebbe potuto sortire la 
zampata del colpaccio. Il 
pareggio appare, già do- 
po poche battute della ri- 


presa, il risultato più ov-4 


vio per uno scontro del 
genere. 

Il Ponziana tenta di 
pungere solo sui calci 
piazzati o sugli sviluppi 
di calcio diangolo, Trop- 
po poco. Nel finale i trie- 
stini aumentano sensibil- 
mente la pressione ma il 
tentativo d'assedio non 
spaventa affatto la retro- 
guardia Genio, Postogna 
regala qualche patema a 
Reale, prima con una 
conclusione ravvicinata, 
arginata dal blocco difen- 
sivo, e poi da un colpo di 
testa che colloca la sfera 
di meno d'un metro a la- 
to. Poi nulla più. Tra tan- 
to grigiore. 

Francesco Cardella 


= 


Cinque punti in tre gare 
Il Ponziana non decolla 


TRIESTE — Cinque pun- 
ti in tre gare. Una media 
che non esalta il cammi- 
no del Ponziana. Si dove- 
va e si poteva fare di 
più. «Il fatto è che con- 
tro squadre che si chiu- 
dono troppo in difesa, 
come il Trivignano, sof- 
friamo troppo — ammet- 
te il jolly ponzianino Tof- 
folutti— contro chi gioca 
maggiormente di solito 
riusciamo a imporsi, Nel 
secondo tempo abbiamo 
fatto un Forte Apache 
ma... ). 

«Non è per niente la 
miglior difesa del cam- 
pionato — aggiunge inve- 
ce un pacato Di Mauro 
al termine della sfida — è 
una squadra tosta vera- 
mente. Non abbiamo ti- 
rato molto in porta, è ve- 
ro, solo con i calci piaz- 
zati ma loro sanno difen- 
dere bene. Noi volevamo 
vincerla, questa partita 


ma alla fine accettiamo 
il risultato perché tutto 
sommato è giusto. Il Tri- 
vignano ha conquistato 
il risultato che cercava 
ma senza credo rubare 
nulla. Il “turn-over” tra 
Spadaro e Gherbaz? Già 
stabilito da tempo — spie- 
gailtecnico — si equival- 
gono e devono giocare 
entrambi, senza proble- 
mi»). Nessuna recrimina- 
zione neppure sul fronte 
del Trivignano. 

Il punto appare legitti- 
mo anche se è apparsa 
discutibile la scelta di 
estromettere Miclausig 
dopo un tempo: «Una 
semplice scelta tecnica — 
spiega lo stesso giocato- 
Te — nessun problema... 
il campo era difficile e 
per cui fare un punto 
qui per noi va benissimo 
e ci mantiene positiva- 
mente in SA GUatonin 


MARCATORI: 16’ st Me- 
deot. 
MOSSA: CENNel, Man- 


freda, Gruden, Cocea- 
ni, Dorliguzzo, Fantini, 
Medeot (al 42’ st Visin- 
tin), Tomizza, Feresin, 
Odina (26’ st Lamber- 
ti), Miani, Braini, Pisa- 
ni, Visintin, Lamberti, 
Casagrande, 
FLUMIGNANO: Morsa- 
nutto, Viotto, Livon, 
Klaniscek, Ecoretti, 
D'Anna, Pittis, Rossit 
(1’ st Tirelli), Iacuzzo 
(26’ st Pirusel), Para- 
van, Tuan, Fabbro, Pi- 
rusel, Turelli, Tosone, 
Furlani. 


NOTE: angoli 14-1 per 
il Mossa. Ammoniti: al 
6’ st Ecoretti e al 12° st 
Miani. Spettatori: 100 
circa. 

MOSSA — Mossa-Flumi- 
gnano 14-1; no, non è il 
risultato finale ma il nu- 
mero dei calci d'angolo 
tirati lungo i novanta mi- 


MARCATORI: nel p.t. al 
40' Bonassi; nel s.t. al 
23' De Marco E., al 25" 
Fedele su rig., al 27’ 
Zuccheri, al 40’ Tiberio. 
AIELLO: Pinat, Franca- 
ros, Macuglia G., Cartu- 
ran (dal 43° Rigonat), Ti- 
berio, Zampar, Pontel 
(dal 46’ Bearzot), Berga- 


gna (dal 60' Striolo), Ma- 
cuglia B., Zuccheri, 
Chiaruttini. 

MANZANO: Gremese, 


Mocchiutti, Bonassi, Fe- 
dele, Bolzon, Battistut- 
ta, Dindo, Magnis, De 
Marco E., Moreale, Zam- 
Dato (dall'86’ Novelli 


ARBITRO: Monti Brega- 
din di Trieste. 

AIELLO — Partita emo- 
zionante nella fase finale 
quando il gran cuore del- 
l'Aiello, sotto di tre reti, 
ha fatto quasi gridare il 
miracolo. Il Manzano ha 
vinto disputando un'otti- 
ma partita contro un av- 
versario non da meno. Le 
due squadre sono state 


PITTARELLO E MONTUZZA GUIDANO LA B 


Top Fruite Marcello 
continuano la marcia 


la sua doppietta inizia- 
le, ha spianato la strada 
al successo della sua 
squadra. | 

Solitario in quarta po- 
sizione il Salone Verdi 
che ha regolato di misu- 
ra una coriacea Orefice- 
ria Borsatti mentre ral- 
lentano sia le Autovie 
Venete sia il Clp Bar 
Sportivo fermato sul- 
l'uno a uno dall'Agip 
Università. 

Tranquille, a centro 
classifica, Atrio interni 
Progettati, Abbigliamen- 
to Nistri, Elettrolight e 
Moto Shop raccolgono 
risultati positivi mentre 
in coda da segnalare 
l'importante 3-1 conqui- 
stato dallo Scooter Ma- 
nia a spese del Laurent 
Rebula. Miozzo, dop- 
pietta, e Grimaldi han- 


no segnato le reti che 
consentono alla compa- 
gine di Fantina di risali- 
re ulteriormente la clas- 
sica toccando quota 
In serie B allunga la 
coppia formata Pit- 
tarello e dal Montuzza, 
Alle loro spalle, infatti, 
rallentano sia il Max 
Pub, fermato 5-2 dalla 
Cooperativa Alfa che il 
Seven Toning, battuto 
4-2 da un ottimo Fratel- 
li Schiavone. Rientrano 
così prepotentemente in 
zona promozione la Coo- 
perativa Arianna di Liz- 
zi, vittoriosa 5-1 a spe- 
se dell'Immobiliare Pa- 
DOGE e L'Alfa. Proprio 
la compagine guidata 
da osi appare al mo- 
mento una delle più in 
forma del girone come 


per altro dimostra il ri- 
sultato ottenuto ieri a 
spese del temibile Max 
Pub. In coda risultati 
importanti per Spaghet- 
ti House e Cantina 
Istriana. 

Gli Spaghetti House 
hanno superato di misu- 
ra la Carrozzeria Simo- 
netti al termine di una 
partita ricca di reti ed 
emozioni. Primo succes- 
so stagionale per la Can- 
tina Istriana che supera 
piuttosto nettamente la 
Shell Boschetto. Risulta- 
to davvero importante 
per il morale della for- 
mazione di Vascotio 
che è andata a bersaglio 
grazie alle prodezze di 
Mattarelli e SERIO — dop- 
Pista — ei sigilli di Del- 
fa Pietra e Mujdzic. î 

Lg. 


nuti di gara. Nei primi 
trenta minuti, la squa- 


dra di casa aveva hattu-- 


to già dieci corner. È sta- 
to un match combattutis- 
simo con il Mossa subito 
in attacco. Al 6’ Tomizza 
riceve un cross da Gru- 
den ma la deviazione 
piuttosto fiacca viene 
controllata senza affan- 
no da Morsanutto. Cin- 
que minuti più tardi, 
Miani scocca dalla ban- 
dierina del calcio d'ango- 
lo un tiro molto arcuato 
che fa gridare al gol i ti- 
fosi di casa. Ma è solo 
un'illusione ottica... Per 
vedere un'azione degna 
di menzione dell'undici 
flumignanese bisogna 
aspettare la mezz'ora, 

‘ando l'ottimo Pittis fa 

ori mezza squadra 
biancoceleste ma ormai 
stanco per la lunghissi- 
ma corsa sparacchia de- 
bolmente a lato. Subito 
dopo, il «miracolato» To- 
mizza (che doveva parti- 
re dalla panchina per un 
guaio fisico) tenta da lon- 


protagoniste di un incon- 
tro assai movimentato e 


spumeggiante, focato 
con accanimento fino al- 
l'ultimo pallone. Già dal- 


le prime battute gli ospiti 
hanno messo in mostra le 
loro intenzioni bellicose, 
‘anche se non ci sono azio- 
ni rilevanti da segnalare 
fino al 40': solo grosse mi- 
schie convulse nelle ri- 
spettive aree sbrogliate 
accortamente dalle dife- 
se. Dopo una lunga serie 
di batti e ribatti, il risulta- 
to si sblocca quindi al 
40', quando i rossoblù 
ospiti si fanno pericolosi 
dalle parti di Pinat: cor- 
ner di Moreale e Bonassi 
con un'incornata non dà 
il tempo al numero uno 
aiellese di neutralizzare 
il colpo. Ci riprova il Man- 
zano 4' più tardi con De 
Marco che, dopo aver 
duettato con Dindo, spe- 
disce la palla direttamen- 
te sul fondo. Allo scadere 
della prima frazione si 
mette in mostra l'Aiello 
con un'azione di Zucche- 


tano ma la sua fiondata 
sorvola di pochissimo la 
traversa. Lo imita, nel- 
l'azione seguente, il 
«biondo» Iacuzzo ma 
Cappelli. blocca senza 
rene La compagine 
i mister Cupini chiude 
la prima frazione in at- 
tacco, avvicinandosi alla 
realizzazione con il libe- 
ro Fantini. La sua incor- 
nata viene salvata in ex- 
tremis sulla linea dalla 
«premiata ditta» Morsa- 
nutto-Viotto. L'occasio- 
ne d'oro per il Flumigna- 
no si presenta all'8' del 
2.0 tempo con una bella 
conclusione rasoterra 
del funambolico Pittis 
su precisa imbeccata di 
Tuan. Il tiro, tesissimo e 
molto forte, carezza il 
palo alla sinistra del por- 
tiere mossese.. Al 15° 
Miani riceve un passag- 
gio da Manfreda, crossa 
prontamente ma nessun 
compagno sfrutta la sua 
intuizione. Ma non pas- 
sa un minuto ed è gol. 
Francesco Fain 


È 


ri, smarcatosi da Moc- 
chiutti e Dindo, ma la sua 
conclusione viene ribattu- 
ta. La ripresa continua 
sulla falsariga degli ulti- 
mi minuti del primo tem- 
po, ma la gara si fa anche 
iù accesa. All'8' l'Aiello 
a l'occasione per pareg- 
giare: corner di Berga- 
gna, B. Macuglia devia di 
testa, G. Macuglia ha la 
palla buona tra i piedi 
ma non riesce a centrare 
il bersaglio. Al 16° i rosso- 
blù si affacciano pericolo- 
samente in area, Batti- 
stutta si libera di Striolo, 
ma la conclusione è sul 
fondo. Al 23' e al 25° 
J'Aiello va al tappeto. Pri- 
ma De Marco approfitta 
di una disattenzione del- 
la difesa e mette dentro a 
Pol: sguarnita; 2' dopo 
‘arbitro concede un rigo- 
er fallo su Moreale e 
Fedele dal dischetto non 
sbaglia. Ma l'Aiello si rial- 
za e, al 27', Zuccheri ruba 
la palla a Gremese e in- 

sacca. 
car.la. 


SERIE A 

Risultati: Taverna Babà-Moto Shop 3-3; A.S. Trifo- 
glio-Atrio Int. Progettati 0-4; Autovie Venete-Top Fru- 
It 2-7; Bar «F» Romano-Abb. S. Sebastiano 4-8; Cìp Bar 
Sportivo-Agip Università 1-1; Elettrolight-Ab. Nistri 
4-4; Gomme Marcello-Acli San Luigi 9-2; Laurent Re- 
Se SSGOcter Mania 1-3; Salone Verdi-Oref. Borsatti 
3. 


Classifica: Top Fruit punti 31; Gomme Marcello 26; 
Abb. S. Sebastiano 24; Salone Verdi 23; Glp Bar Sporti- 


vo, Autovie Venete 20; Laurent Rebula, 


Agip Universi- 


tà, Atrio Int. Progettati 15; Abb. Nistri 14; Elettrolight 
12; Moto Shop 1]; Acli San Luigi, Bar F. Romano, Oref. 
Borsatti, Scooter Mania 10; Taverna Babà 7; A. S. Tri- 


foglio 1. 


SERIE B 

Risultati: Seven Toning-F.lli Schiavone 2-4; Bar Ma- 
rio-Supermercato Jez 3-3; Imm. Tergeste-Impianti Bi- 
netti 3-3; Pizz. Ferriera-Montuzza 1-4; Shell Boschet- 
to-Cantina Istriana 2-6; Imm. Panorama-Coop. Arian- 
na 1-5; Spaghetti House-Carr. Simonetto 7-6; Pittarel- 
lo-Metti Sport 4-2; Coop. Alfa-Max Pub 5-2. 

Classifica; Pittarello Il Giulia punti 28; Montuzza 27; 


Max Pub 


23; Seven Toning, Coop. Arianna 22; Coop. 


Alfa 20; Pizz. Ferriera 18; Imm. Panorama, Impianti 
Binetti 16; F.lli Schiavone 14; Carr. Simonetto, Sup. 
Jez 13; Shell Boschetto 10; Bar Mario 9; Metti Sport 8; 
Imm. Tergeste, Spaghetti House 7; Cantina Istriana 4. 
SERIEC 

Risultati: Sup. Alle Rive-Abb. Il Quadro 2-1; Buffet ai 
2 Moreri-Rapid 1-2; Pizzeria Vulcania-Pizz. da Manuel 
2-3; Piscine Bordon-Capitolino 3-6; RM Tende-Barrie- 
ra 1976 1-3; Pizzeria Morisco-Pensione Brioni 3-5; 
Acli Cologna-San Luigi Sarc 5-4, Pizz. Le Agavi-Fincan- 
tieri Sasa 1-3; Agip Monfalcone-Faccè Sion 3-2. 
Classifica: Acli Cologna punti 22; San Luigi Sarc, Capi- 
tolino. 21, Pizz. Da Manuel, Barriera 1976 20; Fincan- 
tieri Sasa 19; Abb. Il Quadro 18; RM Al Rapace 17; Pi- 
scine Bordon, Buffet ai 2 Moreri 16; Calzature 4m Brio- 
ni 15; Rap Gsa 14; Caffè Sion, Pizz, Vulcania 13; El 


Morisco 
Agip Monfalcone 8. 


Pizz. Le Agavi, Supermercato alle Rive, 


GIRONE "DB" 


COSTALUNGA: Bilo- 
slavo, Armani, Rupi- 
ni, Marchesi, Del Rio, 


Montestella, Germa- 
nò (40' s.t. Vesnaver), 
Giacomin (20' s.t. Be- 
vilacqua), Koren, Sca- 
la, Kane (15’ s.t. Calga- 
ro); all. Tesovic. 
TORREANESE: Tami, 
Filipig, Seffino, Lauri- 
ni, Tuzzi, Mosolo, Fio- 
rentini (12' s.t. Loren- 
zini), Garofolo, Petril- 
lo, Cudicio, Golles (35’ 
s.t. Copetti); all. Zap- 
pamiglio. 

ARBITRO: Rossi (Gori- 
zia). 

NOTE: ammoniti Pa- 
pa, Marchesi; espulso 
Mosolo. 


Lunedì 25 novembre 1996 


CON UNA NUOVA VITTORIA CHE LI FA SALIRE IN CLASSIFICA 


Vesna «sgambetta» l’Union 91 


Secca sconfitta per l’Opicina che lascia la posta al Tavagnacco - Costalunga frena la Torreanese - Zaule fa secco il Riviera 


SAN DORLIGO DELLA 
VALLE — La Torreane- 
se si presenta a Trieste 
con l'intenzione di por- 
tarsi a casa il pareggio 
o almeno così sembra 
dalla loro impostazione 
tattica. 

Giocano molto coper- 
ti, e di rado tentano 
avanzate che possano 
impensierire la difesa 
di Tesovic. 

I padroni di casa ten- 
gono costantemente in 
mano l'iniziativa, gioca- 
no bene con azioni in 
velocità ma non riesco- 
no a perforare la rete 
difesa da Tami, ci pro- 
va al 5' Scala ma il por- 
tiere para; al.30' puni- 


zione di Marchesi, alto; 
al 43' azione personale 
di Papa con tiro di poco 
alato. 

Nella ripresa subito 
pericoloso Rupini ma 
la sua conclusione ter- 
mina fuori di pochissi- 
*mo; timido tentativo 
degli ospiti al 15' con 
Cudicio che tenta di 
sorprendere  Biloslavo 
ma il portiere fa buona 
guardia e sventa la mi- 
naccia; al 23' Scala dal 
limite, fuori d'un sof- 
fio. 

Due minuti dopo Lau- 
rini su punizione, para 
Biloslavo a terra; alla 
mezz'ora tenta la fortu- 
na Armani ma ancora 


l'estremo difensore 
ospite respinge. ‘ 
Subito dopo due mez- 
ze occasioni per la Tor- 
Teanese con Golles e Pe- 
trillo che però calciano 
fuori con Biloslavo che 
accompagna con sicu- 
rezza il pallone uscire. 
Al 43' grande oppor- 
tunità per i locali, Sca- 
la salta Mosolo e s'invo- 
la a rete ma un passo 
dentro l'area viene at- 
terrato dallo stesso di- 
fensore: automatico il 
cartellino rosso con 
l'arbitro che però giudi- 
ca l'intervento fuori 
dall'area e concede so- 
lo una punizione fra le 
proteste dei gialloneri. 


MARCATORI: 31’ p.t. So- 
rini, 48' p.t. Tonutti; 46° 
s.t. Bazzara. 

ZAULE: Valzano, Bazza- 
ra, Ellero, Novak, Miche- 
lutti, Sorini, Visentin, 
Iermano, Mendella, Ber- 
toli, Ravalico (31’ st. Va- 
scotto). All: Flora. 
‘RIVIERA: Pettenò, Tabo- 
ga, Merluzzi, Castellani, 
Martarello, Rizzi, Tondo- 
lo (24’ Piccoli, 1’ st Ber- 
nardinis), Muzzolini, Ru- 
salen, Tomasino, Tonut- 
ti, AIl.: Loschi, AMMONI- 
TI: Martarello, Bernar- 
dinis, Rizzi, Novak, Baz- 
zara. 


«Una partita 
incolore» 


MONFALCONE — Né 
vinti né vincitori dun- 
que nel derby., al termi- 
ne di una gara che ha 
offerto rari spunti de- 
gni di nota. Tra i nume- 
rosissimi accorsi sui 
gradoni del «Cosulich» 
abbiamo scorto l'asses- 
sore allo sport e tempo 
libero della città dei 
cantieri (nonché ex at- 
leta della Fincantieri) 
Allegra. Questo il suo 
commento: «Brutta par- 
tita e spettacolo incolo- 
re. Evidentemente tut- 
te e le due squadre, ec- 
cessivamente contrat- 
te, hanno avuto paura 
di perdere». Anche per 
il presidente della Fin- 
cantieri, De Falco, l'in- 
contro non è mai decol- 
lato. «Non sono rima- 
sto entusiasta del gioco 
— dice — per cui mi sem- 
bra che lo 0-0 abbia ris- 
ecchiato fedelmente 
a contesa». Spostando- 
ci nel tunnel che condu- 
ce agli spogliatoi abbia- 
mo fatto «il pieno» del- 
le interviste. Incomin- 
cia Pangos: «Brutta par- 
tita, probabilmente il 
Monfalcone meeritava 
qualcosa di più». Gli fa 
eco il compagno Mau- 
ri: «Abbiamo giocato 
con paura, mentre do- 
vevamo osare di più». 
Chiudono la carellata 
Balducci e Fierro. Esor- 
disce il primo: «Pareg- 
gio giusto in un derby 
privo di emozioni, an- 
che se siamo stati noi a 
condurre prevalente- 
mente la danza». Fier- 
ro: «Abbiamo fatto tut- 
to noi, tranne il gol». 


MARCATORI: 23’ Panta- 
nali, 48’ Gelagi. 
PALAZZOLO: Splendore, 
Bidoggia, De Candido, 
Formentin, Scolaro, Co- 
mandi, Cudin, Mason, Ge- 
lagi, Biasinutto (Zuliani), 
Aere. All.: Oriano Grop. 
CASTIONESE: Nadalet, 
Pantanali, Cocetta V., 
Cantarutti D., Stroppolo, 
Carnevarolo, Cantarutti 
G., Tonizzo (Marcon), Leo- 
narduzzi, Macoratti (Ran- 
di), Cocetta D. All. Sergio 
Sioni. 

ARBITRO: Belic di Trie- 
ste. 

PALAZZOLO DELLO STEL- 
LA — Imiziatosi con un mi- 
nuto di raccoglimento per 
ricordare la scomparsa del 
padre del giocatore viola 
Fabiano Lepre l'incontro 
ha offerto uno spettacolo 
appena sufficiente. En- 


TRIESTE — Seppure con 
una settimana di ritardo 
il cambio di panchina (mi- 
ster Flora era subentrato 
a Notaristefano) porta be- 
ne anche allo Zaule che 
centra finalmente la pri- 
ma vittoria del campiona- 
to. Tre punti preziosissi- 
mi quelli meritatamente 
conquistati da Michelutti 
e compagni che riescono a 
piegare a tempo scaduto 
la resistenza di un Riviera 
che ha giocato solo un 
tempo. 

Nella prima frazione in- 
fatti c'era stata una sola 


squadra in campo, lo Zau- 
le, che, prima di segnare 
una bella rete con Sorini, 
il migliore in campo ave- 
va gettato al vento nume- 
rose occasioni da goal ve- 
nendo punito nei minuti 
di recupero dalla rete di 
Tonutti originata da una 
dormita generale del pac- 
chetto arretrato. Nella ri- 
presa andava in scena 
un'altra gara con gli ospi- 
ti insidiosi più volte e lo 
Zaule demoralizzato per 
essere stato raggiunto ad 
un attimo dal riposo. Ci 
voleva una gran incorna- 


ta di Bazzara al 91' per re- 
galare una vittoria allo 
Zaule che potrebbe dare 
‘una svolta al campionato. 

La cronaca vede una 
ene bruciante dei pa- 

‘oni di casa che le tenta- 
no tutte per ‘superare 
l'estremo ospite. Gi prova- 
no a turno, Visentin, Ier- 
mano, Mendella fino al 
gran goal di Sorini su azio- 
ne personale. Al 48' il pa- 
sticcio che poteva costare 
i tre punti: era lesto To- 
nutti ad approfittarne. 
Poi ci pensava Bazzara a 
mettere a posto le cose 
con un colpo di testa. 


MARCATORI: 26’ Iz- 
zo, 72’ Livon. 
OPICINA: Varcon, No- 
vel, Corsi, Bortner, 
Mislei, De Sena (80’ 
Tarpin), Jurincich 
(75 Sambo), Peresin 
(63’ Fadini), Monte, 
Leone, Sau. 
TAVAGNACCO: Mo- 
ro, Ganzitti (25’ Jur- 
man), Della Putta, 
Travani, Fumagalli, 
Tonutti, Morassutto, 
Vendetta, Pisciotta, 
Livon, Izzo. 
ARBITRO: Lucioli di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Secco 0-2 
in casa per l’'Opicina 
che ha lasciato tutta la 
posta e la partita al Ta- 


MARCATORI: 11’ Pado- 
an, 30’ Fonda, 41’ Mo- 
ras. 

UNION 9l: Galliussi, 
Zoppè, Marnicco, Mau- 
rig, Grion, Moras, Gras- 
si (20' s.t. Morello), Ve- 
nier, Munini, Zucco, 
Pedrello; all. Ferini. 
VESNA: Santoro, N. Se- 
dmak, Giovini, Bandel, 
Malusà, Majcen (1’ s.t. 
Grassi), Fonda (40' s.t. 
Cossutta), Cutrara, P. 
Sedmak, Padoan (15’ 
s.t. Morassut), Sanni- 
ni; all. Nonis. 


vagnacco che si è tro- 
vato di fronte un undi- 
ci che appariva scari- 
co, poco reattivo e de- 
cisamentè al di sotto 
delle sue reali possibi- 
lità. 

Di ciò hanno appro- 
fittato gli ospiti che si 
sono limitati a giocare 
in copertura pronti al 
balzo in contropiede e 
la tattica aveva succes- 
so già al 26', complice 
anche Mislei che per- 
deva la palla, tanto 
che Izzo riusciva a si- 
glare di testa. 

L'Opicina —reagiva 
un po' con un tiro di 
Monte da fuori area al 
31‘, ma la conclusione 
era sul fondo. 


sfrrcete 


ARBITRO: Clarotto. 
NOTE: ammoniti Ve- 
nier, Grion, N. Sed- 
mak, Sannini, Fonda, 
Gutrara. 


LAUZACCO — su un 
campo tenero e allagato 
vince meritatamente il 
Vesna grazie a un ottimo’ 
primo tempo giocato su 
alti livelli, nella ripresa i 
ragazzi di Nonis vivono 
di rendita ‘e si difendono 
in modo ordinato non 
correndo mai grossi peri- 
coli. Assenti alcune pedi- 
ne fondamentali dello 


Anche nella ripresa 
il gioco era povero di 
azioni, ma il Tavagnac- 
co si prodigava tra il 
50' e il 55'in un auten- 
tico assedio che porta- 
va progressivamente 
Pisciotta, Livon e infi- 
ne Izzo a sfiorare la 
marcatura, evitata gra- 
zie alle acrobazie di 
Varcon che è stato si- 
curamente il ‘migliore 
in campo tra i ragazzi 
di mister Stoini. 

Il Tavagnacco, co- 
munque, poteva nuo- 
vamente assaporare la 
gioia del gol al 72°, 
quando. nell'ennesima 
azione di contropiede 
Livon scattava e segna- 


schieramento gli ospiti 
partono subito in avanti 
e vanno in gol all'll' 
con una pregevole azio- 
ne personale del rientra- 
to Padoan che dopo aver 
dribblato un avversario 
ne supera un altro con 
‘un tunnel e scarica tutta 
la sua rabbia con una 
cannonata all'incrocio. 
Raddoppia il Vesna al- 
la mezz'ora, cross di N. 
Sedmak per Sannini che 
da centroarea di piatto 
batte ancora Galliussi. 
Al 32' Fonda e al 34' San- 


va anche se la sua posi- 
zione era di fuori gio- 
co non rilevato dal di- 
rettore di gara. 

«Ero ben posiziona- 
to e ho visto il fuori 
gioco — ha detto l'alle- 
natore Stoini — e ciò 
mi ha un po' amareg- 
giato; il ‘Tavagnacco 
ha meritato di vincere 
e se fosse riuscito a se- 
gnare durante quei cin- 
que minuti indiavolati 
sarebbero stati dei gol 
meritatissimi e indi- 
scutibili. Ripeto — ha 
concluso — non tolgo 
nulla al Tavagnacco e 
non giustifico i miei ra- 
gazzi, ma la seconda 
Tete non mi va proprio 
giù». 


nini cercano il tris ma il 
portiere di casa fa buona 

lardia e sventa i perico- 
fi. Al 41' Moras accorcia 
le distanze, batte una pu- 
nizione dai venti metri, 
la barriera respinge, si 
riavventa sul pallone lo 
stesso Moras che dal- 
l'esterno destro batte 
Santoro che, coperto 
non vede partire il tiro. 

Nella ripresa l’Union 
cerca il pareggio, mantie- 
ne l'iniziativa ma non 
riesce mai a rendersi pe- 
ricoloso, qualche mi- 
schia e nulla più. 


Cividalese 
Como 


MARCATORE:  Le- 


i...i_{i;{-. 


Forgaria 

Reanese 2 
MARCATORI: Bor- 
ghi, Michele Pico- 
gna, Piccini, Londe- 


MARCATORI: Vat- 
tolo, Chittaro, Zam- 
pa. 


(_ pi 


Valnatisone 1 
Tarcentina 2 


MARCATORI: Cam- 
panella, Italiani. 


SCIALBA PRESTAZIONE CONTRO LA FINCANTIERI DOPO L’ILLUSIONE DI UN AVVIO FAVOREVOLE 


FINCANTIERI: Zearo, Pa- 
doan, Gon, Mauri, Pan- 
gos, Palombieri, Sartori, 
Baldan, Toscani (Puglie- 
i: Grillo, Ceglia (Pilut- 
ti). 
MONFALCONE: Mainar- 
dis, Fogar, De Marchi, 
Blasi, Bandini, Pacor, Ar- 
dessi (Fogar), Fierro, 
Mazzilli (Buonocunto), 
Coîchietto, Novati. AR- 
BITRO: Vacanti di Ma- 
niago. 
MONFALCONE — Timore 
di lasciarci le penne per 
entrambe? ORRORI, 
questa, veros: ente in- 
combente per i due schie- 
ramenti. Altrimenti non si 
spiegherebbe lo scialbo e 
avaro derby sostenuto dal- 
le opposte formazioni, che 
otevano contare su tutte 
le prerogative possibili: 
splendida cornice di pub- 
blico e confortante rettan- 
golo di gioco. Ma, come si 
evince, la stracittadina è 
stata privata proprio di 
quegli ingredienti primari 
e fondamentali per essere 
considerata tale e che ri- 
spondono ai nomi di inten- 


sità e di coinvolgimento 
in prima persona dei nu- 
merosi sportivi accorsi, 
Ovvio e scontato quindi 
che il match non si poteva 
che incanalare nella me- 
diocrità di un percorso 
nel quale anche gli ele- 
menti di maggior spicco, 
imbavagliati nel loro 
estro, non sono riusciti a 
illuminare la modesta con- 
tesa. magari attingendo 
dal repertorio quell'auspi- 
cato e improvviso colpo 
ad effetto. 

L'avvio è favorevole al 
Monfalcone, che già al 5’ 
dimostra intraprendenza 
allorquando Novati, elusa 
la sorveglianza di Padoan, 
dalla fascia sinistra depo- 
ne al centro per l'irrom- 
pente Ardessi che però 
non riesce a correggere in 
Tete, Successivamente, De 
Marchi su punizione (a la- 
to) e più in là un rimpallo 
favorevole non sfruttato 
Fino in modo incisivo 

al troppo defilato Mazzil- 
li, testimoniano che gli az- 
zurri di Vidiak detengono 
sì dalla loro il pallino del- 
le operazioni, ma diventa 


tabù liberare un proprio 
uomo dalla morsa Rion 
antagonisti. Al 36‘, comun- 
que, gli ospiti giungono a 
un passo dai festeggia- 
menti. Una sfera servita 
opportunamente da Pacor 
a Fierro SpeCDa localizza- 
to entro l’area costringe 
Zearo a una prodigiosa 
smanacciata sopra la tra- 
versa sul siluro promosso 
dal «capelloney. Cinque 
minuti più tardi, però, 
l'opportunità transita sul- 
la sponda opposta e preci- 
samente sui piedi di Sarto- 
ri che, su manovra imba- 
stita da Ceglia e susse- 
GONO disimpegno errato 
lel Monfalcone, il nume- 
ro sette non trova di me- 
glio di banalizzarla clamo- 
rosamente sul fondo. 
Nella seconda frazione 
di gioco, nonostante un 
evidente lavorìo ai fianchi 
prodotto da Cocchietto e 
soci, la Fincantieri non ca- 
pitola e intasca pertanto 
un salutare punticino da 
un derby che ben difficil- 
mente sarà trasmesso ed 
evocato ai posteri. a 
Moreno Marcatti 


MARCATORI: st 2’ Sep- 
pi, 42' st Vatta. 

EDILE ADRIATICA: Cle- 
menti, Seppi, Radin, 
Persich (44° st Sturni), 
Bagordo, Silvestri, Rei 
(12° st Gruden), Vatta, 
Derman, Schiraldi, 
Lando (43’ st Fonta- 
not). All.: Lenarduzzi. 
PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Coderini, Tentor, 
Battisti (14’ st Razza), 
Schiavon, Aldrigo (22’ 
st Giolo), Gasparotto, 
Donda, Barbana, Mer- 
luzzi, Masin (32’ st Ta- 
vagna), All.: Bonaldo. 
ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. 


TRIESTE — Due partite 
casalinghe consecutive, 
sei punti conquistati. Si 
presenta così l'Edile di 
Lenarduzzi, alla ricerca 
di una testa della classi- 
fica da ricercare adesso 
nelle partite fuori casa. 
Contro la Pro Fiumicello 
i «costruttori» hanno 
messo in mostra la soli- 
ta tecnica, alcune indivi- 
dualità da far invidia an- 


che alle categorie supe- 
riori, risultando però un 
po' sfilacciati nel collega- 
mento difesa-centrocam- 

0. 
È A tenere in piedi il re- 
parto difensivo ci sono 
capitan Vatta e il masti- 
no Bagordo, mentre il 
pur bravo Silvestri risul- 
ta debole fisicamente e a 
Seppi e Radin sono ri- 
chiesti troppi chilometri 
per partita. I «buchiy so- 
no inevitabili, vedremo 
con il rientro di Corsi e 
il pieno utilizzo di Gru- 
den. Contro la Pro Fiumi- 
cello dall'inizio si sono 
viste triangolazioni, 
scambi incrociati, ima 
troppo spesso è mancato 
il guizzo finale. Gli ospi- 
ti, Invece, hanno iniziato 
la partita in maniera or- 
dinata, impensierendo 
Clementi con un colpo di 
testa e un contropiede di 
Barnaba, mancando al 
26' il vantaggio con il 

allonetto di Battisti, ri- 

attuto dalla traversa. 
Dopo la mezz'ora cresce 
l'Edile che al 43‘, dopo 


un dribbling ubriacante 
di Radin, «pareggia» la 
precedente traversa, col- 
pendo il palo. Nella ri- 
presa ti aspetti un'Edile 
a scoppio ritardato, co- 
me nella prima frazione 
di gioco, € invece arriva 
al 2' il vantaggio: un 
grandissimo Seppi resi- 
ste a due cariche e dal li- 
mite dell'area segna un 
gran gol. 

I ragazzi di Bonaldo 
non riescono a uscire 
dalla morsa, così al 17°, 
il tiro di Derman, dopo 
una, grande discesa di 
Radin e un rimpallo vin- 
to da Gruden, si stampa 
sul palo. Lando ci prova 
due volte da fuori area 
ima il pallone non vuole 
entrare e al.30' Gasparot- 
to, ben servito da Barna- 
ba, trova Clementi in 
uscita a chiudere lo spec- 
chio della porta. La rete 
della tranquillità arriva 
al 42’: Schiraldi si procu- 
ra una punizione dai 30 
metri che Vatta insacca 
magistralmente. 

Pietro Comelli 


MARCATORI: 25’ Longo, 
20' s.t. Paro. 

RUDA: Boloncini, Toso- 
ratti, Minen, Rana, Le- 
‘pre, Francescotto, Vene- 
ziano, Tassin, Paviz (28' 
s.t. Ulian), Valentinuzzi 
(37 s.t. Bon), Paro. All. 
Cossaro. 

MUGGIA: Romano, Bu- 
setti, Masutti, Persico, 
Stukeli, Germani, Dorli- 
guzzo (1' s.t. Franca), Ba- 
rilla, Longo (12° s.t. Ma- 
chnich), De Grassi, Cec- 
chi. All. Jannuzzi. 
ARBITRO: Crociatti di 
Udine. 


trambe le squadre possono 
RIO Titenersi appa- 


gate dal punto raggranella- 
to anche i ti 
delle due è stata in grado 
assumere con decisione 
le redini dell'incontro. Nel 
primo tempo al 23’ l'avan- 
Zante terzino Pantanali ap- 
Rosa all'interno dell'area 
rigore ha calciato un vio- 
lento tiro all'incrocio dei 
pali superando così l'incol- 
pevole Splendore e portan- 
do in vantaggio la Castione- 
se. Il Palazzolo reagisce 
nella ripresa a 3’ dall'ini- 
zio con una magistrale 
azione di contropiede. Ae- 
re disposto sulla fascia de- 
stra serve Cudin che cam- 
bia immediatamente il gio- 
co dalla parte opposta do- 
ve Gelagi entra in-area e 
fissa il definitivo risultato 
di parità. È 
Dario Bini 


NOTE: ammoniti Persi- 
co, . Masutti, Stukeli, 
Francescotto, Lepre, Tas- 
sin. Angoli 6-3, 

RUDA — Finisce in parità 
il big-match della giornata 
fra il Muggia capolista, 
che dopo aver pregustato 
la vittoria rischia la scon- 
fitta, e il Ruda, che dopo 
aver raddrizzato una parti- 
ta nata storta butta alle or- 
tiche l'occasione per vin- 
cerla, pagando, probabil- 
mente a caro prezzo, l'as- 
senza per squalifica di Ses- 
so. Predominio per buoni 
due terzi dell'incontro dei 


padroni di casa che, dopo 
aver sprecato un paio di 
occasioni nel corso del pri- 
mo tempo, vengono puniti 
dal Muggia nella prima 
azione degna di tal nota. 
Riprende l'offensiva del 
Ruda, si difende il Muggia 
senza far tanti complimen- 
ti con sfera spazzata via 
senza pensarci su due vol- 
te. Ma è proprio il Mug- 
gia, nella sua seconda azio- 
ne, a sfiorare il raddoppio. 
‘Rigore negato al Ruda in 
inizio di ripresa (terzo mi- 
nuto), spreca Cecchi, subi- 
to dopo accentua il suo as- 


MARCATORI: 31' Monibidin; s.t. 2" Milan (rig.), 40‘ 


e 45' Colle. 


LIGNANO: Zanin, Valvason, Marosa, Bandolin (32° 
s.t, Luise), Pinzon, Milan, Bincoletto (12° s.t. Nadali- 
ni), Colle, Bruno, Monibidin, Pizzolitto (19’ s.t. Na- 


dalini). AIl: Zimolo. 


TORVISCOSA: Molinar, GC: 


arpin, Pison, De Corti, 


Pez, Scapinello, De Biasio (29' s.t. Favalessa), Colon- 
na, Polvar, Marchesin, Moroni, All: Brusutti. 
ARBITRO: Schetrino di Pordenone. 


LIGNANO — Un punteggio consistente con la forma- 
zione di Zimolo che non è riuscita ad esprimere un bel 
gioco, ma delle manovre a volte arruffate che non ris- 

ecchiavano in pieno le qualità tecniche. È stata pure 
‘inconsistenza del Torviscosa a far prevalere il Ligna- 
no, anche se la bravura del portiere ospite ha ridotto il 
bottino al minimo. C'è voluta una buona mezz'ora in- 
fatti per sbloccare lo 0-0 grazie anche a due, tre errori 
difensivi dei ragazzi di Brusutti. Il Torviscosa non è 
stato capace di compiere un tiro serio nella porta ligna- 


nese, non impensierendo 


asi mai il portiere Zanin. 


Per raddoppiare il Lignano ha dovuto aspettare l'inizio 
della ripresa: Bruno veniva atterrato in area di rigore e 
il solito Milan trasformava con bravura. Verso la fine 
il Lignano raddoppiava con una doppietta di Colle. 


CI. Sor. 


setto difensivo il Muggia 
(fuori Longo) e dà coraggio 
al Ruda che spinge anche 
con i difensori, È proprio 
per un fallo su Minen, ca- 
tapultatosi al 20' su uno 
dei tanti palloni sfuggiti al- 
la presa di Romano, che ci 
scappa il rigore del pareg- 
gio. Sulle ali dell'entusia- 
smo Ruda in avanti, fer- 
mato prima per un sospet- 
to fuorigioco, poi al 40° 
non riesce a Veneziano la 
deviazione a due passi da 
‘Romano, e al 44' l'occasio- 
nissima. Bravissimo Paro, 
ma con il Mossa sbilancia- 


MARCATORE: 15° s.t. 
Cesarin. n 
FUTURA: Pertoldi, Vi- 
cenzino, Sandri, Lepre, 


Del Bianco, Zanutta, 
Cristin, Bertoldi, Tonel- 
li (36 Cesarin), Galai 
(14’ s.t. Bogoni), Zerilli 
(44’ s.t. Bonamin). All. 
Sabot. I 

SAN LORENZO: Falco- 
ne, Visintin, Comand, 
Presti, Graziano, Toros, 
Del Pin (22’ s.t. Candut- 
ti), Rapone (10' Mattio- 
lî), Furlani, Flocco, 
Brandolin. All. Rapone. 
ARBITRO: De Odorico 
di Udine. 

CARLINO — Vince con 
pieno merito il Futura al 
cospetto di un San Loren- 
zo, con il quale condivi- 
deva un affollato quinto 


to, a far viaggiare Lepre, a 
tempo giusto, sulla destra, 
ma in cross a servire 
Ulian, liberissimo a centro- 
area, non è preciso. Sfuma- 
no le speranze dei rudesi, 
tirano un sospiro di sollie- 
vo i giocatori del Muggia. 
Le note di cronaca del pri- 
mo tempo. Già al 5' Ruda 
vicinissimo alla rete: è Pa- 
To a tu per tu con Romano 
a farsi ribattere il tiro e 
non riesce a Paviz l'appog- 
gio in rete. Un minuto do- 
po ci prova Veneziano, su 
punizione, e Romano de- 
via in angolo; al 20' sla- 
lom di Valentinuzzi, supe- 


posto in classifica e pro- 
teso a cancellare lo zero 
nella casella dei pareggi 
in campo esterno. Primo 
tempo povero, senza 
grandi emozioni, si gioca 
prevalentemente a cen- 
trocampo; al 20' Tonelli 
non raccoglie un invitan- 
te cross di Gristin, il qua- 
le al 26' fa viaggiare Vi- 
cenzino, la cui battuta fi- 
nisce di poco a lato. Re- 
plicano gli ospiti al 31’; 
si invola Presti sulla de- 
stra e mette al centro; di 
pugno rinvia  Pertoldi, 
raccoglie Brandolin, che 
batte a rete ma non tro- 
va lo specchio della por- 
ta. Al 44' è ancora Pertol- 
di ad anticipare Del Pin. 
Ripresa, e il gioco si viva- 
cizza. Preme il Futura, 
che al 60’ viene premiato 


Tati tre avversari stringe 
al centro e tira, la sfera 
sfugge a Romano, ribatte 
un difensore. Al 26' prima 
azione del Muggia e van- 
taggio. Longo dalla destra 
evita un avversario, si ac- 
centra e calcia a parabola, 
La sfera scavalca Bolonci- 
ni, batte sul montante e 
s'insacca. Al 37’ tocca de- 
bolmente Tassin a due pas- 
si da Romano concedendo 
al portiere di deviare e al 
45° Muggia in contropiede 
è vicinissima al raddoppio 
ma una conclusione di De 
Grassi è fiacca. 

Alberto Landi 


|| 


con ùn pizzico di fortu- 
na; svirgola la sfera Ber- 
toldi su azione provenien- 
te da calcio d'angolo e 
serve involontariamente 
Cesarin, che non ha diffi- 
coltà a segnare. Tre mi- 
nuti dopo colpisce un 
montante il San Lorenzo 
con Flocco, ma poi il Fu- 
tura prende le contromi- 
sure. Contiene a centro- 
campo le velleitarie azio- 
ni degli ospiti mai più pe- 
ricolosi e porta, in contro- 

iede, qualche insidia al- 
‘a rete difesa da Falcone, 
arrivando al 90' con una 
preziosa vittoria che, an- 
che alla luce dei risultati 
provenienti dagli altri 
campi, sembra rilanciare 
le aspirazioni della socie- 
tà. 


al 


MARCATORI: 39' Bonel- 
| li, 5’ s.t. Luiso. 

{ LAVARIANESE: Budai, 
Nazi, D'Urso, Spacca- 
terra, Pevere, Giusep- 

in, Fosemiani, Bernar- 

is, Paviotti, Di Bernar- 
do, D'Urso. Allenatore: 
Sgrazzutti. 
SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Radovini (De Luca), 
Marega, Sessi, Vitulic, 
Visintin, Bonelli (Laz- 
zara), Livan, Luiso, Tit- 
tonel (Fidel), Bibalo, Al- 
lenatore: Ventura. 
ARBITRO: . Bortolussi 
di Pordenone. 


LAVARIANO — Dopo un 
inizio di campionato a 
dir poco stentato, il San 
Giovanni risale la china, 
forte di tre vittorie con- 
secutive, e si prepara a 
un campionato di verti- 
ce, Dopo le due reti rifila- 
te alla «cenerentola» Tor- 
viscosa, le tre al Pro Fiu- 
micello, sono arrivate al- 
la corte di Spartaco Ven- 
tura altri due gol che re- 
Fool i tre punti contro 
la Lavarianese, 
L'en-plein in tre parti- 
te risolleva tutto il soda- 
lizio rossonero, resusci- 
tato dopo gli arrivi di Lu- 
iso, Tittonel e Bonelli. 
Certo, le ultime tre av- 
versarie navigano nel 
fondo classifica, ma il 
San Giovanni ha convin- 
to anche sul piano del 
gioco. La riprova nelle 
prossime partite contro 
squadre più  titolate, 


aspettando il ritorno di 
Strukelj. 


A Lavariano, la squa- 
dra di Spartaco Ventura* 
ha dominato. per tutti i 
90' di gioco, confezionan- 
do numerose occasioni 
da rete. I padroni di casa 
hanno lasciato inopero- 
so il portiere rossonero 
Messina, mentre l'estre- 
mo difensore Budai è ri- 
sultato il migliore. in 
campo. 

Il numero 1 locale, in 
particolare, è riuscito a 
neutralizzare nel primo 
tempo due occasioni ca- 
pitate a Luiso e Bonelli, 
mentre nella ripresa si è 
opposto a Marega. Budai 
sì è dovuto arrendere al 
39': azione prolungata 
rossonera, cross dalla si- 
nistra per Luiso che fun- 
ge da torre per Bonelli, il 
quale SRRIOALE insac- 
cando; e ha dovuto rac- 
SEG per la seconda 
volta il pallone dalla pro- 
pria rete al 5' della ripre- 
sa: azione personale di 
Luiso che semina due av- 
versari e di destro batte 
l'incolpevole Budai. 

Una buona prova, 
quindi, per il San Gio- 
vanni di Spartaco Ventu- 
ra che, pieno di attaccan- 
ti, dovrà giocoforza sa- 
crificare ogni settimana 

alche pupillo. L'arrivo 

lei nuovi giocatori ha fi- 
nalmente sbloccato l'at- 
tacco che, in sole tre 
giornate, ha confeziona- 
to più reti (sette) che nel- 
le sette precedenti gior- 
nate (sei). 


MARCATORI: 30' e 35’ De Fabris, 7' s.t, Barchiesi, 
10' s.t. De Fabris, 26’ s.t. Barchiesi, 29’ s.t. Codra R., 


42' Barchiesi, 


ISONZO: Bernardis, Ceglia, Sell, Codra R., Codra P., 
Pacorig (43' s.t, Casotto), De Fabris, Murra, Antonel- 
Li regoniti (33' s.t. Sabaino), Furlan (15’ s.t. Cussi- 


Eomars: Moretti, Cressatti, Furlan, Sattolo (1' s.t. 
Catania), De Marco (20° s.t. Bolzon), Ioan (1’ s.t. Del 
Frate), Noselli, Donada, Barchiesi, Buttazzoni, Pez. 
ARBITRO: Manera di Pordenone. 

SAN PIER D'ISONZO — Grandissima prestazione del- 
l'Isonzo che, dopo tre sconfitte consecutive, torna alla 
vittoria sconfiggendo il forte Gonars al termine di una 
bellissima partita, ricca di gol ed emozioni. Trascinati 


dall'eccellente Gregorutti e dall'ottimo De Fabris, i ra- 
gazzi di Gianolla passano in VaDtagglo al 30' proprio 


con De Fabris, pronto a correggere 


testa un cross dal 


fondo di Furlan. Il raddoppio avviene al 35’ sempre per 
opera di De Fabris che, smarcato da Gregorutti, supera 
Moretti con un preciso pallonetto. Nella ripresa il Go- 
nars accorcia le distanze al 7’ con Barchiesi, lesto a 
sfruttare e porre la sfera in rete. L'Isonzo replica tre mi- 
nuti dopo SEDIE con lo scatenato De Fabris che coro- 
na una stupenda azione corale di tutta la squadra. 

I friulani riaprono la gara al 26' grazie a un rigore di 
Barchiesi, concesso per un dubbio fallo in area su Del 
Frate. Ma l'Isonzo vuole a tutti i costi la vittoria e Ro- 
berto Codra porta a quattro le marcature con un bel 
diagonale su pregevole assist di Gregorutti. Il forcing fi- 
nale degli ospiti produce solamente il terzo sigillo per- 
sonale di Barchiesi che, scattato in sospetta posizione 
di fuorigioco, beffa Bernardis con un gran tiro. 


Nicola Tempesta 


| 


MORARO: Marussig, 
Blasizza (dal 27’ st 
Cassani), Fulizio, Cal- 


vani, Paronit, Son- 
son, Bevilacqua (dal 
42' st Longo), Forte 
(dal 43’ st Nargiso), 
Travagin, Diviacchi, 
Cimbaro. All.; Chiar- 
vesio. 

LATTE CARSO: Gru- 
den, Ceppa, Sambal- 
di, Zetto, Peric, Pri- 
baz, Urbisaglia, Cot- 
terle, Rabacci, Milos 
(dal 33’ st Falanga). 
Butti (dal 5' st Visin- 
tin). All.: Di Benedet- 
to. 

ARBITRO: Venuti di 
Latisana. 


MORARO — Un ottimo 
Moraro è riuscito a im- 
brigliare la corazzata 
Latte Carso. Il gioco, 
sviluppatosi a centro- 
campo, è stato comun- 
que interessante e le 
zebrette moraresi — 
che lamentavano sei 
assenze — hanno avuto 
il merito di cercare 
sempre l'affondo, pur 


MARCATORI: nel p.t. 
al 15’ Peteani, al 20° 
Biason, al 35‘ Dazzani, 
nel s.t. al 30’ Montina. 
VILLANOVA: Duca, Ca- 
potorto (dal 28’ Pizza- 
miglio), Colavetta, Ro- 
daro, Petruz, Montina, 
Mocchiutti, Brando- 
lin, Grattoni, Peteani, 
Ermacora. All. Mauri. 

MARIANO: Chittaro, 
Luisa, Grande, Biason, 
Toffoli, Silvestri (dal 
40' s.t. Sartori), Spes- 


Continua a vele spiegate 
la corsa dell'Ontagnano 


che, dopo aver con. tato 
il primato in classifica do- 
‘menica scorsa, mantiene 
inalterato il proprio van- 
taggio dominando la sfida 
con la Folgore e aggiudican- 
dosi l'incontro con un la- 
sco 3-1. Splendida la dop- 
pietta di Degano, che in en- 
trambi i casi ha concluso 
in maniera vincente due 
buone azioni personali. Il 
merito per la terza marca- 
tura va invece a Faccini, 
che ha sorpreso tutti cal- 
ciando un'ottima punizio- 
ne che l'estremo difensore 
locale non è riuscito a neu- 
tralizzare. Dopo lo stop di 
domenica scorsa, riprende 
il ritmo di sempre il Ron- 
chis, che macina gol a più 
non posso; quaterna che 
non lascia Spa a repli- 
che contro il Gorgo, domi- 
nato indiscutibilmente fin 
dai primi minuti. Sorpasso 
del Bagnaria in classifica 
ai danni della Folgore; tut- 
to merito della vittoria ca- 
salinga con il Rivolto. 3-2 
il risultato finale per i pa- 
droni di casa che alla fine 
dei primi 45' avevano già 
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Sfreddo: Zemanek, Sti- 
gliani, Chimenti, Budicin, 
Lapaine, Zanier, Favento, 
Covi. 

Mondo: Oblak, Mondo, 
Pizzamei, Diaferio, Sac- 
co, Meregalli, D. Umek, 
Simeoni, Vah. 


Le due squadre giocano 
in velocità, le difese tra- 
ballano vistosamente e 
nel corri e tira generale a 
trarne grande beneficio è 
lo spettacolo. Ne esce co- 
sì una gara emozionante 
dove, spettacolo nello 
Spettacolo, spicca il duel- 
lo, Covi-D. Umek, due fra 
i migliori bomber in circo- 


Lunedì 25 novembre 1996 


so 00 


nel rispetto di un av- 
versario che avrebbe 
potuto incutere terro- 
re. 

Dopo un primo tem- 
po di studio, il gioco è 
lievitato nella ripresa. 
Le zebrette costruisco- 
no al 10' una splendi- 
da azione corale: lan- 
cio di Forte per Diviac- 
chi che, con la punta 
del piede, pur pressa- 
to, anticipa il difenso- 
re ma la sua conclusio- 
ne viene neutralizza- 
ta. Al 30' il Latte Car- 
so tira con Cotterle ma 
Marussig para. Al 40° 
il Moraro si rende an- 
cora pericoloso, in con- 
tropiede con Paronit 
che si inserisce in una 
triangolazione appog- 
giata da Diviacchi ma 
all'ultimo momento 
perde l'equilibrio e si 
perde così l'ultima 
grance chance per 
sbloccare un pareggio 
in bianco comunque 
bello e che è stato ac- 
colto con soddisfazio- 
ne dall'«entourage» 
del Moraro. 


sot, Tomadini, Sartori, 
Dazzani, Franti. All. 
Canciani. 

ARBITRO: Renzi. 
VILLANOVA DEL JU- 
DRIO — Il Mariano ha 
dominato in lungo e in 
largo per un tempo, ma 
la sua colpa è stata quel- 
la di non mettere suffi- 
cientemente al sicuro il 
risultato. Così, con il ca- 
lo della ripresa dei ros- 
soblù, il Villanova è 
giunto al pareggio: un ri- 


MARCATORI: 3’ e 73 
Vatta, ll' e 65° Falza- 
ni, 47' Vodopivec. 
KRAS: Viva, Modolo 
(46' Mikelus), Angeli- 
ni, Vlach, Vatta, Ri- 
dolfo, Berljavac, Bar- 
biani (46’ Vodopivec), 
De Pase, Chies, Ma- 
cor. 

PRO ROMANS: Zonch, 


Comuzzi, Sandrin, 
Vendrome, Lestani, 
Furlan, Bolzan, Ca- 


bas, De Rio, Falzani, 
Morandini. 
ARBITRO: Pivetta. 


TRIESTE — Il Kras è 
riuscito a vincere dopo 
una partita molto com- 
battuta con la Pro Ro- 
mans aggiudicandosi 
l'intera posta, anche se 
i ragazzi di «mister» 
Valdevit non convinco- 
no ancora in fase di 
conclusione e di realiz- 
zo neutralizzando trop- 
po spesso tutti gli sfor- 
zi offensivi. Questa vol- 
ta, comunque, gli sfor- 
zi sono stati premiati e 
già al 3' grazie a una 
punizione in area Vatta 


sultato sul quale gli 
ospiti hanno avuto un 
po' da ridire, indirizzan- 
do alcune critiche anche 
all'arbitraggio. 

Nella prima frazione, 
si diceva, gli ospiti — che 
hanno colto anche una 
traversa con Sartori — 
dopo il vantaggio dei lo- 
cali al 15' direttamente 
da punizione di Peteani, 
dettano legge: sempre 
su calcio franco pareg- 
gia infatti prima Biason 


metteva con precisione 
sotto la traversa. La 
Pro Romans non ci sta- 
va e all'11’ Falzani ap- 
profittava di uno stra- 
falcione della difesa ca- 
salinga e pareggiava. 
La ripresa era da poco 
cominciata quando i pa- 
droni di casa ammini- 
stravano un pallone 
lungo e Vodopivec ap- 
profittava del mancato 
aggancio della sfera da 
parte di un difensore, e 
anticipava il portiere e 
siglava il raddoppio. Il 
Kras era in piena for- 
ma e al 73' Vatta calcia- 
va una punizione sulla 
sinistra dai venti metri 
e centrava il sette av- 
versario portando a tre 
le reti. Gli ospiti non 
gettavano la spugna e 
un paio di minuti dopo 
riapprofittavano di 
un'altra incomprensio- 
ne della difesa permet- 
tendo a Falzani di ac- 
corciare le distanze; il 
Kras, comunque, ammi- 
nistrava il vantaggio e 
concludeva vittorioso. 
d.m. 


_ 


al 20', quindi dal limite 


il Mariano di mister 
Ganciani legittima il pre- 
dominio territoriale al 
35° con il gol di Dazza- 


ni. 
Nella ripresa il portie- 
re del Villanova, Duca, 
salva con degli interven- 
ti prodigiosi a più ripre- 
se dalla capitolazione la 
sua squadra che nel fi- 
nale sfrutta il calo degli 
ospiti e agguanta il defi- 
nitivo pareggio con un 
guizzo di Montina. 


MARCATORI: 26’ Per- 
tan (rigore), 71’ Sestan, 
76' Zorzin, 85’ Nosella, 
87' Circosta. 
PORTUALE: Sincovich 
(75' Nitica), De Stasio, 
Ingrao, Franco, Troiano, 
Sestan, Pertan, Cosleva 
(47° Gurtner), Di Vita 
(77' Pugliese), Fonda, Pa- 


se. 

VILLESSE: Montanari 
(30' Calligaris), Cobass, 
Bevilacqua (60° Circosta 
G.), Porta, Piva, Vecchi, 


Visintin (46’ Petrolo), 
Fort, Zorzin, Nosella, 
Circosta, 


ARBITRO: Boccero di Go- 
rizia. 

TRIESTE — È stata una 
partita sfortunata per il 
Portuale, ma è stata una 
partita decisamente da di- 
menticare anche per i por- 
tieri delle due squadre 
che hanno dovuto abban- 
donare il rettangolo di gio- 
co per infortuni, lascian- 
do l'estrema difesa ai loro 
sostituti. Venendo alla 
partita vera e propria i pa- 
droni di casa sono stati co- 
stretti a lasciare l'intera 
posta agli avversari dopo 
che avevano accarezzato 
la vittoria per quasi tutto 
l'incontro a partire dal 26" 
quando Pertan calciava 
‘un rigore e non sbagliava. 


MARCATORI: nel pit. 
al 40' Tosolini, nel s.t. 
al 7’ Sponton, 

PRO CERVIGNANO: Pi- 
nat, Pasian, Grigollo, 
Gigante, Marnicco, 
Tassin, Sponton (Vene- 
ruz), Boz, Tosolini, 
Morlacco (Fumo), Por- 
telli (Zanmarchi). 

CGS: Cazzato, Mondo, 
Di Castri (Lokatos), Va- 
lentinuzzi, Carretta, 
Fontana, Depangher, 
Gasula (Finelli), Codo- 


Per tutto il primo tempo i 
triestini avevano pressato 
salvo cedere sul finale a 
un'incalzante offensiva 
degli ospiti che, però, non 
riuscivano a recuperare, 
Nella ripresa era nuova- 
‘mente il Portuale che gon- 
fiava la rete avversaria 
grazie a Sestan che coglie- 
va un traversone di Per- 
tan, ma a questo punto gli 
avversari riuscivano a 
concretizzare i loro sforzi 
e al 76' Zorzin con un col- 
po di testa accorciava le 
distanze. A questo punto 
l'undici di Villesse capiva 
che avrebbe potuto farce- 
la e iniziava a pressare 
con maggiore determina- 
zione, ma era il Portuale 
che sfiorava la marcatura 
con Pertan; il gol mancato 
rilanciava, gli avversari 
che all'85' pareggiavano 
grazie a Nosella che co- 
lieva un traversone infi- 
‘ando di testa. Dopo il pa- 
reggio De Stasio cormmet- 
teva l'imperdonabile erro- 
re di farsi espellere per 
somma di falli e l'inferiori- 
tà numerica colpiva i pa- 
droni di casa come un ko 
tanto che nemmeno un pa- 
io di minuti dopo Circosta 
approfittava di una palla 
lunga mancata dai difen- 
sori per un'incomprensio- 
ne e metteva dentro. 
Domenico Musumarra 


gnotto (Moratto), Tena- 
ce, Weber. s 
ARBITRO: 
di Udine. 

GERVIGNANO — Parti- 
ta delicata fra due squa- 
dre relegate nei quartie- 
ri bassi della classifica. I 
tre preziosissimi punti 
vanno con merito al cer- 
vignanesi guidati dal 
nuovo allenatore Zanu- 
tel apparsi decisamente 
più tonici dei triestini, 
questi ultimi forse rasse- 


Bortolotti 


MARCATORI: 6° Tarta- 
ra, 22' Di Giusto, 87’ Gre- 
gorat. 
MEDEA: Zampa, Stacul, 
Manfrin, Cristancig, 
Merli, Milocco, Godeas, 
Baresi, Tartara, Grat- 
ton, Virgolini. 
TORRE: Coden, Pecora- 
ri, Ciani, Rigonat, Alle- 
gro, P. Gregorat, Di Giu- 
sto, Tomasin (45’ Macu- 
lia), Bertossi, Pontel 
68’ G. Gregorat), Bar- 
chetta. 
ARBITRO: Pilos di Trie- 
ste. 
MEDEA — Il Medea non 
riesce a uscire dal tunnel 
o della sfortuna o della ca- 
pacità di concretizzare 
tutta la mole di gioco che 
riesce a esprimere sul ter- 
reno di gioco, e anche ieri 
purtroppo risulta perden- 
te contro un Torre esper- 
to, concreto e pronto ad 
approfittare delle occasio- 
ni di gioco. Vediamo i pa- 
droni di casa già al 6' esse- 
re pronti ad andare in van- 
taggio con una bellissima 
azione di Tartara, che do- 
po un bello scambio con 
Virgolini dal limite fa par- 
tire un tiro all'incrocio 
dei pali. Ancora all'8' una 
bella azione di Cristancig 
fuori di poco, poi improv- 
visamente, dopo un calo 
dei padroni di casa, gli 
ospiti pareggiano con una 


gnati a dover rivestire i 
panni della Generentola 
in questo campionato. 
L'avvio di gara è scop- 
piettante, con i padroni 
di casa che nei primi 15° 
collezionano tre palle- 
gol negate ‘dall'ottimo 

ortiere Cazzato, Poco 

opo il Cgs resta in dieci 

er l'espulsione di Mon- 

lo, reo. di aver colpito 
Tosolini a gioco fermo. 
L'estremo difensore ospi- 
te non può nulla quando 
al 40' Tosolini lo supera 


punizione dal limite, che 
rimbalza davanti all'incol- 
pevole Zampa, I gialloros- 
si di Sclauzero non riesco- 
no subito a riprendere le 
azioni del gioco, però si 
fanno pericolosi alla fine 
del primo tempo con una 
bella azione in linea al 42’ 
di Virgolini, che taglia tut- 
to lo specchio della porta. 
Ancora al 45' è sempre 
pet a sparare verso 
Coden, che è bravo a de- 
viare in calcio d'angolo. 
La ripresa è forse più sot- 
to tono però con sempre il 
Medea rivolto all'attacco 
e un Torre molto sornio- 
ne. Al 51' un bellissimo 
rimpallo favorisce Cristan- 
cig, che solo davanti alla 
porta si vede deviare il ti- 
To dal bravo Coden in usci- 
ta. Qui vediamo ancora al 
65' un clamoroso mani in 
area del numero 15 Macu- 
glia, ma l'arbitro non rav- 
Vede gli estremi del rigo- 
re. I padroni di casa si in- 
nervosiscono, non riesco- 
no a concretizzare e poi al- 
l'87' è lesto Gregorat su 
un'azione in contropiede 
a infilare l'incolpevole 
Zampa. Tutto sommato 
una partita che vede anco- 
ra soccombere il Medea 
forse per qualche confu- 
sione tattica e un Torre ca- 
pace di approfittare di tut- 
te le occasioni. 

r.c. 


di testa in uscita fuori 
area e s'invola verso la 
porta sguarnita deposi- 
tando comodamente il 
pallone in rete. La ripre- 
sa vede i cervignanesi 
ancora in gol al 7' con 
un delizioso pallonetto 
di Sponton da fuori 
area. E il gol che pratica- 
mente chiude il match. I 
triestini restano malin- 
conicamente sul fondo 
della classifica a quota 
zero in classifica. 
Massimo Alvaro 


.A Moraro il Latte si annacqua 


° Ancheil Primorec fa unrisultato a occhiali - Si salva il Torre che sbaraglia il Medea - Il Cgs continua a essere il fanalino di coda 


MARCATORI: 11’ Sre- 
bernich, 14° Donda 
Davide. 
PRO FARRA: Spes- 
sot, Radigna, Erma- 
cora, Brumat, Ghi- 
rardo, Donda Davi- 
de, Rupil, Tomasin- 
sig (25’ s.t. Soran- 
zio), Pelesson (30’ 
s.t. Zanolla), Donda, 
Denis, Braida. 
PRIMOREC: Balzano, 
Frasson, Procentese, 
Ferluga, Policardi, 
Naperotti, Peres (35’ 
s.t. Corona), Sreber- 
nich, Santi (40'’ s.t. 
Giraldi), Perlitz (42’ 
s.t. Simonetti), Savi- 
no. 
ARBITRO: . Minisini 
di Udine. 
NOTE: ammoniti Ra- 
digna, Procentese, 
Policardi, Pelesson, 
Brumat, Naperotti; 
espulsi Ghirardo e 
Procentese. 
FARRA — Il pareggio 
è decisamente stato il 
risultato più giusto al 
termine di una gara 
giocata a ritmo eleva- 
to da entrambe le for- 
mazioni in campo. 

Ospiti subito in van- 
taggio all'11': beffar- 
do tiro da fuori area 
di Srebernich e Spes- 
sot è messo fuori cau- 
sa. Una manciata di 
minuti più tardi è il 
momento dei padroni 
di casa che pareggia- 
no meritatamente con 
un bel pallonetto di 
Davide Donda, legge- 
tamente deviato da 
un difensore bianco- 
rosso. 

Gianluca Morini 


LE INSEGUITRICI DELLA CAPOLISTA SANT "ANDREA SI ANNULLANO CON UN PARI CHE LASCIA A BOCCA ASCIUTTA 


Gaja e Campanelle finiscono gambe all’aria 


E intanto l’Ontagnano continua a vele spiegat 


maturato un vantaggio di 
due reti con Pegolo, autore 
di una bella doppietta; solo 
10 minuti della ripresa e il 
Bagnaria passa nuovamen- 
te con Carlin. Dopo di che 
l'undici locale si rilassa for- 
se un po' troppo e subisce 
la rimonta degli ospiti che 
si rifanno sotto, riducendo 
le distanze prima e trovan- 
do addirittura la rete del 
3-2.a pochi minuti dallo 
scadere. Sei gol e tante 
emozioni a Bertiolo dove la 
squadra di casa ha conclu- 
so vittoriosamente l'incon- 
tro per 4-2. Un calcio di ri- 
gore, concesso per atterra- 
mento di Mascherin, e ben 
calciato da Ingrassia per- 
mette ai bianconeri di por- 
tarsi in MENO, il rad- 
doppio non tarda ad arriva- 
re, ci pensa Infanti a far 
contenti i suoi, mentre il 
Talmassons si rifà sotto e 
accorcia le distanze. Anco- 
ra Zavan, nella ripresa, sca- 
glia un gran tiro da fuori 
Infilando il numero uno av- 
versario. Nelle battute fina- 
li dell'incontro nuovamen- 
te in rete gli ospiti ma si 
mette in luce Della Mora 
che ristabilisce l'equilibrio 


portando il risultato finale 
sul 4-2. Due belle realizza- 
zioni di Fornasero e Mazza- 
ro e il Castions fa suo l’in- 
contro con il Romans, of- 
frendo peraltro una presta- 
zione decisamente iconvin- 
cente. A nulla serve la rete 
di marca neroverde se non 
a concedere i ospiti al- 
meno il puntt della bandie- 
ra, per quanto possa vale- 
re. Buon pareggio del Perte- 
gada in casa del Malisana, 
con i gialloneri che posso- 
no forse recriminare qual- 
cosa. In vantaggio di due 
lunghezze grazie alle mar- 
cature di Chiarutin e Valva- 
son, gli ospiti si sono visti 
raggiungere a tempo prati- 
camente scaduto grazie a 
un estrema punizione con- 
testata e a un calcio di pu- 
nizione definito dai diretti 
interessati quantomeno 
«dubbio», Piccolo passo 
avanti del Brian, che ag- 
guanta un prezioso pareg- 
gio per 1-1 con il Pocenia, 
Tutto dell'ennesima rete 
di Buttò e del pareggio 
biancoverde che hanno co- 
lorito d'emozioni il primo 

tempo. 3 
{cn 


E c'è ancora il numero tre nel destino 
del Begliano! Questa volta però c'è ben 
poco di che gioire per i ragazzi di Pegora- 
To, che hanno rimediato una pesante tri- 
pletta ad opera di un Vermegliano vera- 
mente in giornata di grazia. Ottima la 
prestazione offerta da Caiffa e colleghi 
che hanno dominato e imposto il loro gio- 
co fin dai primi minuti. «Prova priva di 
personalità quella del Beglianoy; in que- 
sti termini si è espresso l'allenatore gial- 
lorosso goparso piuttosto amareggiato 

e per il risultato, per l'atteg- 
giamento decisamente troppo «remissi- 
vo» dei suoi ragazzi. Poca volontà di rea-. 
zione al primo splendido gol di Zamaro 
(gran tiro dalla sinistra che si è insaccato 
nell'angolino opposto nelle battute finali 
del primo tempo), e questo spiega il dila- 
gare dei biancorossi della ripresa. In otti- 
quarti Caiffa si 
libera bene di due avversari e trova final- 
mente la rete tanto sospirata, una vera 
liberazione! Ultime note di merito vanno 
al terzo marcatore della sfida, quel San- 
drucci che, lanciato in contropiede, non 
si è certo fatto pregare e ha portato il 
vantaggio dei suoi a tre reti. Niente repli- 
che del Begliano, che ora si vede costret- 
to a condividere il ruolo di capolista con 
il Fogliano. Quest'ultimo, autore con il 
Sanvito di un gran brutto primo tempo 
che di certo non faceva ben sperare, ha 


forse, più c! 


ma progressione dalla tre 


invece trovato il giusto ritmo nella ripre- 


sa. Campo Dall'Orto «dà il lay a Molinari 
prima e a Bernardel poi che, conferman- 
do il buon fiuto per il gol, spediscono la 
Sfera alle spalle dell'estremo difensore 
friulano. Altra nota positiva la rete di Ca- 
porale per il 3-0, mentre a chiudere le 
marcature ci pensa Music, che, a pochi 
minuti dal triplice fischio, viola 
quarta volta la rete ospite. Pareggio per 
2-2 fra Pieris e Terzo; 
per 0-2 i granata si sono resi protagoni- 
sti di una bella rimonta, trovando il gol 
in entrambe le occasioni con Coghetto. 
Un punto per il Pieris, che può forse re- 
criminare qualcosina vista la strepitosa 
condizione di forma che ha animato il 
numero uno avversario. Scivola il Mla- 
dost con lo Strassoldo; un 2-1 dannoso 
per i carsolini, che perdono così contatto 
con la vetta del girone. Surclassato il Vil- 
la in quel di Monfalcone, dove ad atten- 


er la 


uno svantaggio 


Tre marcature su tre splendide azioni e i 
monfalconesi che ritornano a splendere. 
Netta la vittoria dell'Azzurra sul But- 
trio. Dopo un primo tempo incerto, che 
aveva comunque visto la rete di Scellan, 
‘agano i goriziani nella ripresa che si ri- 
petono prima con Giullanda e poi con 
Cassan. In chiusura arriva dal Grado un 
Tisultato veramente sorprendente, un 
2-0 ai danni della Paviese che alla vigilia 
era veramente difficile da pronosticare. 


I 


TRIESTE — Nell'ottava 
gione C'era attesa per 
partita tra Gaja e Cam- 
anelle-Prisco, due squa- 
‘e con le carte in regola 
per insidiare le favorite 
Sant'Andrea e Roianese, Il 
pareggio finale (2-2) non 
accontenta nessuna delle 
due squadre che, per pun- 
tare alla testa della classi- 
fica, dovevano vincere. 
«Abbiamo disputato una 
buona partita nel primo 
tempo (1-0) — spiega l'alle- 
natore del Gaja, Colavec- 
chia — nella ripresa, inve- 
ce, loro sono scesi più de- 
terminati in campo, alla ri- 
cerca del areggio, 
Sull'1-0 non ci siamo 
scomposti— continua Cola- 
vecchia -, passando in 
vantaggio di nuovo, fallen- 
do un rigore con Smilovi- 
ch e  un'occasionissima 
con lo stesso giocatore, su- 
bendo a tempo scaduto il 
pareggio finale». Il Gaja 
era passato in vantaggio 
con Smilovich, raggiunto 
da una punizione all’incro- 
cio di Manteo, di nuovo in 
vantaggio con un rigore di 
Subellì, procurato da Vrse, 


Per salumi e tabacchi una chiusura in parità 
i ifisutram [Moon 


lazione. Tre gol del primo 
e quattro per il secondo, 
ma il 6-6 finale acconten- 


ta forse più il Mondo per- , 


ché il Sal. Sfreddo fra le 
molte occasioni create 
conta anche tre traverse 
con Stigliani (2) e Covi. 
Bravissimi i due portie- 
ri con alcuni interventi 
da applausi, al 7’ su Sac- 
co e al 23' su Umek Zema- 
nek' compie due capolavo- 
ri, lo imita Oblak al 4' su 
Covi e al 30' su Favento. 
I gol: al 13' Covi con un 
gran pallonetto al volo, al 
15' e al 20' doppietta di 
Umek in fotocopia dal li- 
mite; al 22’ e al 27‘ Covi, 
prima da due passi e poi 
dai dieci metri; al 31' La- 
paine dopo aver dribbla- 
to mezza difesa avversa- 
ria; nella ripresa al 3° 
Umek e al 14' Sacco rista- 
biliscono la parità, poi a 
bersaglio Favento, Vah e 
Umek; al 21’ infine peri 


ragazzi di Schiavon a fir- 
‘mare il definitivo pareg- 
gio ci pensa Zanier con 
una conclusione da pochi 
passi, 


S. SEBASTIANO 4 
OREF. BORSATTI 3 


Abb. S. Sebastiano/Pizz. 
Golosone: Lanotte, Ber- 
gamasco, Baricchio, Letti- 
ch, Zurini, De Bosichi, Pu- 
nis, Mauri. 

Oreficeria Borsatti: Ber- 
gamini, Grando, Zubcic, 
Balsini, Cavo, Curet, Co- 
lomban, Comini, Prelessi, 
Fragasso, 


Non conosce ostacoli la 
marcia del Ss. 
Sebastiano/Pizz. Goloso- 
ne verso la serie A, que- 
sta volta però, a differen- 
za delle precedenti parti- 
te, la squadra del duo Vit- 
turi-Mugnaioni incontra 
parecchie difficoltà (poca 
concentrazione?) contro 
un buon Borsatti guidato 


a centrocampo da un otti- 
mo Cavo. 5' lo stesso 
Cavo ci prova in diagona- 
le, Lanotte in angolo; al 
6' Punis da vicino, Berga- 
mini a terra; al 10' puni- 
zione vincente di Lettich 
dalla distanza per l'1-0. 
Subito dopo Baricchio in 
diagonale, pallone a fil di 
palo e Punis dal limite, al- 
to, Al 17‘ Golomban di te- 
sta, ottimo Lanotte; pas- 
sa un minuto e arriva il 
raddoppio, lo firma De 
Bosichi con un gran collo 
destro dritto all'incrocio. 
Al 21' accorcia le distan- 
ze Cavo. 

Nella ripresa (1°) anco- 
ra De Bosichi in gol, al 4' 
Cavo da quasi centrocam- 
po centra la traversa e 
poi Grando con due con- 
tropiedi (11° e 18‘) pareg- 
gia i conti ma al 20° Zurì- 
ni di testa su azione se- 
guente a calcio piazzato 
chiude il match, 

Massimo Umek 


8.a GIORNATA 


Serie A: Sal. Sfreddo - Tab. Mondo 
6-6, Agenzia 4P - Macell. Cernigoi 5-2, 
Serbia Sport - Mercato di Selz 3-3, Tec- 
nogomma - Telebit 1-10, Imm. Marke- 
ting - I. Sabbadin 8-4, Aut. Cunja - Max 
Pub 0-2, Col. Italia - Top Fruit 6-5. Glas- 
sifica: Telebit 15; sabbadin, Col. Italia 
12; 4P, Max Pub, Marketing, Serbia 
Sport 9; Top Fruit, Sfreddo, Mondo 8; 
Merc. Selz 6; Cunja 3; Cernigoi, Tecno- 


gomma 1. 


Serie B: Autamarocchi - C.R. Jasmin 
3-7, Pizz. Perugino - Imp, Battisti 2-3, 
Angolo Bontà - Endas 10-1, Imp. Cascel- 
la - Tea Room 2-4, Old London Pub - Co- 
op. Serv. Port. 4-6, Servola - Rsb 3-1, S. 
Sebastiano - Pizz, Golosone 4-3. Classifi- 
ca; S. Sebastiano 16; Tea Room 12; An- 
golo Bontà 11; Perugino, Old London 
Pub, Jasmin 9; Battisti, Rsb 8; Coop. 
Serv. Port. 6; Cascella, Golosone 5; Au- 


tamarocchi 4; Endas 1. 


Ts3. 


Ts 0. 


Serie C: Pensione Brioni - Esso Mn- 
falcone 4-5, Gest. Aut. Fernetti - Ant. 
dist. Ts 11-2, Imp.-Exp. Kovacic - Brez- 
zilegni 5-2, Buffet Al Canal - Pacorini 
4-1, Buffet Toni - Samer Shipping 4-2, 
Panif. Franza - Elett. Center 4-4, Tapp. 
Sponza - Tergeste 2-1. Classifica: Al Ca- 
nal, Kovacic 14; Esso Monfalcone 11; 
Sponza 9; Samer, Tergeste, Brezzilegni 
8; Pacorini, Fernetti, Elett. Center 7; 
Franza, Buffet Toni 6; Brioni, Ant. dist. 


Serie D: Carr. Augusto - Coop. Arian- 
na 3-2, Tratt. Dino - Term. Paniziuti 
2-4, Tecnoferramenta - Punto Auto Ts 
7-1, Imp. Zudek - Coop. Primavera 4-4, 
Junior - Audax 3-5, Marchi Gomma - 
Cafè Le Roi 0-1, Buffet Due Moreri - 
Fal. Miot 5-4. Classifica: Paniziuti 14; 
Tecnoferramenta, Marchi Gomma 13; 
Primavera 12; Arianna 10; Zudek, Le 
Roi, Audax 8; Augusto, Tratt. Dino, Due 
Moreri 7; Miot 3; Junior 1; Punto Auto 


pareggiato dal gol al 92' di 
Dagnino. «Siamo ovvia- 
mente delusi del risultato 
— ribadisce Colavecchia —: 
il Campanelle ha rischiato 
il tutto per tutto, o prende- 
va quattro gol o pareggia- 
va. Noi abbiamo sbagliato, 
e chi sbaglia paga». Anche 
l'allenatore del Campanel- 
le Prisco è sulla lunghezza 
d'onda del collega: «L'ana- 
lisi di Colavecchia è giu- 
sta, aggiungo che entram- 
be le squadre sono alla ri- 
peri Edd: E 
lopo due pare; subiti 
92° ci siamo sit il pa- 
reggio, comunque, non ser- 
ve a nessuna delle due 
squadre, ma il campionato 
è ancora lungo...». Con un 
gol di Floridan la Roianese 
supera il San Vito. «Abbia- 
mo creato molte occasioni 
— spiega Orlini - ma la pal- 
la non voleva entrare, l'im- 
portante sono i tre punti». 
Onore delle armi al San Vi- 
to di Codagnone che sta fa- 
cendo passi da gigante dal 
‘punto di vista del gioco, 
ma è decisamente debole 
in fase offensiva. Vittoria 
di misura del Breg sul Lat- 
te Carso, mentre il Servola 


travolge per 7-2. il 
Montebello/Don Bosco. 
Spazzapan, Fonzari, un'au- 
torete e due doppiette di 
Turchi e Tofani le reti dei 
ragazzi di Caputo, mentre 
gli opsiti hanno risposto 
con una a di Por- 
ro. Non molla un colpo il 
Sant'Andrea, che con un ri- 
‘ore di Messina e una rete 
i Luiso regola il Cus in 
gol con Macchia. «È stata 
Una partita giocata a viso 
aperto — racconta Allegret- 
to del Sant'Andre —, loro 
sono una squadra ben at- 
trezzata che ci ha fatto sof- 
frire», Un elogio agli uni- 
versitari di Morelli che 
meritano di più in classifi- 
ca. Infine pareggio tra 
Venus e Union (1-1), alla 
rete di Miclaucich ha ri- 
sposto Giorgesi su rigore, 
«Noi non abbiamo giocato 
bene — tuona il presidente 
del Venus, Canario — ma 
l'arbitro è stato al limite 
dell'indecenza; con un ri- 
gore inesistente concesso 
e le espulsioni del nostro 
allenatore Tron e del por- 
tiere in seconda Crudo per 
proteste», 
p.c. 


SESTO TORNEO «AL GOLOSONE» 
La Fenice a un punto dalla Hugin Ursino 
Felluga e Benet i «top goleador» 


Girone A: Salone Davide - Pizzeria Manuel 7-3, Re- 
al Hugin Ursino - Coop. La Fenice 2-1, Fincantieri - 
Agip Università 4-2, Cani e Porci Gorizia - Ferramen- 
ta Frausin 6-1, 3 Kappa - Agemar 2-2, Piscine Bor- 


don - Bar A'Vous 2-2. 


Classifica: Hugin Ursino 16; La Fenice 15; Agip, 
Fincantieri 13; Agemar 11; Bar A'Vous 8; Ferr. Frau- 
sin 7; Salone Davide, 3 Kappa, Gorizia, Manuel 4; Pi- 


scine Bordon 2. 


Marcatori: Felluga (Fincantieri) 15; Bertesina 


(Manuel), Cristianorossi (Agip) ll. 


Miglior portiere: 


Allisi (Ursino) p. 15; Monticco (Fincantieri) p. 14. Mi- 
glior giocatore: Fatovic (Gorizia) p. 17; Gotti (Bar 


A'Vous) p. 14, 


Girone B: Piemonte Cavalleria - Casa Fiorita 6-5, 
Puglia Club epifanio - Acli Cologna 4-2, Orto Frutta 
Roby - Serramenti Ielen 5-3, Gomme Marcello - Bar 
Zaule 3-2, Regina Pacis - Video Trieste 4-3, Metti 


Sport - Fishing Shop 2-1. 


Classifica: Metti Sport 18; G. Marcello 15; Bar 
Zaule 13; Acli, Orto Roby 12; Ielen, Puglia Club 9; 
Piem. Cavalleria 7; Reg. Pacis 6; Casa F., Fishing 3; 


Video Ts 0, 


Marcatori: Benet (Acli) 16; Gattinoni (Ielen) 10. 
Miglior portiere: Ulcigrai (Pacis), Pipan (Zaule), Za- 
minga (Puglia) 13. Miglior giocatore: Benet (Acli) p. 
18; Fantina (Metti Sport) p. 12; Gattinoni (Ielen) p. 
1 


| 
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ALLE, 


ANCONA: Leita, Laida- 
ni, Simonetti, Sclause- 
To M., Pairano, Collo- 


vic, Fanti, Braidotti, 
Gregoricchio (10° s.t. 
Valusso), Colussi, 


Sclauserol; all. Matti- 
ussi. BREG: Cecchini, 


Paoletti, Maiorano, 
Chermaz, Olenik (10' 
s.t. Doz), D'Agnolo, 


Svab, Botteri, Granie- 
ri, Vuk (25’ s.t. Buzzi), 
Marussi (16’ s.t. Sircel- 
li); all. Podgornik. 
ARBITRO: Dagnelutti. 
UDINE — «Se c'era una 
squadra che doveva vin- 
cere era l'Ancona; bravi 
in difesa a non concede- 
re niente alle nostre pun- 
te, diligenti e costruttivi 
a centrocampo, si sono 
dimostrati però inconclu- 


Natisone 1 
Premariacco 1 
MARCATORI: 40’ Za- 
mò, 15’ s.t. De Ago- 
stini. 

NATISONE: Zoff, Ve- 
nuti Mauro, Roma- 
no (Carlini), Brescia, 
Marcon, Sdrigotti, 
Muzzolini, Tiussi, 
Venuti Maurizio, Za- 
mò, Bernardis Mau- 
to (Morassi Miche- 
le). AIl.: Terpin. 
PREMARIACCO: Piz- 
zamiglio, Nonini, 
Pontonutti, Cestari, 
Cantarutti (Pittio- 
ni), Fantini, Miche- 
lutto, Delle Case, 
Amoruso, De Agosti- 
ni, Petruzzi (Saccavi- 
ni). All. Bertogna. 
ARBITRO: Grazioli 
di Udine. \ 


MARCATORI: al 17’ 
del primo tempo Ben- 
ci II; al 24' della ripre- 
sa Furioso. 

SAGRADO: Carlotto, 
Candussi, Fabbro, Co- 
lautti, Marrale, Cle- 
mente I, Gerolin, 
Pian, Tosetto (Clemen- 
te II), Concina, Furio- 
so. 

OLIMPIA: Benci I, Ro- 
didella, Lodosidi, Mi- 
nelli, Sabini, Lazzara, 
Benci II, Zicchi, Gra- 
niero, Sabastiano, Co- 
tile. 


denti in attacco e questo 
ci ha permesso alla fine 
di portare a casa un pre- 
zioso pareggio». A parla- 
re così, a fine gara, è Po- 
dgornik, sincero e leale 
tecnico della capolista 
Breg che aggiuge: «Fino 
a poco tempo fa parlava- 
mo di salvezza, ma ora 
non possiamo più na- 
sconderci: non so se sa- 
remo promossi, ma il fat- 
to di aver incontrato tut- 
te le squadre più forti 
fuori casa ci dà un picco- 
lo vantaggio per il ritor- 
no). 

Il Breg in questa parti- 
ta accusava due defezio- 
ni importanti, Laurica in 
difesa e Cannelli sulla fa- 
scia destra hanno fatto 
sentire molto la loro 
mancanza, L'Ancona ha 


RE 


REG 


disputato quindi un 
grande match: supporta- 
to da un'ottima condizio- 
ne fisica ha potuto pres- 
sare gli ospiti per quasi 
tutti i novanta minuti; a 
centrocampo ha vinto 
tutti i duelli dimostran- 
dosi viva e aggressiva, 
ma Cecchini non ha cor- 
so grossi pericoli sfode- 
rando solo interventi di 
ordinaria amministrazio- 
ne. Per i locali da regi- 
strare come occasione 
principale un palo colpi- 
to da Colussi in mischia 
e poi, al 25' della ripre- 
sa, lo stesso Colussi vie- 
ne atterrato in area e re- 
clama un calcio di rigo- 
re, ma per l'arbitro è tut- 
to regolare. Il Breg, sulla 
difensiva per gran parte 
dell'incontro, rompe di 


tanto in tanto la pressio- 
ne offensiva dei padroni 
di casa con qualche lan- 
cio in profondità o con 
qualche azione in contro- 
piede, al 30' del primo 
tempo Granieri si trova 
a tu per tu con Leita ma 
calcia alto e al 40' della 
seconda frazione lo stes- 
so attaccante manca l'ag- 
gancio d'un soffio su cen- 
tro dalla destra quando 
il gol sembrava già cosa 
fatta ma sarebbe stata si- 
curamente una beffa per 
l'Ancona. Lo 0-0 accon- 
tenta dunque Podgornik, 
ma domenica LESS 
ian a S. Dorligo scen- 

lerà l'Aurora, l'obiettivo 
sarà tutt'altro: la vitto- 
ria e, a un Breg concen- 
trato e al completo, i tre 
punti non dovrebbero 
sfuggire. 


MARCATORE: 
al30' st. 
AUDAX: Russo, Fere- 
sin, Mazzola, Tunini, 
Mosetti, Di Cecco, Car- 
nel (dal 1’ st Mestro- 
ni), Leone, Tesolin 
(dal 21’ st Calafiore), 
Locatelli, Goriup. 
DOMIO: Canziani, Bur- 
sich, Bagattin, Notari- 
stefano, Fuccaro, Ur- 
sic, Percorato (dal 35’ 
st Pagliaro), Vignali, 
Bagattin, Kerin, Bursi- 
ch (dal 21’ st Rossi). 
NOTE: ammonito per 
l’Audax Locatelli, per 
il Domio Ursic e Perco- 
rato, 

ARBITRO: Vio di Cervi- 
gnano. 


Kerin 


ARBITRO: Praturlon. 


SAGRADO — L'impor: 


tante era non perdere 
ancora in casa e tenere 
le avversarie per la lot- 
ta alla salvezza a debita 
distanza, e anche rima- 
nere a stretto contatto 
con i cuginastri del Pog- 
gio, che hanno battuto 
la Serenissima per 2-1. 
Così Sagrado e Poggio 


sono a braccetto in clas-/ 


sifica, ma per i rossone- 
ri del comune è già un 
gran merito essere a 


GORIZIA — Partita dai 
due volti fra Audax e 
Domio. La prima frazio- 
ne è nettamente di mar- 
ca ospite, la ripresa in- 
vece all'insegna delle 
scorrerie degli uomini 
di casa. L'unica diffe- 
renza è che il bottino 
l'hanno portato a casa i 
triestini e che per l'en- 
nesima volta la cesta 
vuota rimanga ai gori- 
ziani. 

Nel corso dei primi 
quarantacinque minuti 
di gioco i ragazzi di Pi- 
scopo sono apparsi im- 
brigliati di fronte a un 
Domio che, con un cen- 
trocampo ben presidia- 
to e un attacco sempre 


“ tanto contro quelli del- 


la frazione che alla vigi- 
lia avevano ben altre 
mire. 

La partita è stata ago- 
nisticamente molto vali- 
da e ben giocata dai lo- 
cali, ma anche i triesti- 
ni non sono stati degli 
sprovveduti meritando- 
si la divisione della po- 
sta) anche se il Sagrado 
ha attaccato di più. 

Furioso è tornato a fa- 
re davvero il... furioso, 
tanto da realizzare un 


pericoloso, 
più volte paura a Rus- 
so. Degno di nota so- 
prattutto Bagattin, cau- 
sa due conclusioni al ve- 
leno e tanta birra in cor- 
po. 

Dopo l'intervallo 
un'altra Audax, bella 
ma anche sfortunata. 
Goriup al 47° e 56’ e Me- 
stroni al 58' e al 73', 
scaldano le mani a Gan- 
ziani. Ma spesso, come 
accade nel calcio, chi 
sbaglia troppo spesso 
viene castigato. Non c'è 
quindi da stupirsi che 
Kerin, a quindici minuti 
dalla fine dell'incontro, 
geli Russo con una mali- 
ziosa cucchiaiata dal li- 
mite dell'area di rigore. 

Lorenzo Pinto 


bellissimo gol che vale 
un punto. 

Gran botta al volo e 
per Benci I non vi è sta- 
to nulla da fare. 

Bello anche il gol di 
Benci II. 

Significativo che nei 
locali abbiano giocato 
assieme, anche se per 
poco tempo, i due fratel- 
li Clemente: Claudio e il 
più anziano Elio già del- 
l'Itala San Marco anni 
d'oro. Come dire, il.vec- 
chio e il giovane... 

m.m. 


ha messo 


MARCATORI: 10° s.t. 
Cadel (rig.), 28’ Kele- 
men. 

AURORA: Mauro, Sal- 


lavini, Miani, Elia, 
Guizzo, Da Dalt, Galai 
(Snidero), Vidussi, 
Masetti, Cantarutti 
(Coniglio), Iussig. Alle- 
natore: Ceschia. 
CHIARBOLA: Gregori, 
Gambini, —Zancotti, 
Rubesa, Zaccai (Sos- 
si), Cociani, Iugovaz, 
Kelemen (Honovic), 
Melinco, Cadel, Curzo- 
lo. Allenatore: Curzo- 
lo, 

ARBITRO: Bertoli di 
Gorizia. 


REMANZACCO — «Era 
una partita molto deli- 


Lunedì 25 novembre 1996 


OLISTA MENTRE L’ISONZO RIMANE AL QUARTO POSTO 


Il Breg divide la palma col Domio 


Vittoria netta del Chiarbola sull’ Aurora e del Poggio sulla Serenissima - Olimpia Trieste guadagna due posizioni 


cata per noi — spiega al- 
la fine dell'incontro l’al- 
lenatore ospite, Curzo- 
lo — venivamo infatti 
da tre sconfitte conse- 
cutive dovute non alla 
mancanza di gioco, ma 
causate da episodi. Tre 
rigori subiti in tre parti- 
te — continua Curzolo — 
sono un po' troppi e, 
contro l'Aurora, abbia- 
mo reagito a tutto que- 
sto». Dopo un primo 
tempo equilibrato, con 
il primo quarto d'ora di 
marca locale, il Chiar- 
bola è uscito. bene con 
un colpo di testa di Ke- 
lemen e un tiro al volo 
di Gurzolo. 

Nella ripresa i gallet- 
ti sono scesi sul terre- 


no di gioco un po’ timo- 
rosi di un avversario 
che, invece, non si è vi- 
sto. Cadel ha incomin- 
ciato a macinare gioco 
a volontà; suo il gol del 
vantaggio al 10' su un 
calcio di rigore procura- 
tosi da. solo. Dopo lo 
svantaggio i ragazzi di 
Ceschia si sono lanciati 
disperatamente in at- 
tacco alla ricerca del 
pareggio, ma era anco- 
ra il Chiarbola a segna- 
Te con Kelemen di te- 
sta, ben servito da Ga- 
del. Prima Zaccai e poi 
Honovic mancavano il 
3-0, mentre il portiere 
Gregori faceva buona 
guardia ferendosi an- 
che al volto in un'usci- 
ta disperata. 


RE 


MARCATORI: 27’ sit. 
Braida (rigore), 29’ s.t. 
Coco. 

TURRIACO: Peressin, 
Trentin (38’ s.t. Nico- 
lic), Tomasin, Novelli, 
Franco, Fabrizio, Tam- 
burlini, Croci, Braida, 
Pinatti, Spessot (1’ s.t. 
Pizzin). All.: Tricarico. 
PIEDIMONTE: Spessot, 
Bercé, Volz, Millia (28’ 
s.t. Milloch), Saveri A., 
Maggi, Coco, Tesolin, 
Marassi, Saveri N., Da- 
rio (33’ s:t. Andaloro). 
All.: Bordin, 

ARBITRO: Ditrono di 
Trieste. 

NOTE: ammoniti Coco, 
Volz, Bercé, Novelli, 


Tamburlini, Saveri N. 


TURRIACO — Salomoni- 
co pareggio tra Turriaco 
e Piedimonte, che hanno 


MARCATORI: al 30° pt 
Cancelli (su rigore), al 22’ 
st Sabini, al 38' Leban. 
POGGIO: Venier, Lozej, Ri- 
pellino, Minin, Allievi, Le- 
ban, Sabini, Devetag (dal 
16° st Donda), Ferles (dal 
44' st Clapiz), Silvestri, 
Tolar (dal 28' pt Piran). 
All: Fabris. 
SERENISSIMA: Vosca, 
Brugnola, Balbusso, Graz- 
zolo (dal 20’ st Rotter Ber- 
ton e dal 44' st Arabella), 
Bressan, Marinelli, Fran- 
co, Peressutti, Cancelli, 
Di Fant, Antoniacomi, 
All: Buccino. 


Ata eTonic 


Seria (E) Ser 


fatto poco o nulla per por- 
tare a casa l'intera posta. 
I padroni di casa sono ap- 

arsi poco brillanti e con- 
‘usionari, in particolar 
modo a centrocampo, do- 
ve il gioco è ristagnato 
Re la 1nags0o: parte del- 
{a gara. Nel primo tempo 
sono stati gli ospiti a crea- 
re le occasioni più limpi- 
de. Già all'8' Tesolin su 
punizione sorprende Pe- 
ressin, ma la sfera si 
stampa sulla traversa. Al 
15‘ fuga sulla fascia di Co- 
co che tocca per Marassi 
il quale da solo in area 
spreca malamente cal- 
ciando sul fondo. Il Tur- 
riaco è in preda a un'in- 
consueta abulia che lo 
porta a farsi sovverchia- 
re dai gialloblù di Bordin: 
l'unico a farsi pericoloso 
tra i locali è Pinatti allor- 


ARBITRO: Ziccheri di Tri- 
este. 

POGGIO TERZA ARMATA 
— Ill Poggio torna alla vitto- 
ria al termine di una batta- 
glia che ha costretto in veri- 
tà i biancazzurri a una lun- 
ga rincorsa, dopo un primo 
tempo tutto di marca Sere- 
nissima, Al 18' lo scatenato 
Cancelli appoggia a Peres- 
sutti e la sventola impatta 
sul palo, ribadisce Balbus- 
so ma la palla va fuori di 
un soffio. Al 30' gli ospiti 
passano in vantaggio: fallo 
di mano in area di Allievi, è 
rigore. Dal dischetto tira 


quando sfiora di testa il 
palo su imbeccata di Brai- 
da. La prima frazione si 
chiude con il Piedimonte 
ancora in attacco, ma Ma- 
rassi calcia debolmente 
su Peressin in uscita al 
44'. La ripresa è da ricor- 
dare solo per le due se- 
gnature, Al 27' Braida da 
posizione defilata racco- 
(ho una respinta della di- 
‘esa e viene steso da Spes- 
sot. Dagli undici metri è 
lo stesso numero nove a 
realizzare. Ma il Turriaco 
non fa in tempo a gioire 
perché due minuti più 
tardi subisce il pareggio. 
Da un corner che sembra 
innocuo la sfera giunge e 
Coco che approfitta del- 
l'incertezza dell'estremo 
di casa per toccare di te- 
sta in fondo al sacco. 
Enrico Colussi 


Cancelli, Venier para ma 
l'arbitro sull'invasione di 
alcuni giocatori dice di ripe- 
tere. Ancora Cancelli, ma 
stavolta è gol, 1-0 per la Se- 
renissima. Nella ripresa il 
Poggio reagisce e presenta 
una formula maggiormente 
aggressiva: al 22° cross di 
Leban, Ferlas inzucca di te- 
sta, Vosca para ma Sabini è 
lesto nel ribattere nel sacco 
la sfera dell'1-1. Sul pareg- 
gio i locali prendono corag- 
gio e vanno alla carica è il 
2-1 con il quale i locali rias- 
saporano la felicità dei tre 
punti. 
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CALCIO FEMMINILE 

Un fulmine (vero) 
ingessa le lattaie 
e Chiarbola k.0, 


TRIESTE — Nell'ottava 
giornata del campiona- 
to femminile di serie G 
il Latte Carso non si è 
potuto riscattare della 
esante sconfitta patita 
‘omenica scorsa contro 
il Valvasone Arzene. 
L'inagibilità dell'impian- 
to di Visogliano, infatti, 
non ha permesso alle ra- 
gazze di Florio di dispu- 
tare l'attesa partita con- 
tro il Libertas Porcia. «I 
temporali di questi gior- 
ni e in particolare un 
fulmine — racconta il di- 
rigente del Latte Carso, 
Russo — hanno provoca- 
to una dispersione di 
corrente. Per evitare ri- 
schi, abbiamo preferito 
chiedere il rinvio della 
partita, mentre il gua- 
Sto tecnico.verrà ripara- 
to nei prossimi giorni». 
Le ragazze di Duino-Au- 
risina attendono quindi 
la trasferta contro la Go- 
riziana che, nell'ultima 
giornata, si è sbarazza- 
ta del Chiarbola per 
11-1. Una partita da di- 
menticare per le ragaz- 
ze di Bonanno che, nel 
iorno del compleanno 
el loro allenatore, non 
hanno saputo tirar fuo- 
ri la grinta necessaria 
per avere ragione di 
‘una Goriziana per nulla 
trascendentale. 
Il passivo dimostra 


Valvasone 2-4. 


Valvasone 
Pasiano.... 
Tavagnacco 
VISCO 
Latte Carso. 
Gemona... 
Goriziana. 


Saab 900 5 Porte 


La Saab 900 5 Porte dà un'ulteriore dimostrazione 

di capacità. Sa coniugare infatti prestazioni brillanti, confort 
di guida ed un’inaspettata capienza di bagagliaio. 
Chi possiede una Saab 900 5 Porte ha la piacevolezza 
di godere i 130 cv della versione iniezione e l’ebbrezza 


che le sviste difensive 
sono state all'ordine del 
iorno, per un Chiarbo- 
la troppo lento e in diffi- 
coltà su Spi capovolgi- 
‘mento di fronte. Impos- 
sibile alla fine dei 90° di 
ioco valutare una scon- 
Itta che va al di là di 
un'amalgama che man- 
ca e di una maturità an- 
cora da trovare. Per le 
goriziane sono andate 
In rete Deana, Vescovi, 
Zorn, una SOppigiia del- 
la Braglia e ben sei reti 
della Macuglia, mentre 
il Ghiarbola ha risposto 
con il gol della bandiera 
della ritrovata . Serli. 
Nella prossima giornata 
il Ghiarbola non potrà 
mancare all'appunta- 
‘mento con la prima vit- 
toria. Le ragazze di Bo- 
nanno, infatti, faranno 
visita a quel San Gottar- 
do che, dall'inizio del 
campionato, si è fatto 
conoscere per la difesa 
colabrodo. L'occasione 
per le triestine è ghiotta 
e non va assolutamente 
sprecata. Ritornando al- 
l'ultima giornata, spic- 
ca la vittoria per 4-2 del 
Valvasone sul Visco che 
permette alla squadra 
che ha castigato il Latte 
Carso di rimanere da so- 
la in testa alla classifi- 

ca. 
p.c. 


TI 


Chiarbola-Goriziana 1-11; Tavagnacco-Rivignano 
4-2; Latte Carso-Libertas Porcia rinv.; Pasiano-Ba- 
saldella 4-0; Gemonese-San Gottardo 9-1; Visco- 


CLASSIFICA 


16 
15 
15 
3 
2 
9 
6 
5 
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# 
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di liberare i 185 cv della versione turbo. Ha la comodità 
di farlo in un abitacolo confortevole, spazioso, avvolgente. 
Ed ha anche il vantaggio di disporre di un vano bagagli che 


Va dai 451 litri con assetto normale ai 1410 litri con i sedili 
ribaltati. Senza dimenticare che possiede una Saab, e che 
dunque può disporre della tecnologia dei 49 Saab Security 
Items che vanno dall’ABS al TCS, dalle barre antirollio 

ai paraurti ad assorbimento d'urto, dall’Air Bag al Black Panel. 
In linea con la filosofia Saab di andare addirittura oltre 

le più severe norme di sicurezza per garantire la massima 
protezione del guidatore e dei passeggeri. Ecco perché 

chi possiede una Saab 900 5 Porte può disporre dello spazio 
di una station wagon e mettersi al volante con lo spirito 

di chi guida un'autò sportiva. 


OSE 
convenzioni 


All 


Dall’inviato 
Silvio Maranzana 


PESARO — Sono tornati 
i signorini, specie di figli 
di papà, ma dei peggiori, 
un po’ spocchiosi e un 
po' rintronati, che tanto 
alla fine i soldi ci sono lo 
stesso. Quando c'è da but- 
tarsi in trincea, la Gener- 
tel saluta e se ne va per- 
thé, non si sa mai, ci si 
potrebbe sporcare, farsi 
‘male, magari stancarsi. 

Gi voleva Trieste per 
resuscitare la Scavolini. 
Nel novo Palace di Pesa- 
to ‘si proietta su uno 
schermo «Historie d'O» e 
sull'altra «I Robinson». 
Scegliereste «O»? Trove- 
reste una brutta sorpre- 
sa, perché stavolta «O» è 
O'Sullivan. La brutta sor- 
presa l'ha trovata la Ge- 
nertel e Robinson, appun- 
to, è sparito immediata- 
mente dall'altro scher- 
‘mo. Vianini ha giocato al 
Robinson bianco e il pata- 
trac sotto i tabelloni è 
stato totale. Finchè le 
percentualli in attacco so- 
No state buone, cioè per i 
primi 17’, Trieste ha te- 
nuto pur senza difende- 
re, poi ha chiuso bottega. 
E buonanotte, che nessu- 
No poi aveva tanta voglia 
di reagire. 

Nelle Marche tira aria 
da ultima spiaggia. Un 
Bruppo di coraggiosi tifo- 
si triestini con bandiere, 
Sciarpe e striscioni viene 
subito «beccato» dalle 
fiammate  dell'«Inferno 
biancorosso», ma non si 
fa intimorire. Le squadre 
lamentano assenze im- 
portanti: Steffè schiera 
Biganzoli in play con 
Burtt, Guerra, Tonut e 
Robinson. Pizzosi rispon- 
de con Bonaccorsi, Espo- 
Sito, Miller, Conti e O'Sul- 
livan. 

Le nuove maglie da tra- 
Sferta (blu con arabeschi 
multicolori) danno una 
prima spinta a Trieste 
che ha piazzato Guerra 
su Esposito. Ma Robin- 
son lascia subito ampi 
varchi centrali a O'Sulli- 
van che porta sul 10-7'i 

iadroni di casa. Due 

iombe di Burtt e di Bi- 
ganzoli tengono la Gener- 
tel a ruota in un batti e 
ribatti piuttosto freneti- 
co. Trieste è fragile in di- 
fesa sotto le plance e len- 
ta a tornare indietro: sul 
22-16 Steffè si rifugia nel 
primo time-out e poi so- 
Stituisce Robinson con 
Vianini. 


Nonostante l'assenza 
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Tri 


112-88 


SCAVOLINI PESARO: 
Esposito 31, Rossi 2, 
Conti 20, Malaventu- 
ra 2, Volpato 5, Bo- 
naccorsi 8, Panichi 4, 
Pistilli 6, O' Sullivan 
16, Miller 18. 
GENERTEL TRIESTE: 
Laezza 6, Tonut 12, 
Guerra 13, Spigaglia, 
Vianini, Pol Bodetto 
8, Robinson 9, Burtt 
32, Biganzoli 8. N.E: 
Giacomi, 

ARBITRI: Lamonica 
di Pescara e Giansan- 
ti di Roma. 

NOTE: usciti per 5 
falli: Guerra 29°34” e 
Robinson 38'54”. Fal- 
lo tecnico alla panchi- 
na Genertel 3242”. 
Spettatori: 6.600, 


di Thompson, sono i lun- 
ghi a preoccupare il coa- 
ch triestino .che getta in 
mischia anche Pol Bodet- 
to e richiama Tonut. Si 
combatte da una parte e 
dall'altra con buone per- 


Aniello Laezza, ancora tra i più generosi. 


centuali: una bomba di 
Guerra riporta avanti Tri- 
este sul 31-32. Aniello La- 
ezza ruggisce con un ca- 
nestro impossibile in 
acrobazia, poi fa... il 
Burtt e penetra da ogni 


dove. La girandola di 
cambi è speculare su un 
versante e sull'altro, ma 
ogni volta che la Gener- 
tel fa una dormitina in di- 
fesa la Scavolini tenta di 
tirare l'elastico: 42-37 


GENERTEL /MUSI LUNGHI 


Steffè: «Etutto darrifare» 
Lavata di capo a Robinson 


PESARO — Furio Steffè come Bartali: «È 
tutto da rifare), dice sconsolato il coach 
triestino. Non è tanto la classifica da ri- 
costruire (anche se ieri alcune delle diret- 
te rivali per la salvezza hanno vinto), 
quanto una dignità di squadra orgoglio- 
sa quale la Genertel è stata solo due o tre 
volte in questo campionato. Quell'orgo- 
glio è andato a farsi benedire sotto le sei, 
diconsi sei, schiacciate che gli ex cadave- 
ri pesaresi hanno sbattuto sulla testa de- 


gli ospiti. 


Più che dare risposte, il coach si fa do- 
mande. Ci sono interrogativi che torna- 
no a serpeggiare anche tra i tifosi: «Co- 
me possiamo pensare di farcela se andia- 
mo sul parquet con questa presunzione, 
se crediamo ancora di arrivare ai due 
punti senza difendere e alla prima diffi- 


coltà ci arrendiamo?». 


Sprecona e superficiale nel primo tem- 
po, dapprima indisponente e infine ridi- 
cola nella ripresa: così la Genertel. «Non 
abbiamo l'umiltà che devono avere le 
piccole squadre per fare qualcosa di 
grande», recrimina ancora il coach e sot- 
tolinea la marea di palle perse (ben 19!), 
l'impressionante media concessa agli av- 
versari data la difesa ultrablanda (il 72 


era stata la scarsa pressione sulle guar- 
die avversarie a far imbestialire chiun- 
que mastichi un minimo di tecnica, sta- 
volta è stata la totale aleatorietà della di- 
fesa sui lunghi a sorprendere e ad ama- 
reggiare. «Robinson in difesa? Zero o me- 
no di zero», non ha difficoltà ad afferma- 
re Steffè. Idem Vianini, poco meglio Pol 
Bodetto e Tonut. Conseguenza: niente 
anticipi sui passaggi dentro, niente rad- 
doppi, una sola stoppata data. E un re- 
sponso negativo anche ai rimbalzi (30 
contro i 34 degli avversari). 

Contro una squadra che difende poco 
come la Scavolini, la Genertel non ha di- 
feso nulla. Questo particolare è stato de- 
terminante anche secondo Pizzosi, il coa- 
ch che ha sostituito Zorzi sulla panchina 
pesarese: «Noi ci siamo impegnati di (pi 
nel lavoro difensivo di squadra — ha det- 


to — e ciò alla fine ha stritolato la resi- 


mo a 


per cento nei tiri da due). Se altre volte 


stenza dei triestini». 

Se si pensa che alla Scavolini mancava 
Thompson, il lung 
non fanno troppa impressione le assenze 
nelle file triestine. Comunque domani ri- 
prende Gianolla e giovedì ‘Herriman. 
«Forse prima di andare a Roma riuscire- 
are due allenamenti tutti assie- 
me», si consola Steffè. 


‘o americano titolare, 


s.m. 


(| 


si 


con un contropiede di Pi- 
stilli. 

Affiora un po’ di stan- 
chezza, calano le percen- 
tuali, la Genertel si met- 
te a zona, ma Conti la pu- 
nisce immediatamente: 
45-39. Sprazzi di zona an- 
che per Pesaro, mentre 
Tonut ed Esposito sgan- 
ciano bombe da una par- 
te e dall'altra. Fiato gros- 
so per Trieste: Pol Bodet- 
to deve fermare Esposito 
con una spallata. Robin- 
son si fa perdonate con 
missile da tre punti, ma 
Bonaccorsi lo imita e Pe- 
saro al riposo respira sul 
56-48. 

Nella ripresa Steffè dà 
subito fiducia a Laezza 
che va a incollarsi su 
Esposito. Tutto inutile se 
Robinson si fa regolar- 
mente beffare da O'Sulli- 
van. La Genertel minac- 
cia di sciogliersi: 60-50 e 
palloni come foglie al 
vento. I triestini s'imner- 
vosiscono, falli in attac- 
co provocano palle perse 
e canestri subiti. È il mo- 
mento di mostrare i den- 
ti per recuperare; ci pro- 
va Burit con una bomba, 
mentre sale anche l'inci- 
tamento dei tifosi triesti- 
ni. Steve scaglia frecce a 
ripetizione ma poche la- 
sciano in segno. Anche 
Robinson si mette a spa- 
rare da fuori, poi butta 
via un gancio: le selezio- 
ni di tiro di vanno facen- 
do sconsiderate e la Sca- 
volini prende il largo sul 
71-56 con una schiaccia- 
ta di Conti. 

Robinson va in panca, 
Vianini in campo, ma 
l'ombrello di mani triesti- 
ne sottocanestro resta 
friabile. Bizzosi è tran- 
quilo e schiera le secon- 

le linee: Volpato e Pistil- 
li, Steffè riprova Pol Bo- 
detto. Il malato non ri 
sponde, i triestini torna- 
no nelle vesti di quindici 
giorni fa, quelle di impie- 
gati del catasto, 

Guerra che si becca un 
tecnico ed esce per falli è 
AE di una squa- 
dra disfattista e capric- 
ciosa che ha rinunciato a 
lottare: -20 a. metà tem- 
po sull'85-65. Per non es- 
sere da meno subisce un 
tecnico anche il coach 
Steffè. Non si capisce be- 
ne chi tra le file Genertel 
dovrebbe riportare la cal- 
ma quando le cose inco- 
minciano ad andar male. 
Il finale è tanto inutile 
quanto penoso: la Scavo- 
lini pare tornata improv- 
visamente grande, la Ge- 
nertel fa passi all'indie- 
tro, e da gigante, 


SERIE A1/NEL MATCH-CLOU GELATA LA STEFANEL 


La Benetton rimane sola 


Il derby bolognese va alla Teamsystem grazie a uno stratosferico Myers 


Benetton 74 
Stefanel 71 


BENETTON TV: Sekun- 
da 13, Pittis 10, Bonora 
2, Rebraca 24, Niccolai 
5, Williams 14, Rusconi 
6. N.E.: Gracis, Colladon 
e Marconato. 
STEFANEL MI: Gentile 
14, Fucka 20, De Pol 4, 
Spangaro, Kidd 6, Sam- 
bugaro 9, Cantarello, 
Bowie 18. N.E.: Morden- 
de e Degli Agosti. 
‘ARBITRI: Teofili (Roma) 
e Tullio (Ascoli), 

NOTE: Tiri liberi: Benet- 
ton 16/21; Stefanel 
12/15. Da 3: Benetton 
4/16 (Sekunda 1/2, Pittis 
0/1, Bonora 0/2, Niccolai 
1/3, Williams 2/8); Stefa- 
nel 3/13 (Gentile 2/4, 
Kidd 0/1, Sambugaro 
1/2, Bowie 0/6). Uscito 

er falli: Kidd. 

'REVISO — Lo scontro al 
vertice laurea capolista la 
Benetton, ma la Stefanel 
deve recriminare su una 
partita che ha condotto 
per quasi tutti i 40°. Tradi- 
ta dalla pessima giornata 
di Williams (3/15 al tiro, 
comunque autore di cane- 
Stri e tiri liberi decisivi 
nel finale) e dell'influen- 
zato Bonora (negli spoglia- 
toi ha accusato un legge- 
Yo collasso), la Benetton 
ha E il MICIO di non 
mollare mai. Si è aggrap- 
pata alla difesa Rn 
te che ha fatto perdere 22 
palloni agli ospiti ma so- 
prattutto a un Rebraca 
strepitoso e a Pittis che è 
Stato l'anima della squa- 
{ra in difesa (7 recuperi e 
9 rimbalzi). La Stefanel, 
tratticamente quasi per- 
fetta per 37‘, ha pagato 
nel finale le energie spe- 
se, 


nni 
Teamsystem 80 
Kinder 63 


TEAMSYSTEM BO: Crot- 


ty 8, Blasi 2, Pilutti 8, 
Ruggeri 9, Vescovi 4, 
Myers 31, Frosini 3, 
McRae 15, Ne: Bonaiuti 
e Casoli. 
KINDER BO: Komazec 
24, Magnifico 12, Abbio, 
Prelevic 11, Binelli 10, 
Savic, Morandotti, Care- 
ra, Patavoukas 6. Ne: 
Bertolazzi. 

ARBITRI: Facchini (Mas- 


salombarda) e Taurino . 


(Vignola). 

NOTE: Tiri liberi; Te- 
amSystem 16/20, Kinder 
15/20. Usciti per falli; 
Abbio e Carera. Tiri da 
3: TeamSystem. 10/28 
(Grotty 0/8, Blasi 0/1, Pi- 
lutti 2a, Ruggeri 1/3, Ve- 
scovi 0/3, Myers 7/14); 
Kinder 4/10 (Komazec 
1/2, Magnifico 0/1, Ab- 
bio 0/1, Prelevic 1/2, Pa- 
tavoukas 2/4). 
GASALECCHIO — Un av- 
vio di partita da favola di 
Carlton Myers ha inciso 
in maniera irreversibile 
sul derby di Bologna nu- 
mero 60. Il «moro di Rimi- 
ni» ha avuto 12° da fanta- 
scienza: 22 punti con 7 
bombe che hanno ucciso 
sin da subito la partita. A 
complicare le cose per la 
Kinder ci si è messa an- 
che la contrattura al pol- 
paccio di Savic, che non è 
tornato in campo nella ri- 
presa. 


= 
Fontanafredda 93 
Telemarkert 90 
deht:s, 
FONTANAFREDDA SI: 
Gattoni 7, Gray 2, Anchi- 
si 14, Dell’ Agnello 13, 
Savio, Davis 24, King 18, 
Guerrini 15, Orsini. 
N.E.: Glouchkov. 
TELEMARKET ROMA: 
Ancillotto 20, Busca 4, 
Anzaloni 2, Tonolli, Am- 
brassa 17, Henson 18, 
Pessina 18, Lockhart 16. 
N.E: Capone e Alberti. 
ARBITRI: Cerebuch e 
Borroni di Milano. 


Cagiva 84 
Polti 79 


GAGIVA VARESE: Da- 
miao 2, Morena 3, Lon- 
car 18, Petruska 13, Me- 
neghin 24, Pozzecco 24, 
Buonaventuri. N.E.: Pa- 
stori, Leva, Cazzaniga. 
POLTI CANTU': Binotto 
13, Lapetina, Rossini 5, 
Buratti 6, Ebeling 17, 
Zorzolo 5, Bailey 19, 
King 14. N.E.: Di Giulio- 
maria, Bona, 

ARBITRI: Cicoria e Du- 


va di Milano. 
Montana 83 
Olimpia 88 


MONTANA FO: Antinori 
4, Whitfield 14, Maslari- 
nos 7, Ragazzi 21, Monti 
1, Zanni 2, Dreliozis, 
Williams 34. Ne: Sem- 
prini. 

OLIMPIA PT: Taylor 7, 
Crippa 8, Minto 9, Col- 
tellacci, Suhr 3, Spagno- 
li 21, Burrough 20, Tho- 
mas 18, Capone, Tufano 


2. 

ARBITRI: Colucci (Napo- 
li) e Aloisi (Pescara). 
NOTE: Espulso Ragazzi. 


Mash 82 
Viola 71 


MASH VR: Bullara 7, Bo- 
ni 4, Dalla Vecchia 3, 
Jerikov. 2, Galanda 9, 
Nobile 9, Londero 18, 
Gaines 12, Keys 18. 
N.E.: Capelli. 

VIOLA RC: Raiola 2, San- 
toro 9, Tolotti 10, Oliver 
30, Giuliani 1, Rizzo 2, 
Avenia 15, Brown 2. 
N.E.; Ratta e Di Mauro. 
ARBITRI: Mattioli e Pen- 
serini (Pesaro). 

NOTE: Il presidente del- 
la Viola Guglielmo Prati- 
cò a fine partita è stato 
colto da malore (arit- 
mia cardiaca) ed è stato 
trasportato all' ospeda- 
BI f 


Basket - Serie A1 


RISULTATI 
Teamsystem-Kinder Bo 80-63 
Benetton Tv-Stefanel Mi 74-71 
Cagiva Va-Polti Cantu' 84-79 
Scavolini Ps-Genertel 1112-88 
Mash Vr-Viola Rc 82:71 
Montana Fo-Olimpia Pt 83-88 
Fontanafr.-Telemarket 93-90 


PROSSIMO TURNO 
Stefanel Mi-Teamsystem Bo 
Kinder Bo-Fontanafredda 
Telemarket Rm-Generte] Ts 
Olimpia Pt-Benetton Tv 
Viola Re-Scavolini Ps 
Montana Fo-Cagiva Va 
Polti Cantu'-Mash Vr 


CLASSIFICA 


Benetton Tv 20 
Stefanel Mi 18 
Kinder Bo 16 
Teamsystem Bo 14 
Mash Vr 12 
Telemarket Rm 12 
Fontanafredda 10 
Polti Cantu” 10 
Olimpia Pt 10 
Cagiva Va 8 
Viola Rc 8 
Genertel Ts 8 
Scavolini Ps 6 
Montana Fo 2 


999 
950 
966 
911 
883 
929 
860 
880 
892 
893 
883 
957 
943 
852 


AAESGRI 
11 
TIRO 
11 
11 
11 
Li 
11 
LI 
11 
11 
11 
11 
LL 


10 ARRRMURMOMNIOOOS 
CORSICA RIESCI OE 


Marcatori: Steve Burtt 
inamovibile dalla vetta 


Al: 1) Burit (Genertel) 
386, 2) Oliver (Viola) 
322, 3) Komazec (Kin- 
der) 280, 4) Williams 
(Benetton) 267, 5) 
Esposito (Scavolini) 
261, 6) Myers (Teamsy- 
stem) 256, 7) Davis 
(Fontanafredda) 255, 
8) Loncar (Cagiva) 251, 
9) Bailey (Polti) 226, 
10) Ragazzi (Montana) 
218, 11) Meneghin (Ca- 
giva) 207, 12) Henson 
(Telemarkét) 204, 13) 
Fucka (Stefanel) 191, 
14) Burrough (Olimpia) 
185, 15) Prelevic (Kin- 
der) 177. 


A2: 1) Townes (Juve) 
392, 2) Jones (Casetti) 
275, 3) Young (Faber) 
270, 4) Middleton (Se- 
rapide) 264, 5) John- 
son (Jcoplastic) e Riva 
(Gorizia) 262, 7) Wylie 
(Koncret) 256, 8) 
Banks (Banco Sarde- 
gna) 251, 9) Williams 
(Montecatini) 250, 10) 
Mannion (Gfm) 244, 
11) Rotondo (Banco 
Sardegna) 241, 12) Mi- 
tchell (Cfm) e Fantozzi 
234, 14) Scarone (Kon- 
cret) e Branch (Monte- 
catini) 217. 


VE delinea 


PRIVO DI THOMPSON, I LUNGHI REGALANO GLORIA A O’SULLIVAN 


estini molli, che sberla a Pesaro 


AI momento di stringere i denti e recuperare il ritardo, Burtt e compagni si innervosiscono e infilano sbagli in serie 


Scavolini Pesaro 


LIBERI RIMBALZI 


FALLI |DA2PUNTI | DA 3 PUNTI 
Fatti |Sub.| +/Tot. | % | +/Tot. | % | #Tot. | % 
50 | 2/7 


ESPOSITO 35 


29|13/14 


Off. | Dif. 


VOLPATO 


67 


CONTI 


MALAVENTURA 


MILLER 


BONACCORSI 


PANICHI 


PISTILLI 


ROSSI 


N|+|@]|A[N[+|O|A|dA 


O'SULLIVAN 


Squadra s 


az. E z E apo si 
SCAVOLINI PESARO 36/60| 72 | 5/17 | 29|25/33| 61 
Genertel Pa 


FALLI 


llacanes 


1 


tro Trieste 


= [o[5| = [0 
[2 [fsfet]t4 [112 | 


DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI | _ LIBERI RIMBALZI 
Fatti |Sub.| +/Tot. | % | +Tot. | % | +/Tot. | % | Off. | DI 


GIACOMI ne. 


stop.| PALLE 
Pe.|Re. 


BIGANZOLI 


LAEZZA 24 


TONUT 


GUERRA 


SPIGAGLIA 


VIANINI 


POL BODETTO 


ROBINSON 


BURTT 


Squadra 


GENERTEL TRIESTE 20/45 9/19 


si 


— 


7 


Li Lu o 


realizzato nuovi impianti 


"Li <—’ 


uove piste e impianti di innevamento, per essere 


Carta neve 
Prima ci pensi più ti conviene. 


Fino all'8 dicembre '96, 
sconti vantaggiosi. 


CARTA NEVE è lo skipass che ti consente 
di sciare tutta la stagione nei cinque poli 
turistici invernali della Promotur e anche in 
alcune altre località. Per gli iscritti alla F1.S.1, 
ci sono degli ulteriori sconti... e per le 
"famiglie di sciatori" abbiamo previsto un 
trattamento davvero eccezionale con un 
risparmio addirittura irresistibile. 


PROMOTUR 


Funivie e piste del Friuli-Venezia Giulia 


- più vicini 


(CARTAnEve adulti 

CARTAneve adulti FISÌ 

Sconto famiglia 

CARTAneve giovani/senior 
CARTANneve giovani/senior FISI 
Sconto famiglia 

CARTAneve ragazzi 
GARTAneve ragazzi FISI 
Sconto famiglia 


categorie 
ADULTI 
GIOVANI 
‘SENIOR 
RAGAZZI 
BAMBINI 
NONNI 


UFFICI SKIPASS 


i bui 


ai tuoi desi 


E, visto che ti siamo così vicini, vieni a trovarci. 


Ti conviene. 


TARIFFE CARTA neve 1996/'97 
STAGIONE PREVENDITA 


dal 23 ai 64 anni 
dai 15/8122 anni 
dal 65 ai 74 anni 
dal Gai 14 anni 
fino ai.5 anni 
oltre 75 anni 


540.000 
520.000 
50.000 
430:000 
410.000 
40.000 
370.000 
‘350.000 
30.000; 


fino al 08.12.1996 


490.000 
440.000 
40.000 


390.000. 
‘340.000 
30.000 


310.000 
‘260.000. 
20,000 


1932-1973 compresi 
1974-1981 compresi 
1922-1931 compresi 
1982-1990 compresi 
1991 seguenti 
1921 e precedenti 


Bambini e nonni gratis 


Promotur spia. 
Via Palladio, 90! 

Tavagnacco (UD), 
Tol. 0432/573957 


Piancavallo Tel.0494/655258 
Forni di Sopra Tel. 0433/8820 
Ravascletto - Zoncolan Tel. 0433/656033 


Tarvisio Tol. 0428/2087 ( 
Solla Nevea Tol. 0433/540285 


La prenotazione dello stagionale Carta Neve verrà 
effettuata presso le sedi Promotur e tutte le filiali 


ROLO BANCA 1473 
Ù 


WAipem 


IMOLA - Una macchi- 
na quasi perfetta, che 
viaggia dall'inizio alla 
fine sempre alla stessa 
velocità. E una che per 
starle dietro spinge al 
massimo, fino al quan- 
do inevitabilmente 
scoppia e deve fermar- 
si ai box. Gorizia con- 
tro Imola è «un gran 
premio» del genere. E 
non ha davvero senso 
prendersela con gli ar- 
bitri, come hanno fat- 
to certi tifosi di casa al- 
la fine. 

Cosa c'entrano Baldi 
e Duranti (peraltro tut- 
t'altro che irreprensibi- 
li) se Gorizia tira col 
58 per cento da tre 
punti? E forse colpa de- 
gli arbitri se Riva gio- 
ca da Riva, non solo 
col braccio ma anche e 


soprattutto col 
cervello? 
E potevano fare qual- 


cosa, sempre Baldi e 
Duranti, per arginare 
lo strapotere di Cam- 
bridge sotto i 
tabelloni? 

Tra il Gorizia di ieri 
e l'Imola di sempre ci 
son più dei 12 punti di 
divario segnati alla fi- 
ne sul tabellone. Argi- 
nata in qualche modo 
l'ormai consueta par- 

_tenza sui blocchi (5-13 
dopo 3’), la Casetti tor- 
na sotto grazie alle ser- 


a, ANTONELLO RIVA (32P 


. 


UNTI) 


si _ 


la 


TRASCINA LA SQUADRA ISO 


rt del lunedì 


NTINA CRIVELLANDO IL CANESTRO 


Lunedì 25 novembre 1996 


A Gorizia il «Gran premio» di Imol 


Rientro stratosferico di Cambridge sotto i tabelloni - Ripresa decisiva con un 58 per cento nel tiro da tre punti 


92-104 


GASETTI IMOLA: 
Bortolon 17, Barbie- 
ro 2, Plazzi 5, Alosa 
24, Conti 6, Zanetti 
n.e., Vettore n.e., Pie- 
triri 10, Foiera 8, Jo- 
nes 20. All: Vitrucci. 
GORIZIA: Fazzi, Fur- 
lan n.e, Fumagalli 
18, Beason 4, GC. ri- 
dge 21, Neal 19, Riva 
32, Mian 3, Foschini 
5, Gilardi 1, All: Fra- 
tes. 

ARBITRI: Baldi di No- 
vara e Duranti di Pi- 
sa. 

NOTE: primo tempo 
50-49. Tiri liberi Ca- 
setti 26/35; Gorizia 
27/33. Usciti per cin- 
que falli Bortolon, 
Plazzi e Cambridge. 


pentine di Bortolon, 
che si fa beffe di Mian 
(tre falli subito) e colpi- 
sce anche dai 6,25. 
Bloccare Riva (bravo 
a portarsi sotto contro 
avversari che fisica- 
mente non lo tengono) 
è però impresa fuori 
dalla portata dello stes- 
so capitano imolese 
prima, e di Piazzi poi. 
Imola comunque, mi- 
gliorando in difesa e 
aggiungendo Jones al- 
le sue bocche da fuoco 
in attacco, riesce a ri- 
manere sempre lì, nel 


Grande prova di Fumagalli (18 punti). 


classico punto a pun- 
to. 

Nonostante Cambrid- 
ge (fondamentale il 
suo rientro dopo la 
squalifica) mangi spes- 
so sulla testa dei lun- 
ghi di casa. E nono- 
stante Neal dimostri 
subito che il gettone 
speso per lui (Stokes è 
infortunato) non è cer- 
to buttato. 

Se Gorizia non pren- 
de il largo già nel pri- 
mo tempo è perché lati- 
tano un po' i suoi pic- 
coli che non. riescono 


ad impostare il gioco 
sulla velocità necessa- 
ria per imprimere alla 
partita la giusta accele- 
tazione. 

O magari perché la 
Casetti, pur giocando 
in quattro in attacco 
(Plazzi non guarda nep- 
pure il canestro), rie- 
sce a difendere discre- 
tamente, si aggrappa 
al duo Bortolon-Jones 
per fare punti, e trova 
in Pietrini l'uomo giu- 
sto per combattere 
quasi alla pari sotto le 
plance. 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 
B.Sardegna-D.B. Livorno 89-83 
Casetti Imola-Gorizia 92-104 
Floor Pd-Koncret Rn 73-88 
Juve Caserta-Fabriano 71-57 
Montecatini-Battipaglia 93-73 
Reggio E.-Ser. Pozzuoli 75-50 


CLASSIFICA 
Koncret Rn 88802: 
Gorizia 14 
CFM Reggio E. 14 
Montecatini 14 
Juve Caserta 14 
Serapide Pozzuoli 14 
Casetti Imola 12 
Don Bosco Li 12 
B.Sardegna Ss 12 
Faber Fabriano 10 
Battipaglia 10 
Floor Pd 0 


PROSSIMO TURNO 
D.B. Livorno-Juve Caserta 
Fabriano-Cfm Reggio E. 
Gorizia-Floor Pd 
Battipaglia-B.Sardegna Ss 
Koncret Rn-Montecatini 
Ser. Pozzuoli-Casetti Imola 


1087 961 
1030 977 
1014 966 
985 941 
1006 994 
934 928 
985 971 
951 951 
1004 1009 
1036 1049 
953 1047 
909 1100 


OUIIOILDYNLNAA NO 


SAN BONIFACIO: Fravezzi 5, Biondani 13, Borto- 
lani 17, Marchioro 6, Ciech 8, Belfi 11, Malfermi- 
ni 13, Piccino 3, Franceschini n.e., Balcer n.e. 
SGT: Dagostini 8, Suppancig 6, Ramani 19, Vare- 
sano 18, Verde, Ferro, Giuricich 4, Rozzini, Gori 
n.e., Starz n.e. 


SAN BONIFACIO — Nulla da fare per la Ginnastica 
Triestina sul difficile parquet del San Bonifacio. Pri- 
va del perno difensivo Gori, ancora alle prese con il 
brutto infortunio subìto la scorsa settimana nel cor- 
so del derby con la Petrol Lavori Muggia, la compa- 
gine allenata da Stoch non è riuscita a conquistare 
un risultato positivo collezionando la seconda scon- 
fitta consecutiva. A dispetto del risultato la presta- 
zione delle Tagazze triestine è stata sicuramente po- 
sitiva. 

Costrette agli straordinari per la cronica carenza 
di peso sotto le plance Verde e compagne, anche in 
virtù di una ottima organizzazione difensiva, sono 
riuscite a imbrigliare la manovra offensiva delle av- 
versarie costringendole a segnare a referto la mise- 
ria di 66 punti. Purtroppo questo non è bastato per 
portare a casa i due punti, bisogna in ogni caso sot- 
tolineare come continuando su questa strada le bian- 
cocelesti abbiano tutte le possibilità per centrare 
l'obiettivo stagionale della conquista dei play-off. 

Si fa comunque più complicata la situazione di 
classifica. Anche in considerazione della sconfitta in- 
terna patita da Muggia a opera di Padova la Sgt si ri- 
trova al quarto posto, a quota 8, ormai distanziata 
dalle primissime posizioni. Si profila così una vera 
battaglia per la conquista di un posto play-off nei 
quali, novità rispetto allo scorso anno, le squadre 
qualificate ripartiranno con la classifica azzerata. 
La gara di sabato sera ha registrato un primo tempo 
equilibrato con le padrone di casa in costante van- 
taggio e la Ginnastica costretta a inseguire senza pe- 
Tò mollare l’avversaria. La prima frazione si chiude 
così con le venete in vantaggio di quattro lunghezze 
(31-27). 

Nel secondo tempo San Bonifacio prende un di- 
screto margine portandosi a condurre sino al +10. 
La Ginnastica non molla e ha la forza per rientrare. 
Si arriva così alle battute finali con una situazione 
di sostanziale equilibrio. A 2’ dal termine le ragazze 
di Stoch sono ancora in corsa: non c'è però la lucidi- 
tà per piazzare lo sforzo decisivo e così San Bonifa- 
cio trova i canestri che le consentono di imporsi per 
66-59. 


Quando poi Bortolon 
va in panchina per i 
falli, spunta (e non è 
un caso) la manina di 
Alosa. Così la Casetti 
chiude addirittura a 
+1, grazie a un cesto 
di Jones. 

Ma la partita si deci- 
de nella prima metà 
del secondo tempo. 
Qui, mentre Riva conti- 
nua a crivellare il cane- 
stro, spunta inevitabil- 
mente anche Fumagal- 
li (tutti nella ripresa i 
suoi 18 punti). E Neal 
crea parecchi grattaca- 
pi alla difesa di Vitucci 
colpendo anche dai tre 
punti. Sotto di quattro 
sul 57-61, Imola subi- 
sce il break che la man- 
da a -17 proprio quan- 
do Bortolon e Alosa so- 
no a riposo, e fallisco- 
no miseramente sia il 
tentativo di far giocare 
Jones ala piccola, sia 
la zona mista (triango- 
lo e due su Fumagalli e 
Riva). 

La partita in pratica 
muore lì, anche se la 
Casetti ha ancora qual- 
che sussulto con Alo- 
sa. Ormai Jones è sen- 
za fiato, Bortolon fa 
anche il quinto fallo, e 
Imola deve arrendersi. 
Anche perché Riva 
completa la sua parti- 
ta (40’ in campo) asso- 
lutamente perfetta. 

Maurizo Andreoli 


SPOGLIATOI/FRATES SODDISFATTO 


«Complimenti anche a Neal» 


IMOLA — «Sì, avete ragione: siamo 
stati bravi». Dopo aver dato una scor- 
sa veloce agli «score» ed essersi godu- 
to soprattutto i 58 per cento nelle tri- 
ple del suo Gorizia, Fabrizio Frates si 
dice «abbastanza soddisfatto» della 
prova della sua squadra. Magari teme 
di esagerare a sbilanciarsi troppo. 

«Il rientro di Cambridge è stato fon- 
damentale, non solo per la prova del 
giocatore ma perché ci ha consentito 
di effettuare maggiori rotazioni. Al- 
l'inizio però il terzo fallo di Mian, de- 
putato a marcare Bortolon, aveva un 
po' rovinato i nostri piani». La svolta 
della partita si è avuta nel secondo 
tempo. «Sì, lì abbiamo saputo fare il 
break, approfittando anche del perio- 
do in cui la Casetti ha giocato con Jo- 
nes numero tre. Eravamo più equili- 
brati in attacco e il quintetto con Fu- 


stenza». 


o 


PETROLAVORI: Bernardi 12, Gherbaz n.e., Cesca 
6, Sergatti 3, Borroni 8, Scutari 2, Vidonis 2, Mik- 
sova 15, Zonta 2, Destradi 6. All. Giuliani. 
PADOVA 81: Mattiello 3, Boaria 15, Dal Freddo 
n.e., Gabotti, Gianesello 15, Cecchinato 17, Tonin 
5, Silvestrin 6, Piovan 2, Gomiero. All. Gorgone. 
ARBITRI: Longhi di Cantù e Peron di Como. n 
NOTE: primo tempo 30-34; tiri liberi Petrolavori 
12/19, Padova 81 16/28; tiri da 3 Petrolavori 0/5, 
Padova 81 3/8. 

MUGGIA — Dottor Jekyll e Mister Hyde. La meta- 
morfosi della Petrolavori da una settimana all'altra è 
stata sconcertante. Le muggesane hanno gettato al 
vento un'occasione più unica che rara per riavvicinar- 
si alla vetta della classifica: la capolista Padova, pur 
priva di due pedine importantissime quali Piazza e 
Gesaro, ha violato in scioltezza la Pacco e ora appare 
irraggiungibile. L'Interclub, inspiegabilmente immoti- 
vata e priva di idee, è passata dalla migliore alla peg- 
giore partita interna nel giro di sette giorni: l'intensi- 
tà vista nel derby si è improvvisamente disciolta la- 
sciando spazio ad un'abulia da psicoanalisi. 

Il coach Giuliani non è riuscito a caricare le sue ra- 
gazze né prima dell'incontro (eppure, giocando con- 
tro la capolista, le motivazioni non potevano manca- 
Te), né a partita iniziata: una strigliata ci voleva pro- 
prio. 

L'avvio di gara è il preludio a una partita priva di 
sussulti: per tre minuti non segna nessuno e gli unici 
DIOtSEonIzLi sono gli arbitri, tutto fuorché «casalin- 
ghi». Al 10' siamo sul 15-13 per le ospiti grazie a un 
tecnico fischiato forse con troppa lena alla panchina 
muggesana. Si aspetta da un momento all'altro il bre- 
ak nerazzurro, ma la sveglia non suonerà per tutti i 
40 minuti. Miksova è presente, ma sbaglia tiri sempli- 
ci da sottocanestro, mentre Padova centra il bersaglio 
da fuori e va a +5 al 14' (19-24). 

Entra Destradi e la Petrolavori trova un parziale fa- 
vorevole di 9-2 subito gelato da una bomba di Boaria, 
davvero una buona play. Borroni e Miksova commet- 
tono il terzo fallo, mentre Gianesello e Gecchinato pu- 
niscono le ingenuità muggesane. Il primo tempo si 
chiude con una bella azione di Vidonis (30-34). Nella 
ripresa l'Interclub sembra la Ginnastica vista a Mug- 
gia la settimana scorsa: segna due punti in sei minuti 
e Padova, senza fare nulla di trascendentale, allunga 
il passo (36-45 al 9'). La partita non è mai chiusa 
quanto a punteggio: a 5' dal termine Cesca ruba palla 
e segna in contropiede dando il -3 alla Petrolavori; 
Borroni con una bomba potrebbe riportare la sua 

adra a sole due lunghezze, ma non è proprio in 
giornata. La capolista approfitta della generosità ne- 
Tazzurra e ringrazia. Ora non resta che rimboccarsi le 
maniche e andare a riprendersi in trasferta i due pun- 

ti malamente gettati alla Pacco. 
r.m. 


magalli, Riva, Neal, Cambridge e Gilar- 
di mi è parso il nostro migliore. Direi 
che in quella fase la squadra ha fatto 
sempre le scelte più giuste». Compli- 
menti al «gettonaro». «Neal ha giocato 
bene e gli auguro davvero di trovare 
un contratto definitivo». 

Non è che siete più forti con lui? 
«Magari contro squadre atipiche come 
Imola, perché Sebastian è un giocatore 
che sa muoversi bene anche sul peri- 
metro. Ma contro altre squadre Stokes 
vicino a canestro ci dà ben più consi- 


Fantastica la prova di Riva. «Anto- 
nello è stato bravissimo, ha scelto buo- 
ni tiri e ha approfittato con grande in- 
telligenza del problema di Imola: Vi- 
tucci non ha una guardia in grado di 
contrastare fisicamente un giocatore 
come Riva». 


SERIE B2/SONORA SCONFITTA A BORGOMANERO 
Jadran, troppe «bombe» mancate 
Una pesante battuta d'arresto 


85-56 


GIMBERIO BORGOMA- 
NERO: Miserocchi 9, 
Ferrarese 14, Margari- 
ni 16, Agnesi 7, Gabba 
15, Giadini 10, Falco- 
mer 4, Valsesia 6, 
Grassini, —Agazzone. 
All, Pistorello. 
JADRAN BCTKB: Are- 
na 18, Oberdan 2, Po- 
zar, Pregarc 10, Fran- 
co, Rebula 7, Umerk, 
Starc, . Rauber 16, 
Hmeljak 3. All. Geho- 
vin. 

ARBITRI: Rastelli di 
Rho e Gasparri di Le- 
gnano. 

NOTE: primo tempo 
46-22; tiri liberi Bor- 
gomanero 11/15, Ja- 
dran 14/24; tiri da tre 
Miserocchi 3, Ferrare- 
se 2, Margarini 1, Pre- 
garc e Rauber 1. 
BORGOMANERO — An- 
cora una brutta battuta 
d'arresto esterna per lo 
Jadran Bctkb, che, do- 


po i due confortanti suc- 
cessi consecutivi ottenu- 
ti a Chiarbola, è stato 
costretto. a Borgomane- 
To a ritornare con i pie- 
di per terra, surclassato 
dalla formazione pie- 
montese che ha potuto 
gestire a piacimento il 
confronto. A parziale 
scusante della squadra 
di Cehovin vanno sotto- 
lineate le assenze per in- 
fortunio di Samec e di 
Rustia, anche se proba- 
bilmente è stato. l'ap- 
proccio psicologico sba- 
gliato a costare caro ai 
«plavi»; infatti, come te- 
muto da Gehovin in set- 
timana, le due recenti 


SUPERATO IL CASSANO 
Gesteco Cividale conil «turbo»: 
Gandolfi e Corpaci i trascinatori 


73-92 


CASSA RURALE: Meier 
11, Barzaghi 4, Cappato 
9, Gatti 3, Colombo 3, Ge- 
oni 5, Brambilla 7, Filip- 
pini 6, Zampetti 12, Par- 
agli 13. All: Della Bel- 


a 
GESTECO GIVIDALE: 
Biasizzo 3, Nobile 6, Dru- 
sin 14, Corpaci 10, De 
Monte 4, Lorenzon 11, 
Sguassero 13, Crisafulli 
5, Nanut 5, Gandolfi 22. 
All: Barbini. 

ARBITRI: De Ambrosi di 
Mestre e Vecchio di Tre- 
viso. 

NOTE: p.t. 24-42; tiri li- 


D'Agostiniin azione (Sgt). 


Basket - Femminile A2 


RISULTATI 


Lampo Conc.-Epivent Ve 53-59 
Interc. Muggia-Padova 56-63 


Padova 81 
Treviso 12 
Pakelo S.Bonif. 10 
Interc. Muggia 

Triestina 


Epivent VE 


8 
8 
Lampo Concordia 6 
6 
Pellizzari M.M. 0 


Pellizzari M.M.-Treviso 32-89 
Pakelo S.Bonif.-Triestina 66-59 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 


Padova 81-Pellizzari M.M. 
Treviso-Interc. Muggia 


Triestina-Lampo Concordia 
Epivent Ve-Pakelo S.Bonif. 


8 625 496 


2 09 0 0 
o 0 © a aa ON 


beri: Cassa Rurale 7/12, 
Gesteco. 32/48; usciti 
per 5 falli Colombo e 
Brambilla. 

GASSANO D'ADDA — Due 
minuti di equilibrio, poi 
la gara per lo sventurato 
Cassano è finita, La Geste- 
co, dopo il passo falso in- 
terno con il fanalino Firen- 
ze, ha in effetti, rimesso 
tutto a posto con una pre- 
stazione maiuscola del col- 
lettivo schiantando i pa- 
droni di casa del Cassano 
d'Adda già dalla prima fra- 
zione conclusa con un ras- 
sicurante vantaggio di 
+18. Ha collaborato alla 
vittoria finale il due super- 
lativo Gandolfi Corpaci: il 
braccio e la mente. RI 


LE MUGGESANE GETTANO AL VENTO L’OCCASIONE DI RIAVVICINARSI ALLA VETTA 


=>) Muggia dai due volti, prova d'orgoglio della Sgt 


Tutto facile per le patavine, nonostante le assenze di Piazza e Cesaro - Seconda sconfitta consecutiva per le ragazze di Stock 


Sufficienti 
Rebula (foto), 
Arena 
e Rauber 


vittorie hanno evidente- 
mente sottratto un po' 
di «cattiveria» e deter- 
minazione a Oberdan e 
compagni, scesi sul par- 
quet senza la necessa- 
ria determinazione. 

Il resto lo ha fatto 
l'assoluta necessità di 
punti della formazione 
di casa, reduce da una 
serie di tre sconfitte, 
che ha veramente offer- 
to il meglio di sé, schiac- 
ciando sull'acceleratore 
sin dalle primissime 
battute. Per lo Jadran, 
infatti, l'incontro si è 
fatto in salita sin dal- 
l'avvio, in balia delle 
conclusioni pesanti pro- 


piziate dai «piccoli» av- 
versari, che scavano il 
primo solco. Al 5’ si è 
sul 13-4 e al 10' addirit- 
tura sul 22-6, indice evi- 
dente di una formazio- 
ne «plava» assolutamen- 
te incapace di trovare 
la via del canestro, vitti- 
ma di troppe forzature 
(2/14 nelle «bombe») e 
di iniziative personali 
(saranno ben 22 al ter- 
mine le palle perse). La 
sufficienza va ai soli 
Arena, Rebula e Rau- 
ber, quest'ultimo peral- 
tro autore del suo quar- 
to fallo già al 13". 

Sotto di 24 punti alla 
pausa (46-22), allo Ja- 
dran servirebbe un ve- 
ro miracolo per raddriz- 
zare la situazione, ma 
neppure alla ripresa del 
gioco gli equilibri muta- 
no, con i padroni di ca- 
sa, trascinati da Gabba, 
Miserocchi e Ferrarese, 
che anzi rendono il di- 
vario sempre più pro- 
fondo, fino al +32 
(76-43) a cinque minuti 
dal termine. 

Massimiliano Gostoli 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 
Cassano-Gesteco Civid. 73-92 
Caffex Pv-Scame Bg 66-68 
Cimberio-B.Credito Ts 85-56 
Riva Garda-Forti e Lib. 86-63 


Sanfilippo-Credito Coop 73-88 
Affrico Fi-Legnoflex 


85-76 


PROSSIMO TURNO 
Scame Bg-Affrico Fi 
Cimberio-Riva Garda 
Gesteco Cividale-Sanfilippo 
Forti e Lib.-Caffex Pv 
Credito Coop-Legnoflex 
B.Credito Ts-BCCI Cassano 


CLASSIFICA 


Riva Garda 
Gesteco Cividale 
Scame Bg 
Cimberio 
Caffex Pv 
Legnoflex 
Credito Coop 
BCCI Cassano 
Africo Fi 
B.Credito Ts 
Forti e Lib. 
Sanfilippo 


835 795 
845 781 
757 704 
729 
824 
900 
866 
791 
798 
823 
875 
891 


DODO AOAGIW%W% 


TRIESTINE SCONFITTE CONTRO UDINE 
Cade l’Italmonfalcone 
Passo falso dell’Oma 


Oma Trieste 50 
Libertas Udine 72 
OMA TRIESTE: Toma- 
si, Grison 4, Dovgan 9, 
Zubin 7, Giorgi 10, Cuc- 
cari, Maiola 7, Verder- 
ber 3, Favento 8, Zubin 
7, Bensi 2. All: Mario 
Goina. 

LIBERTAS UDINE: Ci- 
polla, De Luca 9, Bareg- 
gi 11, Procacciante 4, 
Tardivello 23, Paietto, 
Frisano 14, Di Benedet- 
to 9, Sacca 2, Comuzzo 
2. All.: Bulzicco. 


TRIESTE — Una brutta 
partita ha portato l'Oma 
a concludere il girone 
d'andata con un po' di 
amaro in bocca visto 
che, a giudicare dalla 
buona Fura disputata du- 
rante il secondo tempo e 
dall'ottima ma tardiva 
reazione, l'esito dell'in- 
contro forse avrebbe po- 
tuto essere differente. 
Con un pesante fardello 
da recuperare dopo po- 
chi minuti di gioco (ben 
20 punti), le ragazze di 
Goina hanno subìito il 
gioco delle friulane che 
si sono dimostrate molto 
dotate fisicamente, ma 
anche assai veloci nella 
conduzione del gioco. I 
rapidi contropiedi han- 
no fiaccato le reazioni 
dell'Oma, e senza la For- 
za sotto canestro e con 
gran parte della squadra 


‘ Ts-Libertas 


gravata da falli, ben po- 
co è stato possibile fare 
per capovolgere un risul- 
tato che sembrava già 
scritto. Dopo una setti- 
mana in cui le numerose 
assenze per malattia 
hanno condizionato gli 
allenamenti, si spera in 
un proficuo migliora 
mento. 

RISULTATI della 7.a 
giornata di campionato: 
S. Martino di Lupari-Ital- 
monfalcone 77-62; Oma 
Udine 
50-72; Costamagna Uni- 
cef-Codroipese 65-68; 
Spinea-S. Marco Rovere- 
to 24-92. 

CLASSIFICA: S. Marti- 
no di Lupari, Libertas 
Udine e Codroipese 10, 
Italmonfalcone e. San 
Marco Rovereto 8, Co- 
stamsanaga Unicef 6, 
Oma Ts 4 e Spinea 0. 

Giulia Stibiel 


San Martino diL. 77 
ltalmonfalcone 62 
S. MARTINO DI LUPA- 
RI: Dal Ferro 10, Pater- 
nuzzo 19, Lago P. 2, 
Amastrelli 3, Parolin 6, 
Boratto 7, Campana 2, 
Zanon 1. Pasqualotto, 
Lago S. 26. All.: Prompi- 
cal. 

ITALMONFALCONE: 
Scrignar 5, Pangon 7, 
Gavagnin Cr. 12, Calci- 
na 12, Mazzoli 15, Ga- 


vagnin Ch. 2, Picotti 2, 
P. ieri 7. Non entra- 
te: Moimas e Mininel. 
All. Russi. 

ARBITRI: Gini di Vene- 
zia e Meneghetti di Me- 
stre, 

NOTE: primo tempo 
32-31. Tiri liberi: S. 
Martino 11/15, Italmon- 
falcone 13/26. Tiri da 
tre: Scrignar I. 


S. MARTINO DI LUPARI 
— L'Italmonfalcone esce 
sconfitta dal difficile 
campo del San Martino 
di Lupari nel big-match 
dell'ultimo turno d'anda- 
ta. Opposte a una forma- 
zione molto forte sia sul 
piano tecnico, sia fisica- 
mente, e prive del pivot 
Mocchiutti, le ospiti han- 
no. giocato un incontro 
dai due volti: a un'otti- 
ma prima frazione, ha 
fatto seguito una ripresa 
caratterizzata da diversi 
errori e dalla difficoltà 
ad attaccare la difesa a 
zona avversaria. Decisi- 
vo ai fini del risultato fi- 
nale il break di 7-0 su- 
bìto nei primi minuti del 
secondo tempo. Sotto di 
15 punti al 9‘, le monfal- 
conesi hanno saputo rea- 
gire fino a portarsi a -6 e 
al 12'. Ma nel finale le 
ragazze di Russi hanno 
pagato lo sforzo fatto 
Dea rientrare in partita, 
ando via libera alle for- 
ti patavine. 
Massimiliano Angelotti 


Lunedì 25 novembre 1996 


3 


ata, 


DON BOSCO: Michelone 4, Olivo 17, Pistrin 6, Vi- 
sciano 23, Vlacci M. 25, Gionechetti 2, Giovannel- 
li 13, Pizzioli, Ragaglia 7, Vlacci F. All. Daris. 
BASKET ROVIGO: De Martini, Cecchettin 7, Val- 
sensi 17, Sacchetto 1, Polato, Bisello 12, Segan- 
tin, Santaniello 15, Chinello 15. 

ARBITRI: Mian di S. Lorenzo Isontino, Roja di S. 
Daniele. 

NOTE: 1.0 tempo 45-38. Tiri liberi: Don Bosco 
19/32; Basket Rovigo 19/32. Tiri da tre: Vlacci M. 
e Giovannelli 3, Olivo e Ragaglia 2; Bisello 2. 


TRIESTE — Terzo successo consecutivo per il Don 
Bosco, mai realmente impensierito da un Rovigo 
giunto a Trieste incompleto, con soli nove elementi 
e per giunta privo dell'allenatore, esonerato in setti- 
mana e non ancora rimpiazzato. Per i salesiani quin- 
di un buon allenamento e poco di più ha reso più 
agevoli l'esordio di Pistrin e il rientro di Giovannelli, 
entrambi utilizzati a lungo da Daris. 

I due veri protagonisti della gara si sono rivelati 
però Max Vlacci, finalmente ritornato ai suoi livelli, 
e Visciano, autore di una prestazione davvero maiu- 
scola come provano i 23 punti, i 13 rimbalzi e le 7 
stoppate. 

L'avvio vede i padroni di casa eccessivamente ri- 
lassati, che faticano a prendere le redini dell’incon- 
tro; Rovigo profonde il massimo impegno e così al 
6.0 (13-12) si è ancora in SERRATO La buona vena 
di Ragaglia (frenato poi dai falli e da un risentimen- 
to al ginocchio) porta a questo punto avanti i suoi 
che gia a metà frazione sembrano poter chiudere il 
discorso (26-15). Il Don Bosco manca però della ne- 
cessaria continuità, si perdono troppi palloni contro 
la zona avversaria e così i veneti riescono a rintuzza- 
re ogni tentativo di allungo, riportandosi addirittura 
a sole quattro lunghezze a 1'‘30” dalla pausa. 

Alla ripresa del gioco i salesiani si propongono a 
zona, convertono in contropiede i tanti palloni recu- 
perati e acquisiscono un vantaggio che al 24.0 è di 
ben 17 punti. Daris dà così spazio all'intera rosa. 
MA La concentrazione non è più al massimo e dun- 
que Rovigo, che pareva tagliato fuori, prova a riaf- 
facciarsi portandosi sul -8 (71-63) a 7 minuti dal ter- 
mine. La reazione del Don Bosco non si fa attendere, 
determinando un eloquente parziale di 22-0 in cin- 
que minuti sul quale si chiude la partita, 1 

Massimo Gostoli 
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CASTELFRANCO; Colde- 
bella 9, Zanon, Masetto, 
Tognana, Poldo, Bolzan 
10, Bertocco 23, Fanti- 
nato 14, Santi, Guidolin 
6. All. Perocco. 

LATTE GARSO SERVO- 
LANA: Cerne 22, Freno, 
Zarotti 12, Crasti, Loka- 
tos, Fortunati 7, Tonut 
10, Ritossa 6, Poropat 8, 
Kristancic 1. All. Vato- 
vec. 

ARBITRI: Chinchio e Za- 
nellato di Padova. 
NOTE: primo tempo 
36-44; tiri liberi: Latte 
Carso Servolana 16/18; 
tiri da tre: Coldebella 
3, Fantinato 1, Cerne 2. 


CASTELFRANCO — Quar- 


ad approfittare di una re- 
troguardia avversaria 
non subito concentrata. 
Il vantaggio di 4-5 lun- 
ghezze si smorza verso la 
metà della frazione, quan- 
do il Latte Carso si fa più 
attento, sale di ritmo e 
trova i canestri di Poro- 
pat e Tonut. Al riaggan- 
cio segue poi subito la fu- 
ga, con la Servolana capa- 
ce verso il 15' di acquisi- 
re anche 10-12 punti di 
margine, divario mante- 
nuto sino alla pausa, ma 
che senza qualche errore 
di Coro avrebbe potuto 
essere ben maggiore. 


ortanti a Cas 


Nella ripresa il ritmo 
cala e il Latte Carso mani- 
festa una certa impreci- 
sione in attacco; la rimon- 
ta dei padroni di casa di- 
viene così possibile e si 
completa al 32’. Da qui al- 
la sirena finale sul par- 
quet regna un assoluto 
equilibrio: ma nell'ulti- 
mo. giro d'orologio gli 
ospiti, come già accaduto 
spesso quest‘anno, hanno 
qualcosa in più da espri- 
mere, strappando due 
punti molto importanti 
per la graduatoria. 

m.g. 


Basket - Serie C1 


ta vittoria esterna stagio- 


nale per il Latte Carso, RISULTATI 
bravo a espugnare un par- Castelgarden-L. Carso Ts 62-66 
quet . tradizionalmente Bassano-Sacile 76-72 


Italmonfalcone-Amici Pn 94-60 
Gemona-Bag Snacks 92-82 
Pordenone-Conegliano 89-95 
Don Bosco Ts-Rovigo 97-67 
Verdeta Gallo-Martignacco 77-78 
Portotec.Caorle-Fagagna 85-92 


ostico come quello di Ca- 
stelfranco. Un successo — 
che conferma la formazio: 
ne di Vatovec in vetta al- 
la graduatoria — ottenuto 
soltanto sul filo di lana, 
dopo che però i servolani 
avevano condotto per 
buona parte di gara, accu- 
mulando margini anche 
consistenti. Protagonisti 
dell'ultimo scorcio della 
partita si sono rivelati 
Cerne (esattamente come 
sette giorni fa nel con- 
fronto con Monfalcone), 
Ritossa (3/3 al tiro nel mo- 
mento più «caldo» del ma- 
tch) e Fortunati. 

. La cronaca vede i vene- 
ti partire meglio, bravi 


Italmonfalcone 
Martignacco 
Latte Carso Ts 
Fagagna 

Bag Snacks 
Don Bosco Ts 
Conegliano 
Bassano. 
Portotec.Caorle 
Castelgarden 
Gemona 
Sacile 

Verdeta Gallo 
Rovigo 

Amici Pn 
Pordenone 


14 
14 
14 
12 
12 
12 
10 
10 
10, 
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PROSSIMO TURNO 
Fagagna-Italmonfalcone 
Bag Snacks-Don Bosco Ts 
Martignacco-Gemona 
Rovigo-Portotec.Caorle 
Pordenone-Bassano 
Conegliano-Sacile 
Latte Carso Ts-Amici Pn 
Verdeta Gallo-Castelgarden 


CLASSIFICA 


836 
793 
683 
768 
725 
760 
775 
762 
709 
739 
737 
722 


Latte Carso sul filo di lana 


I servolani strappano due punti imp telfranco - Un altro successo per il Don Bosco 


ITALMONFALCONE: Tomasi, David 4, Tessarolo 
13, Mattesich 5, Cestaro 17, Sera 11, Siardi 8, 
Mazzoli 4, Banello 12, Dapas 20. All: Zuppi. 
AMICI BASKET PORDENONE: Trevisan, Serrao 2, 
Cecco 16, Guglielmo, Misuraca 19, Di Prampero 
20, Mamias 3, Toniolo. 

(INI Marri di Treviso e Serran di Casier 
TV). 

NOTE: primo tempo 44-30. Tiri liberi: Italmon- 
falcone 4/5, Pordenone 13/18. Tiri da tre punti: 
Tessarolo e Sera 3, Siardi, Banello e Dapas 2, Mi- 
suraca e Di Prampero 1. 


MONFALCONE — L'Italmonfalcone torna ad assapo- 
rare il gusto della vittoria dopo due turni di digiuno. 
Ma quanto visto sul parquet monfalconese ha desta- 
to molte perplessità. E tutto per merito degli ospiti. 
Presentatisi con otto elementi senza Ria 
giocatore Maurizio Marella, i pordenonesi non han- 
no saputo far di meglio che rinchiudersi per tutto 
l'incontro in una zona «bunker» 2-3, fornendo uno 
SpetSoIO degno forse nemmeno di un campionato 
Prima divisione. E «l'uno contro tutti» di Di Pram- 
pero, inframmezzato da qualche assolo di Misuraca 
— unico leit motiv dell'attacco ospite — è stato uno 
spettacolo penoso, oltre che un'offesa al gioco della 
pallacanestro e alla dignità di quei giovani pordeno- 
Dea che hanno trascorso il match senza mai toccare 
alla. 
i L'anti-basket degli ospiti ha finito per condiziona- 
re anche la prova dei monfalconesi, che solo nel fina- 
le del primo tempo ha ottenuto l'allungo decisivo. 
Scesa in campo contratta, abulica e molle in difesa, 
la compagine di casa si è sbloccata solo nella ripre- 
sa, quando — con una buona circolazione di palla e 
alternando i tiri da fuori ai servizi sotto canestro — è 
riuscita a venire a capo di una difesa a zona molto 
chiusa, che invitava a tirare da tre. 
Una più convincente difesa individuale ha poi con- 
sentito agli azzurri di distendersi più spesso in con- 
tropiede, Sonia ndo così il proprio vantaggio. Vista 
la pochezza degli avversari, Zuppi non ha rischiato 
Tomasi, alle prese con una pubalgia. Ma ha ritrova- 
to in Dapas (20 punti con 8/12 al tiro) la bocca da 
fuoco che era venuta meno nelle sconfitte con Citta- 


724 
685 
603 
660 
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@ETZAE®, USA DELLA BATTUTA D'ARRESTO, UNA TERRIBILE LATISANA 


MOTONAVALE: Pecile 5, Furlan 15, Giacomi 26, 
D'Acunto, Volpi, Fortunati 24, Collarini 8, Bevito- 
ri 4, Clementi 4, Pellizzaro 11, All.: Patuanelli. 
INTERMUGGIA: Riaviz, Spigaglia 6, Morelli 13, 
Bussani 33, Giamba 2, Canziani 2, Scrigner L. 16, 
Zambon 4, Tomasin 5, Scrigner C. All.: Turco. 
ARBITRI: Bressan e Zampi di Gorizia. 

NOTE: primo tempo: 53-44 per la Motonavale. Ti- 
ri liberi: Motonavale 27/41, Intermuggia 18/25. 
TRIESTE — La Motonavale torna prepotentemente 
al successo. La vittoria della squadra di Patuanelli è 
limpida: al 13' i padroni di casa sono già sul 40-26, 
margine leggermente limato all'intervallo sul 53-44, 
Nella ripresa, la Ginnastica triestina viene presa per 
mano dal play Giacomi — bellissimo il duello con 
Bussani — e al 10' la forbice torna ad allargarsi sul 
74-58. Il finale, così, non ha più storia, Rimane da ri- 
marcare la prestazione nell'Sgt di Pellizzaro e di un 
Fortunati apparso in ripresa, mentre nell'Intermug- 
gia banno giocato al di sotto delle aspettative i temu- 
ti Zambon e Spigaglia. Così, nelle file rivierasche, i 
migliori sono risultati Lorenzo Scrigner, il già citato 
Bussani e Morelli. 


PUBLIUNO: Banello 4, Sapio 8, Zuanigh 1, Rober- 
ti 7, Braida 3, Cappellini 22, Orbitello 2, Sambari- 
no 5, Madile 28, De Toni. All.: Colosetti. 
FLORIMAR STARANZANO: Palombi 9, Viola 2, 
Scropetta, Picillo 17, Podgornik 3, Bellina 8, Pado- 
van 18, Cicciarella 10, Buttignon. All.: Mucelli. 
ARBITRI: Cozzolino e De Gobbis di Trieste. 
NOTE: primo tempo 45-38 per la Publiuno. Tiri li- 
beri: Publiuno 16/28, Florimar 3/6. 


UDINE — L'ottimo esordio del neo-acquisto, il play . 


Sapio (proveniente dall'Arte Gorizia di serie D), ha 
permesso alla Publiuno - orfana di Micalich, partito 
per la naja - di intimare un perentorio stop 
tata Florimar Staranzano. La Publiuno di Colosetti è 
sempre stata in Vantaggio: la chiave della partita 
per ì friulani è stata la difesa (prima individuale, poi 
a zona) risultata indigesta agli attacchi der ospiti. 

Chiusa la prima frazione sul 45-38, nella ripresa 
la Publiuno ha gestito il margine di sicurezza, strap- 
pando così due Dini importantissimi per risalire la 
corrente della classifica. Da menzionare, nelle per- 
formance individuali, l'ottimo Cappellini nelle file 
dei vincitori, mentre il solo Padovan ha raggiunto la 
sufficienza tra i ragazzi di Mucelli. 


LANCIA VIDA LATISANA: Crisma 9, Scussolin 8, 
Mondolo 2, Petillo P., Bolzonella 10, Petillo R. 12, 
Tommasini 19, Ceper 3, Vida 3, Radovani 24, All.: 
Pozzecco. x 

ARDITA DEL DO': Marini 10, Merljak 18, Furlan 1, 
Mompiani 6, Bassi 13, Turel 21, Gratton, Cabrini, 
Tosoratti 8, Campestrini. All.: Pais. 

ARBITRI: Vigini e Castelli di Trieste, 

NOTE: primo tempo: 41-36 per il Latisana. Tiri li- 
beri: Latisana 26/37, Ardita 16/22. 


POCENIA — La matricola terribile Lancia Vida ha fat- 
to un'altra vittima illustre. La grande difesa, spesso a 
zona, schierata da coach Pozzecco è risultata fatale 
per gli attacchi dei goriziani, in verità presto condizio- 
nati dai falli nel pacchetto dei lunghi (Mompiani e To- 
soratti non hanno potuto così fare:come in altre occa- 
sioni in bello e il cattivo tempo nella vernice). 

Sono stati sempre i locali a dettare i ritmi all'incon- 
tro: al 15' la forbice era già Pazici sul 31-17, poi l'Ar- 
dita è rientrata e il Latisana ha infilato gli spogliatoi 
sul 41-36. Nella ripresa uno scatenato Radovani (22 
punti nella seconda frazione) ha permesso a Pozzecco 
di gestire con sufficiente disinvoltura l'infuocato fina- 
le, nel quale però l'ex capolista non ha mostrato quel- 
la forza e quell'ardore per tentare l'impossibile. 


a quo- | 


POM: Furlan, Leghissa 1, Benigni 22, Santinato 10, 
‘Giacuzzo 10, Paulina 9, Sansa 23, Gon 5, Pertot 4. 
Non entrato: Creatti. All. Paschini. 

BARCOLANA: Miloch S. 10, Sion 2, Iob 7, Ellero 10, 
Golocci 4, Miloch G. 6, Savi 5, Valente 9, Monticolo 
5, Marassi 10. All. Stibiel. 

ARBITRI: Vanni Degli Onesti di Corno di Rosazzo e 
Gregoratti di Palazzolo dello Stella. 

NOTE: primo tempo 44-25. Tiri liberi: Pom 19/25, 
Barcolana 8/10. Fallo tecnico a Colocci al 9’ (59-37). 


MONFALCONE — Agevole vittoria interna della Pom. 
I monfalconesi,* grazie al talento e all'esperienza dei 
due registi Giacuzzo e Santinato — impeccabili nel su- 

erare la zona pressing triestina — e in virtù di una di- 
‘esa a zona adattata molto efficace, hanno avuto la 
meglio su un quintetto mai domo ed encomiabile per 
l'abnegazione in difesa. 

Partita a spron battuto (19-6 al 9‘), complice la scar- 
sa vena al tiro degli ospiti e la supremazia sotto le 
plance, la Pom ha progressivamente allungato fino a 
raggiungere il +36 (55-29 al 4’ della ripresa). L'orgo- 
sua reazione della Barcolana ha poi contribuito a ri- 

lurre lo svantaggio, senza però mettere in discussione 
il risultato. Tra i singoli, ottime le prove del giovane 

Benigni e di Sansa. 
ma. 


Basket - Serie C2 


PROSSIMO TURNO 
Intermuggia-Latisana 
Cus Trieste-Palmanova 
Pagnacco-Pom Monfal. 


RISULTATI: 
Corno di Ros.-Pagnacco 67-65 
Chu Udine-Staranzano 80-69 
Porcia-Cus Trieste. © 69-61 


Latisana-Ardita 90-77 —Porcia-Motonavale 
Spilimbergo-Palmanova 89-84 — Staranzano-San Daniele 
San Daniele-Gradisca 76-88 Spilimbergo-Chu Udine 
Pom Monfal.-Barcolana 84-68 Ardita-Barcolana 
Motonavale-Intermuggia 97-82 Gradisca-Corno di Ros. 
CLASSIFICA 
Pom Monfal. 12 7 6 1 484 420 
Pagnacco. 10 7 5 2 607 534 
Ardita 10 7 5 2 598 546 
Latisana 8 7 4 3 537 514 
Intermuggia 8 7 4 3 659 649 
Staranzano 8 7 4 3 551 548 
Corno di Ros. 8 di 4 3 492 513 
Barcolana 8 7 4 3 615 637 
Palmanova 6 7 3 4 620 613 
Motonavale 6 sm 3 4 628 633 
Gradisca 6 7 3 4 542 547 
Cus Trieste 6 6 3 3 436 469 
‘San Daniele 4 7 2 5 524 542 
Cbu Udine 4 6 2 4 475 495 
Porcia 4 7 2 5 507 559 
Spilimbergo iQ 7 1 6 564 626 


TUTTOSCONTO SPILIMBERGO: Morelli, Marioni 
10, Manzano 5, Lodolo, Toffoli 14, Martinuzzi 4, 
McKenley 28, Colussi 14. All.: Serena, 

UNION BETON PALMANOVA: Giffoni 5, Bonin P., 
Bonin A. 7, Malagoli 6, Famea 11, Cossio 10, Di 
Matteo 20, Ermacora 3, Bertacche 20, Taviano 3. 
All: Fantini, 

ARBITRI: Sabbadin di Monfalcone e Pauletto di 
Gorizia, ue 

NOTE: primo tempo: 44-41 per lo SREIDOrO, Ti. 
ri liberi: Spilimbergo 19/25, Palmanova 9/12. Tiri 
da tre: Spi ]ergo 4/10, Palmanova 8/24. 


SPILIMBERGO — Finalmente il Tuttosconto rompe il 
ghiaccio con grande determinazione. Eppure il Palma- 
nova parte a mille: al 6' è 18-7. Il coach locale Serena 


opta allora per la difesa a zona che‘dà un break di 
17=4: tanto che al 10' il Tuttosconto sorpassa sul 
24-22, e all'intervallo è 44-41. Nell'Union Beton fin lì 


ottimo Di Matteo (16 punti nella prima frazione). In 
ripresa (13’) il Tuttosconto si porta sul 66-60, amplia- 
to fino a 71-61. A 42° dalla sirena è brivido: gli ospiti 
sono a meno uno (84-83) ma un tiro libero di Toffoli e 
un canestro di Colussi ristabiliscono le distanze. Poi 
segna Bertacche, ma la schiacciata finale di McKen- 
ley suggella la meritata vittoria dei ceramisti. 


OPEL PERESSINI S. DANIELE: Milan 4, Napoli 17, 
Pozzo 7, Perencin, Cabai 15, Chivilò M. 21, Serafi- 
ni 7, Celotti 2, Gobbo, Chivilò D. 5. All.: Vignan- 


o. 
PUIATTI/LA GIOIELLERIA: Krizman 8, Braini 6, 
Brumat, Celega 26, Spessot 2, Leita 4, Castelli, 
Merlin 23, Stefani 10, Cargnel 7, All.: Beretta. 
NOTE: primo tempo: 40-37 per l'Opel. Tiri liberi: 
Opel 19/28, Puiatti 24/38. Usciti per cinque falli 
Chivilò M. e Chivilò D. 

SAN DANIELE DEL FRIULI — Un match strano tra 
due squadre che sono ancora alla ricerca della pro- 
pria vera identità. L'avvio è comunque tutto di Gra- 
disca (13-1), ma poi la rimonta dei gialloneri è vee- 
mente: i locali così sorpassano sulla prima sirena fis- 
sando il punteggio a proprio favore sul 40-37. Nella 
ripresa gli isontini ribaltano nuovamente l'inerzia 
della partita, allargando la forbice prima sul 55-44, 
poi addirittura portando il vantaggio a un «più 16». 
Nei collinari (disastroso il pivot Gobbo) subentra 
nel finale la rassegnazione. Ma di fronte c'è un'Itala 
Gradisca che mostra una concentrazione e una vo- 
glia di riscattarsi apprezzabile: nelle file della squa- 
‘a ospite si mette in luce uno sgusciante e veleno- 
sissimo Celega, oltre al già conosciuto Merlin. 


LIVENZA VIAGGI PORCIA: Toneatto 18, Vattolo, 
Rossetti, Biscontin 3, Pilat, Miotti 11, Zaghis 24, 
D'Agnolo 4, Rizzetto 2, Bonic. All.: Della Flora. 
CUS TRIESTE: Adamolli 31, Vascotto 6, Iurkic 2, 
Tiziani 2, Bergamin 10, Milo 6, D'Orlando 21, Toi- 
ch, Pizzamei 3, Castello. AIl.: Gherlani. 

ARBITRI: Pituello e De Rossi di Udine. | — 
NOTE: primo tempo: 33-32 per il Porcia, Tiri libe- 
ri: Porcia 15/19, Cus 12/20. Tiri da tre: Porcia 
7/16, Cus 3/14. 


PORCIA — Si è dovuto arrendere, il Cus, nella tra- 

sferta a Porcia. I fucsia di coach Della Flora, trasci- 

nati dall'ispiratissimo play Toneatto, hanno fatto va- 

lere la forza fisica e i centimetri sotto canestro di Za- 
chis, che ha potuto fare il bello e il cattivo tempo 
lentro l'area degli universitari. 

Il Cus, comunque, non ha mai perso il contatto coi 
purliliesi, che hanno sì controllato a loro favore il 
match, ma hanno duvoto tenere sempre a debita di- 
stanza di controllo l'agguerrita compagine triestina. 
Al Gus, alla lunga, non é rimasto che alzare bandiera 
bianca nella giornata di non grande vena dei suoi at- 
SIE eccezion fatta per il sempre pungente D'Or- 

ando. 


BCC MANZANO: Colautti 2, Iurich 6, Tonizzo 6, Fa- 
ganel, Groppo 15, Signoretti 15, Sartori 15, Della 
Rovere 3, Mocchiutti 1, Molinari 8. All.: Lizzi. 

SGE PAGNACCO: Perrano 2, Tuzzi 2, Tolazzi 17, Di 
Leo 5, Milan, Fachini 9, Peresson 5, Orso 10, Fre- 
schi, Gori 15. All.: Re, 

ARBITRI: Pighini di Tavagnacco e Dal Molin di 
San Daniele. 

NOTE: primo tempo: 35-32 per la Sge. Tiri liberi; 
Bcc 13/22, Sge 14/21. Tiri da tre: Bcc 6/16, Sge 5/15. 
Uscito per cinque falli Signoretti, 

GORNO DI ROSAZZO — Non una partita bella e spetta- 
colare ma un incontro duro, falloso e reso scorbutico 
da un arbitraggio alquanto permissivo che ha lasciato 
correre su colpi proibiti che hanno finito con il condi- 
zionare il gioco, specie dentro l'area. Il punteggio è ri- 
masto però sempre in bilico, con le due squadre a rin- 
corrersi in un fazzoletto di piccoli strappi. Solo al 10" 
della ripresa il Pagnacco ha fatto il break e si è stacca- 
to di 10 punti nel momento di maggior ispirazione del 
bombarolo Tolazzi. Nel concitato finale, però, la Bcc 
Manzano ha tentato il riaggancio con il positivo Grop- 
po e l'intraprendente Tonizzo, ma l'esperta compagi- 
ne Fuidata da coach Re non sì è deconcentrata quan- 
do ha dovuto stringere i denti per chiudere. 


della e Latte Carso. Per scoprire se l'Italmonfalcone 
è ritornata quella delle prime giornate, bisognerà pe- 
Tò attendere test più probanti. 


Massimiliano Angelotti 


CADETTI 
Genertel, bene 
con affanno 
Don Bosco, 

é pole position 


‘TRIESTE — Dopo la bato- 
sta rimediata nel postici- 
po di lunedì contro la 
Pall. Gorizia (112-83) la 
Genertel, non senza qual- 
che affanno, ritorna al 
successo a spese dello Sta- 
ranzano grazie a un cane- 
stro risolutore di Rumaz. 
Intanto si assiste alla pri- 
ma volta della Libertas. 
La truppa di Zuliani piega 
il Bicinicco cui non basta 
la vena di Rossi, 21 punti. 

Derby isontino alla 
Pall. Gorizia sull'Arte: in 
luce Maggi, Germano e il 
solito Maruzzi. Senza ap- 
pello, invece, la sconfitta 
dello Jadran sul terreno 
della Ubc. 

Imperversa il Don Bo- 
sco ai danni del Carnia 
(bene Meola e Stocca). Suc- 
cesso infine della Polisg- 
ma sul Cervignano, con 
27 punti di Cecco. 

Francesco Cardella 


Pall. Go 91 
Arte Go 64 
PALL. GO: Belli 2, Moset- 
ti, Bressan 7, Antoci 12, 
Bosini 21, Maruzzi 21, 
Graziani 12, Cristiancic 
12, Portari 2, Pettarin 2, 
Moretti 6, Covi 2. 

ARTE: Lenhart, Musso, 
Ballarè, Maggi 11, Lucia- 
no, Grendane 10, Aguz- 
zani 1, Marchesan 2, 
Germano 27, Travagin 5, 
Kacic 2, Guolo 6. 


Staranzano 98 
C. Genertel 99 
STARANZANO: Antoni- 


ni 3, Blasutti 20, Cagne- 
lutti 18, Braida 13, Zor- 
zin 15, Carcich 15, Cisi- 
din 14. T.l. 28/39. 
GENERTEL: Coen 2, Fi- 
cur, Bartulovich 2, Fer- 
rara 10, Bianchi 9, Ru- 
maz 4, Mengucci 27, 
Mazzucchi 2, De Bernar- 
di 7, Lauretti, Miccoli 
38, Ghira. T.l. 15/25. 


Bicinicco 53 
Libertas 67 
BICINICCO: Prez 5, Bol- 
zicco 5, Grattani, Boaro 
2, Virginio, Perini, Fogo 
11, Roppa 9, Rossi 21. 
LIBERTAS: Baldanza, 
Sandri 2, Nait 6, Pribaz 
15, Palumbo, Contento 
4, Pistan 4, Zuliani 19, 
Orfanò 11, Svara 6. 


DonBosco ____124 
Camia 82 
Polisgma IT 
Cervignano 67 
— 

Ubc 81 
Jadran 48 


CLASSIFICA: Don Bosco 
10; Genertel, Pall. Go 8; 
Ubc Arte 6; Staranzano, 
Carnia, Bicinicco, Polisg- 
ma 4; Jadran, Cervigna- 
no, Libertas 2. 


Grado O.K. sul Kontovel 
Match senza ostacoli 
perSantos e Dom 


AUTOSANDRA 85 
LIBERTAS 6l 
Autosandra: Rosso 4, Canato 11, Cossutta 15, Flora 3, 
Covacich 7, Degassi 8, Koterle 4, Petelin 7, Pitacco 4, 
Nardini 22. All: Marini. 

Libertas: Sutz 5, Lerini 2, Catalanotti 5, Cigotti 4, Gla- 
vina 4, Desantin 9, Brezigar 2, Fumarola 12, Furlan 12, 
Digiacco 6. All: Perna. 

Arbitri: Gaiardo e Cargnello. 

Note: primo tempo: 46-25 per l'Autosandra. 

‘TRIESTE — Al 10' il Santos conduce già 21-6, margine 
che al 15' si è ampliato sul 36-10. La partita poi non ha 
avuto Di storia. Da registrare il buon esordio nell'Au- 


tosandra di Rosso e Koterle. 
DOM AGOREST 94 
JL DAVID 79 


Dom: Cossutta 9, Cociancig, Corsi 18, Jarc 9, Bordon, 
Cej 6, Podbersig 8, Ambrosi, Di Cecco 36, Franco 8. All: 
Semolic. 

Jl David: Bogatec, Zollia M. 5, Fabrici 12, Marino 16, 
Spolaore 15, Sornig 4, Gobbi 15, Pugliese 7, Moratto 5, 
Pahor 5. All: Moscolin. 

Arbitri: Del Fabro di Tricesimo e Della Valle di Udine. 
Note: primo tempo: 49-43 per il Dom. Tiri liberi: Dom 
19/28, Jl David 12/26. 

GORIZIA — Un Dom distratto permette al Jl David di 
sognare il colpaccio, All'8' della ripresa gli ospiti con- 
ducono 58-57, poi, solo a 5‘ dalla sirena i rossì decido- 
no di staccarsì pigiando quanto basta sull'acceleratore. 


PETROLIFERA 85 
KONTOVEL 70 
Petrolifera Grado: Mazzoli 20, Sancin 3, Zorba 3, Bel- 
lan 14, Schiaffino 9, Marchesan 6, Millotti 13, Gelussi 
8, Mian 2, Miani 7. All: Sancin. 

Kontovel: Starc 4, Spadoni 8, Kralj 2, Turk 6, Emili I. 
15, Gulic 12, Krizman 5, Civardi 13, Emili M., Godnic 
5, All: Meden. 

Arbitri: Moras e Lorenzon di'Pordenone. 

Note: primo tempo; 38-29 per il Grado. 

GRADO — Partenza del Grado con il ginger (13-4 a 6°, 
24-11 al 10’) ma è a inizio ripresa che ì «mamuli» chiu- 
dono i conti con 9 punti consecutivi di Mazzoli. La Pe- 
trolifera apre così la forbice fino al massimo vantaggio 
di 24 punti. Poi il finale è pura accademia. 


CSC RONCHI 65 
ARTE 64 
Gsc Ronchi: Borsetti 17, Porcari, Vecchiato, Marras 2, 
Bernardi 7, Miniussi 6, Bellisario 4, Pellizzon 18, So- 
ranzio, Galbiati 11. All: Gallo. 

Arte: Miani 8, Ambrosi D. 1, Giaimo, Gasparini 13, Pe- 
corari 6, Medesani 10, D'Amelio 19, Ambrosi A., Pensa- 
bene 7, Ferrara. All: Maghet. 

Arbitri: Conighi di Monfalcone e Bevilacqua di Gori- 
zia. 

Note: primo tempo: 35-28 per l'Arte. Tiri liberi: Ron- 
chi 16/29, Arte 15/24. 

RONCHI DEI LEGIONARI —. L'arte parte a razzo 
(12-2), poi con la zona il Ronchi recupera un po': ma 
gli ospiti chiudono il tempo sul 35-28. Nella ripresa si 
Inverte l'inerzia: i locali operano un break di 14-0 e 
sorpassano. Il Ronchi è sul 65-61 quando l'Arte segna 
sulla sirena da tre: ma il risultato è ormai in cassaforte 
per i padroni di casa. 


CONCA D'ORO 91 
BOR RADENSKA 109 
Conca d'oro: Iurkic 12, Elia 18, Gallo 3, Corsi 3, Ca- 
onnetti 4, Serafini 10, Bembich 21, Rivolt 16, Gher- 
az 4. All: Lagoi. 
Radenska: Filipcic 5, Susani 24, Percic 6, arini 6, Si- 
monic R., 16, Rimonic M. 13, Tomsich 8, Klabjan 8, Gr- 
bec 12, Lapel 11. AJl: Krecic. 
Arbitri: Di Vito di Cividale e Cattivello di Pozzuolo. 
Note: primo tempo: 56-33 per il Bor. sE 
TRIESTE — A metà del primo tempo il Bof:si stacca 
imperiosamente, chiudendo la frazione sul 56-33. Nel- 
la ripresa la formazione ospite ha controllato il match, 
limitandosi a gestire il margine di vantaggio. 


LEGA NAZIONALE 67 
PREF. MARSIGH 54 
Lega nazionale: Sussi, Ziberna 12, Moro 14, Crocetti 
1, Calcina, Maranzana, Vercelli, La Porta 21, Pecek 19. 
All: Cavazzon. 

Pref. Marsich: Kovacich 3, Persi 20, Giacomini 8, Zup- 
‘pin 10, Battilana 3, Bajc, Stokelj, Ursich 6, Krizmancic 
2, Jankovich 2. All: Furlan. 

Arbitri: Romano e Minisini di Trieste. n È 
Note: primo tempo: 37-25 per la Lega nazionale. Tiri 
liberi: Lega 20/31, Marsich 8/24. o 

TRIESTE — La partita è sempre in mano alla Lega na- 
zionale, che al 10' sfreccia so 20-11 e chiude il tempo 
avanti 37-35. Al 1 2° della ripresa il Cicibona stringe al 
minimo la forbice, 49-42, ma è un fuoco di paglia e i lo- 
cali scappano nuovamente (Vecchioni dovrà sottoporsi 
a un intervento chirurgico: campionato finito). 


LARGO ISONZO 70 
INTER 1904 (dts) 76 


Largo Isonzo: Del Bello 10, Reale 10, Zanello 12, De- 
corti 9, Golautti E. 7, Minore 6, Colautti G. 9, Verze- 
gnassi 4, Minocci 3. All: Battini. 
Inter 1904: Martucci 15, Sumberesi 6, Kocevar, Pitteri 
7, Valdemarin 6, Ferronato 32, Burni 5, Salvemini, Ber- 
toli 2, Crasti 3. All: Moschioni. 
Arbitri: Palena di Pordenone e Fontani di Udine. 
Nor: primo tempo: 34-32 per il Largo Isonzo. Finale: 
MONFALCONE — Ancora over-time felice per l'Inter 
904, ancora un supplemento funesto per il Largo Ison- 
zo. Ma l'eroe della serata è stato l'amaranto Ferronato, 
Autore di 32 punti con 15/18 al tiro dal campo e 2/2 ai 
eri. 


INFOTER 105 
FANIN TERMOIDRAULICA 72 
Infoter: Caterini 12, Benussi 11, Godeas, Prodani 16, 
Rosa 19, Di Lenardo 2, Brumat 7, Nonino 24, Bressan 
14. All: Rosso. 

Acli Fanin Termoidraulica Cg: Terreni, Karis 2, Calli- 
ni 5, Franca, Sumberesi 11, De Zuccoli, Rizzi 5, Musto 
17, Cutazzo 13, Blasina 19. All: Puissa, 

Arbitri: Cilento e Degano di Udine, 

Note: primo tempo: 44-35 per l'Infoter. Tiri liberi: In- 
foter 24/35, Acli 13/28. 

GORIZIA — L'Infoter si riscatta con un grande Nonino 
sotto le plance e con i suoi pungenti esterni (bravo il 
giovane Bressan) non ha avuto problemi a piegare — fa- 
cendo ricorso alla zona 2-3 — la modesta resistenza op- 
posta da un'Acli priva della star Sterle. 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Santos-Libertas 
Grado-Kontovel 
Chiarbola-Bor 

Lega Naz-Cicibona 
Largo Isonzo-Inter 1904 
Dom-Momo Gio” 
Ronchi-Arte 

Infoter-Acli TS 


PROSSIMO TURNO 
‘Bor-Momo Gio' 


bertas-Dom 

Cicibona-Ronchi 
ga Naz 

Chiarbole-Infoter 


jo Isonzo-Grado 
FomoverAci Ts 


CLASSIFICA 


OnsssssosIonI® 
19902092999 20120900 


Momo Gio' 


25-27 


PRINCIPE TRIESTE: 
Mestriner, Barberini, 
Sivini, Oveglia, Kavre- 
cic, Milosavljevic 1, 
Ricci-Schmidt 4, Mas- 
sotti, Pastorelli 4, 
Guerrazzi 7, Tarafino 
9, Marco Lo Duca. All. 
Giuseppe Lo Duca. 
RUNAR SANDEFJORD: 
Fransson, Nordli, Ek, 
Moldestad 8, Erland- 
sen 6, Storm, Lie 3, 
Trollend 5, Hansen 4, 
Tonning 1, Barth, Ga- 
brielsen. All Tor 
Odvan Moer. 
ARBITRI: Pendic e Maj- 
storovic (Jugoslavia). 
KOZINA — Il suggestivo 
fiordo del Runar diventa 
un precipizio ghiacciato. 
Dove scivola il Principe e 
la «sua» Europa. L'Euro- 
pa dei sogni e delle spe- 
ranze di uscire dal peri- 
metro dello Stivale. Non 
ha un lieto fine il terzo in- 
contro del girone di anda- 
ta delle Champions Lea- 
gue Eppure la sfida tra le 
ue first-lady di Principe 
e Runar Sandefjord pro- 
metteva bene: da una par- 
te Sonja Duckcevich, con- 
centrato esplosivo di grin- 
ta, rabbia e urla; dall'al- 
tra Karin Anne Jahre, an- 
drogina leader dei norve- 
gesi che solo alla fine si è 
sciolta in saltelli e gridoli- 
ni di gioia. 

Anche la sfida in cam- 
po prometteva bene, ma 
a conti fatti le stelle ca- 
denti (e i sogni annessi) le 
ha viste solo il Runar San- 


CHAMPIONS LEAGUE /TERZA SCONFITTA DEI TRIES 


Lunedì 25 novembre 1996 


TINI SUPERATI IN CASA DAI CAMPIONI DI NORVEGIA 


Il Runar gela il sogno del Principe 


A Kozina Lo Duca ei «suoi» regalano un ottimo primo tempo, nel secondo sprecano tutto - Guerrazzi e Tarafino incontenibili 


Milosavljevic (a sin.) e Tarafino, ieri pomeriggio superlativo. (Foto Lasorte) 


defjord che è tornato nel 
suo bel fiordo con un bot- 
tino prezioso: due punti 
strappati in una trasferta 
zeppa d'incognite. Non so- 
lo. Oltre aver messo fuori 
gioco il Principe, con il 
successo di ieri sera i nor- 
vegesi conquistano la se- 
conda piazza del girone 
(4 punti) dietro al Badel 
Zagabria (5 punti) e da- 
vanti agli ungheresi del 
Pick Szeged (3 punti). E 
avanzano una serie ipote- 
ca sulla possibilità di su- 
perare il turno (passano 
solo le prime due classifi- 
cate di ogni girone). Per il 
Principe, invece, rimasto 
al giro di boa a quota 0, le 
gare di ritorno (in genna- 


io) si presentano tutte in 
salita. 

Il miracolo invocato, in- 
somma, non è arrivato. E 
a nulla sono serviti gli ad- 
dobbi sistemati nella pale- 
stra di Kozina - Erpelle 
per i «pignoli» - dai gene- 
Tosi «amici della pallama- 
no». I palloncini e le stri- 
sce biancorosse che al- 
l'inizio servivano a far 
sembrare «casa propria» 
la palestra slovena dove 
il Principe è emigrato (il 
parquet di Chiarbola non 
è regolare, la palestra di 
via Calvola è ancora una 
chimera) alla fine fanno 
tanta tristezza. 

Anche perchè nel primo 
tempo oltre al bel gioco il 


Principe mostra grinta e 
nervi saldi. Il tutto grazie 
a due grandi, Guerrazzi e 
Tarafino, sempre presen- 
ti, sempre concentrati, 
sempre pronti a violare la 
Tete avversaria. ma non 
bastano i loro exploit per 
chiudere l'incontro a pro- 
prio favore. Al 10' del se- 
condo tempo Guerrazzi, 
fino ‘ad allora il migliore 
in campo, rimedia un 
brutto colpo alla caviglia. 
E' una sorta di campanel- 
lo d'allarme: subito dopo 
i triestini subiscono un 
parziale di 4-0 che alla fi- 
ne risulterà fatale. 
Aggrapparsi alla sfortu- 
na, tuttavia, sarebbe, in- 
giusto. Ieri pomeriggio 
troppi «principini» sono 


AUTO/FORMULA RALLY FIERA MOTORI 


Il re è Veniaduzzo 


Poker del pilota di Valvasone a bordo della Ford Escort 


PORDENONE — Per la 
quinta volta su 8 edizioni 
Ruggero Veniaduzzo ha 
iscritto il suo nome sul- 
l'albo d'oro del «formula 
rally Fiera motori». Il pi- 
lota di Valvasone ha bat- 
tuto alla grande in due 
manche il rivale di sem- 
pre, il manzanese Clau- 
dio De Cecco, premiato 
per la sua vittoria alla Mi- 
tropa Cup. Veniaduzzo, a 
bordo di una Ford Escort 
Cosworth di gruppo A del 
New rally team, ha per- 
corso i tre giri della mi- 
gliore manche in 2'44”70, 
contro i 2‘48"01 di De 


3-0 


(15-1, 15-5, 15-5) 
ITALIA: Tofoli 1+1, 
Gardini 3+9, Cantagal- 
li 9+8, Zorzi 8+9, Gia- 
ni 9+13; Bracci 12+10, 
Gravina. Libero: Pippi. 
Non entrati: Sartoret- 
ti, Fangareggi, Zorzi, 
Bovolenta e Meoni. 
GIAPPONE: Narita 
0+1, Hirano 0+4, Mina- 
mi 0+4, Izumikawa 
3+7, Aoyama 2+7, Sa- 
saki 1+6, Nakagaichi 
0+8, Matsuda, 
Ostheki, Aoyama 2+7, 


Cecco con la Subaru Im- 
preza 555 della scuderia 
Friuli. 

Entusiasmante la fina- 
le con un distacco imper- 
cettibile fra i due conten- 
denti. Parte in testa De 
Cecco con Veniaduzzo 
che recupera nel secondo 
piro (stesso tempo al mil- 
lesimo di secondo) e con- 
solida al terzo con 36 cen- 
tesimi di vantaggio. Nella 
seconda manche il porde- 
nonese parte velocissimo 
(reazione al semaforo 79 
cent.) e conclude i tre giri 
sempre in vantaggio di 
0.27,,0.22 e 0.31, 


Al terzo posto si è clas- 
sificato Simone Romagna 
(Lancia Delta 16 Valvole) 
e al quarto Renzo Perte- 
gato su Escort Cosworth 
di gruppo N. Su vetture a 
due ruote motrici ha vin- 
to Michele Doretto (Onda 
Givic) con 3'02.17 davan- 
ti a Brik (Peugeot 309 
Gti). Terzo posto per Al- 
fredo Stival, quarto En- 
nio Boria. In gruppo N si 
è imposto si è imposto 
Stefano Sacher (Marti- 
gnacco corse) davanti a 
Michele Ianesi (Friuli). 

Nelle gare di moto- 
cross Marco Bucovaz su 


Honda del team Il cross 
di Fogliano si è imposto 
nella 125, il veneto Dal 
Ganal nella classe 
250-500 (sempre su Hon- 
da), mentre nella catego- 
ria Top driver si è impo- 
sto Flavio Marini di Ge- 
mona sul modello 97 del- 
l'Honda 250, vincendo 
tutte e tre le manche. Nel- 
la quattro tempi ha vinto 
il pordenonese Basso (Hu- 
sqvrana) e nella super fi- 
nale tra moto 125-250 
Flavio Marini ha battuto 
tutti aggiudicandosi il tro- 
feo Fiera motori. 

Claudio Soranzo 


parsi «cortigiani»: Ricci- 
Schmidt continua a dare 
troppo poco, Milosa- 
vljevic_ è parso assente 
nella difesa triestina che 
a Kozina «ha marcato visi- 
ta», e anche Massotti of- 
fre un rendimento a cor- 
rente alterna. Su tutto va 
aggiunta tanta stanchez- 
za. Ma anche la stanchez- 
za, come la sfortuna, è 
una scusa debole. 
La cronaca della partita 
si può riassumere tutta in 
due episodi-clou. Nel pri- 
mo tempo i triestini non 
sbagliano niente e la for- 
tuna li premia. Apre le 
danze Guerrazzi, le chiu- 
de Tarafino sul risultato 
di 14-12. Pastorelli, al 
16°, si concede una legge- 
rezza: tutto solo, davanti 
al portiere norvegese, cer- 
ca di chiudere il-punto 
con irriverenza. Ma sba- 
for sprecando un virtua- 
le +4 per il Principe men- 
tre negli occhi degli av- 
versari si fa largo la pro- 
messa di vendetta. 
Nel secondo tempo la 
chiave dell'incontro arri- 
va dopo 5 minuti; Molde- 
stad sì rivela un cecchino 
mentre il Principe scivola 
in un tunnel e sì risveglia 
dopo aver subito 4 reti di 
fila; a 6‘ dall'inizio della 
ripresa arriva il primo 
vantaggio del Runar: il ta- 
bellone segna 15-16. E' 
l'inizio della fine. I triesti- 
ni finiscono per dover in- 
seguire gli avversari, ma 
invano. La rete di scarto 
a favore del Runar si rad- 
doppia. A 3' dalla fine Si- 
vini e compagni buttano 
vie tre chances di portar- 
si sul 26 pari, Ciao Runar, 
arrivederci Europa. 

m. el. 


KOZINA — L'addio al ma- 
gico sogno sta tutto scrit- 
to negli occhi di Giuseppe 
Lo Duca. Due fessure, pic- 
cole e stanche, rese luci- 
de dalla speranza svani- 
ta. Per tutto l'incontro il 
«profy) ha trascinato. i 
suoi ragazzi, con tale fo- 
ga da venir sovente «stop- 
pato» dal suo «secondo» 
arco Bozzola. Ma a nulla 
è valso. I «giavellotti» nor- 
vegesi han trafitto la sua 
giovane squadra ed. il suo 
cuore ormai rodato. da 
mille battaglie. Ma stavol- 
ta Lo Duca è quasi stra- 
volto. 

«C'è rammarico — sibila 
—, inutile nasconderlo. So- 
prattutto perché nel pri- 
mo tempo la squadra ave- 
va tenuto bene contro un 
avversario molto forte. 
Ed il rammarico aumenta 
ancora nel pensare che la 
svolta dell'incontro è arri- 
vata proprio nel momen- 
to in cui Guerrazzi è usci- 
to per infortunio, Sino ad 
allora era stato lui a tra- 
scinare i compagni. Sen- 
za il nostro ‘jolly, ci sia- 
mo un po' smarriti la- 
sciando scappare gli av- 


ves Riprenderli, a 
el punto, purtroppo è 
a ARE LLC 

Nemmeno il battimani 
del caldo pubblico accor- 
so in Slovenia è bastato a 
rimetterli in piedi. «Alla 
fine eravamo un po' scari- 
chi — ammette il ‘’prof’’—, 
Il ‘tour de force” al qua- 
le siamo stati ultimamen- 
te sottoposti non ci ha la- 
sciato scampo. Nel mo- 
mento decisivo non c'era- 
vamo più. Ma la partita, 
forse, ce la siamo lasciata 
sfuggire anche prima: 
con tutte quelle conclu- 
sioni sbagliate dai sei me- 
tri non sì poteva andare 
molto lontano. Pazienza, 
ormai è andata, speriamo 
invece di riuscire a fare 
ancora qualche bella figu- 
ra nelle prossime tre par- 
tite». 

Girone di ritorno nel 
quale ripone la sua fidu- 
cia Michele Guerrazzi. 
L'uomo in ol della parti- 
ta di ieri è l'immagine del 
guerriero. Torso nudo e 
caviglia gonfia come un 
melone, il biancorosso, in- 
vece di lamentarsi, lancia 
grida di speranza e di bat- 


CHAMPIONS LEAGUE /IL DOPO-PARTITA 


Lo Duca: «Mi resta 
solo il rammarico» 


taglia. «E finita solo in 
parte — assicura — voglia- 
mo ancora concludere 
con il miglior piazzamen- 
to possibile. Dite che so- 
no stato il migliore in 
campo? Non basta a leni- 
re la mia rabbia. Aveva- 
mo preparato la partita 
per tutta la settimana ma 
qualcosa è andata storta. 
Vorrà dire che ci rifare- 
mo con la Nazionale. Ab- 
biamo un buon 60% di 
possibilità di passare il 


turno e volare in Giappo- © 


ne). 

Molte di meno, invece, 
le. speranze rimaste al 
Principe dopo la terza 
sconfitta. «Probabilmente 
il discorso è finito — sen- 
tenzia a malincuore Mar- 
co Lo Duca — a meno di 
un miracolo... I norvegesi 
non si sono dimostrati in- 
sormortabili ma, mono- 
stante le grandi prestazio- 
ni di Tarafino e Guerraz- 
zi, non ci è riuscito di su- 
perarli. Ci è mancato 
qualcosa, come a Zaga- 
bria ed in Ungheria. Per 
noi la Coppa Campioni è 
proprio stregata». 

ar. 


Giuseppe Lo Duca 


Michele Guerrazzi 


IL CENTRO UNIVERSITARIO FESTEGGIA MEZZO SECOLO IN VIA MONTE CENGIO 


In 3 mila per soffiare su50 candele 


«Atleta dell’anno» Francesca Bradamante, primadonna nell’alto e tra i numeri 


TRIESTE — Passerella 
del Cus. Il Gentro univer- 
sitario sportivo a cin- 
quant'anni suonati non 
si tira indietro di fronte 
alle novità. Per la prima 
volta nella storia della 
polisportiva tutti gli atle- 
ti che svolgono attività 
federale si sono trovati 
assieme nella palestra di 
via Monte Cengio. Il fine 
dell'iniziativa? Sergio 
Dintignana,  vicepresi- 
dente del Cus, pronto a 
colmare il vuoto lasciato 
dal presidente Romano 
Isler impegnato a Roma 
in una riunione in cui si 
parla proprio di finanzia- 
menti ai singoli «centri», 


non ha dubbi: «Una vol- 
ta all'anno ci si deve in- 
contrare per vedere gra- 
tificata la propria attivi- 
tà e per ricevere dalle au- 
torità sportive cittadine 
il giusto RIO per il la- 
voro svolto». . 

Parole di elogio sono 
arrivate dal presidente 
regionale del Coni, Emi- 
lio Felluga, dal «vice» 
del Coni provinciale, 
Franco Bloccari, dall'as- 
sessore allo sport del Co- 
mune, Franco Degrassi, 
e dai vertici di numerose 
federazioni sportive pro- 
vinciali, i quali tutti as- 
sieme hanno voluto esse- 
re presenti in quella pa- 
lestra che dal 1974 ha 


SUPERCHALLENGE /NELL’ULTIMO MATCH L’ITALIA TRAVOLGE IL GIAPPONE 


Dai «vecchi» il cuore. 


l'addio 


Velasco mette in campo Tofoli e compagni regalando uno spettacolo di grande volley 


Takeuchi 0+8, Otake 
1+5. Non entrato: Mi- 
yazaki. 

ARBITRI: Goliansky 
(Rus.) e Qu (Cina); spet- 
tatori; 10 mila. 

TOKYO —. Eccezionale 
prestazione dell’Italia, 
nell'incontro che conclu- 
deva il Super Challenge 
Fivb. Il malcapitato 
Giappone è stato travol- 
to con un pesante 3-0 in 
poco più di un'ora di gio- 
co. Partita veramente a 
senso unico. Velasco, co- 
me ha dichiarato nella 
conferenza stampa dopo 
la gara, ha schierato un 
sestetto composto da tut- 


Risultati A2: Videx Grottazzolina-Motta Salerno 
3-1, Samia Montecchio-Cosmogas Forlì 2-3, Porto Li- 
vorno-Cariparma, Icom Sabaudia-Wuber Schio 0-3, 
Italkero Modena-Formaggi sardi S.Antioco 3-1, Co- 
nad Ferrara-Materdomini Castellana Gr 3-0, Magna 


Grecia Taranto-Carifano 


8-2, Sira Falconara-Via 


Montenapoleone Cutrofiano 3-1, 

Classifica: Wuber e Cosmogas punti 16; Magna Gre- 
cia e Italkero 14; Conad e Sira 12; Carifano, Videx e 
Formaggi sardi 10; Motta 8; Cariparma e Mater Do- 
du 6; Via Montenapoleone 4; Samia, Porto e Icom 


Risultati B1: Atletica Sestese Fi-Us Occhiobello V.ro 
1-3; As Volley Sedico Bl-Arno Misericordia Pi 3-0; 
Pallavolo Prato-Madel Liverani Lu.Ra. 1-3; Stadium 
Mirandola Mo-IB Office Mestre Ve 3-1; Everap Sil- 
volley Pd-Provenza Def. Sass.mo 3-0; As Codyeco Lu- 


pl È 
Rui 


Firenze 0-3. 


ittà Calzatura Ud 3-0; As Volley Ferrara-Gs 


Classifica: Everap Silvolley Pd, As Codyeco punti 
10; Gs Ruini Firenze 8; Provenza Def Sass.mo, Us Oc- 
chiobello V. Ro, Stadium Mirandola Mo, Madel Live- 
rani Lu.Ra 6; Atletica Sestese Fi, IB Office Mestre Ve, 
Pallavolo Prato, As Volley Ferrara 4; As Volley Sedi- 
co BI 2; Arno Misericordia Pi, Città Calzatura Ud 0. 


ti atleti presenti ‘con lui 
all'inizio della sua av- 
ventura in nazionale nel 
1989. 

Molti di loro con que- 
sto torneo in Giappone 
hanno salutato la maglia 
azzurra e lo hanno fatto 
offrendo una prestazio- 
ne davvero particolare. 
Guidati da un Tofoli ispi- 
Tato più che mai, davve- 
ro meritato il premio as- 
segnatogli dagli organiz- 
zatori come miglior atle- 
ta dell'intera manifesta- 
zione, i campioni italiani 
hanno offerto un saggio 
delle loro qualità: Giani, 
restituito al ruolo di cen- 
trale che occupa anche 


attualmente nel club, è 
stato bravissimo a muro 
ed implacabile in battu- 
ta: Cantagalli, Zorzi e s0- 
prattutto Bracci impec- 
cabili in attacco. Gardini 
da buon capitano ha da- 
toilsuo apporto. 
Spettatori d'eccezione 
della gara, i giocatori del- 
la Juventus, che affron- 
teranno il River Plate 
nella importantissima 
Coppa Intercontinenta- 
le. Gli azzurri, che nella 
classifica finale hanno 
preceduto i campioni 
olimpici dell'Olanda e la 
Jugoslavia hanno fatto 
man bassa anche di pre- 
mi individuali: oltre a 


Tofoli «Most Valuable 
Player» Cantagalli è sta- 
to il «Best scorer» (mi- 
glior realizzatore), Gardi- 
ni il migliore a muro, Al- 
tri premi sono andati 
all'olandese Van de Goor 
miglior attaccante; allo 
jugoslavo Nikola Grbic 
miglior battuta, mentre 
ll cinese Li Tieming ha 
ricevuto il riconoscimen- 
to come miglior libero 
del torneo, 

Come già annunciato 
da tempo, con l'incontro 
con il Giappone, alcuni 
atleti del «gruppo stori- 
co» due volte campione 
del mondo lasciano la na- 
zionale. Andrea Zorzi, 


ha collezionato 322 pre- 
senze in nazionale; Luca 
Gantagalli 317; Marco 
Bracci 264; Paolo Tofoli 
254 come Lorenzo Ber- 
Nardi, assente qui in 
Giappone per infortunio, 
ma intenzionato a sua 
volta a non giocare più 
in nazionale. La naziona- 
le arriverà oggi pomerig- 
gio a Milano Malpensa. 
Questi gli altri risulta- 
ti dell'ultima giornata: 
Jugoslavia-Gorea del 
Sud 3-0; Olanda-Cina 
3-0. Classifica finale del- 
la competizione: Italia 
10 punti; Olanda 9; Ju- 
goslavia 8; Cina 7; Corea 
del Sud 6; Giappone 5. 


PALLAVOLO /SERIE B1 MASCHILE 


IlVbu archivia l'ennesimo «cappotto». 


3-0 


(15-9, 15-4, 15-4) 
SANTA CROCE: Nuri, Pa- 
chi, Cecioni, Trapmann, 
Bertelli, Pagliai, Moret- 
ti, Mozzi, Buscini, Furlot- 
ti, Faloschi, Falandri. 
Al: Volterrani. 

CITTA' DELLA CALZATU- 
RA UD: Bruno, Tomba, 
Capellini, Vallar, Cerque- 
ni, Tonello, Di Paolo, 
Guerrini, Lucchi, Swide- 
rek, De Cillia, Coszach. 
All: Swiderek. 
ARBITRI: Concas (Caglia- 
ri) e Canceda (Oristano) 
NOTE: spettatori 300, 
resente il Petrarca Pa- 
lova. 


FUCECCHIO — Dopo la 
partita della settimana 
scorsa con la Ruini Firen- 
ze, lo staff tecnici e quello 
dirigenziale della forma- 
zione udinese avevano fat- 
to sentire la loro voce. Vo- 
levano una reazione di or- 
goglio proprio contro la 
compagine prima in classi- 
fica, l'imbattuto sestetto 
del Lupi di Santa Croce. 
Per questo motivo si sono 
susseguiti incontri fra la 
squadra e il tecnico per 
tutta la settimana, uniti a 
un meeting tra i giocatori 
eil g.m. Antonio Travagli- 
ni. Ebbene la reazione tan- 
to attesa non c'è stata: il 
Vbu ha rimediato l'ennesi- 
mo 3-0 della sua sfortuna- 
ta stagione opponendo 


ben poca resistenza a av- 
Versari decisi più che mai 
a non farsi scappare il pri- 
mato proprio contro la de- 
relitta formazione bianco- 
verde, E dire che i friulani 
ci hanno pure provato ad 
arginare la furia dei padro- 
ni di casa nel primo par- 
ziale. Il tabellone del pri- 
mo set ha segnato un equi- 
librio fino al 4-4 grazie al- 
le palle giocate in veloce 
dai centrali e ben smistate 
dal palleggiatore italo-ar- 
gentino Marcelo Bruno, 
sempre più predicatore 
nel deserto. Il giovane op- 
posto Tomba ha cercato di 
mettere perterra qualche 
buon pallone, validamen- 
te supportato dal solito Ca- 
pellini e Guerrini, ottimo 


nella scelta di tempo per 
l'attacco. Ma a prevalere 
nel primo set come poi ne- 
gli altri, è stata la migliore 
organizzazione di gioco 
del Lupi di Santa Croce. 

. Nella seconda frazione 
il sestetto di Swiderek si è 
portato in vantaggio di 2 
punti ma, successivamen- 
te, è stato seppellito da un 
parziale allucinante: 15-2 
per la capolista. Da allora 
in poi il monologo della 
prima della classe è stato 
pressoché assoluto e a po- 
co sono serviti i cambi di 
Swiderek che ha sostituito 
Bruno col suo vice (C. Di 
Paolo) e ha fatto entrare il 
figlio per registrare la dife- 
sa. 


L£ 


permesso al Cus di fare 
Il grosso salto di qualità. 
Un cammino tutto in sa- 
lita che, stando alla pro- 
messa dell'assessore, po- 
trà culminare in un ulte- 
riore salto in avanti gra- 
zie all'imminente messa 
a disposizione del Cen- 
tro sportivo universita- 
rio di un altro impianto. 

Tremila tesserati uni- 
Versitari, trecento agoni- 
sti federali suddivisi in 9 
sezioni (atletica leggera, 
calcio, * pallacanestro 
femminile e maschile, 
hockey su prato, palla- 
nuoto, orienteering, sci 
e tiro a segno), una re- 
cente pubblicazione cu- 
tata da Michela Scozzai 


e dedicata ai primi cin- 
quant'anni del Cus giu- 
liano: Franco Caggianel- 
li, segretario generale 
della polisportiva, è visi- 
bilmente soddisfatto nel- 
lo sciorinare i contenuti 
della realtà che vive al- 
l'ombra dell'Ateneo. Ba- 
sta dare un'occhiata al- 
l'elenco, dei primati e ai 
risultati ottenuti per ca- 
pire l'entità dell'appun- 
tamento serale in via 
Monte Cengio. Dalla in- 
terminabile carrellata di 
medagliati dell'atletica 
INEGE alla formazione 
di basket maschile che 
dalla serie D ha fatto il 
salto in C2, i «cussini) 
hanno ricevuto dalle ma- 


PALLAVOLO / SERIE A2 FEMMINILE 


I Vini di lesi ubriacano 
una Record smarrita 


1-3 


(15-9, 9-15, 15-17, 8-15) 

RECORD CUCINE: Pinese, Cimolai, Brogliato, Scus- 
solin, Natova, Franco, Chiopris-Gori, Milagros, Fon- 
CUale Anzonello. All.: Sellan. Battute sbagliate 
VINI MONTESCHIAVO; Gialletti, Marinelli, Roma- 
nò, Voiekova, Carpeccio, Cerioni, Callegaro, Toso, 
Romanin, Luciani, Leestra, Barchieri. «+1 Moret- 
ti. Battute sbagliate 17. 

ARBITRI: Gorà e Savio di Torino. 


POGENIA — Si deve pensare a un «male oscuro» che 
affligge la Record, giunta alla 4.a sconfitta consecutiva 
contro una squadra non irresistibile? Che sia la paura 
di vincere la causa del FALRO digiuno di Pinese e com- 
pagne o c'è sotto qualcos'altro? 

È una sconfitta che brucia, così come il fatto di aver 
perso la posta in palio: in diversi momenti la Record 

1a avuto l'opportunità di sovvertire la gara, ma non è 
riuscita a concretizzare le sue iniziative. 

L'allenatore Sellan ha schierato al centro Pinese e 
Franco, in banda Natova, Chiopris e Cimolai, ben or- 
chestrate dalla regista Brogliato. Nel primo parziale le 
padrone di casa sono riuscite a portarsi in un batter di 
cede sull'11-4 e sul 13-6, vincendo senza eccessive 
difficoltà al 24.0 punto. 

Nella frazione successiva sono le ospiti ad andare 
subito sullo 0-4, le azzurre recuperano (4-4), ma la rea- 
zione non ha seguito. Parziale recupero della Record 
che giunge sul 9-11 ma, con un 0-4, le ragazze di Mo- 
retti mettono fine al set. 

Determinanti l'andamento e la conclusione della ter- 
za frazione per il resto dell'incontro: Sellan cambia 
l'assetto della squadra inserendo Fontanella al posto 
di Pinese, Scussolin per Brogliato, e Milagros per Gimo- 
lai e le padrone di casa, dopo essere state sempre sotto 
10.2 punti, dall'11-12 vanno in VRNeEnIO sul 14-12. 

Qui cominciano i problemi. La Record vanifica i pro- 
pri sforzi svegliando qualcosa di troppo in attacco. Le 
ospiti ne Rogizo e, dopo un lungo tira e molla, 
vincono sul filo di lana al 32.0 punto. Il punteggio del 
quarto parziale scaturisce dal risultato del terzo. Buo- 
no l'avvio della squadra avversaria (1-6); sul 3-7 rien- 
tra Brogliato e porta la sua squadra in parità (7-7), la 
Dna della Record, però, non è altro che un fuoco di 
paglia. 


ca.l. 


ni dei vari dirigenti spor- 
tivi presenti le targhe a 
ricordo delle rispettive 
imprese. 

Ma non è finita. Dopo 
lo sportivo dell'anno, or- 
mai diventato una con- 
suetudine a livello citta- 
dino, il Cus non vuole es- 
sere da meno istituendo 
l'atleta dell'anno. Per il 
1996 l'ambito riconosci- 
mento è andato a France- 
sca Bradamante, leader 
sia sulle piste di atletica 
leggera che sui banchi 
universitari, prossima al- 
la laurea in matematica 
e, sicuramente, ad altri 
prestigiosi successi spor- 
tivi. 

Andrea Bulgarelli 


Risultati volley serie 
Al femminile: Foppa Pe- 
dretti Bergamo-Anthesis 
Modena 3-1, Gierre Ro- 
ma-Parmalat 3-0, Medi- 
nex Reggio Calabria-De- 
spar Perugia 3-1, Etna- 
Romanelli Firenze 0-3, 
Amatori Bari-Cermagica 
Reggio Emilia 2-3, Bosca 
Montichiari-Preca Cisla- 
go 0-3. 

Classifica: Foppa Pedret- 
ti Bergamo punti 12; An- 
thesis 10; Gierre Roma, 
Medinex Reggio  Cala- 
bria, Cermagica Reggio 
Emilia, Romanelli Firen- 
ze 8; Despar Perugia 6; 
Parmalat Matera, Preca 
Cislago 4; Amatori Bari, 
Etna Messina 2; Monti- 
chiari 0. 

Risultati serie A2 fem- 
Îminile: Altamura-Oran- 
frizer 1-3, Record Cuci- 
ne-Monteschiavo Tesi 
1-3, Impresem Agrigen- 
to-Famila Imola 3-0, Xa- 
nitalia GCarifano-Agnesi 
Imperia 3-0, Big Power 
Ravenna-Cervi Cucine 
Castellanza. 3-1, Edina 
Napoli-Rio Casa Mia Pa- 
lermo 3-0, Monini Spole- 
to-Aster Roma 0-3, Ce- 
mar Spezzano-Biasia Vi- 
cenza 3-1. 

Classifica: Cemar Spez- 
zano, Edina Napoli punti 
14; Oranfrizer 12; Rio Ca- 
sa Mia Palermo e Big 
Power Ravenna 10; Bia- 
sia Vicenza, Monteschia- 
vo Iesi, Aster Roma 8; 
Cervi Castellanza, Agne- 
si Imperia 6; Famila Îmo- 
la, Record Latisana 4; Im- 
presem Agrigento, Alta- 
mura, Xanitalia Fano 
punti 2; Monini Spoleto 
0. 


(15-13, 10-15, 15-8, 15-5) 
IMSA: Feri (7+3), Sulina (5+12), Cer- 
nic (8+12), Cola (6+3), Beltrame (0+2), 
Florenin (2+6), Buzzinelli (1+1), Kor- 
sic (1+0), Radetti (0+0), Marchesini 


(0+0), Magnà n.e. 


CHIOGGIA: Bullo, Criscenti, Boscolo, 


Lunedì 25 novembre 1996 


parto alzatori, L'Imsa dopo l'addio di Ri- 
go0at alla vigilia del campionato si era af- 
Idata alla regia di Simon Cernic. Que- 
st'ultimo si è infortunato e così la squa- 
dra si affidata alle mani del bravo Mar- 


chesini che, richiamato all'ultima ‘ora, è 


ancora lontano dalla forma 


migliore. Ba- 


F. Vianello, De; n DIeDO: Bivi, Cic- Sta FUSE) l'andamento dei set per capi- 


chelli, D. Vianello, G: 


ARBITRI: Fronza e Pedrolli di Trento. 

GHIOGGIA — L'Imsa Ok Val è incappata 
nel suo primo scivolone della stagione. 
Ha perso infatti sul campo di Chioggia la 
sua prima partita e. con essa il primato in 


bin, Casson, Tei: 


r e la squadra si è andata spe, 
in contemporanea al calo di Marchesini, 
che, evidentemente, non riesce a tenere il 
campo per tutta la durata dell'incontro. 
L'Imsa ha mostrato anche limiti 
teriali. Nei momenti di difficoltà, infatti, 
‘alche giocatore ha dato l'impressione 


lendo 


1 carat- 


DE. i [ei 
classifica che vede ora in testa, a punteg- di lasciarsi andare, È mancata Îa reazio- 


gio pieno, una coppia formata da Red Le- 
vel Isola e Birra San Miguel Trento. 
È giusto premettere che la squadra go- 
tiziana è stata penalizzata dal malore 
inizio partita il «lungo» 
Beltrame, Il giocatore, infatti, ha accusa- 
to di colpo fortissimi dolori agli occhi e 
ha, così, dovuto abbandonare il campo. 
Senza il suo apporto la squadra di Zamò 
‘ficoltà specie in fase of- 


che ha colpito all' 


ha avuto delle 
fensiva. 


Il forfait di Beltrame però non basta a 
giustificare la sconfitta. Alla vigilia la tra- 
sferta a CElosgla non sembrava dover 

occhetti per l'Imsa che è 


presentare tr: 


considerata da tutti la i pripcinale favorita to, perir: 


del torneo. Proprio s 


ato sera però la 
formazione goriziana ha messo in mostra 
alcuni limiti tecnici e psicologici. I limiti 


d'allarme cl) 


alla vigilia 


tecnici riguardano principalmente il re- 


vogliono raggi 
e 


ne e, in un certo senso, la voglia di vince- 
re che contraddistingue le squadre di ran- 


g0. 
A Chioggia, dopo i primi due set, la 
squadra goriziana è andata progressiva- 
mente spegnendosi. Ciò anche perché il 
gioco non aveva mai cambiamenti di rit- 
mo. Era tutto scontato e prevedibile e 
questo ha sicuramente agevolato il com- 
ito dei padroni di casa che non si sareb- 
ero mai aspettati di trovarsi di fronte 
una formazione così arrendevole. Una 
sconfitta da dimenticare per 
guarda il risultato, ma non per il 
cui è maturata. Quello di Chioggia è sta- 
azzi di Zamo, un campanello 
e non va sottovalutato se si 
iungere i programmi fissati 


anto ri 
modo in 


torneo. È 
n Antonio Gaier 


gia-Il 


Ca 


Settimana agrodolce per 
le formazioni regionali 
della B/2 in questa quinta 
iornata di andata. Se 

Ok Val Imsa Gorizia, 
perdendo in casa del 
Chioggia, lascia la vetta 
della classifica. a Red Le- 
vel Isola della Scala e Bir- 
ra San Miguel, il Futura 
Cordenons, andando a 
strappare i primi due 
punti in casa dell'Argen- 
tario, Di in. Cola al 
gruppo il Gregorio Coppa- 
TO de solo. La squadra del 
Pordenonese ha vinto 1-3 
(15-11; 12-15; 13-15; 
15-17) sull’Argentario 
che ora, con il Mac & Gre- 
gory's (prossimo avversa- 
rio del Cordenons) conta 
4 punti in classifica assie- 
me al Koimpex, squadra 
che sabato andrà a Mo- 
gliano per affrontare il 


Color San Marco, vittorio- . 


so in cinque set sul cam- 
0 del Lovato, I goriziani 
lell'Imsa ospiteranno in- 
vece il Laguna Light che 
ha superato 3-1 (15-9; 
15-12; 13-15;'15-11) l'Ide- 
al Santa Giustina. 


(15-9, 11-15, 4-15, 13-15) 
KOIMPEX TS: Bosich, 
De Cecco, Rovere, Rioli- 
no, Butelli, A. Kralj, 
Princi, Stabile, Volcic, 
D. Kralj, Strain, Miot. 
All. Piero de Walder- 
stein. 

RIVIERA DEL BREN- 
TA: A. Checchini, Bian- 
co, Borella, Bertolozzo, 
Brusegan, R. Cecchini, 
Gambaro, Zara, Ottobo- 
ni. All. Riboni. 
ARBITRI: Zama e Picci- 
telli di Ravenna. 


TRIESTE —_ Dopo 
‘un'ora e tre quarti di gio- 
co i biancorossi si sono 
arresi agli ospiti, abili 
nello sfruttare al meglio 
gli errori e gli sprechi 
commessi durante i mo- 
‘menti cruciali dei set de- 
cisivi. L'allenatore de 
Walderstein ha cercato 
tutte le soluzioni possibi- 
li per arginare gli avver- 
sari, e infatti solo Miot e 
Volcic non hanno fatto 
la loro comparsa sul par- 
et, ma l'andamento 
ell'imcontro non è cam- 
biato. Gli avversari del 


Koimpex avevano carat- 
teristiche di gioco che li 


ponevano decisamente 
alla portata di Stabile e 
compagni, nonostante 


l'ottima difesa messa in 
mostra dall'inizio alla fi- 
ne. 

La gara è stata con- 
traddistinta da azioni 
lunghe e combattute, po- 
co usuali nelle contese 
di volley maschile. Dopo 
aver ottenuto un succes- 
so piuttosto netto nella 

rima frazione di gioco, 
è calata la precisione del- 
la ricezione e sono au- 
mentati gli errori in at- 
tacco, tanto che il Rivie- 
ra del Brenta ha potuto 
reagire e capovolgere 
l'andamento della parti- 
ta. Nel secondo set, infat- 
ti, nonostante un vantag- 
gio di 9-4, l'incessante 
sequenza di errori ha 
‘permesso agli ospiti di 
entrare progressivamen- 
te in partita e gli spazi 
concessi dal Koimpex al- 
la fine sono risultati fata- 
li. Nel terzo set si è ripe- 
tuto di fatto lo stesso co- 


Imsa, primo scivolone 


Battuti sul campo del Chiog, Koimpex sconfitto in casa - Due punti al Cordenons 


ione e così, all'inizio 
lella quarta frazione di 
gioco, Lorenzo Butelli è 
sceso in campo tempora- 
neamente in regia al po- 
sto di Rovere, assieme a 
De Cecco, Stabile, Aljosa 
Kralj, Princi e Bosich. Il 
Koimpex ha recuperato 
bene, però, ottenuto un 
discreto vantaggio, sul 
punteggio di 13-10 ha de- 
cisamente mollato la pre- 
sa, regalato cinque punti 
agli ospiti, sciupato l'oc- 
casione di disputare il 
tie-break e perso irrime- 
diabilmente il match. 
Assieme allo sconforto 
La aver gettato al vento 
ue punti che sarebbero 
stati importanti per la 
classifica, soprattutto in 
vista dei prossimi opa: 
gni, il coach de Walder- 
stein ha avuto parole di 
elogio per il centrale Edi 
Bosich, tra i più vivaci 
in campo, molto determi- 
nante sia in difesa che in 
attacco. Ora l'attenzione 
è già rivolta al prossimo 
scontro di Mogliano, che 
si prospetta assai duro. 
g. st. 


CONTINUA LA CATENA DI SUCCESSI PER LA PALLAVOLO TRIESTE SALDAMENTE ANCORATA AL VERTICE DELLA C1 


Bravie a 


TRIESTE — Con un solo 
set perso per strada fino- 
ra, la Pallavolo Trieste 
precede Nova Gens e 
Oderzo con 10 punti in te- 
sta alla classifica. Se il 
prossimo turno col Soca 
si presenta abbastanza 
agevole, gli impegni suc- 
cessivi nell'ordine contro 
Soave, Nova Gens e dopo 
Natale Latterie Friulane 
metteranno seriamente 
alla prova i ragazzi di Ste- 
ra. Î triestini hanno di- 
sputato sabato una gara 
attenta e vivace contro il 
Livenza Piave, battuto 
3-0..(15-11, 15-11, 15-5) 
nella quale si è vista una 
buona ricezione, un attac- 
co vario e redditizio e 
una gran voglia di lotta- 
re. L'intero collettivo ha 
ben figurato e Populini 
con i fratelli Scalandi ha 
contribuito a trascinare 
al successo i compagni, 
bravi in tutti i fondamen- 
tali. 

La Fincantieri ha perso 
male 1-3 (14-16, 17-16, 


«rm», 


Grazie al netto, suc- 
cesso. ottenuto dalla 
Sangiorgina sul cam- 
po del Mogliano, le 
ragazze di Maria Sa- 
vonitto mantengono 
la testa della classifi- 
ca, assieme a Wuber 
Schio e Noventa Vi- 
centina. Ma dopo l'in- 
teressante e . atteso 
confronto della pros- 
sima settimana, 


quando a San Giorgio 
di Nogaro arriverà il 
«panzer» Wuber, po- 
trà giungere il primo 


dei verdetti impor- 
tanti per la B/2. Se- 
gue in graduatoria 
con due punti in me- 
no la GCamst Pav Udi- 
ne, forte del successo 
ottenuto in casa per 
3-1 (15-11; 15-11; 
10-15; 15-10). sulla 
Godigese, futuro av- 
versario delle triesti- 
ne della Koimpex, 
tornate. al successo 
contro il Cavazzale. 
Sempre in coda, appa- 
iate a zero punti, il 
Domvip Porcia, bat- 
tuto in casa del Mar- 
zola 3-0. (15-13; 
15-83; 15-5), e l'Alloys 
Furstemberg Monfal- 
cone superato dal 
Wuber 30. (15-7; 
15-0; 15-4). Tutte e 
due le compagini sa- 
bato prossimo gioche- 
ranno in casa: il Por- 
cia contro lo Spes Co- 
negliano e l'Alloys 
con il Mogliano. 


ttenti j ragazzi 


cc _- 


6-15, 9-15) giocando in 
casa contro il Pasquato 
Chioggia. Rigonat, Pagani- 
ni, Zuccon, Palin, Relato 
e. Petri, con l'ingresso 
temporaneo di Aizza e Ga- 
gliardi, hanno sprecato 
‘una ghiotta occasione e si 
sono lasciati prendere la 
mano da uno sterile ner- 
vosismo. Dopo un primo 
0” 


. 


@ 
TRIESTE — Rimandata 
a data da destinarsi la 
partita tra Olimpia Gori- 
zia e Prevenire Trieste, 
solo il Bor è stato impe- 
gnato tra le squadre cit- 
tadine di C2. Contro il fa- 
nalino di coda del Super- 
mercato Europa Grado 
la squadra allenata da 
Stefano Cella ha vinto 
3-0 (15-7; 15-8; 15-8). 
Approfittando della scar- 
sa organizzazione degli 
avversari, il Bor ha cer- 
‘cato di mettere in diffi 
coltà gli ospiti con gioca- 


set condotto in vantaggio 
fino all'11-10, sul 14 pari 
sono ‘stati gli ospiti ad 
avere la meglio, mentre 
nel secondo dal vantag- 
gio di 9-5 e 14-10 si sono 
trovati di nuovo 14 pari, 
ma hanno' vinto 17-16. 
Sotto 0-11 nel terzo c'è 
stata una debole reazione 
e nel quarto, dopo l'inizia- 


bo 
I 


te varie ed efficaci, or- 
chestrate con maestria 
da Cutuli, particolarmen- 
te in forma sabato.scor- 
so. I plavi hanno sempre 
condotto in vantaggio il 
match senza di fatto in- 
contrare ostacoli che po- 
tessero rallentare il gio- 
co. 

In serie D il derby cit- 
tadino tra Rozzol Azi- 
‘mut e Sant'Andrea Com- 
puter Discount si è risol- 
to in favore dei padroni 
di casa che hanno vinto 
8-1 (15-7; 15-8; 13-15; 


le parità 9-9, una sequela 
di errori ha chiuso il set 
in pochi minuti. Da segna- 
lare il successo dell'Eltor 
San Giovanni ai danni del 
Povoletto, mentre il Soca 
Savogna ha costretto 
l'Oderzo ha tie break pri- 
ma di arrendersi, 

Ha impiegato esatta- 
mente due ore e venti mi- 


15-12) ponendosi in tal 
modo al secondo posto 
in classifica, diventando 
la prima squadra tra le 
triestine. Un sempre 
grande Fabio Fast ha sa- 
pientemente condotto i 
compagni in cabina di re- 
gia, così l'Azimut ha po- 
tuto mettere in mostra 
un redditizio gioco d'as- 
sieme. Dopo i primi due 
set giocati in maniera 
quasi impeccabile dalla 
squadra di casa, al calo 
fisico dell'Azimut si è 
contrapposta una mag- 


nuti la Latterie Friulane 


prima di riuscire a mette- 
re con le spalle al muro i 
ragazzi dell'Ideal Sedia di 
Buia, battuti al tie-break 
dopo un incontro al car- 
diopalmo (9-15, 15-10, 
11-15, 15-1, 15-7). Stabi- 
le e compagni hanno sof- 
ferto soprattutto nelle 
prime tre frazioni, quan- 


. 


giore lucidità del Compu- 
ter Discount che, soprat- 


tutto, grazie a Gelmini,, 


ha saputo limitare la pro- 
pria irruenza e limitan- 
do le forzature si è aggiu- 
dicato il set. Con un bra- 
vo Mauro Katalan dal 
centro e alcune precise 
giocate dall'ala di Riccar- 
do Rana non c'è più sta- 
ta storia nel quarto che 
ha sancito il successo 
delle vecchie volpi del- 
l'Azimut. L'Altura Shan- 
gri-La ha battuto fuori 
casa 2-3 (9-15; 8-15; 


do la squadra di Waschl 
ha peccato in battuta e 
nella difesa a muro. La 
svolta vera e propria del 
match si è avuta negli ul- 
timi due set: la Latterie 
ha forzato il servizio e 
sulle ali dell'entusiasmo 
è riuscita a portare a casa 
i due punti agognati. Il 
primo parziale è stato 


15-10; 16-14; 20-22) 
l'Espego Gorizia dopo 
un tie break infuocato e 
il Buffet Toni ha ottenu- 
to un successo esterno 
1-3 _(15-7; 11-15; 6-15; 
7-15) contro il B&F Futu- 
ra Cordenons. Delusione 

er la Npt Birreria Spof- 
‘ord che è stata superata 
sul proprio campo dal 
Mercato di Selz Turriaco 
1-3 (6-15; 12-15; 15-9; 
10-15) giocando con Lu- 
ghi e Dardi, COMINO e 
Patrizio, Niccolini e 
Mengotti e l'inserimento 
di Faralli e Torelli. 


combattuto fino al 9-1, 
ma poi la grinta degli av- 
versari ha avuto il so- 
ravvento. La seconda 

Trazione, conclusasi dopo 

ben 40 tesissimi minuti, 
ha visto i ragazzi di Wa- 
schl in svantaggio nelle 
prime fasi (2-5 e 5-9). 
Riagguantata la parità 
sul 10-10, dopo un parzia- 
lè di 5-1, i padroni di ca- 
sa sono riusciti a chiude- 
re il set a proprio favore 
sul venticinquesimo pun- 
to. Fotocopia del secondo 
il terzo set, aggiudicato 
dagli avversari dopo una 
strenua lotta punto a pun- 
to. La musica cambia ne- 
li ultimi due parziali: so- 

‘o il punto della bandiera 
per gli ospiti nel quarto; 
tie-break senza difficoltà 
per i padroni di casa che, 
approfittando di un calo 
di tensione dell'Ideal Se- 
dia e inte all'abile regia 
di Fabiano Stabile (senza 
dubbio il migliore dei 
suoi), hanno chiuso al 
ventiduesimo punto. î 
Gil; 


SERIE B2 FEMMINILE /BUONA PROVA DELLE TRIESTINE CONTRO IL CAVAZZA 


Boccata d'ossigeno al Koimpex 


Ancora una disfatta p 


se uu 


(7-15,0-15, 4-15) 


ALLOYS FURSTEN- 
BERG: Franco, Trevi- 
san, Ilias, Lorenzini, 
D'Aniello, Krainer, Ca- 
molese, Cattin, Qua- 
drelli. 


È durata soltanto mez- 
zo set la resistenza del- 
le cantierine, nel match 
sicuramente difficile di- 
sputato sul campo della 
capolista: Schio. 

Come da pronostico, 
le venete hanno vinto 
per 3-0, in poco meno 
di un'ora, senza aver po- 
tuto far vedere tutte le 
loro capacità. 

Infatti l'Alloys Fur- 
stenberg, dopo un di- 
screto avvio, ha dovuto 
i 
. 
(5-15; 15-6; 15-7; 15-6) 
KOIMPEX TS: B. Gre- 
gori, P. Gregori, Sric- 
chia, Mamillo, Bene- 
vol, Gruden, Ciocchi, 
Vodopivec, Cok, Fabri- 
zi, Pertot, Piccoli. All.: 
Branko Sain. 
OROLEADER CGAVAZ- 
ZA: Lucci, De Torni, 
Duso, Manea, Maran- 
goni, Michelin, Mura- 
ro, Pinton, Reniero, 


SO 


Schuch. All: Delio 
Rossetto. 

ARBITRI: Trinco di Ud 
e Amenta di Sr. 


TRIESTE — Importante 
e corroborante successo 
delle triestine del Koim- 
pex che permette alle 
ragazze di Sain di rag- 


sons si 


ugo 


subire la netta suprema- 
zia delle padrone di ca- 
sa, che hanno mantenu- 
to sempre saldamente 
le redini del gioco dalla 
loro parte, dimostrando- 
si squadra di rango, sep- 
pur un poco troppo fal- 
losa in ricezione. 

L'Alloys Furstenberg 
schiera a sorpresa la 
rientrante regista Qua- 
drelli, al posto della do- 
lorante Camolese, men- 
tre come al solito la 
Franco è l'opposta, con 
D'Aniello e Krainer cen- 
trali, mentre Ilias e Tre- 
visan sono all’ala. 

Le cantierine hanno 
un inizio discreto, infat- 
ti rimontano dal 2-5 si- 
no al 7-8, ma poi perdo- 


giungere in classifica 
proprio il Cavazza. È 
questo un successo che, 
oltre a dare ossigeno al- 
la graduatoria, aiuta il 
morale delle ragazze e 
offre alcune certezze in 
più in merito ai possibi- 
li schieramenti della 
squadra sul parquet. 
Dopo un primo set nel 
quale il coach ha schie- 
rato una formazione al- 
ta, con la Benevol oppo- 
sta, Barbara Gregori e 
Fabrizi al centro, Vodo- 
pivec e Sricchia all'ala, 
subendo in maniera ec- 
cessiva i servizi delle 
ospiti, dal secondo set 
la Benevol è passata al 
centro al posto di Barba- 


‘ra Gregori, ed è entrata 


erle ragaz 


no lucidità e precisione 
e devono subire un tre- 
mendo parziale di ben 
22 punti, che le porta a 
perdere il primo set per 
15-8 e il secondo per 
15-0. 

Nel terzo set lo Schio 
continua a macinare 
gioco e per le monfalco- 
nesi è di nuovo disco 
rosso in pochi minuti 
(15-4). 

A fine partita il tecni- 
co Valvo non salva nes- 
suna delle sue atlete, 
anzi sottolinea che nel 
grigiore generale si è no- 
tata la scialba prova di 
qualche pedina da cui 
era lecito invece aspet- 
tarsi di più. 

Silvio Micheluzzi 


al suo posto Nicol Ma- 
millo che ha disputato 
una brillantissima gara, 
dopo il periodo poco 
proficuo seguito all'in- 
fortunio di pre-campio- 
nato. Ottima la presta- 
zione in battuta di Ma- 
xi Sricchia, che ha sapu- 
to ottenere dei break 
importanti sia nel terzo 
che nel quarto set, e 


. molto significativo l'ap- 


porto in attacco delle 
due centrali Fabrizi e 
Benevol. Il Cavazza ha 
dovuto incassare 24 er- 
rori punto sui servizi 
del Koimpex che sono 
stati decisivi anche per 
allentare la pressione 
avversaria in attacco. 
G. St. 


ze dell’ Alloys Furstenberg - Sangiorgina sempre in testa 


TRIESTE — Se le due 
squadre padovane conti- 
nuano a filare a Pieno regi- 
me, non è da meno l'Otti- 
ca Tomasini Cordenons 
che a punteggio pieno divi- 
de con Gibus e Sartori la 
vetta della C/1. Battuta la 
Torriana 3-1 (15-13; 
15-12; 10-15; 15-3) il Cor- 
denons si prepara alla dif- 
ficile trasferta in casa del 
Sartori, squadra che ha 
tarpato le ali al B Meters 
superandolo 0-3 (7-15; 
3-15; 12-15), permettendo 
così alle triestine dell'E. 
Mobili di raggiungere in 
classifica al secondo posto 


(5-15, 3-15, 6-15) 
RANDI SANGIORGINA: 
Bosco, Tortul, Battistut- 
ta, Bellinetti, Debidda, 
Brumat, Ballaminut, Li- 
va, Mazzolin, Rizzetto. 
All: Savonitto. 

ARBITRI: Leonardi e Bal- 
zarini di Trento. 


MOGLIANO VENETO — 
La Randi Sangiorgina ina- 
nella il suo quinto succes- 
so consecutivo e fa l'«en 
plein».,É stata una gara 
più facile del previsto, al- 
meno stando a quanto era 
avvenuto nelle scorse sta- 
gioni quando le venete 
erano state la bestia nera 
delle ragazze di Maria Sa- 
vonitto. Nel match di sa- 
bato, invece, le padrone 
di casa non hanno oppo- 


la compagine di Bagnaria 
Arsa. 

La squadra allenata da 
Manzin ha vinto sul pro- 
prio terreno di gioco per 
3-1. (9-15; 15-7;  15-9; 
15-7) contro il Delser Mar- 
tignacco in una gara non 
entusiasmante dal punto 
di vista della tensione ago- 
nistica in campo. Oltre al- 
le titolari Zimmermann, 
Bostjancic, Vida, Micai, 
Fatutta e Damiano, hanno 
fatto la loro comparsa in 
campo a tratti anche Cal- 
legaris, Ghizdavcich e For- 
nasari. Dopo aver perso il 
primo set a causa dei mol- 


sto resistenza e i loro po- 
chi tentativi di reazione 
sono stati subito sedati 
dalle sangiorgine, che han- 
no lasciato alle avversarie 
solo le briciole, o meglio, 
solamente 14 punti. De- 
bidda e compagne hanno 
condotto la gara con deter- 
minazione e continuità, 
sbagliando ben poco e co- 
stringendo il Mogliano ad 


alzare bandiera bianca in ‘ 


meno di trequarti d'ora. 
Solo qualche flessione nel- 
l'ultima fase del secondo 
set e all'inizio del terzo, 
ma le ragazze della Savo- 
nitto sono riuscite ad op- 
porre reazione e a blocca- 
re sul nascere ogni tentati- 
vo di recupero da parte 
della squadra di casa. Dal 
punto di vista tecnico-tat- 
tico, buone prove in tutti i 


«== 
_... 


teplici errori commessi, 
Zimmermann e compa- 
gne, stimolate a dovere 
dal coach, hanno tirato 
fuori la determinazione in- 
dispensabile per superare 
un avversario sempre insi- 
dioso e piuttosto combatti- 
vo. Battendo a tratti con 
incisività le triestine si so- 
no procurate un vantag- 
gio di 6-1 e quindi 11-4, 
punteggio in cui hanno su- 
bìto una reazione del Mar- 
tignacco che ha incremen- 
tato di tre punti il suo bot- 
tino, bloccandosi presto e 
lasciando a Trieste tutti 
gli spazi per dilagare. 


fondamentali; anche sotto 
il profilo psicologico le ra- 
gazze hanno giocato con 
continuità a dimostrazio- 
ne che la squadra è riusci- 
ta a ingranare anche se pa- 
ga l'assenza della Colussi, 
comunque ben rimpiazza- 
ta da una Monica Tortul 
apparsa in crescita rispet- 
to alla gara della settima- 
na scorsa. «E stata una 
vittoria conquistata meri- 
tatamente da tutte le ra- 
gazze — ha dichiarato la se- 
conda allenatrice Anna 
Gori —. La squadra sicura- 
mente c'è, Abbiamo supe- 
Tato una prova, ma dovre- 
mo confermare il tutto la 
prossima settimana quan- 
do a San Giorgio arriverà 
lo Schio, che condivide 
con noi la prima piazza». 
cal. 


ssaa 
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SERIE B2 MASCHILE 


RISULTATI 
Sloga Koimpex T5s-Giorgia................ ur 
Lovato Fossò Pd-Color S. Marco Tv.. 
Mec & Gregory Vr-Red Leve Isola Vr. 
Gregorio Copparo Fe-Birra S. Miguel 
Argentario Trento-Futura Cordenons Pn.. 1-3 
Lagunalight P. Tv-Ideal S. Giustina 
Debei Ve-As Ok Val Imsa Go 
Classifica: Red Level Isola Vr, Birra S. Mi- 
guel Tn 10; As Ok Val Imsa Go 8; Lagunali- 
ght Paese Tv, Color S. Marco Tv, Giorgia R. 
Brenta Ve, Debei Bonacic Chi Ve 6; Argenta- 
rio Trento, Sloga Koimpex Ts, Mec & Gre- 
gory's Vr 4; Lovato Fossò Pd, Ideal S. Giusti- 
na BI, Futura Cordenons Pn 2; Gregorio Cop- 
paro Fe 0. 


SERIE C1 MASCHILE 


RISULTATI 
Ar Fincantieri Mo Go-Pasquato C. Ve 
Eltor S. Giov. Nat. Ud-Flebus Pov. Ud. 
Armet Mussolente Vi-Pall. Ponte Alpi BI... 
Electron Od. Tv-Doca Sav. GO............. 3- 
Pallavolo Ts-Livenza P. Tv 
Latterie Friulane Ud-Idealsedia B. Ud.......3-2 
Nova Gens Noventa Pd-Soave Volley Vr...3-1 
Classifica: Pallavolo Trieste, Nova Gens No- 
venta Pd, Electron Od. Tv 10; Latterie Friula- 
ne Ud 8; IdealSedia Buia Ud, Armet Musso- 
lente Vi 6; Ar Fincantieri Mo Go, Soave Vol- 
ley Vr, Livenza Piave Tv, Pasquato Chioggia 
Ve, Eltor S. Giov. Nat. Ud 4; Soca Sovogna 
Go, Flebus Povoletto Ud, Pall. Ponte N. Alpi 
BIl0. 


SERIE C2 MASCHILE 
RISULTATI 
Itely Faedis-Città della Calzat. 
Volley Ball Udine-Demar Mob 
Gsp Mossa Candoli-Volley Corno 
Ap Bor O D-Supermarket Europa 
Leyline Torriana-V. Amaltea S. Vito.... 
Pol. Olympia C. R. Go-P. Prevenire Ts. .d. 
Classifica:Pol. Prevenire Ts, V. Amaltea S. 
Vito 8; Gsp Mossa Candoli, Città della Cal- 
zat., Pol. Olympia C. R. Go, A. P. Bor 0 D, 
Leyline Torriana 6; Volley Corno, Demar Mo- 
bili 4; Volley Ball Udine, Itely Faedis 2; Su- 
permarket Europa 0 


SERIE D MASCHILE 
| RISULTATI 

Npt Birr. Spofford-Mercato Selz Codroipo 1-3 
Espego-Shagri-Là 
Ap Travesio 3 Valli-Us Pall. Acli Ronchi 
Azimut-Computer Discount .s.........7... 

As Vol, B. Maniago-Vis Et Virtus Rovere...3-2 
Ina Assitalia-La Grotta sn 
B &F Futura-Buffet Toni Mariano............ 1-3 
Classifica: Ina Assitalia, As Volley B. Mania- 
go 10; Azimut 8; Shangri-Là, Ap Travesio 3 
Valli, Buffet Toni Mariano, B & F Futura 6; 
Vis Et Virtus Rovere, Espego 4; Npt Birr. 
Spofford, La Grotta, Mercato Selz Corrido, Us 
Pall. Acli Ronchi, Computer Discount 2. 


SERIE B2 FEMMINILE 
RISULTATI 

Koimpex Ts-Oroleader Cavazza Vi.. 
Camst Pav Udine-Pol Godigese Tv 
Noventa V. Girls Vi-sS Albatros Treviso 
Marzola Grisenti Tn-Domovip Porcia Pn. 
Spes Veltro Coneg. Tv-Fait Trasp. Ro Ta. 
Pol. Mogliano Tv-Pall Sangiorgina Ud.. 
Wuber Schio Vi-Alloys Furstenberg Go.... i 
Classifica: Wuber Schio Vi, Pall. Sangiorgina Ud, 
Noventa V. Girls Vi 10; Camst Pav Udine 8; Fait 
Trasporti Ro Tn, Marzola Grisenti Tn 6; Gs Alba- 
tros Treviso, Pol. Godigese Tv, Koimpex Trieste, 
Oroleader Cavazza Vi 4; Spes Veltro Coneg. Tv, 
Pol. Mogliano 2; Domovip Porcia Pn, Alloys Fur- 
stenberg Go 0. 


SERIE C1 FEMMINILE 
RISULTATI 

V. Ball Gemona Ud-La Goriziana Bor Ts.. 
Trend Volley Dolo Ve-Us Fontane Treviso 
Ott. Tomasini Cord. Pn-Carigo Torriana Go 
Gibus Ps Carlo Pd-Bancagricola K2sp Go. 
Bmeters Bagna. A. Ud-Sartori Ind.le PA 
Volley Codognè Tv-Us Colombo Verona È 
E. Mobili V. 93 Ts-Lib Delser Marti. Ud. .3-1 
Classifica: Gibus Ps Carlo Pd, Sartori Ind.le Pd, 
Ott. Tomasini Cord. Pn 10; E. Mobili V93 Ts, Bme- 
ters Bagna. A. Ud, Volley Codognè Tv 8; Trend Vol- 
ley Dolo Ve, Lib. Delser Marti. Ud, Us Colombo Ve- 
rona 4; La Goriziana Bor Ts, Bancagricola K2sp Go 
2; Carigo Torriana Go, V. Ball Gemona Ud, Us Fon- 
tane Treviso 0. 


SERIE C2 FEMMINILE 
RISULTATI 

Carfriulana Vivil-Cs Sd Sokol . 
Gsì Tarcento-Castenetto Sedie 
Sattec Gomma Srl Pn-Libertas Savitran: 
Il Mercato di Selz-La Colorpea Gonars.. 
Ristorante del Doge-Gruppo Sport Farr: 
Asfjr Publiuno-Cus Udine. 
Classifica: Castenetto Sedie 10; Csi Tarcento, 
Asfjr Publiuno, Garfriulana Vivil 8; Gruppo Sport 
Farra, Libertas Savitrans, Sattec Gomma Srl Pn 6; 
La Colorpea Gonars 4; Ristorante del Doge, Cus 
Udine 2; Il Mercato di Selz, Cs Sd Sokol 0. 


SERIE D FEMMINILE 
RISULTATI 

Pallavolo Altura-Pol. Azzurra 94 
Danone Rivignano-Autoricambi ì 
As Pall. Staranzano- Ass. Pol Aquileiese 
Pol. Cecchinese-Pall Acli Fiumicello... 
Appiani Viaggi Sgt-Tecnoinox S. Lorenzo. 
Di Emme Sedie Paluzz-Us Sz Sloga.. 
Tranfor Fontanafred-Apc Cassacco. 
Classifica: Tecnoinox S. Lorenzo, Apc 
10; Di Emme Sedie Paluzz, Pol. Cecchinese, As 
Pall. Staranzano, Pol. Azzurra 94, Ass. Pol. Aquile- 
iese, Us Sz Sloga 6; Tranfor Fontanafredd., Autori- 
cambi Favento 4; Danone Rivignano, Appiani Viag- 
gi Sgt, Pallavolo Altura 2; Pall Acli Fiumicello 0. 


- A Kirunanella4x10km solo la Finlandia batte i nostri - Quinte le donne nella 4x5 


KIRUNA - Ancora Italia 
sul podio a Kiruna, al Cir- 
colo Polare Artico, nel pri- 
mo appuntamento stagio- 
nale di Coppa del mondo 
grazie alla staffetta 4x10 
Km tecnica classica ma- 
schile che ripete l’ impresa 
di Stefania Belmondo di sa- 
bato nella gara individua- 
le. Il quartetto (May, Fau- 
ner, Piller Cottrer e Valbu- 
sa), schierato dal ct Ales- 
sandro Vanoi per un posto 
sul podio, approfitta della 
crisi della Norvegia e della 
scarsa vena degli svedesi 
per cogliere il secondo po- 
sto alle spalle di Finlandia 
e davanti a Norvegia. La 
staffetta norvegese deve 
peraltro il risultato ad una 
caparbia prova del solito 
Daehlie, che recupera cin- 
que posizione in ultima 
frazione, dopo le disastro- 
se prove di Anders e Ul- 
vang. 

Per l'Italia una gara in 
salita. May chiude decimo. 
Fauner risale e recupera 
secondi, in particolare sui 
sorprendenti austriaci ca- 
paci di chiudere al coman- 
do entrambe le frazioni. Il 
veneto stabilisce il miglior 
tempo parziale e lancia Pil- 


LIGNANO — Quattro pari 
alla fine del girone elimi- 
natorio, una vittoria a te- 
sta contro il terzo e il 
quarto classificato: il mug- 
gesano Vasco Vascotto e il 
gardesano Nicola Celon si 
sono giocati così il titolo 
italiano match race — il 
primo ad essere aggiudica- 
to nella storia della vela 
italiana — nello scontro di- 
Tetto, disputatosi ieri mat- 
tina con vento leggero nel 
corso del primo dei tre fli- 
ghts di giornata. A vince- 
te è stato Nicola Celon, 
numero due della ranking 
list italiana, da ieri cam- 
pione italiano di questa 
specialità, visibilmente 
soddisfatto, anche perché 
lo scontro con Vascotto 
(in barca assieme al mug- 
gesano anche Michele 


Ivaldi, Stefano Spangaro, 
Federico Michetti e Alber- 
to Barovier) è stato tutt'al- 
tro che una passeggiata. 


TRIESTE — In un pome- 
riggio rigido si è vista a 
Montebello una scatti- 
sta di vaglia, la 5 anni te- 
desca Lordine che si è 
imposta con palmare su- 
periorità nel centrale 
Premio Asia fermando i 
cronometri su un edifi- 
cante 1.15.7 viste le con- 
dizioni climatiche. Al 
suo seguito ha concluso 
un attento Raf Migliore 
che, entrando in retta 
d'arrivo, ha cercato di 
prendere sotto tiro la 
teutonica guidata da Car- 
lo Rossi senza però riu- 
scire mai a metterla in 
difficoltà, mentre terza 
concludeva Mystical 
Agent che il numero di 
partenza aveva costret- 
to a intraprendere acco- 
stamento per gradi. 

La corsa l'ha comun- 
que interpretata da par 
suo, con animosità pe- 
rentoria nei primi 600 
metri (44.4 da 1.15 al 
chilometro!), Lordine, 
dietro alla quale Raf Mi- 
gliore ha cercato di non 
farsi coinvolgere nel cita- 
to tratto iniziale, per poi 
accostare con diligenza 
la rivale nel penultimo 
rettilineo quando il rit- 
mo era scemato un tanti- 
no. Il cavallo di Ciulla 
poi ha cercato di interve- 
nire nella fase conclusi- 
va, ma il suo coraggio e 
tempismo lo ha portato 
soltanto ad annullare 
parte del disavanzo, e 
sul traguardo una lun- 
ghezza, ancorché scarsa, 
lo divideva da Lordine. 
Bene si è comportata an- 
che Penelope Gas, subito 
terza e poi superata nel 
penultimo rettilineo da 
Mystical Agent che però 


ler Cotter in quarta posi- 
zione. Il giovane compa- 
gno di squadra si compor- 
ta da veterano e guadagna 
ancora. «Bubu» Valbusa 
parte così in terza posizio- 
ne. Il forestale veronese, 
già quinto ieri, si toglie dal- 
le code gli svedesi For- 
sberg e Mogren e vola al 
secondo posto. Nel gli sve- 
desi sono beffati anche da 
Daehlie, nuovamente pro- 
tagonista. 

E' merito di una strepi- 


tosa prestazione di Stefa- 
nia Belmondo, invece, il 
quinto posto ottenuto dal- 
la staffetta femminile nel- 
la 4x5km, sempre a tecni- 
ca classica. La gara è stata 
vinta da Russia A (Gavri- 
lyk, Lazutina, Egorova, Va- 
elbe) davanti a Norvegia, 
Russia B, Finlandia (a 
2'03«5) e al quartetto ita- 
liano composto da Gabriel- 
la Paruzzi, Cristina Palu- 
selli, Sabina Valbusa e Ste- 
fania Belmondo. Partita 


per decima la piemontese 
ha effettuato un salto di 
cinque posti stabilendo il 
miglior tempo di frazione 
in 15‘30"4, circa 14" in me- 
no delle russe Vaelbe e Da- 
nilova. 

Conclusa la prima frazio- 
ne in sesta posizione, l'Ita- 
lia ha perso contatto nella 
seconda quando ha schie- 
rato la trentina Cristina 
Paluselli la cui forma appa- 
re ancora lontana. La stef- 
fetta azzurra è quindi re- 


CAMPIONATO ITALIANO MATCH RACE 
Vasco Vascotto si arrende, 
Celontricolore a Lignano 


Nei minuti immediata- 
mente precedenti alla par- 
tenza, quando nell'ambito 
del match i due scafi in li- 
nea si confrontano a suon 
di manovre, Vascotto ha 
subìto una penalità e Ce- 
lon, oltre a vincere la par- 
tenza, ha incrementato 
grazie a questa il suo van- 
taggio, mettendo così le 
mani sul titolo. Quanto al 
terzo posto di questo cam- 
pionato italiano match ra- 
ce, protagonisti in finale il 
triestino Gabriele Benussi 
e il barese Roberto Ferra- 
rese: su quest'ultimo ha 
pesato una squalifica per 
pms, partenza anticipata, 
proprio nello scontro di- 
Tetto con Benussi, che co- 
sì si è guadagnato la terza 
piazza, con tanto di com- 
plimenti da parte di Nico- 
la Celon. 

Sorpresa invece per il 
quinto posto di Tommaso 
Chieffi, certamente uno 


dei velisti favoriti sulla 
carta: le tre vittorie di ieri 
(contro Favretto, Mascino 
e Pardini) non gli hanno 
permesso — a causa dei ri- 
sultati del girone elimina- 
torio di sabato — di risali- 
re la classifica, che vede 
al sesto posto Giuseppe 
Mascino, al settimo il trie- 
stino Andrea Favretto, se- 
guito da Roberto Pardini e 
Matteo Simoncelli; a chiu- 
dere quindi la classifica 
dei «top ten» della match 
race — disputata a bordo 
dei monotipi sloveni Ju- 
stin Ten — è il triestino 
Gianfranco Noè. 
Assegnato quindi il tito- 
lo, non resta che tracciare 
un bilancio totalmente po- 
sitivo della manifestazio- 
ne. Nonostante le condi- 
zioni meteo, che hanno 
contribùito a rendere diffi- 
coltosa l'organizzazione 
del match race, arbitri e 
giudici (la maggior parte 


dei quali triestini, capita- 
nati dal Chief umpire Lu- 
ciano Giacomi) sono riu- 
sciti a far portare a termi- 
ne la manifestazione. Tra 
le molte difficoltà anche i 
tempi brevi di organizza- 
zione (il campionato dove- 
va svolgersi infatti la pri- 
ma settimana di ottobre 
ad Alghero), che hanno 
messo a dura prova gli uo- 
mini dello Yatch club Li- 
gnano e del Circolo nauti- 
co di Aprilia Marittima. 

Risultati di ieri e clas- 
sifica finale. Finali 
1.0-4.0 posto: 1) Celon (3 
vittorie); 2) Vascotto (2 
vittorie); 3) Benussi (1 vit- 
toria); 4) Ferrarese (0 vit- 
torie). Finali 5.0-8.0 po- 
sto: 5) Chieffi (3 vittorie); 
6) Mascino (2 vittorie); 7) 
Favretto (1 vittoria); 8) 
Pardini (0 vittorie). Finali 
9.0-10.0 posto: 9) Simon- 
celli (2 vittorie); 10) Noè 
(0 vittorie). 

Francesca Capodanno 


Lordine, che volo 
Raf non è Migliore 


a quel punto dava fondo 
alle più riposte energie, 
riuscendo poi ad avvici- 
nare Raf Migliore sulla 
piegata conclusiva, ma 
non rendendosi mai peri- 
colosa per i primi due 
nella dirittura finale. De- 
gli altri, Risk Oaks ha 
rotto subito, Patrik Pra 
al termine della prima 
curva, Com Femme a 
900 metri dall'arrivo. 
Senza infamia, ma con 
poca lode la prestazione 
dell'esordiente finlande- 
se Forever Kemp. 

Il clima rigido non è 
stato il solo protagonista 
del pomeriggio dove si 


1.770.900 lire. 


1.371.600 lire. 


Si I RISULTATI 


Premio Pechino (metri 1660): 1) Uppsala Pass (E. Pou- 
ch); 2) Udacia; 3) Usel Crismas. 8 part. Tempo al km 
1.20.4. Tot.: 55; 17, 14, 22; (78). Trio: 224.600 lire. 


Premio Damasco (metri 1660): 1) Meranoss (A. Bari- 
son); 2) Reginalm; 3) Risorgiva Np. 8 part. Tempo al km 
1.20.5. Tot.: 49; 19, 18, 30; (182). Trio: 167.600 lire. 
Premio Bagdad (metri 1660): 1) Parist (P. Romanelli); 
2) Panther Bi; 3) Olg Mo. 7 part. Tempo al km 1.20.1. 
Tot.: 35; 21, 28; (52). Trio: 75.300.lire. 

Premio Seul (metri 2080 corsa Totip): 1) Monarch Lg 
(P. Romanelli); 2) Slem del Nord; 3) Nardoz. 12 part. 
Tempo al km 1.22.7. Tot.: 61; 29, 59, 46; (1492). Trio: 


Premio Hong Kong (metri 1660): 1) Tucana Dra (0. Ba- 
ratti); 2) Tetona; 3) Terrano Bray. 11 part. Tempo al km 
1.21.4. Tot.: 137; 35, 24, 47; (788). Trio: 5.074.100 lire. 
Premio Tokio (metri 1660): 1) Tonka Effe (L. Jonsson); 
2) Tulipano PI; 3) Tendenza Ponz. 10 part. Tempo al km 
1.19.6. Tot.: 41; 18, 13, 20; (63). Trio: 141.700 lire. 
Premio Asia (metri 1660): 1) Lordine (C. Rossi); 2) Raf 
Migliore; 3) Mystical Agent. 8 part. Tempo al km 
1.15.7. Tot.: 30; 12, 15, 12; (89). Trio: 58.900 lire. 
Premio Bombay (metri*1660): 1) Nesky Om (P. Leoni); 
2) Popsy Box; 3) Perak. 11 
Tot.: 20; 12, 15, 14; (158). Trio: 73.100 lire. Duplice del- 
l'accoppiata (4.a e 8.a corsa): 283.000 per 500 lire. 
Premio Shangai (metri 1660): 1) Solaris Ger (O. Barat- 
ti); 2) Sheraton Ok; 3) Sem Fr; 4) Sportivo. 12 part. Tem- 
po al km 1.21.4. Tot.; 132; 34, 68, 28; (2666). Quartè: 


part. Tempo al km 1.18.9. 


sono avuti degli autenti- 
ci botti al totalizzatore 
con una «trio» che ha pa- 
gato oltre cinque milio- 
ni. I 2 anni hanno inau- 
gurato il convegno, una 
corsa che ha visto Uda- 
cia guidare dal via sem- 
pre seguita da Uppsala 
Pass che Pouch faceva 
poi scattare nel finale 
portandola a prevalere 
di precisione in 1.20.4. 
Poi di scena i «gentle- 
men», con Antonio Bari- 
son che portava subito 
Meranoss a guidare da- 
vanti a Reginalma per 
un ordine che rimaneva 
immutato sino al tra- 


guardo. Terza Risorgiva 
Np, mentre Pisciotta 
Abt, rimasta al largo, 
spariva di scena nel trat- 
to conclusivo. 

Parist, ancora super- 
bo, le ha suonate ai riva- 
li nel miglio di Categorie 
D/E seguendo le tracce 
di Rockfeller, che accom- 
‘Ppagnava a ritmo di scam- 
pagnata il compagno di 
colori Neil Luis, per scat- 
tare nel penultimo retti- 
lineo e dominare poi la 
scena all'epilogo dove te- 
neva a distanza gli appo- 
stati Panther Bi e Olg 
Mo. Pronto bis di Paolo 
Romanelli nella corsa 
Totip alle redini di Mo- 
narch Lg che approfitta- 
va della rottura iniziale 
del favoritissimo Lazing 
Effe per mettere alle 
strette nel tratto conclu- 
sivo Nardoz, che era an- 
dato a condurre dopo un 
giro, e passare in vantag- 
gio negli ultimi metri va- 
namente insidiato da 
Slem del Nord. Poi un ar- 
rivo choc per merito di 
Tucana Dra, passata in 
vantaggio sull'errore di 
Tasmin Trio al termine 
della prima curva e quin- 
di in grado di lasciare a 
debito intervallo Teto- 
na. Era questo l'esito 
più sorprendente della 
giornata, mentre subito 
dopo Tonka Effe si ren- 
deva interprete di una 
precisa corsa di testa 
sempre seguita da Tuli- 
pano Pl che vanamente 
le portava un deciso at- 
tacco negli ultimi metri. 
Si esauriva al largo To- 
niatti Lem, e al terzo po- 
sto concludeva Tenden- 
za Ponz che vanificava 
la puntata di Toshiba 
Db. 

Mario Germani 


trocessa in dodicesima po- 
sizione. Ci hanno poi pen- 
sato prima Sabina Valbu- 
sa, la veronese rientrata in 
gara in questo fine settima- 
na dopo un anno di assen- 
za per un infortunio alla 
spalle, e poi Stefania Bel- 


. mondo a riportare i colori 


azzurri in una posizione 
più consona agli attuali va- 
lori. Prossimo appunta- 
mento (7/8 dicembre) a Da- 
vos con 10 kme 4x5 kma 
tecnica classica, 


E' euforico il clan azzur- 
To dopo il secondo posto ot- 
tenuto nella staffetta, gli 
azzurri hanno avuto la io 
tonica soddisfazione di bat- 
tere la Norvegia. «Correva- 
mo per il terzo posto - dice 
il ct Alessandro Vanoi - ma 
ogni tanto capita un colpo 
di fortuna, basta saperne 
approfittare. Dovevamo 
lottare con la Svezia e in- 
vece è stata la Norvegia a 
combattere per il podio, E‘ 
il bello delle staffette - pro- 


segue il tecnico azzurro - ‘ 


se sbagli una frazione ri- 
schi di gettare tutto al ven- 
to. Nessuno, nemmeno i 
norvegesi sono ormai sicu- 
ri del podio. Bisogna gua- 
dagnarselo in pista e que- 
sto dimostra che siamo tut- 
ti sullo stesso piano. 

Gome l'anno scorso, sul- 
la carta finnici e norvegesi 
sono i più forti, poi vi sono 
Italia e Svezia. Lo scorso 
anno abbiamo ugualmente 
ottenuto due vittorie come 
Finlandia e Norvegia - di- 
ce Vanoi - e possiamo ripe- 
terci. Ora abbiamo i giova- 
ni Piller e Di Centa che 
vanno molto bene, ma ap- 

ena anche i ‘vecchietti’ 
(Vanzetta e Albarello, ndr) 
entrano in forma avremo 
una squadra competitiva». 


HANNOVER - Pete Sam- 
pras si è aggiudicato il 
Masters 1996 battendo 
Boris Becker 3-6, 7-6, 
7-6, 6-7, 6-4 e anche i 
15.000. tifosi tedeschi 
scatenati, in un incontro 
drammatico, durato 
quattro ore, con entram- 
hi i contendenti esausti 
alla fine. Per lo statuni- 
tense è la terza vittoria 
nel Masters dopo quelle 
del 1991 e del 1994, Il 
pubblico di Hannover 
ha sostenuto il suo cam- 
pione con un tifo calci- 
stico, esultando e batten- 
do i piedi all'unisono ad 
ogni punto. Becker ha 
costretto l' avversario al 
quinto set dopo una 
quarta partita da cardio- 
palmo, con due match- 
point annullati a Sam- 
pras e la vittoria per 
13-11 al tie-break. 

Nel quinto set il break 
al nono gioco ha messo 
fine alle speranze del te- 
desco. Grazie alla vitto- 
ria di stasera Sampras è 
divenuto il quinto gioca- 


Staffetta d’argento Becker nonfailbis, 
Sampras è Master 


Pete Sampras alza il trofeo vinto ad Hannover. 


tore ad aver vinto tre 0 
più volte il Masters, do- 
po lo stesso Becker, 
John McEnroe, Ilie Na- 
stase e Ivan Lendl. «Che 
partita! - ha commenta- 
to Sampras - cinque set 
contro Boris in casa sua. 
Non è stato facile. La fol- 
la era tutta con lui. Ma 


ha fatto un tifo onesto. 


GRANDE FESTA IERI MATTINA ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Apoteosi per la Barcolana 


Affollate premiazioni di Coppa d’ Autunno e Kermesse Alpe Adria 


SCHERMA 
Muiesan brilla 
nei regiona 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Si sono iniziate 
con le prove riservate a 
sciabolatori e spadisti di 
terza e quarta categoria 
(sopra i quattordici anni) 
le gare del calendario re- 
gionale della scherma. 
Buoni successi per i giu- 
liani sono arrivati dalla 
sciabola, dove Fabrizio 
Muiesan, della Società 
Ginnastica Triestina, si è 
imposto con merito sul 
suo ex compagno di squa- 
dra, e ora della Gemina 
di San Giorgio, Cristian 
Rascioni. Terzo Lampis, 
anche lui della Gemina. 
La gara non ha proposto 
un gran numero di parte- 
cipanti e anche il livello, 
pur trattandosi di atleti 
delle categorie più basse 
della Federscherma, non 
era eccelso. In regione in- 
fatti la sciabola, rispetto 
a fioretto e spada, è me- 
no praticata. 
Nella spada maschile 
ronostici rispettati e 
oppietta al vertice per 
l'Associazione Sportiva 
Udinese. Si è imposto 
nettamente Umberto 
Spanò, trentasettenne ex 
nazionale ed ex prima ca- 
tegoria, che in finale ha 
battuto il suo compagno 
di squadra Luigi Muzza- 
relli, un atleta pocò più 
che ventenne con alle 
spalle un passato da az- 
zurrino e seconda catego- 
ria. Terzo Raimondo 
Lampis della Gemina. 
Nella spada femminile 
uno dei nomi più getto- 
nati della vigilia, la san- 
giorgina Vicenzin, è sta- 
ta esclusa dal podio. Si è 
imposta una triestina 
della Sgt, Chiara Matsch- 
nig, e alle sue spalle si so- 
no piazzate due atlete di 
San Daniele: Nadia Man- 
sutti e Milena Marazzo. 
La gara di San Giorgio, 
organizzata dalla Gemi- 
na, era valida come pro- 
va unica regionale di 
qualificazione per i cam- 
pionati italiani di catego- 
ria, in RIVEINDA a Ri 
mini ad inizio gennaio. 
Si sono qualificati i pri- 
mi otto di ogni arma. 
an. pu, 


Il presidente Molinari premia l'equipaggio di Gaja Legend. (Foto Lasorte) 


TRIESTE — La Barcolana è un gatto ma- 
rino con un numero infinito di vite. E di 
trovate. Ultima sua furberia felina: ha 
presentato, a una folla straripante alla 
Stazione marittima (oltre mille persone), 
uno speaker naif che sa di sale, Sandro 
Chersi. Un successo nella coreografia del 


salone. 


Una volta l'anno, dalle molte utopie 


la partecipazione degli studenti del Nau- 
tico con una propria barca; il costante in- 
teresse d'ogni tipo d'autorità costituita, 
degli sponsor, ma soprattutto la passio- 
ne di grandi, medi e piccoli velisti riuniti 
in una festosa connessione di regate. 
Pilotate da Chersi, le autorità chiama- 


te a premiare la centuria dei prodi (e dei 


rodieri) sono anche salite sul podio e 


presenti nella nostra città, esce questa Fetno ribadito, ciascuna con proprie e 


realtà sempre più tangibile e ricca di ad- 

ima atto rende lodi e do- 
ni a più di cento persone, talune celebri, 
altre nuove alla ribalta, che dal 13 al 20 
ottobre ebbero modo di distinguersi nei 
due più popolari eventi velici del golfo, 
la 28.a Barcolana e la 9.a Kermesse. Una 
nomenklatura completa è impossibile: 
troppo lunga la teoria di uomini e bar- 
che, occuperebbe un'intera pagina di 


dentellati. L'ul 


giornale. 


Folla crescente ogni anno a questa pre- 
miazione che aumenta con l'incremento 
delle barche nelle due celebri regate. 
Raccoglie non solo gli emergenti delle 
due battaglie navali, ma anche segmenti 
di equipaggi rimasti oscuri in una flotta 
che partì con 1465 vascelli il 13 ottobre 
e con 82 selezionati una settimana dopo. 
I velisti amano tornare sul luogo del... 
misfatto. Prospettare loro di vedersi effi- 
giati a distanza di tempo li attrae. E sia 
Il «premio» fotografico di Persa, sia il ci- 
nedocumentario della Video Est, ma so- 
prattutto l'elaborato artistico delle diapo- 
sitive di Grasso, complice la natura, han- 
no fornito momenti lirici alternando le 
proiezioni alla consegna dei premi. 

Dunque una mattinata per innalzare 
un inno al mare, alla vela, alla natura. 
Ma anche all'opera umana di organizza- 
zione, di supporto, di sicurezza, Il tutto 


sempre azzeccate espressioni, natura, 
scopi e utilità della manifestazione. Si so- 
no susseguiti: Borri (Coni provinciale), 
colonnello Di Bari (G.d.F.), Moletta (Fe- 
dervela), Perri (pres. giuria internaziona- 
le), De Grassi (per il sindaco Illy in viag- 
gio per New York), colonnello Lipartiti 
(per il generale Sottili), capitano di va: 
scello Vagliasindi (Capitaneria), Degano 
(Regione F.-V.G.), Dei Rossi (Marevivo), 


Mantia (ex Capitaneria), Zimolo (Ass. 


è stato sintetizzato dal presidente della ca. 


Svbg, Fulvio Molinari, che ha detto fra 
l'altro: «Parlare di ciò che tutti conosco- 
no e che a tutti appartiene, è ozioso». 
«Ma egli ha anche sottolineato nuovi e 
anche umanitari motivi della manifesta- 
zione: una barca scuola per disabili che 
«Una vela amica» mette a disposizione di 
chi ha meno fisico e magari più passio- 


ne. La continua presenza di «Marevivo»; 


Gen:), Felluga (C.d.R. TS), Tafaro (Az. Tu- 
rismo). In sintesi: 
lana al mese. 
Premi speciali della Fincantieri, della 
Lega Navale e trofei Marlin, Ursich, 
Stock, Burlini e Burresi. De Mattia ha 
consegnato a Checco Battistin di Ligna- 
no (8 vittorie in Barcolana, una in Ker- 
messe) una monumentale coppa trienna- 
le che per errore era andata ad altri, lo 
scorso anno, Con le scuse. Certo speciali 
accoglienze a Gildo De Grassi, timoniere 
più anziano; a Brunetto Rossetti, presen- 
te 28 volte su 28 col Nibbio. Applauditis- 
simo al clou della festa l'equipaggio del- 
la vittoriosa in assoluto, Gaia Cube, 
schierato sul palco e noto per la prima 
volta: Puh, Kosmina, Bezic, Perovic, Gla- 
vina, Beltram, Cendak, Gulic, Draksler, 
Fafangel, Cantar, Borstnar, Oblak, Vato- 
vani, Kosmina II, ‘Bauer, Nazaret, Rodi- 


i vorrebbe una Barco- 


Gon l'armatore Piccoli, anche Trappo- 
la, prima nella Kermesse, era quasi mar- 
zialmente schierata: Lorenzo e Marco 
Bodini, Da Pozzo, Bizzotto, Dudine, De- 
rin, Ricci, Lugnan, Cerkvenic. 

Ha concluso Molinari, con un grazie a 
tutti e un arrivederci (con bora) 
colana e alla Kermesse 1997. 


a Bar- 


Italo Soncini 


E' stato un grande spet- 
tacolo» ha proseguito il 
numero 1 mondiale. Bec- 
ker ha visto così l'incon- 
tro:«Non potevo. giocare 
meglio di come ho fatto. 
Essere stato in campo în 
una partita come questa 
è stato uno dei momenti 
più luminosi della mia 
carriera». 


IN BREVE 
Fioretto: 
adAtene 
trionfa 

la Vezzali. 


ATENE — Valentina 
Vezzali ha vinto la 
Deda prova di Soppa 
el mondo 1996-1997 
di fioretto femminile. 
La detentrice della 
Goppa del mondo e vi- 
ce campionessa olim- 
pica ha battuto in fi- 
Dale la francese Adeli- 
ne. Wuilleme. Terza 
l'altra italiana Fran- 
cesca Bortolozzi. 


Ciclismo: Pantani 
toma al successo 


Marco Pantani è tor- 
nato alla vittoria, an- 
che se si trattava solo 
di una kermesse di 
beneficienza. Lo sca- 
latore romagnolo ha 
infatti vinto la prova 
a cronometro a squa- 
dre allestita a favore 
dei terremotati delle 
provincie di Modena 
e Reggio Emilia per il 
sisma del 15 ottobre. 
Alla corsa contro il 
tempo (3 km) hanno 
partecipato una venti- 
na di professionisti 
(c' erano anche tre 
donne «prof»), ognu- 
no in squadra con un 
cicloamatore e un 

iornalista o un ad- 

letto ai lavori. Panta- 
ni ha vinto insieme al 
prof.Conconi e al mas-, 
saggiatore Pregnola- 
to. 


Chechi sesto 
nelle parallele 


Nella giornata conclu- 
siva del Gran Prix di 
Stoccarda Jury Che- 
chi si è classificato se- 
sto alle parallele -Do- 
po il «sorprendente» 
quarto posto di saba- 
to agli anelli, l'azzur- 
ro non aveva grandi 
ambizioni nella secon- 
da finale alla quale 
era. stato ammesso 
con il quinto punteg- 

io, La vittoria è an- 

ata al russo Nemov 
davanti al giappone- 
se Tsukahara. Per 
Chechi l'occasione di 
riscatto la prossina 
settimana nel Gran 
Prix di Zurigo dove, 
oltre agli anelli e alle 
parallele, sarà in gara 
anche nel cavallo con 
maniglie. 


A GEMONA ZANETTI VINCE NEL CICLOCROSS, MA LA CONFERM ARRIVA DALLA MOUNTAIN BIKE 


Moimas da tripla: il ronchese inarrivabile per tutti 


GEMONA — Non c'è due senza tre e, dopo le 
gare di Buia e Buttrio, Roberto Moimas, il 
biker ronchese tesserato per la Scv Cottur, ha 
vinto anche la terza prova del Trofeo al Fogo- 
lar, organizzata su un bel percorso molto va- 
rio a Maniaglia dal Pedale Gemonese. Come il 
solito per gli avversari c'è stato poco da fare 
e, dopo aver percorso i primi due giri del trac- 
ciato insieme a Luca Guatteri, Moimas ha 
sganciato l'avversario e, guadagnando metro 
dopo metro, è giunto solo al traguardo con 
2'30" circa di vantaggio. Non si è ripetuta in- 
vece la doppietta al vertice della categoria 
Open, la più prestigiosa, per la Scv Cottur. 
Gianni Sclip, infatti, non è riuscito ad agguan- 
tare ancora una volta la seconda piazza e si è 
ritrovato quinto di categoria e sesto assoluto. 
Ottima prestazione tra gli sportmen per Eli- 
gio Petris, terzo assoluto*e primo di categoria 


con un gran vantaggio. 


Nella prova di cross, valida per il trofeo 
Off.M.A., al via atleti importanti come Maria 


Paola Turcutto, ancora una volta unica par- 
tente tra le donne, e come Zanetti e Grego, 
due atleti di interesse nazionale che hanno da- 
to spettacolo per aggiudicarsi la vittoria. Do- 
po essere rimasti nel gruppo per i primi due 
giri i due atleti della Selle Italia si sono stacca- 
ti, collaborando fino al suono della campana. 
All'arrivo si è imposto Zanetti con Grego a 
10‘ e gli altri a più di 2’. Tra gli sportmen an- 
cora una bella affermazione per Maurizio Ta- 
botta, che ha dominato nella sua catgoria, do- 
ve la sua vittoria non è mai stata in discussio- 
ne. Al traguardo applausi anche per Daniele 
Pontoni, presente come spettatore, essendo 
stato costretto .a disertare la prova di Coppa 
del Mondo di Praga a causa di alcuni proble- 
mi fisici. 

Classifiche gara di mountain bike. Open: 
1) Roberto Moimas (Cottur), 2) Luca Guatteri 
(Lib. Pratic), 3) Cesare Floreani (Lib. Pratic). 
Sportmen. 1) Eligio Petris (Lib. Pratic), 2) 
Claudio Serravalli (Gemonese), 3) Mauricio Ce- 


sca (Manzano). Junior: 1) Christian Bel (Gor- 
gazzo), 2) Danjel Klanic (Bi sport), 3) Mirco 
Brovedani (Carnia). Master A: 1) Gilberto Can- 
Ciani (Gemonese), 2) Massimo Paravano (Va- 
rianese), 3) Paolo Albano (Tarvisiano). Master 
B: 1) Gaetano Cimenti (Carnia), 2) Tiziano So- 
ravito (Gemonese), 3).Luciano Marascutti (Co- 
librì). Donne: 1) Giovanna Del Gobbo (Turro), 
2) Orietta Bucovaz (Buttrio), 3) Michela Zodio 
(Lib. Pratic). Classifiche gara di cross. 
Open: 1) Stefano Zanetti (Selle Italia), 2) Da- 
miano Grego (Selle Italia), 3) Flavio Zoppas 
(Olimpia). Juniores: 1) Matteo Cossio (Euro- 
sport), 2) Denis Fantin (Sacilese), 3) Alberto 
Locatelli (Buiese). Allievi: 1) Matteo Merlino 
(Buiese), 2) Ruben Ciani (Buiese), 3) Jonathan 


Tabotta (Buiese). Master: 1) Massimo Toffo- 


lutti (Gividalesi), 2) Daniele Marzolla (But- 
trio), 3) Roberto Sava (Cividalesi). Sportmen: 
1) Massimo Tabotta, 2) Stefano Miani (Civida- 
lesi), 3) Stefano Venturini (Vam). 


Anna Pugliese. 
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